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Libro degli Atti

COLLEGIO FRANCESCO SOAVE

Bellinzona

1969-1983

Vol. 4°

Corbetta 24.6.2011

ANNO DOMINI 1969

I docenti attualmente presenti in Collegio sono:

P. Giuseppe Rossetti Rettore

P. Giuseppe Re 

P. Giovanni Fantinelli

P. Sisto Ciotoli

P. Ferrante Gianasso

p. Samtambrogio Gaetano

Fr. De Marchi Ido

Suor Carla Gonfalonieri

Prof. Rainoldi Luigi

Prof. Jelmini Piero

Maestro Valentino Antonio

M.o Ruffetto Fermo

M.o Randazzo Andrea

M.o Petruzziello Antonio

Sig. Pierantonio Figini, nostro carissimo ex confratello

Inoltre: 
Di Nardo Franco (maestro)

Di Nardo Gino (maestro)

Di Nardo Dino (ragioniere)

Alunni:

16 Commercialisti

5 di 5.a ginnasio

14 di 4.a ginnasio

22 di 3.a ginnasio

26 di 2.a ginnasio

29 di 1.a ginnasio

15 di 5.a el.

13 di 4.a el.

22 di 3.a el.

25 di 1.a e 2.a el.

16 Gennaio 1969


Capitolo Collegiale. Od.g.: meditazione, calendario scolastico, il caso Dino, problemi pedagogici, eventuali.


Meditazione: egregiamente dettata, ha avuto come tema ‘l’equilibrio’, ( il buon senso ) e ‘l’attenzione’ per educare i ragazzi.


Nel 2° punto: educarsi al coraggio. Non perdersi di coraggio. Non perdersi di coraggio qualora si rimanesse delusi dai risultati.


Calendario scolastico: la festa di S. Girolamo stabilita per il 7 marzo, 1° venerdì e S. Tommamso.


I giudizi scolastici si terranno il 24-26 febbraio e non a fine gennaio.


Invito al Vescovo in Maggio ( entro il 18 ).


Il caso Dino: esonerato dall’insegnamento della contabilità. Si cerchi un altro insegnante per il latino ( legato alla contabilità ).


Il Prefetto dei Commercialisti sostituirebbe Dino nella camerata dei piccoli ( verrà inoltre forse invitato Andrich ).


Problemi pedagogici. Evitare che i genitori interpretino come l’essere presi di punta i loro figli “ quell’insegnante ha preso di punta mio figlio “. Si ‘aiutino’ gli alunni nel ‘colloquio’ con i genitori.


Eventuali: il cancello da tenere chiuso, le rette insufficienti ( bisognerà rialzarle ), la cucina, ( voglio di fatto restare indipendenti ).

23 Gennaio 1969


Oggi il caso di morale è stato risolto dal P. Ciotoli Sisto, quello di liturgia dal P. Ferrante Gianasso.

30 Gennaio 1969


Breve raduno ( una cinquantina di minuti ) per accordarsi maggiormente sulla assistenza degli alunni, sulle supplenze ai Prefetti e nei servizi regolari e straordinari ai parroci nostri amici.

6 Febbraio 1969


Capitolo Collegiale per le nomine dei due delegati alle ore 17.1/2.


Lettera di indizione del Capitolo Generale presso Villa Cavallotti dei Pp. Gesuiti a Grottaferrata.


Nel nome del Signore. Amen.


Oggi, 6.2.’69, convocato dal M. R. P. Rettore si è radunato il Capitolo dei Religiosi di questa casa aventi voce attiva per l’elezione dei 2 delegati per il Capitolo Generale ordinario che si terrà il 24 Aprile p. v.


Presenti:


M. R. P. Giuseppe Rossetti


Giuseppe Re

Sisto Ciotoli

Gaetano Santambrogio

Giovanni Fantinelli

Ferrante Gianasso

Ido De Marchi

Recitate le preghiere di rito si è passati alla otazione segreta.


Le sette schede sono state chiuse in doppia busta e inviate, accluso il verbale, al M. R. P. Provinciale.


L’Attuario


P. M. Santambrogio

Nel Capitolo sono pure stati tarttati argomenti vari come: la preparazione spirituale per il Capitolo Generale ( preghere e sacrifici in comune ), la lettera di indizione della Visita Canonica e il problema degli Ex Alunni.

8 Febbraio 1969


A soli due giorni dall’ultimo ci siamo oggi radunati per un ennesimo Capitolo Collegiale. Tractanda:


Proposte formulate dalla Commissione di studio convocata dal rev.mo P. Generale per l’applicazione della istruzione Convocationis causa.


La conversazione diretta da P. Rettore è stata viva ed ineterssante. Tutti hanno partecipato alla proficua e fraterna disputa.


Si è poi stabilito di riunirsi ancora giovedì, venerdì e sabato in un breve capitoletto scolastico onde dare le note agli alunni.


Mercoledì prossimo tutti noi potremmo e dovremmo partecipare alla riunione dei ginnasi privati.


Si è discusso infine sulla opportunità o meno di una gita scolastica, una per il Collegio, o unica per ogni classe. Ci si è orientati per questa seconda opinione. Il docente di italiano vedrà lui se e come organizzarle nella sua classe.


P. M. Santambrogio 


P. G. Rossetti

20 Febbraio 1969


Il P. Rettore riprende la lettura dell’ultima lettera del Rev.mo P. generale, quella di indizione del Capitolo Generale, laddove dice di concordare alcune pratiche di penitenza in comune.

Si stabilisce concordemente la lettura a tavola di martedì e di venerdì, nonché altre pratiche penitenziali individuali e collettive come l’andare e spesso a supplire i Prefetti, a sostituirsi nel doposcuola. A recitare tutto il breviario in chiesa privatamente o a gruppetti, ad essere fedelissimi alle due meditazioni in cappella, alle due visite dopo i pasti e alle preghiere della sera, nonché al servizio sacramentale nelle parrocchie vicine.


Ai determinano inoltre i giorni degli scrutini del 1.° trimestre: 26 per le 1.e, 27 per le 2.e, 28 per le 3.e, 4.e e 5.e.


Ci viene comunicato che l’Arciprete di Bellinzona presiederà alla festa missionaria di S. Girolamo il giorno 7 p. v.


Mentre per il triduo pasquale attendiamo risposta dal p. Calvi.


P. M. Santambrogio 

21 Febbraio 1969


I sessanta e più minuti del Capitolo di ieri non sono stati sufficienti per esaurire tutti gli argomenti urgenti.


Pertanto anche oggi ci siamo di buon animo riuniti in Capitolo Collegiale pe trattare urgenti problemi educativi.


Suor carla Gonfalonieri, assente dal 13 gennaio u. scorso, è da allora sostituita dallo stesso P. Rettore e, per ginnastica e conto da alcuni Prefetti.


Si spera e si prega che possa essere presto dimessa dall’Ospedale in buona salute.


Si avverte l’urgenza di un padre giovane e volenteroso che possa coadiuvare il Padre Ministro Fr. Ido come viceministro o come ministro delle elementari. Lo si richiederà forse alla Provincia l’anno prossimo.


Non avendo potuto discutere esaurientemente tutti i problemi si decide di riunirsi ancora domani, dato che è vacanza.


Le preci di rito chiudono questo vivace e fruttuoso Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

22 Febbraio 1969


Oggi alle ore 17.1/2 ci si è radunati per la terza volta in questa settimana in fraterno Capitolo Collegiale convocati dal P. Giuseppe Rossetti Rettore.


Dopo una breve ma profonda meditazione sulla ‘prudenza’ il P. Rettore ha trattato un argomento un po’ doloroso ma reale e, a quanto pare, attuale.


Ci ha invitati ad un’opera individuale e collettiva di educazione alla ‘prudenza’ nel parlare e negli atteggiamenti. Errata sarebbe la posizione di ‘spalleggiamento’ di terzi a danno della unione tra noi. Gli urti tra noi sono a volte inevitabili, ma è deplorevole il fatto che i laici di fuori ne vengano messi a conoscenza.


Si ritiene che gli ‘informatori’ non siano persone del nostro gruppo, tuttavia …


Si è poi parlato della utilità dell’accordo fra i vari gruppi di lavoro.


“ Un vero Collegio deve essere così articolato che si possa incidere su tutti i gruppi e sui singoli “. Quando i gruppi sono concordi il Collegio prospera: Più essi si urtano più l’opera educativa va male “.


Si conclude trattando problemi amministrativi e facendo il mone del Sig. Trentin che verifica la nostra amministrazione.


P. Santambrogio

27 Febbraio 1969


Oggi, alle 18.15 ( al termine della ricreazione degli interni ) ci siamo riuniti in Capitolo Collegiale per un approfondito esame sulla vita comune e sugli impegni recentemente assunti, in vista del Capitolo Generale.


Inoltre si è trattato della qualifica ufficiale da dare al nostro Collegio. L’occasione ci è stata posta dal calendario Prontuario del Coltivatore Ticinese in occasione della consueta pubblicazione annuale.


In particolare si discute sull’accettazione di alunni di lingua straniera che, durante l’estate, vorrebbero imparare la lingua italiana, cioè sul For-cours. Si decide di no; inoltre sull’accettazione in avvenire di bambini di prima e di seconda elementare peri quali non sembriamo sufficientemente attrezzati. Si decide di no.


Infine se tenere o non operai tra i commercialisti. Si decide di no.


Si conclude che non si prevede di migliorare ( per scarsezza di ambienti e di mezzi economici e tecnici ) in avvenire le nostre possibilità.


P. Santambrogio 

6 Marzo 1969


Alle ore 18.15 ci siamo riuniti per una discussione sui problemi più urgenti. Aperto il Capitolo dalle preci di rito il P. Rettore ha tenuto una meditazione sul valore dell’unità fraterna quale contenuto indispensabile di vita religiosa nonché di azione apostolica ed educativa.


Si sono inoltre ribaditi gli impegni assunti per il Capitolo Generale.

Si è trattato infine di vari problemi didattici  di questo o quell’alunno di questa o quella materia.

Si è anche parlato se tenere o no l’orto con un contadino appositamente pagato.

Una discussione fraterna e cordiale è seguita a ciascuno dei punti enunciati.

Si è rimasti d’accordo di riunirsi sempre ogni settimana almeno

Le preci di rito hanno concluso questo Capitolo Collegiale.

P. M. Santambrogio

13 Marzo 1969


Il Capitolo odierno è stato occupato dalla soluzione del caso di morale svolto da P. Giuseppe Re e dal caso di liturgia svolto da P. Santambrogio.


Il P. Rettore ha diretto egregiamente le breve discussione.


Si è terminato concordando una linea di condotta comune da tenere co i laici professori o no e con le Rev.de Suore.


P. Santambrogio

20 Marzo 1969


oggi tutti i Padri e Religiosi si sono radunati per concordare in alcuni punti non ancora chiariti dei precedenti numerosi Capitoli Collegiali.


Il P. Rettore dopo avere iniziato il Capitolo con una lunga ma vivace meditazione ha diretto la discussione ed ha armonizzato i diversi punti di vista.


Questo Capitolo è sembrato concludersi nella più schietta e generosa unità fraterna.


P. Santambrogio

27 Marzo 1969


Capitolo Collegiale. O.d.g.: a) impegni apostolici per Pasqua: Gnosco, Ravecchia, S. Antonino, S. Giovanni, Castione, Suore S. Maria, Suore Culla S. Marco, Collegiata.


b) Ritiro spirituale mensile, c) Lettera del Preposito Generale sull’imminente Capitolo Generale ( i 24 Padri ); d) Triduo in preparazione della S. Pasqua degli alunni; verrà il Rev.mo P. Angelo dei Frati bellinzonesi cappuccini; e) Le scuole termineranno il giorno 14 giugno come già stabilito, il mercoledì 11 inizierà l’esame della 3.a. vi saranno esami di latino l’11; il tema il 12 giovedì; il 13 francese e sabato 14 la matematica. F) Si tratta pure della preparazione per la S. Cresima fissata per il 17 maggio, ore 10.


Tutti gli argomenti vengono esaurientemente trattati, discussi e approvati.


Le rituali preci chiudono questo Capitolo.


P. M. Santambrogio

3 Aprile 1969


Oggi ci siamo radunati per un Capitolo Collegaile. Erano presenti tutti i Padri e Religiosi della casa. Il P. Rettore, tenuta una lettura meditata sui voti religiosi ( lettura da tutti seguita con interesse ) ci ha informati sull’economia delle casa ).


L’informazione dettagliata ed esauriente ha soddisfatto tutti. I libri dell’economia sono stati vagliati attentamente ed approvati.


Si è poi parlato ampiamente della festa degli Ex Alunni.


P. M. Santambrogio

12 Aprile 1969


capitolo Collegiale in preparazione prossima della festa degli Ex Alunni che si celebrerà domani , giorno 13


Nel Capitolo odierno si è fatto il punto sulla linea di condotta da tenere domani nell’incontro annuale con gli Ex Alunni. In particolare i punti che verranno di nuovo proposti sono per le tre sezioni: sezione culturale, sezione stampe, sezione ricreativa.


Si constata come di fatto non si è fatto ancora nulla nonostante gli impegni degli anni precedenti: la buona volontà c’è in tutti, ma manca la possibilità di radunarsi sovente.


Si ritiene da parte di P. Rettore che non sia ancora il caso di trattare esplicitamente dei problemi delle scuole private.


Si vuole incaricare qualche Padre per la Associazione degli Ex al fine di ravvivarla. 


Per la sezione stampa è incaricato il P. D. Giuseppe Re, mentre il P. Sisto Ciotoli in quanto P. Spirituale si incaricherà di tenere contatti con i vari membri, soprattutto con i più giovani.


Si discute poi sul giornalino “ Voce Soave “ e si decide di tenerlo ancora in vita.


P. M. Santambrogio

17 Aprile 1969


Capitolo in vista della partenza per Roma del P. Rettore


Le sue ore di scuola verranno affidate ai seguenti Confratelli. In 1.a ginnasio, P. Santambrogio, in 2.a e 3.a ginnasio P. Sisto Ciotoli;

in 4.a e 5.a ginnasio, P. Ferrante Gianasso


Le elementari avranno come supplente i rispettivi Maestri.


P. Giuseppe Re terrà il catechismo per la Cresima, la cui data è fissata il 17 maggio p. v.


Si trattao inoltre vari problemi riguardo la scuola elementare: qualifica dei Maestri ( il più qualificato  per ora è Gino ) e come assistenza degli alunni.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

3 Giugno 1969


Oggi alle ore 18.15 ci siamo riuniti in biblioteca per un religioso Capitolo Collegiale.


Il M. R. P. Rettore ha tenuto una profonda meditazione sul lavoro in comune, sulla vita religiosa e sulla preghiera comunitaria.


Passando alle cose pratiche si è stabilito lasciare partire Figini e di esonerare Franco dall’incarico di Prefetto per il prossimo anno.


Si è deciso pre di tenere per il prossimo anno le camerata dei Commercialisti  e la 4.a ginnasio.


Non si accetteranno più operai ma preferibilmente studenti di liceo e di Commercio oltre ai ragazzi che già hanno frequentato da noi.


Si auspica un secondo Ministro.

Riguardo agli esami imminenti si sono formate le seguenti commissioni. P. Rettore e Fr. Ido per la contabilità, P. Ciotoli e Figini per l’italiano e il latino; P. Santambrogio e P. Fantinelli per la matematica; P. Re e P. Gianasso per il francese.


Le preci di rito hanno concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Giugno 1969


Nel Capitolo Collegiale che oggi si è riunito nella biblioteca della casa il P. Rettore nella sua meditazione ha trattato del senso della vacanza nelle sue componenti naturali e soprannaturali, individuali e comunitarie.


Si sono poi distribuiti gli incarichi delle S. messe e degli altri servizi liturgici e sacramentali da assolvere nel periodo estivo.


In particolare S. Messe in Collegiata, S. Messa a s. Giovanni ( fino a fine mese ), S. Messa a S. Maria, S. Messa in casa, Messe domenicali, due in Collegiata, due a Daro e Artore, due a s. giovanni, una in casa, due a Giubiasco, una a S. Maria e di tanto in tanto impegni a Monte Carasso o Sementina, a Castione, a S. Antonino, a Ravecchia, a Carasso, ecc.


Si sono inoltre assunti impegni di ripetizione pr numerosi alunni del Collegio o alunni di scuole pubbliche.


Si sono stabilite le date degli Esercizi spirituali, obbligatori a norma di Codice, esercizi che verranno seguiti da tutti i Religiosi della nostra Comunità.


Si è poi accennato alle possibili vacanze dei Religiosi in data da stabilirsi d’accordo con il Rettore e con gli altri Confratelli.


P. M. Santambrogio crs

19 Giugno 1969


Oggi ci siamo riuniti nell’aula capitolare convocati dal P. Rettore.


Nella sua meditazione introduttiva il P. Rettore ha ribadito i concetti di vacanza come periodo di maggior disponibilità per un più serio impegno spirituale ed apostolico.


Si sono quindi assunti altri impegni di SS. Messe come a S. Giovanni, due S. Messe quotidiane a partire dal 1° luglio, e qualche S. Messa domenicale ad Arbedo, alcune predicazioni e panegirici a S. Antonino e a …. e a a Castione e altri impegni di confessione.


Si sono stabilite le date degli Esercizi spirituali di ciascuno e dei giorni di ritiro mensili. Infine si è approvato il calendario delle brevi vacanze dei Religiosi.


Nel più fraterno augurio di buon lavoro si è dato inizio al perdiodo estivo.


Le preci di rito hanno concluso il nostro Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio

22 Luglio 1969


Presente il M. R. P. Preposito Provinciale P. D. Carlo Pellegrini, il Rev.do P. Cesare Arrigoni, il R. P. Mario Mereghetti e il R. P. D. Francesco Colombo, oltre ai Padri della Comunità, cioè il M. R. P. D. Giuseppe Rossetti, P. D. Giuseppe Re, P. D. Gaetano Santambrogio, P. D. Ferrante Gianasso e Fr. Ido de Marchi, si è tenuto un grande Capitolo per focalizzare i problemi urgenti del nostro Collegio e della nostra scuola.


Dopo molte proficue discussioni, interventi e un ampio dibattitito, si è concluso sostanzialmente questo: che la nostra istituzione per ora debba perdurare; che i Religiosi presenti, che più di ogni altro sentono i problemi locali, s’impegnino a risolverli per quanto è possibile e si dedichino a sensibilizzare maggiormente i Superiori maggiori al riguardo.


Con le preci di rito si concluso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio

26 Agosto 1969


Capitolo Collegiale nell’abituale aula Capituli.

Oggi alle ore 17.1/2 ci siamo radunati per essere portati a conoscenza di tutto il movimento finanziario di quest’anno. Già durante l’anno siamo stati periodicamemente informati ( una volta al mese ) del bilancio mensile della casa, oggi, si sono prese decisioni per il futuro.


Tutti abbiamo letto attentamente i  libri dei conti, delle spese, delle paghe dei dipendenti, ecc…


La discussione che ne è seguita ha in sostanza approvato la lina di condotta finora tenuto. Ci si è poi orientati per un graduale sensato aumento delle rette e per una eventuale diminuzione del personale.


Si è inoltre stabilito il calendario degli esami di settembre. 


P. M. Santambrogio

29 Agosto 1969


oggi, a soli tre giorni del precedente Capitolo, ci si è nuovamente riuniti per ascoltare la meditazione del M. R. P. Rettore; 2) per discutere ancora sul problema economico avendo tutti noi esaminato in questi giorni i libri dei conti messi a nostra disposizione in refettorio; 3) per trattare di adempimenti scolastici sia riguardo gli alunni che daranno in questi giorni gli esami, sia a riguardo ai docenti esterni se si dovranno nuovamente assumere o no.


La meditazione ha trattato dell’osservanza della S. regola nello spirito e nella forma.


L’economia è stata unanimente approvata.


Gli alunni rimandati sono stati oggetto di discussione attenta e responsabile. 


Si ingaggeranno ancora il Prof. Jelmini per il francese e probabilmente, se accetterà, il Prof. Rainoldi per il tedesco.


Le abituali preci hanno concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

8-9 Settembre 1969


Oggi, lunedì, 8 settembre, è giunto tra noi di primo mattino il Rev.mo P. Generale. P. D. Guseppe fava.


Ha avuto modo di parlare con tutti  i Religiosi individualmente e comunitariamente.


Un fraterno Capitolo Collegiale tenuto oggi martedì 9, ha concluso la sua gradita visita.


Oggi, dopo il Capitolo tenuto nel primo pomeriggio, il Rev.mo P. Generale, è partito per Magenta.


P. M. Santambrogio

10 Settembre 1969


Il capitolo di oggi ha avuto come tema le scuole, è infatti seguito agli scrutini degli alunni.

Si sono vagliati gli esiti e si è concordato sugli indirizzi da proporre alle famiglie degli alunni non promossi.


P. M. Santambrogio

18 Settembre 1969


Capitolo Collegiale. Eccellente prolusione del M. R. P. Rettore sulla comunità, unico centro di vita. 

Auguri al nuovo Confratello P. Silvio Bianchi.


Concordata la S. Messa inaugurale domani, venerdì 19.


Si stabilisce di iniziare la scuola col Padre Nostro e di non aggiungere altre preghiere all’inizio delle singole ore.


Si organizza la scuola e si indicano i giorni di vacanza.


Si stabilisce che tutti i compiti debbano essere eseguiti dagli alunni entro un ora, oppure di iniziare i compiti più lungi, in aula.


La messa delle elementari fissata il martedì, quella ginnasiale il venerdì, a turno.


Si toccano pure scottanti problemi di disciplina: i prefetti non preparati, galateo da imparare.


P. M. Santambrogio crs

9 Ottobre 1969


Il Capitolo odierno ha fissato definitivamente i giorni di vacanza scolastica e di giorni di vacanza in famiglia per gli alunni interni,


Si è poi nuovamente esaminato tutta l’amministrazione dello scorso anno e si sono concordati indirizzi per l’avvenire.


Si è proposto un incaricato di classe ma la maggioranza ha preferito, probabilmente per problemi contingenti, respingere questa proposta ( 5 no, 2 sì, i astenuto ).


P. M. Samtambrogio 

16 Ottobre 1969


Capitolo e caso di morale risolto da P. Sisto Ciotoli. Il caso di liturgia risolto da P. Santambrogio Gaetano.


Si sono discussi anche problemi didattico-pedagogici.


P. M. Samtambrogio

23 Ottobre 1969


Riflessione di P. Rettore sui fondamentali e vitali principi di educazione.


Si sono trattati i rapporti con le famiglie degli alunni e con i Professori del Ginnasio.

30 Ottobre 1969


Capitolo: meditazione di P. Rettore e discussione.


Si sono trattati problemi dell’ …. Disciplinare agli alunni e ddell’assistenza al doposcuola.


Si è pure stabilito l’orario delle due meditazioni in comune: 7.15 il mattino e 18.30 la sera.


P. M. Santambrogio crs

6 Novembre 1969


Giorno di ritiro e Capitolo serale. Meditazione sulla vita religiosa dettato da P. Rossetti a conclusione del ritiro da lui diretto.


Breve ma viva discussione e preghiere di rito.


P. M. Santambrogio

13 Novembre 1969


Oggi alle ore 18 i Padri si sono radunati in Capitolo Collegiale. Dopo la meditazione del M. R. P. Rossetti da tutti seguita attentamente si sono prese di comune accordo disposizioni per l’imminente festa missionaria dell’8 dicembre. Stabilito l’orario di quel gioendosi è passati ai problemi scolastici più urgenti.


Si è anche proposto e decretato di riunirci ogni settimana per discutere sulle utilità e sulla funzionalità delle nostre opere educative. E’ il caso di chiudere il Collegio o di continuare?


Per ora sembra dover continuare pur in mezzo a molti validi interrogativi.


Con le preci di rito si è chiuso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

20 Novembre 1969


Caso morale di Padre Bianchi risolto e caso di liturgia risolto da Padre Rossetti.


E’ sempre discussione sulla scuola.

27 Novembre 1969


Capitolo sull’economia della casa e sull’imminente giornata missionaria.


Discussione sulla figura del P. Spirituale e del P. Ministro.

4 Dicembre 1969

Assente Fr. Ido convocato con i Fratelli in Italia, ci siamo riuniti la sera con il M. R. P. Rettore, lui pure rientrato da poco da un raduno.


Si è trattato principalmente della nostra preparazione spirituale per la festa dell’Immacolata e del servizio da portare ai Parroci per le feste di dicembre.

11 Dicembre 1969


Giornata di ritiro ( il pomeriggio ) e Capitolo Collegiale.


Discussione sulla scuola e sul nuovo personale didattico.


Discussione sui rapporti con le famiglie.


P. M. Santambrogio

18 Dicembre 1969


Capitolo Collegiale di chiusura. Dettata la meditazione dal M. R. P. Rettore sul senso del Natale ci si è accordati sugli impegni da prestare a tutti i Rev.di Parroci dei dintorni e sul ritiro spirituale di fine anno.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.

30 Dicembre 1969


Capitolo Collegiale e conclusione di un intenso giorno di ritiro.


Si è trattato della vita religiosae  dell’unione degli uomini, garanzia di unione apostolica.


Le preci di rito e gli auguri di Anno Nuovo hanno chiuso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

ANNO DOMINI 1970

Gli alunni presenti in 
I.a ginnasio sono 
17




II.a 
“
“
21




III.a
“
“
19




IV.a
“
“
14

I commercialisti sono

“
“
21


Il calendario scolastico prevede le note informative, i giorni 27; 28; 29 gennaio

10 Gennaio 1970


Capitolo Collegiale. Ore 18. P. Rossetti ha tenuto una profonda riflessione pedagogico-psicologica-didattica. Scopo della luna e documentata relazione è stato quello di sensibilizzare i docenti su vari problemi educativi.


“ Non è la cosa a suscitare interesse, ma il modo con la quale la si presenta “


“ E’ anche una questione di morale professionale “. “ Porsi la domanda: perché un ragazzo intelligente può essere svogliato? “. “ Non si faccio un problema di formazione individualistica ma un problema di formazione collettiva. Nella scuola mista, le personalità si integrano più facilmente “


Alla relazione è seguito un ampio dibattito teorico e pratico.


Si è poi trattato delle materie già escluse dagli esami al ginnasio, cioè ginnastica, religione e canto, e delle materie che probabilmente verranni escluse in seguito, cioè: scienze, storia e geografia.


Con le preci di rito si è chiuso questo vivace ed ineteressante Capitolo.


P. M. Santambrogio 

19 Gennaio 1970


Nel Capitolo odierno è stato portato ancora una volta il registro dei conti che verrà lasciato in mano ai Religiosi per i giorni seguenti perché tutti lo leggano, lo esaminino e ne diano il proprio parere.


Si è poi passati alla votazione se tenere o no la quinta ginnasio l’anno prossimo.


Favorevole P. Gianasso per avere un ciclo completo di studi ( dalla I.a alla V.a ginnasio ). Sfavorevole P. Ciotoli per le spese di Fr. Da 12.000 a 15.000 l’anno che la quinta ginnasio richiederebbe ( denaro interamente a carico dell’amministrazione )


Si è passati a voti: presenti e votanti 8, voti valevoli 8.


Sono per il NO
n. 5

Sono per SI’

n. 3

Voti bianchi

n. 0

Voti nulli

n. 0

Si decide dunque di non ricostituire la V.a ginnasio l’anno venturo.

Con le preci di rito si chiude questo fraterno Capitolo.

P. M. Santambrogio

30 Gennaio 1970


Il caso di morale p stato risolto da P. Santambrogio e il caso di liturgia da P. Re.


E’ seguito un fraterno dibattito.

23 Febbraio 1970


Oggi alle ore 17.1/2 ci siamo radunati per la terza volta in questo mese. Dei due precedenti incotri avvenuti mercoled’ 10 e martedì 17 non è stato fatto cenno in questo libro trattandosi delle abituali riunioni settimanali di carattere pedagogico scolastico.


Il M. R. P. Rettore ci ha mirabilmente ragguagliati sulla Conferenza dei Direttori di Collegio tenutosi lunedì 26 gennaio e della riunione dei direttori delle scuole private tenutosi mercoledì 18 febbraio.


Si è poi trattato il progetto di lettere nella commissione pedagogica per salvaguardare ideologicamente ed economicamente le scuole private.


Tutti i padri hanno preso parte attiva al dibattito.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

2 Marzo 1970


Dopo le preci di rito il P. Rossetti ha tenuto una meditazione sulla vita di comunità e sull’appoggio da dare a tutte le iniziative dei Confratelli.


Si è poi passati ad esaminare la lettera dell’Ufficio Stampa, Padri Somaschi, datata Roma, 25.2.’70, che fa il punto sulle nostre pubblicazioni periodiche secondo le linee approvate dal Consiglio Generale allargato, tenutosi a Roma, il 17.2 u. s.


Tutti hanno espresso il proprio parere favorevole alla lettera in parola firmata da P. Renato Bianco, nostro stimato Confratello, e si è rimasti accordo di impegnarci tutti a collaborare, non solo, ma anche di incaricare P. D. Sisto Ciotoli di tenere contatti ufficiali tra la nostra istituzione e i periodici dell’ordine.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M Santambrogio

10 Marzo 1970


Dopo l’eccellente meditazione del P. Rettore sul significato della S. Pasqua si è discusso del come preparare la Pasqua degli alunni.


Dopo ampia discussione si è deciso in linea di massima di fare come gli altri anni 


Si sono poi passati in rassegna i numerosissimi impegni apostolici della S.Pasqua di quest’anno.

24 Marzo 1970


Giorno di ritiro per gli alunni in preparazione della Pasqua di domattina.

28 Marzo 1970


Giorno di ritiro mensile straordinario con concelebrazione ed omelia del P. Rettore . NB: tutti i Padri si stanno prodigando nel lavoro apostolico in aiuto di parrocchie ticinesi e italiane.


P. M. Santambrogio crs

5 Aprile 1970


Stupenda festa degli Ex Alunni. Si rimanda per la cronaca ai giornali locali e a “ Voce Soave “.

6 Aprile 1970


Prolusione del P. Rossetti e Capitolo Collegiale. Si perfeziona il calendario delle attività: S. Cresima e Prima Comunione; gite scolastiche e vacanze.


L’ampio dibattito è diretto dal P. Rettore.


Per le gite scolastiche: P. Ciotoli porterà la I.a a Basilea, P. Santambrogio la II.a a Venezia; P. Re la III a Montecarlo; p. Gianasso la IV.a a Parigi. Nei giorni 8-9 maggio.


Le preci di rito chiudono il Capitolo.


P. M. Santambrogio

13 Aprile 1970


Capitolo Collegiale, ore 16. Caso di morale risolto da P. Gianasso e S. Scrittura presentato da P. Sisto Ciotoli. E’ seguito un ampio dibattito.


P. M. Santambrogio

27 Aprile 1970


Capitolo Collegiale, ore 17.1/2. Ampia meditazione del P. Rettore sulla vita religiosa e sui voti solenni. IL vero senso verticale e comunitario dei voti di Povertà, di Castità e di Obbedienza.


E’ seguito un dibattito. Si terrà il giorno di ritiro mensile proprio in occasione della rinnovazione dei voti con concelebrazione, recita comunitaria dei Salmi ed omelia di P. Rettore.


Nella più perfetta unione di spirito si è sciolto questo Capitolo.

5 Maggio 1970


Gita delle scuole elementari.

8-9 Maggio 1970


Gita a Venezia.

22, 23, 24 Maggio 1970


Gita a Parigi, ( solo la IV.a ginnasio )

27 Maggio 1970


Capitolo Collegiale a chiusura di un fervente giorno di ritiro nella vigilia del Corpus Domini.


Si è anche trattato degli esami di III.a ginnasio ormai imminenti.


P. M. Santambrogio

2 Giugno 1970

Capitolo Collegiale. Prolusione di P. Rossetti sul senso delle vacanze. Si sono stabilite le ripetizioni dal 3 agosto al 2 settembre ( sospese tuttavia il 15, 16, 17 agosto )


Si sono fissati gli esami di settembre , i giorni 3, 4, 5.


Il prezzo delle ripetizioni è fissato a fr. 10 all’ora per un alunno; fr. 6 all’ora per due alunni; fr. 70 per materia ( corso completo  in gruppo ).


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio.

12 Giugno 1970


Capitolo Collegiale in preparazione della fine dell’anno e valutazione collettivo dell’esito degli studi.


Tutti hanno avuto modo di esprimere il proprio parere sull’anno scolastico che sta terminando. In genere è stato un anno buono.

22 Giugno 1970


Giorno di ritiro di Capitolo Collegiale. “ Il senso del lavoro apostolico “ è stato il tema delle nostre meditazioni.


E’ stato redatto dettagliatamente il calendario degli impegni apostolici estivi: messe quotidiane in Collegiata e a S. Giovanni, a S. Maria, alle nostre Suore, Messa frequente a Ravecchia e a Giubiasco. Inoltre messe domenicali si supplenza ai Sacerdoti Parroci o no che vanno in vacanza e messe domenicali ordinarie a S. Giovanni, in Collegiata, a Giubiasco, ad Artore, a daro, in casa, a S. Maria, oltre a panegirici diversi.


Si è trattato delle possibili vacanze dei Religiosi.


P. M. Santambrogio

3 Agosto 1970


Capitolo Collegiale, ore 17.1/2. La brillante meditazione del del M. R. P. Rettore all’inizio del lavoro scolastico estivo ha dato tono a tutto il Capitolo.


Si è trattato delle ripetizioni e si sono formate le commissioni esaminatrici.


P. Ciotoli, P. Santambrogio, P. Re, P. Bianchi per l’italiano nelle IV.e classi del ginnasio.


P. Fantinelli, P. Gianasso, per la matematica nelle III.e classi.


P. Re e P. Gianasso per il francese nelle III.e classi.


Le preci di rito hanno concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Agosto 1970


Capitolo Collegiale sull’osservanza delle S. Costituzioni nello spirito della carità. Dopo ampia discussione a seguito della profonda meditazione dettata da P. Rettore si è deciso il programma per il prossimo anno scolastico.


Il P. Rettore terrà le cattedre di scienze e di religione.


P. Fantinelli, matematica e disegno tecnico.


P. Santambrogio, italiano, storia e geografia, nonché scienze in quarta.

P. Bianchi, religione e latino, nonché due ore settimanali nelle scuole elementari.

P. Gianasso, francese, matematica nelle classi superiori.

P. Re, francese e italiano.

Fratel Ido, ginnastica e canto.


M.o Petruzziello, disegno.


M.o Valentino, le maggiori.


M.o Gino, le elementari.


P. M. Santambrogio

24 Agosto 1970


Capitolo Collegiale. Dopo la meditazione, seguita con attenzione, P. Rettore ha ribadito il bisogno di unità. Di azione comune ( i Prefetti avvertono se ci sono divisioni ). Le cose nostre diciamole tra noi. Ciascuno mediti da parte sua e sia elemento di unione.


Si sono poi passate in rassegna tutte le iscrizioni per l’anno nuovo sia per le elementari che per il ginnasio e i commercialisti.


Le iscrizioni sono già al completo.


Si è poi trattato il problema dei Prefetti, il cui quadro non è ancora completo.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

3 Settembre 1970


Capitolo Collegiale, presenti tutti i religiosi, alle ore 11, nell’aula del Capitolo. Lettura e commento del n. 184 delle Costituzioni. La prolusione del P. Rettore è eccellenete. Tratta delle domande dei giovani, affronta il problema delle abitudini e delle tradizioni. Evitare di esprimersi con sommesso rammarico. Affrondisce i veri problemi in modo vero. Tutti lo seguiamo con attenzione e con tacita approvazione.


Poi si trattano vari problemi come il bilancio della casa che viene sottoposto dettagliatamente al Capitolo.


Franchi 380 prof. Pedrioli.


Franchi 300 Prof. Jelmini. 


Franchi 350 portinaio ecc. Viene tutto esaminato. Alcuni prendono appunti, tutti commentano e approvano.


Le preci di rito terminano il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

11 Settembre 1970


Capitolo Collegiale per determinare le ore per ciascuno.


P. Rettore, scienze e religione.


P. Re, francese e italiano.


P. Fantinelli, matematica e disegno tecnico


P. Santambrogio, italiano, geografia e scienze.


P. Ciotoli, tedesco, italiano, storia e religione.

P. Gianasso, francese, matematica.

M.o Valentino, maggiori.

M.o Gino, elementari.

Suor Carla Gonfalonieri, elementari.


Si trattano inoltre mlti problemi concreti su alcuni: Mazzolini, Di Sandro, memone, ecc.



Si chiude con la preghiera.


P. M. Santambtogio crs

14 Settembre 1970


Inizio per le elementari.

17 Settembre 1870


Inizio per il ginnasio ( 2.a ora ).

6 Ottobre 1970


Capitolo Collegiale e distribuzione di incarichi di assistenza nel doposcuola.


Si tratta pure della vita comune e della fedeltà alla meditazione e alla lettura spirituale.


Si tratta pure dell’attenzione nel segnalare inconvenienti, senza fare tragedia, ma con buon senso e tatto apostolico.


P. M. Santambrogio

27 Ottobre 1970


Capitolo a sfondo scolastico, pedagogico. Ci siamo riuniti anche il giorno 13 ottobre e il giorno 20 ottobre ma non se ne è presa nota trattandosi degli abituali incontri settimanali.


Oggi, il P. Rettore ha trattato un tema sulla spiritualità somasca attentamente seguito da tutti.


Infine abbiamo concordato l’orario delle vacanze e degli scrutini di tutto l’anno.


P. M. Santambrogio.

2 Novembre 1970


Capitolo serale sull’osservaza dei voti religiosi di povertà, castità ed obbedienza nello spirito del Concilio Ecumenico.


Si sono poi trattati problemi pedagogici contingenti.


P. M. Santambrogio

10 Novembre 1970


Capitolo per il caso di morale risolto da P. Fantinelli.


La discussione che ne è seguita ha messo in luce la ricchezza del messaggio cristiano rinverdito dal Concilio ecumenico.


Si è poi parlato della disciplina degli alunni.


Avendo espresso ciascuno liberamente il proprio parere, con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Samtambrogio crs

17 Novembre 1970


Riunione scolastica per esaminare l’andamento dell’anno scolastico testè iniziato.


Si sono dati i primi voti agli alunni.


P. M. Santambrogio

24 Novembre 1970


Capitolo della casa. Meditazione sul voto di povertà tenuto da P. Rossetti. Discussione sulle Regole là dove trattano di questo argomento e disposizioni pratiche al riguardo.


Tutti hanno vivacemente partecipato all’approfondimento della lettera, ma soprattutto dello spirito del voto di povertà.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

1° Dicembre 1970


Capitolo Collegiale per la preparazione immediata della festa delle Missioni. Triduo di preghiere e di predicazione e confessioni per tutti la vigilia.


Tutti si sono impegnati a collaborare col P. Spirituale, P. D. Silvio Bianchi, per il buon andamento della festa.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Dicembre 1970


Capitolo Collegiale. Meditazione sul voto di castità brillantemente dettata dal P. Rettore. Tutti hanno partecipato ad una discussione tanto attuale e impegnativa. Si sono toccati tutti gli aspetti del problema, teologici, dottrinali, giuridici, tradizionali, psicologici ed umani. Non sono mancate ipotesi sul domani della chiesa terrena.


Nella più cordiale fraternità si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

19 Dicembre 1970


Capitolo Collegiale. Meditazione del P. Rettore sul voto di obbedienza armonizzato con il S. natale imminente.


Sono stati poi distribuiti numerosi incarichi di servizio apostolico liturgico per i prossimi giorni.


Si è inoltre fissato il giorno di ritiro mensile e la data per la soluzione del caso di morale.


Augurandoci a vicenda Buon Natale si sciolto fraternamente questo Capitolo.

30 Dicembre 1970


Al termine del ritiro, nel Capitolo serale il P. Rettore ha riassunto le belle cose meditate sui tre voti religiosi ( alla luce del Concilio e delle usanze di oggi – i segni dei tempi – nonché dell’apporto delle scienze dell’uomo – psicologia – sociologia ecc. )


Tutti hanno espresso le loro opinioni. Nella più cordiale fraternità si è chiuso il Capitolo Collegiale e l’anno di grazia 1970.


P. M. Santambrogio

ANNO DOMINI 1971

8 Gennaio 1971


Capitolo Collegiale in biblioteca alle ore 18. Presenti tutti i Padri delle comunità nonché il Fratel Ido De Marchi oggi ci siamo riuniti in Capitolo Collegiale sotto la presidenza del Rettore P. D. Giuseppe Rossetti.


Dopo una breve prolusione del P. Rettore è stata letta, meditata e commentata la lettera del Rev.mo P. Generale, P. Fava.


Tutti hanno avuto modo di conoscere il tenore di questa lettera giunta a noi in un’unica copia e tutti, unitamente alla propria approvazione hnno potuto esprimere il proprio punto di vista.


Dopo questa prima parte si è passati a trattare problemi contingenti.


Si è discusso il caso di fissare il 31 gennaio per la premiazione scolastica o se il caso di soprasedere a questa forma tradizionale che, secondo alcuni, non risponde più adeguatamente alle esigenze di oggi ma è da tempo almeno, nel nostro Collegio, una risonanza ostinata del passato che premiava il successo e non l’impegno, il singolo e non la collettività.


Si è citato il caso di ragazzi che non hanno ritirato il diploma i lode e di ragazzi che dopo aver meritato per anni e anni medaglie in profitto, medaglie in condotta e medaglie in religione, giunti alle classi superiori non hanno brillato né per il profitto, np per la condotta e tanto meno per la religione.


Ci si dunque orientati com’unitariamente a “formare piuttosto degli uomini che a premiare dei bambolotti ( come purtroppo avveniva per il passato ) tra il plauso acritico di un’insulsa e paternalistica società.


Si è dunque deciso di non effettuare premiazione alcuna.


P. Santambrogio Gaetano

13 Gennaio 1971


Alle ore 18.15 ci siamo fraternamente riuniti per un Capitolo Collegiale. Dopo la stupenda meditazione del P. Rettore sull’impegno cristiano e sacerdotale siamo passati ai problemi di urgenza immediata.


Si è confermato l’orariodell meditazione, alle 7.1/2 al mattino, per tutti e alle 18.30, la sera, pure per tutti. ( Gli assenti per gravi e giustificati motivi ne daranno notizia al Superiore indicando anche il tempo nel quale faranno la loro meditazione ).


Si è poi passati a trattare il problema della quarta ginnasio riguardo alla quale si è notato l’aggravio economico e lo scarso rendimento: soltanto 6 alunni con un numer superiore di docenti tra i uali uno esterno, il Prof. Jelmini per il francese, ( il cui solo stipendio è a mala pena contenuto dalle tasse scolastiche che pagano gli alunni ). 


Il p. Santambrogio, docente di scienze, ha poi ricordato che per la sola sua materia svolta secondo i nuovi programmi del Canton Ticino, si deve preventivare ogni anno una spesa minima che va dai 130 ai 150 franchi per alunno, E ciò oltre alle spese richieste alle famiglie che si aggirano sui 70/80 franchi per alunno ( fr. 20-25 pwe il camice; fr. 25.50 per il bunreu, fr. 19.50 per il regolo calcolatore, fr. 4-12 per il calibro, ecc. ).


C’è poi il problema dell’aggiornamento tecnico per il docente. ( Quest’anno il p. Santambrogio per gentile concessione del Prof. Enrico Colombo, artefice del nuovo programma teorico-sperimentale di scienze, si reca da due a quattro volte la settimana al ginnasio cantonale ad assistere alle lezioni ‘pratiche’ nelle quarte e quinte ginnasio ).


C’è da ultimo il problema dell’impossibilità di svolgere in Collegio tutto il corso, per mancanza di costose attrezzature, per cui occorrerà ottenere anche quest’anno che alcune lezioni ‘pratiche’ vengano tenute nelle aule di scienze del ginnasio cantonale.


Ci si sta dunque orientando, lo scriviamo con dolore, per l’abolizione anche della quarta ginnasio, l’anno prossimo.


P. M. Santambrogio Gaetano

27 Gennaio 1971


Capitolo collegiale, ore 18.1/2. Preceduto, come già altre volte dalla distribuzione di un foglietto a ciascun religioso con l’o.d.g. stampato a macchina onde ciascuno potesse per tempo prendere visione dei problemi trattandi.


Dopo una profonda meditazione sulla vita religiosa di comunità si è passati alle cose pratiche.

1. Si è trattato dei problemi economici ampiamente discussi e risolti.

2. Si è tratto della scuola ‘media unica’ che sembra busare alle porte del Canton Ticino.

3. Si è lamentata la mancanza di locali per garantire al Collegio una decente cuola media secondo le più recenti istanze cantonali.

4. Si è lamentata la mancanza di ambienti adatti, aule o saloni, anche per la vita interna dei convittori. ‘Troppe poche aule, un’unica scala; pochi servizi’.

5. Si è parlato delle prospettiva pratica per l’anno venturo, ’71-72.

P. M. Santambrogio

10 Febbraio 1971


Oggi alle 18.1/2 ci siamo riuniti nell’aula del Capitolo per affrontare aluni problemi educativi riguardanti la nostra istituzione.


P. Rettore nella sua prolusione ha parlato della vita di preghiera nello spirito del Santo Fondatore del quale abbiamo due giorni fa celebrato la festività con una concelebrazione eucaristica.


Si è poi passati a trattare il problema economico, problema che non ci permette spese eccessive. Non si può, ad esempio, attrezzare di ambienti sufficienti la nostra scuola, né di aule di studio i nostri alunni interni, né aule al coperto per i lavori di ricerca di gruppo auspicabili nei corsi sperimentali e, a quanto si dice, nell’imminente scuola media ticinese. Non si dunque come tenere in piedi la nostra istituzione sotto l’incalzare del progresso tecnico scolastico, le esigenze della nuova scuola, l’occupazione del tempo libero, le ricerche di gruppo, e i laboratori del carbone, della carta e credo della plastica, i tre laboratori che ogni scuola media ticinese dovrebbe avere.


Si è tratto poi del problema dei Prefetti, volenterosi sì ma infinitamente distanti da quell’ideale di educatori che è brillato nella mente di S. Girolamo Emiliani e che abbiamo avuto la fortuna di vedere realizzato in qualche nostro Confratello.  

“ Bisognerà educarli ad educare i Prefetti! “


Le preci di rito hanno posto termine al Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio

16 Febbraio 1971


Il Capitolo odierno ha preso in esame la nostra situazione scolastica generale esterna e interna. Si sono vagliati tutti i programmi e l’operato dei docenti. Si è trattato di alcuni casi in difficoltà scolastica. Hanno il diritto di essere aiutati!


Con le preci di rito si chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

24 Febbraio 1971


Capitolo Collegiale, ore 17.30. Come già nel finire dello scorso anno scolastico, la locale scuola di Commercio si è rivolta ancora una volta a noi per chiederci aule scolastiche. La lunga questione, esposta saggiamente e dettagliatamente dal M. R. P. Rettore, balena agli occhi di molti di noi come la soluzione tenuta in serbo dalla Provvidenza per risolvere quasi totalmente i nostri annosi problemi. Quando e come Dio provvederà!


Ci si è in genere mostrati compiacenti di questo spiraglio di speranza che garantirebbe alla nostra cara istituzione una decente sopravvivenza.


Confidiamo nel futuro.


P. M. Santambrogio Gaetano

3 Marzo 1971


Capitolo Collegiale alle ore 18.1/2 con soluzione del caso di morale di febbraio, brillantemente svolto da P. D. Sisto Ciotoli.


La breve, ma vivace discussione ha messo in risalto l’evoluzione ideologica e l’aggiornamento dottrinale imposto dal Concilio Vaticano II.


Si sono poi affrontati alcuni problemi contingenti come il bilancio finanziario della casa ( gli stipendi ai Prefetti, al portinaio, al personale ) e le spese varie per il vitto, per la luce, ecc.


Si è inoltre trattato di vari problemi educativi e di assistenza.


Le preci di rito hanno chiuso questo Capitolo.


P. M. Santambrogio

17 Marzo 1971


oggi ci siamo riuniti alle ore 16.1/2 per una meditazione sulla vita religiosa, dettata da P. Rettore.


Si sono poi trattati varie contingenti problemi come l’assistenza durante le ricreazioni, la presenza durante il doposcuola e altre cose del genere.


Con le rituali preci si chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

27 Marzo 1971


Capitolo Collegiale alle ore 17.30. Tutti i Rev.di Padri e Religiosi uniti in Capitolo hanno concordato la data della Riunione ex Alunni. Si terrà il 18 aprile, domenica dopo la Pasqua.


La data è stata concordata in comunione con il Sig. Emilio Brenni, presidente e con gli altri anziani e giovani collaboratori.


Si è poi concordato il programma da tenere in quel giorno.


Si è poi discusso della Pasqua per gli alunni e del triduo di predicazione. P. Silvio Bianchi, attuale direttore spirituale se ne incaricherà.


E’ seguito un fraterno dibattito sui metodi educativi da usarsi e sul loro rendimento.


Inoltre è stato ribadito l’orario della meditazione in comune in cappella come ‘testimonianza’.


Le preci di rito hano chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

3 Aprile 1971


Capitolo Collegiale. Oggi dopo la meditazione sulla Pasqua, dettata da P. Rettore, si è discusso in Capitolo dell’imminente Pasqua degli alunni e delle modalità, della Messa concelebrata, dei piccoli cantori, ecc.


Si è poi deciso il foglio da spedire agli ex Alunni per il XXIII raduno del 18 aprile p. v., foglio che verrà datato del 6 aprile.


Si sono poi distribuiti gli impegni, numerosi, per il periodo pasquale.


Con le abituali preci si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

14 Aprile 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/2. La meditazione sul Cristo Risorto ha caratterizzato il Capitolo come pure il giorno di ritiro, tenuto prima della S. Pasqua.


Si è poi discusso sul rientro degli alunni e su vari problemi scolastici.


P. M. Santambrogio Gaetano

21 Aprile 1971


Come già discusso più volte precedentemente anche oggi si è parlato della provvidenziale richiesta delle Scuole Cantonali di Bellinzona di affittare nostre aule.


Dopo fraterna discussione si è stati concordi nello scorgere, in questa richiesta, una speranza per l’avvenire del Collegio.


Ci auguriamo che quanto si è discusso e auspicato possa avverarsi.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio CRS

28 Aprile 1971


Capitolo Collegiale. Dopo una luna e profonda meditazione dettata dal P. Rossetti sulla responsabilità individuale e collettiva nella vita religiosa e lavoro di gruppo, si è passati a cose materiali.


La richiesta di aule sembra risolvere due problemi annosi e penosi trascinati da tempo dal Collegio.


Il problema di migliorarne la funzionalità aumentato di aule, di servizi e di una scala; il problema della cappella troppo ampia e asimmetrica che da oltre dieci anni, da quando cioè era stato fatto l’impianto dei termosifoni, si era determinati di risolvere a vantaggio di nuove aule.


Oggi sembra giunto il tempo preparato dalla Provvidenza per tali migliorie. Migliorie che altrimenti non si effettueranno mai più, a quanto sembra, per mancanza di mezzi economici.


Tutti concordi abbiamo chiuso con la prece di rito il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

5 Maggio 1971


Capitolo Collegiale a conclusione di un ritiro spirituale sull’osservanza dei voti religiosi di povertà, castità e obbedienza, alla luce dei recenti documenti pontifici e delle attese del mondo di oggi.


Discussione aperta e fraterna sulle aule da costruire. Prece finale.


P. M. Santambrogio

9 Maggio 1971


Oggi, 9 maggio 1971, tutti i religiosi della casa si sono radunati in Capitolo Collegiale per decidere o meno della approvazione del progetto di costruzione di sei aule scolastiche secondo la nota richiesta della Scuola Cantonale di Commercio e del suo finanziamento.


Erano presenti tutti i membri della comunità: 


il M. R. P. D. Giuseppe Rossetti


P. D. Giuseppe Re


P. D. Sisto Ciotoli


P. D. Gaetano Santambrogio


P. D. Giovanni Fantinelli


P. D. Silvio Bianchi


P. . Ferrante Gianasso

\
V. Fr. Ido De Marchi


Dopo circa mezz’ora di discussione, vagliati i pro e i contro, si è passati ad una prima votazione per l’approvazione globale del progetto. La votazione ha dato i seguenti risultati: Presenti 8; Votanti 8; Voti validi 8; Voti nulli 0, Voti favorevoli 6 (sei); Voti contrari 2 (due); astenuti 0 (zero).


Si è poi passati ad una seconda votazione per approvare o meno anche alcuni dettagli. La seconda votazione ha dato i seguenti risultati: Presenti 8; Votanti 8; Voti validi 8; Voti nulli 0; Voti favorevoli 6 (sei); Voti contrari 2 (due); Astenuti 0 (zero).


Con le preci di rito si concluso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

12 Maggio 1971


Oggi si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Società Anonima Istituto Francesco Soave per decidere dell’approvazione o meno della costruzione dei sei aule e del suo finanziamento secondo l’ormai nota richiesta delle Scuole Cantonali di Commercio.


Erano presenti i Signori Dott. Fausto Casella presidente, Rag. Stefano Colombo membro del Consiglio, P. Giuseppe Rossetti procuratore, P. Sisto Ciotoli revisore.


Assente per motivi improrogabili l’Avv. Geo Solari, membro del Consiglio.


Dopo un’ora di discussione il Consiglio di Amministrazione ha approvato le stesse cose già approvate dal Capitolo Collegiale del 9 us., cioè: costruire 6 aule nel locale adibito fino ad oggi a cappella e corrispondenti servizi nel locale accanto alla cappella per una cifra di fr. 236.000; affittare per 10 anni le stesse aule al Cantone con un reddito annuo di 36.000 franchi più spese di riscaldamento, luce, acqua; stipulare u mutuo con il Banco dello Stato della cifra di 220.000 franchi da ammortizzare in dieci anni.


Alle 7.30, terminata la riunione, i nostri amici Dott. Casella, rag. Colombo ci hanno lasciati.

27 Maggio 1971


Oggi, alle ore 17.1/2, i religiosi della casa si sono riuniti in Capitolo Collegiale. Dopo una vibrante esortazione del P. Rettore sulla vita religiosa, si è passati ad esaminare i principali problemi della comunità.

1. La meditazione in comune manterrà gli stessi orari di sempre; al mattino e alla sera, anche durante il periodo estivo.

2. Si compilerà un calendario per gli impegni estivi apostolici e per gli orari delle ripetizioni.

3. I brevi giorni di vacanza concessi ai religiosi verranno organizzati in tal modo da avvicendarsi ordinatamente.

4. Si continuerà anche durante il periodo estivo a portare aiuto apostolico e liturgico ai Rev.di Parroci e sacerdoti diocesani che si assenteranno per vacanze dal Ticino.

5. Si prende atto dell’utilità che verrà al Collegio quando saranno state costruite le 6 aule più i servizi e una scala nuova.

Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.

P. M. Sanrtambrogio crs

2 Giugno 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/2. In questi giorni ci siamo più volte riuniti per concordare l’assegnazione dei voti agli alunni e le modalità di chiusura dell’anno scolastico, nonché il controllo dei lavori già iniziati dalla ditta Cattaneo.


La nota di chiassosa novità è avvertita anche dagli alunni che sperano, come noi, in una più funzionale e ampia attrezzatura e disponibilità del Collegio.


Tutti ormai sono concordi nellìapprovare le migliorie che verranno apportate al nostro Collegio.


Nel Capitolo odierno, oltre alla meditazion sulla vita di preghiera, dettata dal P. Rossetti, si è discusso sul periodo estivo imminente e sull’impostazione dell’anno venturo secondo quanto stabilito nel Capitolo del 13 gennaio di quest’anno.


Ci si è orientati come allora in linea di massima.


Dopo un’ampia discussione ci si è lasciati fraternamente.


Le preghiere consuete hanno posto termine al Capitolo alle ore 20 circa.


P. M. Santambrogio.

15 Giugno 1971


Il dieci giugno, festa del Corpus Domini, abbiamo partecipato alle funzioni cittadine, ridotte però nell’esteriorità secondo lo spirito più autentico e concreto del Concilio e le esigenze più reali dell’uomo di oggi. Anche nei paesi vicini, dove abbiamo prestato la nostra opera non si sono notati i ‘fronzoli’ tradizionali che appesantivano la celebrazione del mistero. Abbreviate ed eliminate le processioni, ridotte le cerimonie, ma a vantaggio di maggiore incidenza nella vita dell’Eucarestia.


Nel Capitolo di oggi si è fatto il punto sull’anno scolastico ’70-71 e ci si detti in genere soddisfatti. Si sono vagliati i successi e gli insuccessi e si auspicato un avvenire consono a qusti anni trascorsi,ma sempre più aderente alle esigenze delle nuove generazioni.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

23 Giugno 1971


Capitolo Collegiale, al termine di un giorno di ritiro mensile, all’inizio del breve periodo estivo.


Le meditazioni, svoltesi sulle scorte dei più recenti documenti conciliari e delle S. Costituzioni, hanno trattato dei tre voti solenni di povertà, di castità e di obbedienza.


Tutti i religiosi hanno partecipato con spirito di preghiera. Nel Capitolo serale poi si sono assegnati ad ogni religioso i tempi e luoghi degli esercizi spirituali da compiersi prima dell’inizio delle ripetizioni.


Tutti si sono dichiarati impegnati ad adempiere l’obbligo giuridico e ascetico degli esercizi spirituali nel modo più proficuo.


Le preci del nostro rituale hnno posto temine al Capitolo.


P. M. Santambrogio

1° Luglio 1971


Oggi, giovedì, la nostra comunità si è riunita in Capitolo per compilare le schede di preferenza per il Preposito Provinciale le schede degli eleggibili e delegati al Capitolo Provinciale. Osservati i nn. 350 e 275 delle Costrizioni, il Capitolo si è fraternamente concluso.


P. M. Santambrogio

Luglio 1971


Durante queso mese estivo ci si raduna quotidianamente due volte in assemblea comunitaria per la meditazione del mattino e la meditazione della sera. La recita del breviario viene fatta abitualmente nella nuova raccolta cappella, più piccola, ma molto più funzionale della vecchia.


Si sono poi svolte pratiche particolari per l’imminenza del Capitolo Provinciale Lombardo-veneto che si terrà verso la fine del mese a Somasca.

19 Luglio 1971


Sono partiti per il Capitolo Provinciale a Somasca tre nostri Confratelli, il P. Rossetti Giuseppe, il P. Silvio Bianchi e Fr. Ido De Marchi.


Li accompagnano le nostre preghiere e i nostri auguri.


P. M. Santambrogio

31 Luglio 1971


Nel breve Capitolo odierno abbiamo appreso ufficialmente la nomina del nuovo Padre Provinciale P. D. Cesare Arrigoni di Bulciago. Da molti anni valente Maestro dei novizi a Somasca e ora degno successore del Rev.mo P. Carlo Pellegrini nel governo della nostra religiosa Provincia.


A Lui gli auguri e la solidarietà spirituale di tutta la nostra comunità.


Si è poi trattato dell’andamento dei lavori in casa. Tutto procede bene anche se non celerissimamente. Non manca da parte nostra opera di stimolo perché i nuovi ampli locali siano pronti ( attrezzature comprese ) il primo giorno di scuola.


Le preci di rito hanno chiusp il Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio

25 Agosto 1971


Capitolo Collegiale, ore 18, nella biblioteca.


Rientrati tutti i Padri, da oltre due settimane sono riprese le ripetizioni. Tutti sono fedeli alle materie di insegnamento nonostante la calda stagione e il disturbo dei lavori di ampliamento del Collegio.


Sono pure tutti presenti, in particolare, il P. Rettore e P. Ministro all’assistenza dei ragazzi in ricreazione e a studio.


La meditazione dettata da p. rettore sulla vita religiosa comunitaria è stata il canovaccio della nostra principale discussione.


P. M. Santambrogio

8 Settembre 1971


Capitolo Collegiale. Dopo che quasi tutti i Padri si sono recati a Somasca a prendere contatto con il nuovo Rev.o Padre Provinciale, P. D. Cesare Arrigoni, nel Capitolo di oggi si sono focalizzati gli impegni per il prossimo anno.


Tutti sono rimasti concordi nel fare più e meglio dell’anno scorso pur così buono.


P. M. Santambrogio

21 Settembre 1971


Capitolo Collegiale, ore 17.1/2. Si è fatto il punto sul nuovo anno scolastico ’71-72.


Docenti:
P. Giuseppe Rossetti
storia, religione, italiano




P. Giuseppe Re
seconda ginnasio




P. Giovanni Fantinelli   matematiche




P. Sisto Ciotoli
prima ginnasio




P. Silvio Bianchi
prima ginnasio




P. Gaetano Santambrogio scienze, geografia




Fr. Ido De Marchi
educazione fisica

P. Ferrante Gianasso è passato al Collegio Gallio di Como.




Suor Carla Gonfalonieri elementari




M.o Guarino Gennaro  elementari




M.o Di Nardo Franco  assistente e musica




M.o Valentino Antonio maggiori




Prof. Sala Janette
francese




Prof. Longinetti Pera    pianoforte




M.o Santamorena Giovanni assistente

Centotrenta alunni ( dalla seconda elementare alla terza media )

Venti commercialisti, che frequentano scuole pubbliche.


P. M. Santambrogio

28 Settembre 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/2. La prolusione del P. Rettore ha focalizzato la misione dell’educatore docente o maestro. Unus magister vester. Il docente che si mette a disposizione della verità, il docente che evoca le ricchezze racchiuse da Dio nell’animo degli alunni, il gruppo di lavoro ( non competitivo ) e altri concetti analoghi sono stati illustrati dal relatore, poi discussi e approvati da tutti.


Si è poi passati a verificare il nostro lavoro in armonia con i principi esaltati.


Altri problemi pratici sono stati trattati nella seconda parte del Capitolo.


Le preci di rito hanno concluso alle ore 20 la fraterna riunione.


P. M. Santambrogio

6 Ottobre 1971


Capitolo Collegiale. La meditazione sulla personalità del docente e sulla personalità dell’alunno ha dato il tocco al capitolo Collegiale.


Si sono poi trattati problemi contingenti concordemente risolti.


P. M. Santambrogio

18 Ottobre 1971


Capitolo Collegiale con lettura e meditazione della lettera del Rev.mo p. Generale in data 2 ottobre 1971.


La lettera è stata ampiamente commentata e discussa.


Si sono poi trattati problemi economici. A disposizione della comunità sono stati messi i libri dell’amministrazione della casa da tutti letti, vagliati e approvati.


Con le preci di rito si chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

25 Ottobre 1971


Capitolo Collegiale, ore 18.1/4


Dopo la meditazione sulla preghiera dettata da P. Rettore, si fatto il punto sulla scuola liceale ginnasiale e di commercio che ha sede da quasi due mesi nei nuovi locali del Collegio, costruiti queste vacanze.


Si è notato lo spirito di serietà  e di riservatezza di cotesti studenti del Cantone, l cui presenza ha elevato non poco il tono dell’ambiente del Soave.


Ma c’è di più. Il docente di religione Don Danzi ha chiesto giorni fa alla direzione del Collegio di usare almeno una volta la settimana la nostra cappellina per una riunione eucaristica assieme ad un gruppo di studenti.


In seguito, ha detto, ci chiederà eventualmente di mettere a sua disposizione anche un’aula per il giorno di ritiro al gruppo di studenti di cui sopra.


Siamo rimasti piacevolmente sorpresi da tale richiesta ed abbiamo accordato subito.


P. M. Santambrogio

5 Novembre 1971


Capitolo Collegiale, or 17.1/2. La meditazione del P. Rettore sulla vita religiosa di comunità ha dato il tocco a tutta la conversazione iniziale.


Dopo si è passati a trattare argomenti pratici di assistenza al doposcuola degli alunni delle maggiori e degli alunni del ginnasio.


Infine si è trattato dei contatti da tenere con i docenti del ginnasio. Si è poi parlato anche del personale.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

15 Novembre 1971


Oggi alle ore 18.1/4 ci siamo radunati nell’aula el Capitolo per discutere argomenti riguardanti il buon andamento della casa.


La meditazione sulla carità fraterna, sintesi e banco di prova di tutto il Vangelo, garanzia di perfezione e indice di maturità umana, ha dato tocco a tutta la riunione.


Si è trattato del problema degli alunni che ‘avvertono’ la nostra unità o meno. I bambini capiscono tutto.


La discussione interessante e fraterna ha occupato la seconda parte del Capitolo.


Le preci di rito hanno chiuso questa riunione.


P. M. Santambrogio

20 Novembre 1971


Con il Capitolo Collegiale di oggi si possono ritenere chiuse le discussioni sulla vita religiosa, secondo lo schema inviatoci dal P. Provinciale verso i primi di ottobre. I numerosissimi incontri al riguardo hanno dato valide indicazioni sul modo di sentire di ciascuno.


P. M. Santambrogio

24 Novembre 1971


Riunione nell’aula del Capitolo per esaminare il rendimento scolastico dei numerosi alunni del Collegio e per concordare la condotta da tenere con ciascuno di loro, previo esame delle esigenze, delle attitudini, dell’ambiente famigliare e della vocazione di ciascuno.


P. M. Santambrogio

30 Novembre 1971


Capitolo Collegiale in occasione della festa dell’Immacolata. Tutti si sono dichiarati disposti a collaborare per il successo della festa. Il triduo di preparazione verrà tenuto dal P. Spirituale, mentre i soliti confessori verranno impegnati nell’amministrazione del Sacramento della Penitenza.


Si sono poi concordati i particolari per le feste di Natale e per accompagnare gli alunni a Zurigo e a Lucerna.


Le rituali preci hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

9 Dicembre 1971


La meditazione del M. R. P. Rettore sul senso del Natale imminente ha intessuto di verità teologiche ed ascetiche la prima parte del Capitolo.


Tutti hanno partecipato col loro bagaglio ( non aggiornatissimo ) di teologia alla fraterna pacifica discussione.


Si sono poi trattate alcune questioni inerenti alla casa: se continuare a tenere o no il contadino. Trattandosi della persona del Sig. Torquato, uomo molto laborioso e di poche parole, ci si è orientati temporaneamente per il Sì.


Si sono poi stabiliti i giorni di ritiro di dicembre o di gennaio e tutti i servizi liturgici ai Parroci.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

9 Dicembre 1971


Sono iniziati i dibattiti sulle Regole secondo lo schema n. 2 inviatoci dal P. Provinciale, Cesare Arrigoni.


P. M. Santambrogio

16 Dicembre 1971


Riunione collegiale questa settimana per le note agli alunni.


Oggi, terminato il lavoro, si è fatto il punto sulla nostra scuola e suoi suoi risultati.


Siamo tutti impegnati in un esame di coscienza professionale per appurare quanto degli insuccessi degli alunni sia da attribuirsi alle deficienze degli educatori o docenti.


Un invito al continuo sensibilizzarsi mediante lo studio e la riflessione è giovato a tutti.

P. M. Santambrogio

23 Dicembre 1971


Capitolo Collegiale sul S. Natale. Sono stati distribuiti e confermati numerosi incarichi ed è stato concordato il lavoro apostolico per le prossime festività. Tutti i religiosi i sono mostrati lieti di essere impegnati in Messe di mezzanotte, in confessioni, in predicazione.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.

25 Dicembre 1971


Messa di mezzanotte in Collegio. Il dono più gradito riservatoci dalla provvidenza per l’accettazione degli alunni e alunne del liceo economico e delle Scuole Cantonali di Commercio è stata, però, la messa di mezzanotte che per loro istanza si è tenuta in Collegio e che altrimenti non si sarebbe tenuta.


La S. Messa si è svolta nel salone teatro non bastando la cappella a contenere le più che cento persone convenute in Collegio.


L’afflusso è iniziato alle ore 20 quando Don Lanzi dava inizio a sode meditazioni e recite corali di salmi coadiuvato da ( non esageriamo ) una trentina o quarantina di studenti e studentesse delle Scuole Commerciali.

Più tardi, prima della Messa, affluivano in Collegio vecchi amici, alunni di un tempo, i loro genitori e professori che qui avevano insegnato.


Poco prima di mezzanotte incominciava una solenne celebrazione, ufficiante Don Danzi, che si concludeva verso l’una.


Non si è notato mai tanto afflusso in nessuna festa di Ex alunni.


P. M. Santambrogio Gaetano

30 Dicembre 1971


Capitolo Collegiale a conclusione di un giorno di ritiro sulla vita religiosa e sui voti solenni.


Lo spirito di preghiera generico non sembra più sufficiente. Occorre il tipo di preghiera di oggi.


Non una fede qualunque, in altri tempi pur valido e forse eroica. Ma la fede di oggi, valida oggi, forse anche eroica.


I documenti pontifici, la sensibilità ai segni dei tempi, la vocazione personale e l’iintuizione rivelatrice concessa da Dio ci orientano verso questo tipo di fede.


Nella più perfetta unità fraterna tutti i religiosi hanno partecipato alla discussione e alla meditazione.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

31 Dicembre 1971


Continuano i dibattiti sullo schema n. 2 riguardante le S. Regole.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

ANNO DOMINI 1972

3 Gennaio 1972


capitolo Collegiale. La meditazione del P. Rettore sul senso del tempo nel suo valore attuale e sul suo riflesso nella eternità ha dato tono al prima Capitolo dell’anno.


Si è poi discusso ampiamente su particolari educativi e didattici da migliorare quest’anno. Non sono mancate considerazioni sullo schema del P. Provinciale ( schema n. 2 ), sulle regole, schema da tempo ampiamente dibattuto e sul quale ciascuno ha espresso oggettivamente, senza preconcetti e timori riverenziali, il proprio parere di cristiano e di uomo.


Le preci di rito hanno chiuso il primo Capitolo Collegiale dell’anno civile.


P. M. Santambrogio

10 Gennaio 1972


Capitolo Collegiale: la vita apostolica e il senso della scuola sulla base dei documenti conciliari, dei progressi della psicologia e dell’esperienza degli educatori migliori e nostra, è stato il tema della meditazione dettata dal P. Rettore.


Tutti hanno espresso concordemente il loro parere.


Si è poi passati ad esaminare il secondo schema sulle Regole. Anche qui tutti hanno liberamente, anche se non altrettanto concordemente, espresso il loro parere.


Le cose pratiche sono state risolte con minor dissenso: P. Santambrogio accudirà al doposcuola delle maggiori, altri Padri si avvicenderanno negli altri doposcuola senza un turno preciso e senza un impegno specifico. P. Rettore accudirà personalmente ( come già all’inizio dell’anno ) al gravoso compito di animatore del gruppo dei grandi e supplirà, come da sempre alle assenze dei Confratelli o dei Docenti o Prefetti laici.


P. M. Santambrogio

17 Gennaio 1972


L’osservanza delle S. Regole nello spirito più che nelle lettera è garanzia di giustezza per il religioso. Dopo tali riflessioni ed un breve dibattito si è venuti a parlare delle cose più importanti riguardo alla nostra comunità.


Ci si rallegrati per il contegno riservato e deferente degli alunni e delle alunne delle Scuole Cantonali ospiti nel nostro Collegio:” Sono silenziosi e la loro presenza non si avverte neppure “. Per sapere se fanno scuola o mo bisogna guardare dentro le finestre, tanto fanno silenzio.


Si sono poi affrontati i problemi dell’assistenza. I Prefetti fanno del loro meglio, ma vanno indirizzati o seguiti.


Siamo poi stati fraternamente ammoniti alla buona educazione in classe. Molto del buon nome del Collegio dipende da quanto i ragazzi riferiscono a casa.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

24 Gennaio 1972


Riunione e coastica, valutazione individuale degli alunni in vista della chiusura del semestre.


Lunghe discussioni

31 Gennaio 1972


Capitolo Collegiale con breve meditazione ed esame della situazione finanziaria. Tutti hanno avuto tra mano i libri di contabilità e li hanno attentamente osservati.


Tutti hanno approvato quanto fatto dal nostro economo che attualmente, per decisione unanime, è lo stesso P. Rossetti Rettore.


P. M. Santambrogio

1° Febbraio 1972


Si possono considerare chiuse le discussioni sullo schema due poiché era riservato per i mesi di dicembre e gennaio.


Ne attendiamo un terzo.


P. M. Santambrogio

8 Febbraio 1972


Meditazione su San Girolamo Emiliani al termine di un giorno di intensa preghiera comunitaria.


Si sono ribaditi i concetti di carità e di lavoro in équipe. Tutti hanno espresso il loro parere.


Il Capitolo è terminato con le preghiere di rito.


P. M. Santambrogio

17 Febbraio 1972


Capitolo Collegiale per determinare le eventuali modifiche al calendario scolastico, soprattutto in riferimento alla festa esterna di San Girolamo e alle vacanze pasquali.


Si è deciso però di lasciare tutto come preventivamente stabilito.


Altri problemi contingenti sono stati trattati e risolti. Si prospetta tuttavia, per l’anno prossimo, qualche difficoltà per le scuole maggiori.


P. M. Santambrogio

24 Febbraio 1972


Capitolo Collegiale. La meditazione sul voto di povertà nelle sue dimensioni individuali e sociali, con riguardo ai documenti ecclesiastici e alle S. Regole, ha dato esca ad una fraterna meditazione e discussione.


Rea le cose materiali trattate notiamo:

1. il costo della vita aumentato ci indurrà ad alzare la retta.

2. se Valentino ( docente alle maggiori ) se ne andrà, sarà un guaio per noi.

3. i Prefetti vanno aiutati.

4. gli alunni vanno stimolati, ma rispettati.

5. con le Suore della cucina o della guardaroba non è bene bazzicare troppo spesso.

6. riserbo anche con il personale delle pulizie.

7. procurare i nuovi libri liturgici.

Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

1° Marzo 1972

Oggi alle 15.1/2 ci siamo radunati nell’aula del Capitolo. Erano presenti tutti i Sacerdoti e religiosi della casa, come di consueto:


P. Rossetti Giuseppe


P. Re Giuseppe


P. Fantinelli Giovanni


P. Silvio Bianchi

Fr. Ido de Marchi

P. Sisto Ciotoli

P. Santambrogio Gaetano


La lettera del M. R. P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, datata dal 16.2.’72, è stata l’argomento di fondo del Capitolo.


Letta e raccomandata dal P. Rettore è da tutti stata seguita attentamente.


Si sono inoltre stabilite alcune date tra le quali il 21, 22 e 23 c. m. per le note in famiglia.


E il 14 giugno come fine anno.


Le rituali preci hanno posto termine al Capitolo.


P. M. Santambrogio

8 Marzo 1972


Capitolo Collegiale, ore 18.30, nella biblioteca.


E’ stata riletta e commentata la lettera del P. Arrigoni, Preposito Provinciale, riguardante tra l’altro i problemi della Colombia.


E’ seguito un ampio dibattito.


Si è poi trattato il caso del Maestro Valentino. Egli chiede: 1. adeguamento stipendio al minimo cantonale, 2. versamento A.V.S.; 3. tredicesima mensilità; 4. lo scatto annuale. Il che comporterebbe una spesa di circa 17.000 franchi l’anno. Spesa legittima, ma superiore alle nostre possibilità.


Si studierà la cosa, poi si risponderà.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio crs

15 Marzo 1972


Oggi alle ore 18 circa la nostra comunità si è riunita in Capitolo Collegiale. La meditazione del P. rettore sul Sinodo diocesano ( chiesa locale inserita nella più grande comunità ecclesiale ) ha dato tono alla nostra riunione. Ciascuno ha espresso il suo parere.


Si sono poi trattati altri argomenti particolari. Tutti hanno partecipato all’ampio dibattito: sorveglianza in dormitorio, assistenza in ricreazione, il concetto di disciplina tradizionale e di disciplina funzionale, ecc.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

22 Marzo 1972


Nell’odierno Capitolo si sono concordate le modalità della Pasqua per gli alunni. Il triduo verrà predicato i giorni 26, 27 e 28 dopo di che andranno in vacanza.


Il raduno degli Ex, già fissato il giorno 9 aprile, verrà comunicato tramite lettera indirizzata ai singoli ex Alunni. P. Ciotoli e P. Rettore si incaricheranno personalmente della spedizione.


Con le usuali preci si è chiuso il Capitolo.

29 Marzo 1972


Capitolo Collegiale a conclusione di una giornata di preghiere in preparazione della S. Pasqua.


Il tema del Mistero Pasquale è stato magistralmente trattato da P. Rossetti. Tutti hanno seguito con attenzione la sua esposizione e tutti ne hanno tratto personale vantaggio.


La breve discussione che ne è seguita ha messo in risalto il livello teologico dei partecipanti e il loro proposito di un sempre più oculato aggiornamento.


Si è poi parlato degli impegni, numerosi e assillanti, di buon animo accettati dalla nostra religiosa comunità.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

5 Aprile 1972


Il Capitolo Collegiale,sostenuto da una meditazione sul Cristo Risorto e presente, dettata dal P. Rossetti, si è tenuto alle 17.1/2 nell’aula del Capitolo.


Dopo una breve discussione di indole teologico-ascetica, si è passati ad esaminare lo stato della casa. Ci si è compiaciuti del buon esempio che hanno dato gli alunni e le alunne della Scuola Cantonale con il loro intero giorno di ritiro trascorso qui in Collegio. Si è notata la serietà del loro atteggiamento, il silenzio, l’assiduità alla preghiera in cappella e il fervore della Messa serotina conclusiva.


In precedenza, per tutta la quaresima, si radunavano per ben due volte la settimana nella nostra cappella per una lunga meditazione in comune che si concludeva sempre con una S. Messa con decorata di canti giovanili.


Quanto riesce ad ottnere Don Danzi! 





Si è poi trattato  del rientro degli alunni la sera del 9 p. v. e dell’inizio dell’ultimo bimestre.


P. M. Santambrogio crs

12 Aprile 1972


Capitolo Collegiale nella biblioteca alle ore 18.


Una meditazione sui voti religiosi ci ha introdotti nel Capitolo Collegiale.


Poi si è parlato del XXIV raduno degli Ex allievi giunti pochissimi quest’anno. 

( Mancavano soprattutto i giovani! ). Segni dei tempi?


Si sono poi trattati problemi scolastici, problemi molto dibattuti nel Cantone in attesa della nuova media unica sul modello di quella introdotta nella vicina penisola italiana, ma in armonia con le tradizioni cantonali.


Si è pure trattato del caso del Maestro Valentino alle cui giuste legittime richieste non siamo in grado di corrispondere per ristrettezze economiche. Gli si risponderà forse di no. Nel qual caso bisognerà provvedere ad un nuovo maestro delle maggiori.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

18 Aprile 1972


Capitolo Collegiale. O.d.g: lettera del M. R. P. Provinciale annunciante giornata di preghiere per i religiosi, il giorno 24, lunedì.


Tutti hanno apprezzato l’elevatezza dello scritto e lo zelo del nostro Ordinario Provinciale.


Si è poi trattato degli esercizi spirituali, diritto incontestabile per tutti e singoli i religiosi.


Inoltre si è accennato alle prestazioni di tutti noi durante il periodo estivo.


Si è concluso con le preci di rito.


P. M. Santambrogio

26 Aprile 1972


Oggi la nostra comunità si è radunata al completo nell’aula Capituli per decidere le modalità della rinnovazione dei voti religiosi di povertà, castità e obbedienza. La rinnovazione che non ha alcun carattere giuridico è stata fissata la vigilia di S. Pietro da Verona secondo la tradizione invalsa nel nostro Ordine e codificata dalle Costituzioni.


Tutti hanno aderito all’idea di una giornata di ritiro e duna solenne concelebrazione.


Si sono poi trattati altri problemi pratici riguardanti questo o quell’alunno, questo o quel docente o assistente.


Le preci di rito hanno posto termine al Capitolo.

P. M. Santambrogio

3 Maggio 1972


Capitolo Collegiale introdotto da una meditazione del P. Rettore sui santi voti e sulla vita religiosa. Si è trattato poi delle gite scolastiche che si sono lasciate ad arbitrio del docente di italiano. Soltanto P. Ciotoli ritiene opportuno condurre i suoi allievi di 3.a ginnasio a Ginevra e a Berna.


Si è poi ricordata la lettera del Presidente della Confederazione, Nello Celio, nostro onorevole alunno. La lettera verrà pubblicata su Voce Soave.

Concordate alcune modalità pratiche di disciplina, si è chiuso il Capitolo con le preci di rito.


P. M. Santambrogio

8 Maggio 1972


Capitolo Collegiale con meditazione introduttiva del P. Rettore.


Poi si sono esaminati tutti i libri dell’amministrazione della casa. Si è rimasti concordi che bisogna ritoccare le rette “ per starci dentro “. Provvidenziali sono stati definiti gli introiti dei locali affittati alla Scuola Cantonale.


Si sono inoltre discusse le modalità della chiusura dell’anno scolastico. Altri problemi particolari sono stati brevemente trattati.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio Gaetano

17 Maggio 1972


Capitlo Collegiale in biblioteca, ore 17.1/2. Dopo una breve ma vivace meditazione del P. Rettore sul senso della educazione umana e cristiana si è aperto un dibattito. Tutti hanno espresso liberamente il loro parere personale e le loro esperienze didattico pedagogiche.

24 Maggio 1972


Il Capitolo Collegiale odierno ha avuto lo scopo di concordare le modalità di chiusura dell’anno scolastico e delle eventualità di introdurre, anche quest’anno, il corso di ripetizione estivo.


Dopo una breve riflessione del P. Rossetti sulla vita comunitaria di preghiera e sull’osservanza delle regole della Congregazione, si è passati alla discussione dei problemi contingenti di cui sopra.


L’accordo sulla chiusura dell’anno scolastico è stato preso subito mentre non ci si è accordati sulle opportunità o meno di tenere le ripetizioni dato che il nuovo ordinamento scolastico non prevede alunni rimandati a settembre.


Si è rimandato ad altra data la decisione.


Si sono poi risolti alcuni problemi pratici di secondaria importanza.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

31 Maggio 1972


Capitolo Collegiale, ore 18.1/4.


Le meditazione del P. Rettore ha trattato argomenti teologici sulla pentecoste e sul mese di maggio.


Si sono poi trattati argomenti contingenti riguardo la scuola e le imminenti vacanze. Ciascuno prenderà accordi con il Rettore per i brevi giorni di assenza dal Collegio durante il periodo estivo.


Si è poi mostrata molta accoglienza alla proposta, già precedentemente discussa e di fatto già accettata, di ospitare numerosi maestri di tutta la Svizzera. Si è discusso anche sul come rendere più funzionale il Collegio per tale scopo.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio crs 

5 Giugno 1972


Oggi, di ritorno da una riunione di carattere provinciale, il nostro M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, Consigliere Provinciale, ha accompagnato in macchina a Bellinzona il M. R. P. Provinciale, P. D. Cesare Arrigoni.


La sua visita, da tempo attesa, è stata moto gradita anche se giudicata breve. Tutti hanno avuto occasione di un breve colloquio con il Preposito Provinciale.


Nel Capitolo Collegiale che ne è scaturito il P. Arrigoni, che lo presideva, ha trattato con noi qusi tutti i problemi riguardanti la nostra istituzione.


Tra le varie altre cose sono stati definiti i giorni elle ripetizioni estive, dal 21 agosto al 9 settembre; P. Fantinelli ha accettato un lungo periodo di lavoro a Treviso in parrocchia durante l’estate.


Si è poi fatto il punto sui lavori eseguiti in casa l’anno scorso. Si sono trattati anche altri vari utili argomenti.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

15 Giugno 1972


Capitolo Collegiale di chiusura.


Il Capitolo tenuto dal P. Provinciale una decina di giorni fa aveva risolto praticamente tutti i problemi sospesi.


Tuttavia oggi ci siamo voluti ugualmente radunare in Capitolo Collegiale per concludere ufficialmente le nostre fraterne riunioni di quest’anno.


Erano presenti il Rettore, p. Rossetti, il P. Giuseppe Re, il P. Ciotoli Sisto, il P. Silvio Bianchi, il P. Fantinelli, Fr. Ido De Marchi e l’attuario P. Santambrogio.


Si è fatto il punto sul lavoro di quest’anno e sull’esito degli esami scolastici. L’anno è stato giudicato in genere buono. I ragazzi sereni e l’apporto della Scuola Cantonale positivo


Si sono ricordati gli impegni assunti in presenza del P. Provinciale e ci si è augurata una buona e laboriosa vacanza


Le preci di rito hanno chiuso questo fraterno e conclusivo Capitolo Collegiale.


P. M. Santambrogio crs

19 Agosto 1972


Ore 17, Capitolo Collegiale.


Il M. R. P. Rettore convocandoci oggi in Capitolo ha tenuto una profonda meditazione sul significato della vita religiosa e sulle S. Regole. Tutti hanno seguito con interesse.


Passando poi a cose pratiche si sono concordate le modalità delle ripetizioni che, come deciso in presenza del P. Provinciale, inizieranno il giorno 21 e termineranno il 19. 


Le vacanze sono terminate. Tutti i religiosi, eccettuato P. Santambrogio impegnato in Bellinzona, hanno potuto assentarsi almeno per due settimane. Ora riprende il lavoro


Le preci di rito hanno posto termine al Capitolo.


P. M. Santambrogio

30 Agosto 1972


Capitolo Collegiale, ore 17, in aula Capituli.


La riflessione, egregiamente suggerita dal M. R. P. Rettore, P. D. Giuseppe Rossetti, verteva sullo spirito di unità. Tutti hanno partecipato alla discussione che ne è seguita.


Si è poi preso in esame l’andamento del corso di ripetizione.


Riguardo al Maestro Valentino che non insegnerà da noi l’anno prossimo, si è detto che si spera la venuta di un Confratello Maestro, o Padre D’Amico o un altro Padre diplomato alle Magistrali.


Per i servizi in Collegiata, molto impegnativi quest’estate, e per gli altri servizi liturgici si è stabilito di rimanere disponibili fino al termine delle vacanze degli alunni.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santamrogio

12 Settembre 1972


Il Capitolo di oggi ha avuto come scopo di preparare in linea di massima un abbozzo di orario scolastico. Si sono poi trattati problemi economici ampiamente discussi e approvati.


Si è poi esaminato l’operato degli anni scorsi onde ripetere ciò che si ritiene ben fatto ed evitare gli errori eventualmente commessi


Si è aperta un’ampia discussione.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

Parte il M. R. P. Ciotoli Sisto trasferito a Vallecrosia in qualità di Rettore.

Parte il M. R. P. Bianchi trasferito a Milano nella casa provincializia.

Da Milano giungono il R. P. Secondo Brunelli e il R. P. Orazio Storari.

19 Settembre 1972


Capitolo, ore 18. Presenti:


Il M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Rettore


Il R. P. D. Giuseppe Re


Il R. P. D. Giovanni Fantinelli


Il R. P. D. Orazio Storari, docente Maggiori


Il R. P. D. Brunelli Secondo, Direttore Spirituale


Il R. Fr. Ido De Marchi, ministro


E l’attuario P. Santambrogio 


La meditazione, breve ma soda, del P. Rettore ha avuto lo scopo di dare il tono all’anno nuovo. Egli si è rifatto ai principi già enunciati quattro anni fa all’inizio del suo mandato, principi che si sono rivelati sorprendentemente validi e che sono ancora attualissimi.


Essi sono: impartire una educazione civica e religiosa agli alunni evocando quel senso di distinzione e di civiltà sempre presente in ogni ragazzo del Ticino e della Svizzera, anche se a volte schermato da usanze campagnole.


Secondo: Massimo impegno, correttezza e serietà della scuola, segnatamente in vista degli esami pubblici dei nostri alunni.


Dalla realizzazione o meno di questi principi dipenderà il giudizio e la stima della città nei riguardi del Collegio e l’efficacia della nostra opera.


Si è poi passati ad enunciare il nuovo orario, già preparato i giorni scorsi e del quale accludiamo una delle numerose copie ciclostilate già distribuite a Docenti e Prefetti.


Infine si è deciso sul comportamento da tenere riguardo gli studi e sulle eventuali assistenze.


Le preci di rito hanno chiuso il primo Capitolo Collegiale dell’anno scolastico 1972-73.


P. M. santambrogio crs

27 Settembre 1972


Presenti tutti i religiosi della casa, cioè il M. R. P. Rossetti, il P. Re Giuseppe, il P. Fantinelli Giovanni, il P. Storari Orazio, il P. Secondo Brunelli, il Fratello Ido De Marchi e P. Santambrogio, alle ore 17 si è tenuto nell’aula Capituli la nostra riunione capitolare.


O.d.g: 1. lettera del P. Generale; 2. Vita comune; 3. Nomina Vicesuperiore; 4. economia.

1. La lettera del Rev.mo P. Generale è stata ampiamente letta e commentata.

2. Riguardo alla vita di pietà dopo diffusa, ma fraterna discussione, si è concluso di riservare un’ora e un quarto al mattino e precisamente dalle 6.60 alle 7.45, quale tempo di presenza materiale comunitaria in cappella: tempo riservato alla assistenza e alla celebrazione della S. Messa nonché alla S. meditazione in comune.

3. La nomina del Vicesuperiore avvenuta secondo le S. Costituzioni, ha dato i seguenti risultati: Presenti 7, validi 7, voti validi 7,voti nulli 0.

P. D. Giuseppe Re voti 2, P. D. Gaetano Santambrogio voti 2, P. D. Giovanni Fantinelli voti 3. E’ stato dunque eletto Vicesuperiore il P. D. Giovanni Fantinelli di Treviso.

4. Si è poi passati ad esaminare dettagliatamente il bilancio e si è notato come tutto venga compilato nel migliore dei modi.

P. M. Santambrogio crs

2 Ottobre 1972


Capitolo Collegiale, ore 18.15.


O.d.g: calendario scolastico, il P. Spirituale, la scuola ( disciplina ), eventuali.


Calendario: in base alle vacanze stabilite dal Dipartimento si è stabilito il nostro orario scolastico. Tutte le scuole restino chiuse: a. giovedì 2 novembre, b. sabato 9 dicembre; c. da sabato 23 dicembre a sabato 6 gennaio ’73; d. da lunedì 5 marzo a sabato 10 marzo ’73; e. da giovedì 19 aprile a martedì 1 maggio ’73.


A tali date noi ci atteniamo, aggiunta qualche lievissima modifica.


Padre Spirituale. Letti dal P. Rettore i Capitoli sul P. Spirituale del libretto-regolamento per i Collegi, il P. Rettore ha suggerito di riattivare il gruppo della Società Pro Missioni, e questo va inserito nel n. 29 ove si parla dell’elit da formare.


Si è poi stabilito che le preghiere  le dirige il P. Spirituale.


Si è trattato poi della disciplina scolastica e di altre cose di poca importanza.


P. M. Santambrogio

25 Ottobre 1972


Il Capitolo Collegiale delle ore 18 è stato convocato per determinare le modalità circa le note da assegnare agli alunni.


Dopo una breve introduzione del M. R. P. Rettore si è passati agli accordi pratici.


Erano presenti: P. Rossetti Giuseppe, P. Fantinelli Giovanni, P. Santambrogio Gaetano, P. Storaci Orazio, P. Re Giuseppe, P. Brunelli Secondo, Fr. Ido de Marchi


Si è dunque concordato che agli alunni possono essere assegnati o voti o giudizi ad arbitrio del docente.


Festa dell’Immacolata e festa missionaria concordata per il primo venerdì di dicembre. La festa di S. Girolamo fissata per il 2 febbraio ’73.


Vi è poi stata una vivace e competente disputa a sfondo pedagogico non conclusa a causa della ricchezza delle opinioni.


P. M. Santambrogio crs

30 Ottobre 1972


Il Capitolo Collegiale odierno è stato aperto e presiduto dal M. R. P. Provinciale p. D. Cesare Arrigoni appositamente giunto da Somasca.


Recitate le preci tolte dal rituale Comunità Somasche in Preghiera, il M. R. P. Provinciale ha toccato nella sua meditazione-istruzione tutti i punti più salienti della vita comune somasca.


Il Rettore: suo compito aiutare i fratelli a realizzare la propria vocazione personale. Ciascuno pertanto lo accetti come un padre e con lui compartecipi al buon andamento della comunità.


I Religiosi: nella pastorale educativa d’insieme fanno vita comune con il Rettore. Cerchino parlando di sentirsi corresponsabili per contribuire alla comunione con i fratelli. Cerchino inoltre di rendere il miglior servizio possibile alla comunità. Infine partecipino attivamente e solidariamente  ( cuore e mente liberi ) alle decisioni della comunità


Nella seconda parte dell’istruzione-riflessione il M. R. P. Provinciale ha sottolineato la importanza di quattro punti fondamentali: 1. incontro di preghiera; 2. colloquio personale tra Rettore e religiosi; 3. incontri comunitari; 4. buona distribuzione degli uffici.


Il testo di questa meditazione-istruzione ci verrà inviato interamente dattiloscritto.


P. M. Santambrogio

31 Ottobre 1972


Il Capitolo odierno presente il M. R. P. Provinciale ha avuto un carattere eminentemente pratico, la nomina cioè del secondo consigliere, dell’economo, dell’attuario, del bibliotecario ( che attenderà pure all’archivio ).


Presenti: M. R. P. D. Cesare Arrigoni Preposito Provinciale, M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Rettore, R. P. Giovanni Fantinelli Vicerettore. Inoltre: P. Re, P. Brunelli Secondo, P. Storari Orazio, P. Ido de Marchi ( fratello ) e P. Santambrogio.


Si è passati alla votazione per il secondo consigliere. Essendo Rettore P. Rossetti e Vicerettore e primo consigliere P. Fantinelli è stato eletto secondo consigliere P. Brunelli.


Presenti 8. votanti 7 ( P. Provinciale presiedeva ma non votava ), voti validi 7, voti nulli 0. P. Brunelli voti 6, P. Santambrogio voti 1. Eletto secondo consigliere P. Brunelli.


Seconda votazione per la nomina dell’economo. E’ rimasto eletto P. Rossetti.


Presenti 8; votanti 7; voti validi 7; voti nulli 0. 


P. Rossetti voti 5; P. Fantinelli voti 1; p. Brunelli voti 1. Eletto economo P. Rossetti.


La terza votazione per l’attuario ha visto eletto P. Santambrogio.


Presenti 8; votanti 7, voti valdi 7; voti nulli 0.


P. Santambrogio voti 5: P. Storari voti 1; P. Rossetti voti 1. Eletto attuario P. Santambrogio.


Quarta votazione per il bibliotecario che attenderà anche all’archivio. E’ rimasto  eletto p. Santambrogio.


Presenti 8; votanti 7; voti validi 7; voti nulli 0. 


P. Santambrogio voti 3; P. Storari voti 2, P. Brunelli voti 1; P. Rossetti voti 1. Eletto bibliotecario il P. Santambrogio.


P. G. Rossetti Rettore


P. M. Santambrogio crs

4 Novembre 1972


Oggi abbiamo ricevuto un lungo dattiloscritto riassumente le riflessioni proposte dal P. Provinciale nell’incontro di comunità i giorni 30 e 31 ottobre u. s. e alcune decisioni prese dalla o annunciate alla comunità. Una copia è conservata in archivio.


P. M. Santambrogio

15 Novembre 1972


Oggi mercoledì ha avuto luogo il giorno di ritiro auspicato dal N. R. P. Provinciale nella sua visita del 30-31 ottobre.


Tutti i religiosi hanno vissuto intensamente questo giorno di preghiera conclusosi con una concelebrazione solenne.

18 Novembre 1972


Oggi abbiamo recitato l’ufficio dei defunti in comune in suffragio del nostro carissimo confratello P. Baldo deceduto in Columbia.

7 Dicembre 1972


Oggi ha avuto luogo un Capitolo Collegiale per leggere la lettera del M. R. P. Provinciale sul prossimo S. Natale e per concordare le modalità del giorno di ritiro ormai imminente.


Tutto si è svolto nella più concisa conversazione e fraterna armonia.

9 Dicembre 1972


Oggi si è celebrato il giorno di ritiro come concordato il giorno 7 u. s.


P. M. Santambrogio

30 Dicembre 1972


Oggi alle ore 14 si sono svolti i funerali del Sig. Epis Girolamo nostro Ex Assistente e amico.


P. Ferrante Gianasso giunto appositamente da Como ha concelebrato durante il rito funebre.


Il Collegio è stato rappresentato da P. Santambrogio essendo tutto gli altri religiosi assenti o legittimamente impediti.

ANNO DOMINI 1973

Stato di Famiglia

Religiosi presenti 7

P. D. Giuseppe Rosseti 
Rettore

P. D. Giovanni Fantinelli 
Vicerettore, 1° consigliere

P. D. Secondo Brunelli 
2° consigliere e direttore spirituale

P. D. Giuseppe Re

Docente

P. D. Storari Orazio 

Docente maggiori

Fr. Ido De Marchi

Ministro

P. D. Gaetano Santambrogio
Attuario


Tutti i religiosi sono anche docenti.

Rev.de Suore (7)

Suor Carla Gonfalonieri 
Maestra nelle elementari

Suor Osanna Gabellari
Superiora

Suor Daria Bertoletti


Suor Adriana Rocchi

Suor Aureliana Agazzi

Suor Piergelinda Ferretti

Suor Carmelinda Moroni

Assistenti ( Prefetti ) (4)

Ferrari Antonio Renaro

De Vona Mario

Santamorena Giovanni

Gennaro Guerrino ( Maestro alle scuole elementari )

Alunni: 50 elementari

6 in 2.a elementare

12 in 3.a elementare

23 in 4.a elementare

9 in 5.a elementare

66: ginnasio e maggiori

20 in 1.a ginnasio

15 in 2.a ginnasio

18 in 3.a ginnasio

6 in 2.a maggiore

7 in 3.a maggiore

22 ospiti ( Commercialisti )

Totale 138

Servizi:

Sig. Torquato Gabellari

Sig.na Adele Gabellari

Sig. Negrini Stefano Portinaio

Sig.na Emmanuela Ramos

Sig.ra Lazzara Grazia

Sig.ra Renna Maria

8 Gennaio 1973


Rientrati nella serata di ieri gli alunni interni, oggi alle ore 8.10 sono incominciate le lezioni regolarmente

10 Gennaio 1973


Oggi alle ore 18 si è tenuto un Capitolo Collegiale nell’imminenza della S. Visita canonica.


Si è trattato anzitutto sulla preparazione spirituale e tecnica alla Visita canonica che verrà tenuta dal Rev.mo P. Generale P. D. Dott. Giuseppe Fava. Inoltre si è presa in esame una proposta del Sig. Otto Breni che ci chiede di acquistare del terreno edificabile.


Dopo fraterna discussione si è concluso di differire la risposta onde aver modo di approfondire meglio la richiesta eventualmente chiedendo consiglio a competenti.


P. M. Santambrogio

Sacra Visita Canonica

16-28 Gennaio 1973


Venuta dal Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava.


Presenti i religiosi: P. D. Giuseppe Rossetti, Rettore, P. D. Giovanni Fantinelli, Vicerettore, P. D. Giuseppe re, P. D. Gaetano Santambrogio, P. D. Orazio Storaci, P. D. Secondo Brunelli, Fr. De Marchi ido


Il P. Generale P. D. Giuseppe Fava è giunto in Collegio martedì 16 gennaio alle ore 16.30, accolto cordialmente da tutta la comunità. Ha iniziato la S. Visita alle ore 18 con la concelebrazione, presenti tutti i religiosi della casa. Nell’omelia ha indicato l’intento e lo stile del suo incontro: con semplicità vedrà di inserirsi nel ritmo di vita comunitaria cercando di dare un apporto di fraterno aiuto per realizzare l’intento delle proprie vocazioni.


Nei primi giorni ha avvicinato tutti i religiosi intrattenendosi in cordiale colloquio.


Venerdì 19 gennaio, alle ore 18.15,ha avuto luogo il primo raduno con il Rev.mo Padre Generale. Erano presenti tutti i religiosi della casa: p. Giuseppe Rossetti, P. Giovanni Fantinelli, P. Giuseppe Re, P. Gaetano Santambrogio, P. Secondo Brunelli, P. Orazio Storari, Fr. Ido De Marchi.


La conversazione del P. Generale ha innanzitutto sottolineato la ‘eccezionalità’del momento storico nel quale viviamo ( momento storico che dai sociologi viene paragonato all’epoca di passaggio nell’era umana dal nomadismo all’agricoltura ). L’elemento più appariscente ( e probabilmente più importante ) del mondo d’oggi è il “cambiare”. Imparare a cambiare, insegnare a cambiare.


Occorre pertanto rendersi conto delle nostre responsabilità in quanto Dio ci ha chiamato a vivere in questo grande momento storico.


Anche la Chiesa vive e ci invita a vivere questo momento impegnativo, attenti ai segni dei tempi.


Il Concilio infatti ci ha dato nuove direttiva da accettare e da amare per essere docili allo Spirito Santo e per non perdere “ il treno della storia “.


Non è certo cosa facile soprattutto perché uno vede ( e quindi ama ) la Chiesa secondo la propria mentalità, secondo il proprio modo di vedere. Chi è ancorato fortemente alla tradizione, chi invece sogna una Chiesa nuova, ma a modo suo.


Dobbiamo invece amare “ questa Chiesa “ così come presente oggi a noi, cercando con generosità di dare il nostro contributo per una vera vera testimonianza di fede viva col mondo attuale.


In particolare anche noi religiosi siamo invitati a rivedere la nostra vita religiosa per un maggiore impegno per essere segno del regno di Dio. Si parla di rinnovamento, di aggiornamento, e giova rilevare come l’unico documento conciliare che usa il termine “ rinnovamento “ è proprio il “ Perfectae charitatis “.


Fermo restando il principio che il religioso deve impegnarsi con fermezza e decisione sul tendere alla santificazione personale, la Chiesa invita i religiosi a compiere un lavoro di revisione di vita comunitaria.


Pertanto, precisa il Padre Generale, occorre insistere anche oggi, anzi più di prima, mediante una più intensa vita di unione con Dio, alla perfezione.


La meditazione fatta in privato mantiene tutta la sua importanza, tutto il suo valore.Si tratta di rapportare la parola di Dio alla propria vita concreta. “ La meditazione deve metterci in crisi “. Allora si fanno veramente dei passi nella vita spirituale.


Occorre però saperci vedere anche come membri vivi e attivi. Un tempo l’elemento giuridico era elemento di contatto, l’elemento di unione.


Il Concilio invita a vederci più uniti nello Spirito Santo. 


Il Superiore rimane sempre il responsabile, la guida della comunità ( non esiste una comunità acefala, come non esiste la comunità cosiddetta democratica ).


Compito del Superiore è proprio quello di favorire la unione della comunità: è l’animatore della vita comunitaria. Deve favorire il “ dialogo “ affinché insieme si ricerchi la volontà di Dio.


Si debbono pertanto tener presenti i nuovi principi suggeriti dal Concilio.


Principio di partecipazione, di corresponsabilità e di sussidiarietà. L’intento è chiaro: giungere a conoscersi realmente e quindi a stimarsi ed amarsi affinché si ottenga la piena e serena fusione degli animi. Allora si potrà veramente in armonia di intenti raggiungere lo scopo della nostra vita religiosa.


 I giovani l’avvertono certo di più e sono favoriti anche dal momento attuale della società; chi ha una certa età trova maggior difficoltà.


Importante è capire il vero concetto di “ dialogo “. Non si tratta di conversazione, di discussione ….Si tratta bensì di un rapporto pieno da creare con il proprio fratello, di un rapporto interpersonale che favorisca l’aprirsi al fratello nel modo più semplice e completo e nello stesso tempo ci si mette nella disposizione di accettare il proprio fratello così com’è, amando le proprie differenze, anzi vedendo in esse un vero arricchimento.


Si attua nella mutua fiducia, nella gradualità, nel primato  della benevolenza, nella generosità.


Non è, né semplice, né facile: si parla infatti di “ conversione “ al dialogo, conversione che porta con sé il sigillo della croce.


Che cosa può favorire una tale conversione? Il fare attenzione alla spiritualità del dialogo: il processo, cioè, di interiorizzazione mediante il quale l’uomo entra in comunicazione con Cristo e in Cristo con i fratelli.


Verso le 19.35 si è chiusa la seduta.
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Alle ore 18.15 ci si è nuovamente radunati col Padre Generale il quale ha continuato la sua conversazione soffermandosi sull’elemeno vitale che può favorire la spiritualità del dialogo, ossia il costruire una vera comunità fraterna, la preghiera comunitaria.


Occorre innanzi tutto distinguere tra preghiere in comune e preghiera comunitaria. Non solo il trovarsi insieme per la preghiera, ma il rendere viva la preghiera quando ci si raduna: il parteciparci i doni di grazia, la ricchezza che lo Spirito Santo opera in ognuno. Come già sottolineato, rimane quanto mai valida la preghiera personale, anzi è la conditio sine qua non per realizzare una vera preghiera comunitaria ( dovendo partecipare agli altri pare chiaro che nemo dat quod non habet ).


Come già sottolineato rimangono quanto mai validi, sono validi e vanno tenuti in considerazione i coefficienti umani che aiutano e favoriscono l’unione dei membri di una comunità,( come l’amicizia ), tuttavia sono i valori soprannaturali che veramente operano nell’intimo del nostro spirito, è la unione in Cristo che veramente ci porta ad aprirci ai nostri Confratelli, ad accettarli ed amarli sempre e nonostante tutto.


“ E’ lo stesso Spirito ( unus idemque ) che opera in noi pur nella diversità dei doni “.


P. generale è passato poi ad illustrare alcuni “modi”, alcune forme che possono ravvivare la preghiera comunitaria.


La concelebrazione non deve vederci puramente raccolti attorno alla mensa eucaristica, bensì intenti ad una partecipazione viva e attiva. ( “ L’interesse è la cima dello spirito che germoglia ) “:(Aggiunta dal P. Generale in margine:”nota personale dell’attuario”).


Ad esempio, interventi spontanei al momento dell’atto penitenziale, dopo la lettura della parola di Dio ( omelia partecipata ), alle orazioni dei fedeli, durante il ringraziamento.


Così pure viene esperimentata oggi l’orazione comunitaria” ( meditazione con partecipazione viva ) “, le “ comunicazioni di vita “, la “ revisione di vita “, la “ promozione fraterna “, ( tutto ciò ci farà comprendere, rabbrividendo, la grandezza di essere “ uomo “ ), ( Ossservazione in margine del P. Generale: “ nota personale dell’attuario “).


Si tratta naturalmente di forme e quindi rimane la piena libertà di adottarle o meno. Quello che è importante è che ogni comunità veda di rendere viva la propria pregjhera favorendo la spontaneità e la creatività.


“ Una comunità vale per la preghiera che sa darsi “


Il manuale Comunità somasca in preghiera vuol essere un semplice sussidio proprio in questo senso.


Tutti i religiosi presenti hanno preso consapevolmente parte alla discussione che ne è seguita approvando sostanzialmente quanto il Padre Generale è venuto esponendo. Tuttavia, trattandosi di concetti, forme ed impostazioni nuove, e quindi da approfondire, ci si è  orientati tutti per una graduale e prudente attuazione.


Al termine della riunione il P. Generale consegna a tutti un ordine del giorno con i punti pratici, di vita religiosa, e problemi del Collegio, che verranno presi in esame nei prossimi giorni.
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Alle ore 18.15 tutta la comunità si raduna col P. Generale ed inizia l’esame dell’ordine del giorno consegnato il giorno precedente.


Per quanto riguarda la preghiera personale, in genere ammettono di avere il tempo conveniente.


Per qualche religioso in difficoltà per le occupazioni, il P. Generale esorta a fare tutto il possibile affinché si trovi il tempo necessario avvalendosi anche dell’aiuto di qualche confratello.


Ci si sofferma poi sulla possibilità o meno di sperimentare una preghiera comunitaria alla luce di quanto ha esposto il P. Generale.


Più che le difficoltà di tempo vien fatta presente la difficoltà di una esperienza nuova e non preparata.


Si correrebbe il rischio di stabilire una forma che non troverebbe al momento una risposta e pertanto svenirebbe il fine proposto, compromettendo, anche per il domani, una valida esperienza.


Anche nel campo dello spirito bisogna stare alle regole del gioco.


La discussione si protrae a lungo e serenamente.


Si concorda di continuare il discorso avviato dal P. Generale cercando di approfondire ( in sede di Capitolo o mediante corsi di aggiornamento ) i concetti che formano il presupposto per avviare una vera preghiera comunitaria.


Al momento pertanto si ritiene opportuno non tentare esperimenti nuovi nel riguardo. Vien fatto tuttavia osservare che almeno qualche incontro di preghiera assieme potrebbe essere già di aiuto, non essendocene ora alcuno durante la giornata.


Si sospende la riunione alle ore 19.30

24 Gennaio 1973


Alle ore 17 riprende l’esame dell’ordine del giorno, presenti tutti i religiosi. Presiede il P. Generale.


P. Generale , prendendo atto di quanto già stabilito dal P. Provinciale in merito alla preghiera, accede volentieri che sia visto “ preghiera in comune “ quella attuale dei religiosi i quali al mattino si avvicendano per la celebrazione della S. Messa e per la meditazione in cappella.


Così pure per la concelebrazione va bene una volta al mese.


Richiamando quanto emerso dalla discussione del giorno precedente invita a voler stabilire alla sera un breve tempo in cui i religiosi dovrebbero secondo le possibilità ritrovarsi ( liberamente ) per un po’ di preghiera in comune: recita el Vespro, oppure S. Rosario, o liturgia penitenziale, adorazione ( per le vocazioni, ad es. ), commemorazione dell’8, o del 27 del mese.


Il suggerimento vien fatto in vista di poter favorire in seguito un ravvivamento della preghiera comunitaria.


P. Rettore suggerisce alle ore 18.20. I religiosi acconsentono.


Per quanto riguarda i ritiri si conferma quanto suggerito dal P. Provinciale sia per le date stabilite, sia per la forma.


Il P. Generale esorta a voler trarre profitto di qualche giorno ( si tratterà di una volta al mese, ogni due o tre mesi ) per raccogliersi in un ambiente “ forte “, una casa di spiritualità, un centro di preghiera al fine di rinnovare le proprie energie spirituali, di cercare un colloquio con Dio, nel silenzio, ( oggi si parla molto di ‘deserto’ ) un sempre maggior impegno di vita religiosa.


Momento di distensione e di pace, di letizia interiore.


Dal momento che ogni relioso può disporre durante la settimana di un giorno libero, la cosa è fattibile e P. Generale invita P. Rettore a favorire una simile iniziativa.


Viene ribadità la necessità e l’utilità dei SS. esercizi Spirituali annuali.


P. Generale suggerisce di esaminare per tempo la necessità di poterli programmare, eventualmente per tutta la comunità: buona occasione per una efficace revisione di vita. 


Per quanto riguarda i Capitoli si continui, come già in uso. Uno al mese sia di carattere formativo ed abbia come oggetto di studio e di meditazione le nostre Costituzioni e regole. Si veda di scendere al pratico concludendo con una buona revisione di vita. 


( E’ meglio essere cristiani senza dirlo che dirlo senza esserlo ). ( Aggiunta del P. Generale:” Nota personale dell’attuario ).


Una volta al mese ci sia anche un Capitolo organizzativo che affronti i vari problemi dell’Istituto, in particolare quello pedagogico-formativo dei ragazzi.

( Il fanciullo è il padre dell’uomo ) ( Aggiunta pel Padre Generale:” Nopta personale dellattuario ).


Vi siano anche momenti di serena fraternità, favoriti per creare un clima di famiglia. Momenti di incontro in casa o fuori dove con la distensione degli animi, si cerca una unione sempre più sincera e cordiale.


Richiedono certo anche questi incontri n po’ di sacrificio, ma una vera unione richiede sempre un po’ di nostra rinuncia: amare significa non dire mai “ Mi dispiace “.


Per quanto riguarda il problema dell’apostolato, si è dato uno sguardo alla vita del Collegio econ semplicità i religiosi annettono che si può fare certo di più.


Viene sottolineato il senso di corresponsabilità che deve favorire l’aiuto reciproco.  Chi ha bisogno di aiuto lo chieda e se uno chiede, gli altri siano pronti ad aiutare.


La figura del Padre Spirituale è certo della massima importanza,tuttavia gli altri siano sensibili e sentano di favorire la sua azione di bene. Tutti devono sentire l’assillo di aiutare gli alunni nel lavoro di formazione cristiana.


Si tratta di ragazzi e quindi si ceda di concordare assieme un’azione di apostolato che veramente incida evitando di creare reazioni negative per il domani.


Si attuino dunque quelle manifestazioni religiose ( studiate e preparate opportunamente ) che siano di vero aiuto, valorizzando, ad esempio, i tempi liturgici.


Il P. Generale esorta soprattutto affinché, quando ci si raduna per il Capitolo organizzativo si metta a fuoco il problema dell’apostolato esaminando come si cerca di raggiungere l’intento e quali mezzi vengano usati. Una buona verifica serve ad essere concreti e ad animare sempre di più.


Il problema vocazionale presenta notevoli difficoltà. Si prende atto che sono parecchi i Sacerdoti che hanno frequentato il nostro Collegio. Importante è mantenere vivo il problema e cercare di mantenersi sensibili. Ptimo elemento è la nostra testimonianza personale e comunitaria.


A tempo e a modo opportuno si veda di aiutare il ragazzo ad orientare la propria vita prospettando le varie scelte.


Si studi anche come potere avere contatti con l’esterno ( sempre in accordo con l’autorità ecclesiastica ) in modo da poter “ agganciare “ qualche buon giovane.

Soprattutto insistere sulle preghiere per le vocazioni:”Rogate Dominum messis”. Alle ore 19.30 ha termine l’incontro.
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Il P. Generale presenta alla comunità la relazione amministrativa redatta dal P. Moreno Pierino, Economo Generale, che ha esaminato accuratamente la situazione economica del Collegio.

A. Lo stato patrimoniale

La documentazione comprovante la nostra proprietà in Svizzera è conservata nell’archivio della casa. Esistono vari atti originali o in copia autentica, attestanti il titolo di possesso, i passaggi di proprietà, vincoli di servitù attiva e passiva, autorizzazioni o precari.

Per i beni immobili esistono pure le planimetrie.


Risulta ben fatto il contratto di locazione delle sei aule allo Stato in quanto prevede una durata notevole con canone di affitto rimunerativo e suscettibile di aumento in rapporto al costo della vita.

B. Scritture contabili ( registri )

1. Amministrazione ordinaria. Il registro dell’amministrazione ordinaria raccoglie sinteticamente  fine mese, per voci, gli importi di entrata e di uscita ricavati da un registro giornale che pare richiesto da esigenze locali.


Sarà bene quindi conservare in archivio anche questi registri che possono essere utili per giustificare, a chi ne avesse bisogno, quanto sinteticamente viene riportato in amministrazione ordinaria.


Nessuna osservazione di rilievo da fare in quanro è ben tenuta, ordinata, precisa con regolare bilancio di fine mese e sottoscrizione dei responsabili, come richiesto dalle Regole.

2. Amministrazione straordinaria. Il registro dell’amministrazione straordinaria richiede invece che sia adeguato alle norme di amministrazione.


La cosa per altro potrebbe essere facile se si segue lo schema che viene indicato al P. Superiore come modello.


L’amministrazione straordinaria di questa casa si trascina dietro da anni una situazione piuttosto pesante di pendenze relative a lavori straordinari.


Dall’anno finanziario 1966/67 sono stati pagati complessivamente per lavori straordinari fr. 180.608


Inoltre il gravame per mutui, relativo sia ad interessi, che a quote di ammortamento ( 35.000 fr. ) in contanti per far fronte agli impegni con i fornitori ha inciso sul bilancio della casa dando l’impressione di una economia deficitaria e non oculata.


Per gli ultimi lavori autorizzati da P. Generale e Consiglio il 20.10.’71, dato che c’è tra bilancio preventivo approvato per 236.000 fr. E bilancio consuntivo 275.000, un divario di 39.000, crede necessaria una sanzione.


Mutui gravanti sulla casa: sono tre.

1. N. 530 con B. Pop. di Lugano ( ora Unione di B. Svizzere ) con ipoteca di primo grado sulla casa. Aperto il 25.7.1955. Importo fr. 125.000.Tasso iniziale 3,5% … ora 5.1/2% + commissioni e spese 1%. Ammortamento: ( trasformato in c.c ) a nostro piacimento.

Pagamenti effettuati per ammortare: nessuno.

Interessi pagati circa …. 

Scoperto in banca 125.000 fr dal 1965.

NB: Questo mutuo è a carico della Provincia. La casa di Bellinzona paga gli interessi scontandoli sui contributi da dare alla stessa.

2. N. 1152 con B. Pop. di Lugano ( ora Unione di B. Svizzere ) con ipoteca di secondo grado sulla casa. Aperto il Nov. 1965. Importo fr. 100.000. Tasso iniziale 4.5%; ora 5.1/2% + comm. e ………….. spese … %, prelevati  fr. 100.000. Ammortamento fr. 5.000 annui in rate semestrali di 2.500. Importo pagato fr. 35.000. Importo da pagare fr. 65.000. 

NB: La casa farà fronte al debito annualmente con gestione straordinaria.

3. N. 3063 con la Banca dello Stato: ipoteca di terzo grado sulla casa: Aperto nel giugno 1971. Importo 220.000 fr. Tasso 6% + spese un ottavo. Tempo 20 anni a partire dal 31.12.’71. Contratto per far fronte alla costruzione di sei aule e servizi. Pagabile coi fitti annui di 36.000 fr. 


Pendenze:a parte i nutui con le Banche di cui sopra la casa non ha pendenze in straordinaria: le pendenze dell’ordinaria si bilanciano tra attive e passive e sono poche.


La casa alla data odierna ha un attivo di 32.362 fr. Come risulta dal rendiconto e dalla verifica di cassa.


L’anno finanziario 1972/73 sembra che permetta di far fronte comodamente agli impegni che, per diverso motivo, pesano sulla casa.


Se consideriamo che il mutuo di cui al N. 3062 si paga comodamente con gli affitti, che il mutuo di cui al N. 530 grava sulla casa solo per quanto essa deve come contributo alla Curia Prov. rimane da pagare a rate annuali il mutuo N. 1152 che incide annualmente per fr. 5.000 ( con relativi interessi ).


E’ seguito una serena, vivace discussione che si è soffermata in particolare sull’attivo netto annuale su cui poter fare affidamento per eventuali lavori in Collegio.

27 Gennaio 1973


Ci si raduna col P. Generale alle ore 17.30.


Sono presenti tutti i religiosi della casa.


Il P. Generale presenta un prospetto preparato dal P. rettore con un bilancio dell’amministrazione degli ultimi anni ( 1964-72 ). Tutti hanno modo di valutare, sulle indicazioni di P. Rettore il motivo della diminuzione dell’attivo netto di fine anno.


La previsione per il futuro prospetta la possibilità di poter far conto su un attivo netto di circa 20.000 fr.. Dovendo defalcare annualmente circa 18.000 fr per il mutuo della casa e rispettivi interessi, come pure per gli interessi del mutuo della Provincia ( visti come contributo annuale della casa alla Cassa Provinciale ) si viene a dover far conto solo su circa due o tre mila franchi, cifra irrisoria. 


Si concorda pertanto di far presente la situazione al P. Provinciale, chiedendo che esoneri la casa dai contributi annuali ( almeno per un po’ di tempo ) e di venire incontro, con qualche religioso, onde poter eliminare gli assistenti con qualche insegnante.


Si avrebbe così la possibilità di affrontare una buona manutenzione ordinaria e qualche lavoro straordinario assolutamente necessario.


Si passa poi all’esame del secondo punto dell’ordine del giorno: rispondenza attuale del Collegio Soave ed eventuale prospettiva per il domani.


Ogni religioso è invitato a fare presenti i suoi punti di vista e le sue osservazioni. Tutti si pronunciano e dall’insieme emergono i seguenti rilievi:

Diminuzione degli alunni; difficoltà economica; concorrenza di centri scolastici  statali sempre più numerosi e sempre più attrezzati; popolazione scolastica di scarso livello intellettuale e di estrazione sociale inferiore … elementi questi che, pur nella serietà della conduzione della scuola, hanno contribuito a mettere in difficoltà l’istituzione come altre analoghe.


Perché il Collegio possa essere all’altezza della sua finalità occorre pensare a migliorarlo e potenziarlo.


Il convitto potrebbe essere una buona alternativa,qualora proprio non fosse possibile impostare il Collegio che sia all’altezza delle esigenze odierne.


Detto convitto non è visto fuori di Bellinzona. Inoltre richiederebbe ne sia studiata bene la fisionomia.


Determinazione di numero e qualità di alunni, studio di strutture rispondenti.


Per quanto riguarda una eventuale realizzazione di “ opere assistenziali “ c’è chi è favorevole, tuttavia con il presupposto di studiare concretamente la fisionomia e le possibilità.


Dev’essere un’opera valida per i nostri tempi e per la nazione in cui ci troviamo.


Occorre preparare un’équipe che dica il tono di attività specializzata. Vedere se lo Stato contribuisce e in quale misura alla suddetta realizzazione.


Quanto concordemente fanno presente i religiosi al P. Generale è che il problema del Collegio di Bellinzona venga ulteriormente studiato e approfondito anche dai Superiori responsabili.


La situazione attuale, come pure le previsioni per il domani ( in particolare l’avvio di una nuova scuola media ) non possono lasciare indifferenti ma sono ad un tempo oggetto di apprensione e stimolo verso nuove ( imprevedibili ) prospettive.


Non si tratta di una soluzione dall’oggi al domani. Al momento si può continuare cercando di apportare qualche miglioria e vedendo come inserire qualche religioso ancora.


Importante che il discorso sia continuato e si giunga realmente ad una conclusione risolutiva.


P. Generale assicura il suo interesse, facendo presente che proprio questo è l’intento della visita: essere di aiuto.


Solleciterà il P. Provinciale affinché, con l’aiuto dei religiosi della casa e con opportuni contatti ed esame di situazioni, si possa fare quei passi che daranno la soluzione più opportuna e rispondente.


Il p. Generale invita poi i religiosi a far presenti eventuali altri problemi e desideri. Non essendoci interventi, propone di concludere la S. Visita con la più bella delle preghiere comunitarie: la concelebrazione eucaristica. Viene stabilito di tenerla l’indomani, alle ore 17.30.


Alle ore 19.15 viene tolta la seduta.

28 Gennaio 1973


Oggi alle 17.30 nella cappella del Collegio ha luogo la concelebrazione a conclusione della A. Visita canonica, presenti tutti i religiosi.


Presiede il P. Generale, il quale nell’omelia richiama il valore della vera unione fraterna nella comunità.


Unione che può essere realizzata solo in Cristo e che pertanto richiede innanzitutto l’incontro con Lui e tra noi nella preghiera.


Sentendoci veramente uniti nello Spirito Santo, ci apriremo sinceramente ai fratelli.


E’ laugurio che P. Generale lascia come ricordo.


P. M. Santambrogio crs


Approvo e intendo abbia valore di disposizione quanto esaminato e concordato negli incontri tenuti durante la S. Visita.


Si riprendano in considerazione nei Capitolo le riflessioni suggerite e si faccia la debita verifica per quanto stabilito.


Auguro di cuore che il “discorso” aperto fraternamente, sia continuato con buona volontà e con coraggio.


Il Signore benedica ampiamente l’impegno che, son sicuro, ognuno porrà per poter costruire una vera Comunità.


Vi son vicino tant con la preghiera: la Vergine Santa e il nostro S. Girolamo vi assistano sempre.


Con vivo, cordiale e fraterno affetto


P. Giuseppe Fava Prep. Generale


Bellinzona 28.1.’73

7 Febbraio 1973


Oggi alle ore 18 ci si è riuniti in Capitolo Collegiale per fare il punto della situazione dopo la S. Visita canonica. Tutti si sono dichiarati soddisfatti e disposti a partecipare agli incontri comunitari quotidiani, settimanali e mensili concordato.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

14 Febbraio 1973


Nel Capitolo dierno si stabilisce che le scuole terminino sabato 3 marzo alle ore 11.30 per le vacanze di carnevale.


Si stabiliscono pure le date pe gli incontri scolastici per assegnare i voti agli alunni. Il primo sarà il 10 e l’11 aprile, l’ultimo il 13 e 14 giugno.


Le scuole termineranno mercoledì 13 giugno ’73.


Con le preci di rito termina il Capitolo.

21 Febbraio 1973


Nel Capitolo odierno si sono pasasti in rassegna i principali problemi del nostro Collegio e della nostra Comunità. Posto l’accento su quanto concordato durante la Visita canonica si è verificato il nostro impegno personale e comunitario e ci si trova d’accordo nel proseguire unanimemente nel lavoro spirituale intrapreso.


Si è poi ventilata la possibilità di dare al Collegio un’impronta più moderna e più rispondente alle nostre possibilità e alle richieste della comunità cantonale. Si sono passati in rassegna i vari pareri, non ultimo quello di una più diretta assistenza degli alunni interni e duna “presenza educativa” esclusivamente pr le elementari.


Le questioni andranno studiate dai singoli.

28 Febbraio 1973


Oggi alle ore 18.15 tutti i religiosi si sono radunati nell’aula del Capitolo per trattare i problemi più urgenti della nostra comunità.


Riguardo al problema economico ad esempio sono stati passati in rassegna tutti gli stipendi che mensilmente escono dalla cassa del Collegio, fedelmente registrati nelle scritture contabili.


Si sono valutati in particolare gli stipendi del Sig. Torquato Gabellari e Sig.ra Adele ( sua moglie ); Sig. Negrini Stefano, portinaio ), Sig. Emmanuela ( originaria della Spagna nord-orientale; Sig. Maria ( la mamma di Leonardo ) e Sig. Savona.


Tutti ci siamo resi conto del grave onere finanziario che grava sul nostro Collegio unicamente per la sua manutenzione, esclusi cioè gli stipendi per la Scuola ( Maestro di 5.a elementare e Docente di francese e docente di ginnastica ) ed esclusi i vari Prefetti.


Ci si è, n linea di massima, tacitamente impegnati a prospettare qualche soluzione per l’anno prossimo 73-74.


P. M. Santambrogio

28 Febbraio 1973


Terminato il Capitolo si è accennato con P. Rettore che il Confratello Mario Grossini, sepolto nel cimitero di Luino corre il rischio di essere rimosso e gettato in una fossa comune. L’hanno saputo, quasi provvidenzialmente, due religiosi che per commissioni si sono recati lunedì 19 febbraio u. s. a Luino.


Si è concordato di fare come per P. Tavola.

3 Marzo 1973


Oggi quasi tutti gli alunni hanno lasciato il Collegio per il consueto breve periodo di vacanze di carnevale.


Rientreranno domenica 11 c. m.

5 Marzo 1973


Nell’odierno breve Capitolo della casa si sono presi in rassegna gli alunni di 3.a ginnasio per prendere visione comune sul loro futuro orientamento scolastico.


Si sono trattati problemi pratici della comunità.

12 Marzo 1973


Il capitolo odierno ha avuto lo scopo di esaminare la situazione della nostra scuola  sia per quanto riguarda il presente anno scolastico, sia e soprattutto per quanto si prospetta per il prossimo anno.


Si è ventilata la ipotesi di chiedere al M. R. P. Provinciale qualche religioso in più onde alleggerire l’economia di vari stipendi e soprattutto onde essere più presenti nel settore scuole elementari.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

14 Marzo 1973


Oggi Don Mario Grossini è stato traslato da un religioso della nostra comunità dal cimitero di Luino al cimitero di Somasca.

26 Marzo 1973


Nel Capitolo Collegiale odierno si è deciso di tenere il corso di ripetizione estivo che inizierà nella seconda metà d’agosto e durerà, come di consueto, tre settimane.


Donai poi, si è detto, si radunerà il comitato degli Ex Alunni: sarà bene essere anche noi presenti e tenere una linea di condotta comune.


Si è poi affrontato il problema impellente del personale, sempre più esigente dal punto di vista economico.


Ricordando poi la visita canonica si è riaffermata l’utilità dell’orazione in comune e della concelebrazione eucaristica.


Per il giorno di ritiro del 19 aprile si sono stabilite le modalità: prima fra tutte la concelebrazione eucaristica.


P. M. Santambrogio

27 Marzo 1973


Ieri sera, 27 marzo, abbiamo partecipato quasi tutti alla riunione degli Ex-Alunni in preparazione della festa annuale.

4 Aprile 1973


Il Capitolo Collegiale di questa sera, mercoledì 4 aprile, ha trattato problemi organizzativi scolastici.


Le ripetizioni estive inizieranno il 20 agosto e termineranno l’8 settembre


Il 17 settembre inizieranno le scuole elementari e il 19 settembre le ginnasiali.


Gli alunni interni rientreranno il giorno prima.


I voti mensili si daranno il 10 aprile dalle 18 alle 19 alla 1.a ginnasio; l’11 aprile dalle 17 alle 19 nella 2.a e alla 3.a ginnasio.


La gita scolastica si farà. Un padre per ogni classe ( il docente di classe ) se ne incaricherà.


Si fa presente che durante la gita è bene avvicendarsi generosamente nelle supplenze.


Si tratta infine del senso di responsabilità: riprovevole l’atteggiamento di coloro che voglio “ricevere” dalla casa senza avvertire il dovere di “partecipare a costruire” l’economia della casa.


P. M. Santambrogio

6 Aprile 1973


Presente il M. R. P. Provinciale.


Ieri, giorno 5, è giunto con noi il M. R. P. D. Cesare Arrigoni Preposito Provinciale. Oggi alle ore 18 si è tenuto con lui il Capitolo Collegiale, ( assente P. Re ).


Il P. Provinciale ha preso la parola tratteggiando l’ideale della vita religiosa alla luce del Concilio e nella contingenza attuale della nostra situazione sacerdotale e somasca.


E’ seguita una libera fraterna discussione.


Si è poi passati a trattare i problemi della casa.


P. Brunelli invoca qualche religioso in più onde sostituire il maestro, uno, e darsi all’assistenza degli alunni, un altro.


P. Rettore mette a fuoco il problema degli assistenti ed invita ad una maggiore presenza, prospettando anche l’eventualità di tenere noi un gruppo.


P. Santambrogio fa presente le opportunità di un sempre rinnovato aggiornamento pedagogico, psicologico e teologico.


Altri religiosi espongono i loro punti di vista su questo o su quell’argomento.


Con le preci di rito e con l’invito fraterno ad un maggior approfondimento dei problemi onde sia più facile orientarsi per una soluzione comune e valida si chiude il Capitolo.


P. M. Santambrogio

7 Aprile 1973

Oggi 7 riparte il P. Provinciale.

19 Aprile 1973


Capitolo preparatorio alla festa degli Ex-Alunni, che si terrà il 29 aprile prossimo.

9 Maggio 1973


Capitolo Collegiale, ore 18.


O.d.g.: 1. Lettera del P. Provinciale per il mese di maggio, letta e commentata. 2. Impegno a vivere il mese di maggio e a farlo vivere agli alunni. 3. Si stabilisce per il 3 giugno la Prima Comunione. 4. Si parla degli alunni che probabilmente faranno la 4.a ginnasio nella Scuola Cantonale. 5. Si accenna alla giornata  per i Superiori, a Villa Speranza. 6. Si prospettano le spese per l’anno prossimo.

Ma soprattutto si parla di Fratel Righetto che verrà festeggiato il 26 maggio a Montefalco.


Almeno con la preghiera parteciperemo alle solenni celebrazioni in suo onore.

16 Maggio 1973


Il Capitolo odierno è della massima importanza in quanto si prospetta per l’anno nuovo la introduzione dei Padri come Assistenti.


In linea di massima quasi tutti si sono dichiarati d’accoro, cioè P. Fantinelli, P. Brunelli, P. Storari, P. Santambrogio, Fr. Ido e il M. R. P. Rettore, ( vi sono riserve da parte di P. Re ).


Le modalità verranno focalizzate in seguito.


P. M. Santambrogio

23 Maggio 1973


Verso sera giunge il M. R. P. Provinciale. Si intrattiene lungamente con un religioso. Pernotta in Collegio.

24 Maggio 1973


Il M. R. P. Provinciale riparte.

30 Maggio 1973


Capitolo alla vigilia della chiusura dell’anno. Si fa il punto sul rendimento di ogni singolo alunno e sulla sua reale possibilità di proseguire o meno.


Il P. Rettore preparerà eventualmente le famiglie ad accettare votazioni sgradite.


Si constata infine il buon rendimento complessivo della scuola.


Si ricorda pure il buon esito della festa degli Ex-Alunni, avvenuta il non lontano 29 aprile u.s. La festa meglio riuscita degli ultimi cinque anni.

1 Giugno 1973


Capitolo Collegiale, ore 18.


Il M. R. P. Rettore leggendo una lettera datata del 1.5.’73 circa la possibilità degli alunni del nostro Collegio di frequentare scuole pubbliche inizia la discussione.


Se con dolore si giunge a questa conclusione, con soddisfazione si apprende che il Cantone ospiterà nelle sue scuole i nostri alunni qualora noi decidessimo di chiudere il nostro ginnasio.


L’anno prossimo probabilissimamente si inizierà a chiudere la 1.a ginnasio ( as experimentum ). Negli anni successivi si vedrà.


Si prospetta poi la possibilità di istituire ( o potenziare quella già esistente ) un doposcuola per alunni delle scuole pubbliche. Questo doposcuola, supposto che riesca, avrà anche il ‘valore sociale’ di reclutare gli alunni vaganti nella città dalle 15.1/5 alle 18, per tutto quel periodo nel quale, liberi dalla scuola non possono essere assistiti dalla mamma al lavoro.


Si tratta, poi, ancora una volta, il problema della assistenza.


Ci sentiamo di tenere noi stessi gruppi di ragazzi l’anno prossimo.


Chiarita la inconciliabilità di potere fare bene la scuola ( con orario regolare ) e fare bene l’asssitenza con orario continuativo ( per questo si chiederanno nuovi religiosi alla Provincia ), ci si orienta verso l’introduzione di una più diretta assistenza l’anno prossimo.


P. Rettore propone come Ministro delle elementari fr. Ido De Marchi, come Ministro del ginnasio P. Brunelli Secondo.


E auspica che un terzo religioso si assuma l’insegnamento nelle scuole elementari ( questa terza prospettiva non sembra però così urgente non essendo data ancora la ‘disdetta’ al maestro attuale ).


Si chiede un voto ai singoli religiosi per un cambiamento in tal senso per l’anno prossimo 1973-’74.


P. Brunelli accetta con entusiasmo, Fr. Ido preferirebbe un gruppo di alunni non delle elementari.


P. Fantinelli si dichiara disponibilissimo per l’assistenza.


La votazione ‘a voce’ si è così conclusa:

P. Fantinelli 
SI’

P. Re

NO

P. Storari 
SI’

P. Santambrogio SI’

P. Brunelli
SI’

Fr. Ido

SI’

P. Rettore 
SI’


Con 6 voti favorevoli contro 1 ci si orienta verso una più diretta ‘presenza’ nell’assistenza degli alunni.


P. Rossetti


P. M. Santambrogio

6 Giugno 1973


Il Capitolo odierno ha prevalentemente lo scopo di moralizzare la conclusione dell’anno scolastico e di vagliare i singoli alunni in vista di una possibile promozione alla classe superiore.


Si termineranno le scuole il giorno 13, mercoledì, benché alunni interni partiranno sabato 9 e altri sabato 16. 


Si veda l’anno prossimo di evitare tale inconveniente: le scuole terminino al sabato.


Gli alunni di 3.a ginnasio si presenteranno agli esami esterni.


Saranno quindi seguiti dai docenti delle materie di esame.


Riguardo agli alunni da ‘respingere’ si provvederà a preparare ulteriormente le famiglie


Con le preci di rito si conclude il Capitolo.


P. M. Santambrogio

12 Giugno 1973


Oggi, riuniti i docenti, sono stati assegnati i voti agli alunni di 1.a ginnasio e di 1.a maggiore.

13 Giugno 1973


Alle ore 10 sono terminate le scuole ginnasiali, maggiori ed elementari.


Alle ore 17 i docenti si sono riuniti per assegnare i voti agli alunni di 2.a e di 3.a ginnasio.


P. M. Santambrogio

8 Agosto 1973


Assente giustificatissimo P. Secondo Brunelli che frequenta a Neuchatel un corso di lingua francese onde perfezionarsi nell’insegnamento ( già per altro validamente esercitato lo scorso anno ), la nostra comunità si raduna alle ore 18 per il Capitolo Collegiale.


Dopo la lettura dei numeri 55 e segg., 98 e segg. Delle S. Regole, P. Rettore commentandoli ribadisce la necessità della meditazione comune.


Dopo breve discussione fraterna rifissa il tempo dalle 18.1/2 alle 18.3/4 per pregare assieme in cappella.


Rutti i religiosi si dichiarano disposti ad adempiere a tale impegno.


Si passa poi a trattare il problema del nuovo portinaio essendosi annunciato il Sig. Di Pietro ( essendoci finalmente liberati del vecchio ). Si spenderanno per lui fr. 700 al mese, più 100 per l’AVS e 50 per la cassa malati e infortuni.


Lavorerà otto ore al giorno, divise in due tempi: 4 ore al mattino e 4 ore al pomeriggio ( dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 20 ).


A tavola non servirà più il portinaio, ma i Padri stessi, il Sig. Di Pietro però pranzerà e cenerà qui in Collegio.


Si passa poi ad esaminare le prospettive per il nuovo anno scolastico.


Le ripetizioni verranno impartite dal 20 agosto all’8 settembre: il mattino dalle ore 8 alle ore 11.45.


Tutti i Padri ( si spera ) saranno presenti a compiere un tale dovere.


Nell’anno scolastico ’73-74 si prevedono oltre un centinaio di interni ( come gli altri anni ). Sono già iscritti 6 alunni in 1.a maggiore, 17 alunni in 2.a e 3.a maggiore; 13 alunni in 2.a ginnasio e 9 alunni in 3.a ginnasio. 25 sarebbero i commercialisti.


Una breve preghiera ha chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio crs

4 Settembre 1973


Biblioteca, ore 18.


Presenti soltanto P. Rossetti, P Fantinelli, P. Brunelli, P. Santambrogio, P. Storari, Fr. Ido. Assente P. Re.

1. Divisione delle ore di scuola. 

P. Rettore: 2 ore di storia in 2.a e 3.a ginnasio; 2 ore di religione in 3.a, 2 ore di religione alle maggiori. Totale ore 6

P. Fantinelli: 6 ore di matematica in 2.a, 6 ore di matematica in 3.a. Totale ore 14.

P. Re: 7 ore di italiano in 2.a, 6 ore di francese in 2.a, 6 ore di francese in 3.a. Totale ore 19

P. Storari: come l’anno scorso, ore 19

P. Brunelli: 1 ora di religione in 2.a e 3.a elementare, 1 ora di religione in 4.a e 5.a elementare, 3 ore di latino. Totale ore 5

P. Santambrogio: 2 ore di geografia in 2.a e 3.a, 2 ore di scienze in 2.a e 3.a, 2 ore di religione in 2.a, 6 ore di italiano in 3.a ginnasio. Totale ore 12

Fr. Ido: 2 ore di disegno in 2.a ginnasio, 2 ore di disegno in 3.a ginnasio, 1 ora di canto nel ginn. 1 ora di canto nelle maggiori. Totale ore 6

Prof. Sala: come l’anno scorso.

Prefetto: tutte le ore di ginnastica

2. Assistenza generale:

a. Responsabile del ginnasio Fr. Ido

    Responsabile delle elementari P. Brunelli

Fr. Ido tiene sempre i ragazzi.. Dalle 17 all’ora di cena viene aiutato da P. santambrogio che terrà le maggiori ( gli alunni del ginnasio verranno tenuti da P. Fantinelli. 

Fr. Ido avrà la giornata libera il venerdì.

P. Fantinelli, la domenica.

P. Santambrogio, da stabilirsi.

c.P. Fantinelli assiste il ginnasio dopo pranzo fino al riposo.

d.Responsabile delle elementari P. Brunelli. Al lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore 17 verrà coadiuvato dal Maestro Guerrino

Ragazzi su cui fare affidamento per i piccolissimi: Maccanti in ricreazione e Licata a studio.

e. Commercialisti: P. Rettore con un Prefetto. Dopo cena eventualmente P. Santambrogio.


Si è passati poi a discutere sulla necessità di fissare un orario per la meditazione e le lodi.


Per impegni di assistenza ci si dovrà dividere in due gruppi: ore 7, lodi e meditazione per primo gruppo (6.35? ), ore 10.30 lodi e meditazione per il secondo gruppo.


( Si vedrà in seguito se questi orari andranno bene )


Slle ore 17.10 si termina.


P. M. Santambrogio

5 Settembre 1973


Mercoledì, 5 settembre, la nostra comunità si è riunita in fraterno Capitolo Collegiale come di consueto, nella vecchia biblioteca.


Presenti tutti i religiosi, assente giustificato P. Re.


Si è iniziato con la recita del Vespro secondo il nuovo rituale approvato.


Poi. Distribuite alcune copie del verbale del Capitolo del 4 settembre ’73, il M. R. P. Rettore ha dato lettura del verbale stesso.


Tutti i religiosi, mentre seguivano attentamente la lettura, hanno avuto modo di compiere liberamente i propri interventi.


Nell’ampia, fraterna e proficua conversazione che ne è seguita  si sono via via passate in rassegna tutte le cose proposte o decise il 4.9.’73 ( se ne veda il verbale ).


Apprezzati gli interventi, vivaci ma garbati, di Fr. Ido De Marchi il quale si è soffermato soprattutto sul concetto di ‘assistenza’ e di ‘supplenza’ accettando, nell’assistenza delle maggiori una supplenza non inferiore a quella programmata.
Validi sono pure risultati gli interventi di P. Secondo Brunelli il quale ha focalizzato, illuminandolo, il concetto di ‘giorno libero’ offrendo occasione a P. Rettore di ricordare l’equilibrio tra i numerosi ‘giorni ‘ liberi di alcuni e le scarse ‘settimane’ in famiglia di altri.


Concludeva un breve intervento di P. Storari Orazio il quale, valorizzando la lettera oltre che ( confidiamo ) lo spirito chiedeva che anche in avvenire continuasse a venire stilato e letto il verbale del Capitolo.


Superata abbondantemente l’ora di cena si era costretti a sospendere la fraterna seduta rimandando al prossimo Capitolo la discussione sui gabinetti.


P. M. Santambrogio

26 Settembre 1973


mercoledì 26 settembre la nostra comunità si è riunita in fraterno Capitolo Collegiale per esaminare la situazione dell’assistenza e delle scuole all’inizio del nuovo anno scolastico.


Il collaudo del nuovo sistema educativo sembra sostanzialmente riuscito per cui ci si è dichiarati disposti a continuare ( almeno per ora ) così senza sostanziali cambiamenti.


Passando ad esaminare la attività dei vari gruppi si è stabilito, per quanto riguarda il gruppo dei Commercialisti, di educarli con discrezione e con serietà ad una vera pietà senza costrizione esterna né intruppamenti controproducenti.


Della loro educazione è direttamente responsabile il M. R. P. Rettore.


Per quanto riguarda la educazione alla pietà degli alunni delle elementari P. Brunelli propone un’educazione adatta alla capacità di assimilazione dei piccolissimi, scevra da scadenze costrittive, ma orientata ad una graduale, paziente autentica guida dei singoli.


In pratica P. Brunelli, con il prezioso aiuto di P. Galfetti, stabilirà quando portare i piccoli a Messa e quando educarli mediante altre attività spirituali.


Per gli alunni del ginnasio e delle maggiori rimangono ferme le pratiche degli anni scorsi. Preghiere in comune la sera, primi venerdì del mese, possibilità di confessioni quest’anno da P. Santino Galfetti.


Per i Padri è ribadita la necessità di incontri di preghiera, si sono ricordati i due orari fissati nel precedente Capitolo, cioè 6.55 e 10.30 ogni giorno eccetto i festivi.


Dopo aver accennato ad altri argomenti di minor rilevanza il Capitolo si è fraternamente concluso con una breve preghiera.


P. M. Santambrogio

3 Ottobre 1973


Radunatici tutti nell’aula del Capitolo, alle ore 17.15, P. Rettore dà inizio ai lavori. O.d.g: 1. nostra attività spirituale; 2. gabinetti igienici; 3. educazione alunni.

1. Attività spirituale. Costata la impossibilità pratica di riunirsi tutti assieme una volta al giorno, dopo una breve discussione si stabilisce di proseguire come già avevamo programmato. Cioè: la recita delle lodi e la meditazione viene svolta in due gruppi. Il primo si riunirà in chiesa alle ore 6.55, il secondo alle ore 10.30.

2. Per quanto riguarda la sistemazione dei gabinetti igienici P. Rettore propone di affrontare il problema in una visione più ampia, comprensiva cioè i servizi per i Padri e per gli alunni, problemi che si trovano sullo stesso piano di importanza e di urgenza.

Aperta la discussione P. Fantinelli manifesta il timore che una ‘dilazione’ equivalga ad una ‘non soluzione’. P. Storari si esprime in favore di una soluzione celere del problema: ‘si batte il ferro finchè è caldo’. P. Santambrogio riconosce la validità delle proposte di P. Rettore e l’appoggia in pieno:’ si salvi ciò che nessuno vuol perdere!’ ( il laboratorio di scienze. P. Brunelli è pure di questo parere:’ per i servizi, se verranno costruiti, non si sacrifichino le tre finestre poste sul lato migliore della casa.

Causa del netto contrasto tra le parti ci si impegna a studiare più a fondo il problema.

3. Trattando infine dell’educazione degli alunni delle elementari, essendo uscito Fr. Ido per dovere di assistenza ( sono infatti già le ore 18 ) il dibattito fa capo a P. Secondo Brunelli, il quale, conversando con i confratelli, mette in luce numerosi problemi pratici della comunità degli alunni delle elementari altrimenti non avvertiti da tutti.

Il dibattito non mira già a risolvere tutti i problemi posti dal P. Ministro dei piccoli ma a creare una maggior sensibilità e una corrente di simpatia verso i piccoli ospiti.


Scoccate anche le ore 19 siamo costretti a lasciare, dopo le preghiera di rito, l’aula del Capitolo.


P. M. Santambrogio

10 Ottobre 1973


Oggi mercoledì 10 ottobre nell’aula nord del Collegio, la vecchia biblioteca, si è tenuto, come di consueto, il settimanale Capitolo Collegiale.


Erano presenti tutti i Padri e Religiosi della casa. Il M. R. P. Rettore P. Giuseppe Rossetti, il Vicerettore P. Giovanni Fantinelli, P. Santino Galfetti da due mesi membro della nostra comunità, p. Giuseppe Re, P. Secondo Brunelli, P. Storari Orazio, Fr. Ido De Marchi e l’attuario P. Gaetano Santambrogio.


Dopo brevi parole introduttive del M. R. P. Rettore si è stabilito, dopo ampia discussione quanto segue:

1. I docenti cureranno che vengano segnati bene e distintamente sul diario i compiti e le lezioni da portare per l’indomani. Si eviterà così l’inconveniente che gli alunni debbano chiedersi l’un l’altro ciò che debbano fare e addirittura che debbano ricorrere direttamente al docente per schiarimenti. Inoltre il confratello che assiste a studio potrà verificare più agevolemente se i compiti vengano eseguiti o meno. Dunque i diari in ordine.

2. Le segnalazioni disciplinari e le note dei compiti verranno firmate dal P. Rettore. Così si decide dopo un’ampia discussione nella quale si vaglia la possibilità che il p. Ministro del ginnasio sia messo a conoscenza lui pure del profitto degli alunni onde sapersi regolare soprattutto nei colloqui con i parenti

3. Incaricato degli alunni di 1.a ginnasio è P. Fantinelli. Egli prenderà contatti  con i docenti esterni e curerà il profitto degli alunni.

4. Incaricato degli alunni di 1.a maggiore è P. Santambrogio. Egli ( come sopra ).

Stabiliti alcuni dettagli pratici circa quanto stabilito sopra si chiude fraternamente il Capitolo alle ore 18.15.


P. M. Santambrogio

Visto in atto di visita canonica.

P. Arrigoni Cesare crs, Prep. Provinciale

Bellinzona 8.XI

Novembre 1973

Visita Canonica del P. Provinciale alla Comunità

Il P. Provinciale, P. Arrigoni Cesare, è giunto a Bellinzona il 6 nov. Alle ore 7.30 del mattino. E’ rimasto in Collegio tutto il 6, 7, 8. E’ ripartito per Milano il 9 mattino.

Durante pa permanenza ha incontrato, in colloquio personale, tutti i Religiosi. Con la Comunità radunata in Capitolo si è incontrato il giorno 6 e 7 dalle ore 17 alle 18; il giorno 8 dalle ore 17.30 alle 18.30. Ha concelebrato con tutti i Confratelli il mercoledì e il venerdì alle ore 6.30 del mattino.

Nei colloqui personali, negli incontri comunitari, nella preghiera liturgica sono stati svolti alcuni aspetti fondamentali della vita religiosa e dell’apostolato somasco eaminati nella situazione particolare in cui viene a trovarsi la Comunità del Francesco Soave.

Il P. Provinciale ha pure esaminati e firmati i libri e i registri ufficiali della Casa, iquali sono stati aggiornati alla data della Visita.

Fisionomia del Collegio

Il Collegio è stato aperto nel 1901: l’8 agosto di tale anno il Vescovo di Lugano, Mons. Molo Vincenzo, approvava l’apertura di una Casa Religiosa da parte dei Padri Somaschi, come istituto di formazione culturale e religiosa della gioventù.

Il 27 maggio 1907 i Padri acquistavano un immobile in Via Can. Ghirardelli, costituendo la “Società Anonima Francesco Soave con fr. 50.000 di capitale. La Società è così composta oggi: Presidente: Casella Dr. Fausto; Procuratore: P. Rossetti Giuseppe ( Rettore pro tempore ); Revisore: P. Ciotoli Sisto; Consiglieri: Solari Avv. Geo; Colombo Enrico. L’Assemblea ordinaria: è annuale. ( Purtroppo per circostanze varie non si è fedeli a tale impegno; è bene che si riprenda e si continui ). Consulente amministrativo di tutta l’Economia del Collegio è al memento attuale il Signore Trentini Sergio di Bellinzona.

Personale

I religiosi presenti in Collegio sono attualmente 8. Rettore ed Economo è P. Rossetti Giusepp. Vicerettore e primo Consigliere è P. Fantinelli G. e secondo Consigliere è P. Brunelli Secondo. Eè giunto da poco P. Galfetti S. che sopra tutto si rende disponibile per l’assistenza spirituale dei ragazzi.


Le Suore sono 7. Appartengono alla Congregazione delle sacramentine di Bergamo. Attendono al servizio della cucina e della guardaroba. Una Suora insegna. Il personale di servizio è di 8 unità ( 1 uomo; 7 donne ).

Alunni

Interni: 105 di cui 40 delle elementari; 42 delle maggiori e ginnasio; 23 del Pensionato.

Esterni: 34 di cui 19 delle elementari; 15 delle medie.

La scuola: le elementari sono interne con 2 pluriclassi; le maggiori: la prima è esterna, le altre interne. Il ginnasio: idem.

Insegnanti: tutti i Religiosi; una Suora per le elem ( 2.a+3.a ); un maestro per le elementari ( 4.a+5.a ); una insegn. di francese; un insegn. per la ginnastica.

Situazione della Comunità

Ci sono difficoltà per il numero, la preparazione e la disponibilità del personale religioso. Il lavoro è molto: tutti sono impegnati per la scuola e quasi tutti nell’assistenza. Quest’ultima è stata assunta dai Padri sia per curare meglio la educazione disciplinare-religiosa dei ragazzi, sia per ridurre le difficoltà economiche del Collegio, per rendere così possibile un programma di miglioramento necessario alle strutture. Si nota quest’anno un clima più sereno, un maggior senso di collaborazione, che è necessario migliorare e rafforzare. E’ assolutamente necessario che ogni religioso porti con chiarezza e con sincero interesse comunitario il suo contributo di esperienza con semplicità, con fiducia e senza pretese. E’ perciò opportuno che si realizzino settimanalmente degli incontri per studiare, esaminare e proporre soluzioni dei vari problemi che interessano i vari momenti della Comunità educativa e religiosa sotto la guida del Superiore che di fatto è il primo responsabile a livello di decisione. Ci sono alcuni aspetti della vita e degli interessi della Casa sui quali il P. rettore e a loro volta i Religiosi devono sensibilizzarsi e responsabilizzarsi.

1. L’amministrazione economica di cui si dovrà fare una relazione mensile.

2. la preghiera e la liturgia eucaristica in particolare, in onore allo Spirito S. e in suffragio per i nostri Confratelli che ci hanno preceduto. L’incaricato veda come ricordare e come valorizzare questo importante emomento della Comunità orante.

3. Il contributo di preghiera e di sensibilizzazione del problema vocazionale: la Comunità decida concretamente in merito.

4. La partecipazione agli studi, alle esperienze, agli impegni pastorali della Chiesa locale: sia demandato uno della Comunità quale delegato che rappresenti e porti il contributo del Collegio in merito e metta a parte i Confratelli di quanto si fa.

5. Necessita pure una presenza attiva da parte del P. rettore o di un suo delegato nel settore cantonale o federale delle Scuole Private. Le esperienze degli altri possono fare scoprire nuove vie e suscitare nuove speranze nel risolvere i nostri problemi. 

Una migliore organizzazione per questi ed altri aspetti di vita religiosa e apostolica facilitano il lavoro, eliminano paure e confusione, accrescono la fiducio in noi e nell’istituzione.

Il grave problema della istituzione del Collegio.

Il Collegio è in crisi! Gli alunni del Cantone continuano a diminuire. Quali le cause? Si dice:

1. Sono state costruite nella velli e si moltiplicano nei grossi centri le scuole elementari, le maggiori e il ginnasio.

2. Le scuole “fuori” ( = finanziate in tutto dallo Stato ) hanno ambienti, attrezzature, numero di insegnanti più rispondenti alle necessità di una scuola moderna.

3. il Collegio in 2° anni non ha cambiato strutture.

4. Il numero dei PadriInegnanti non è aumentato: molti che avevano acquisito una certa esperienza o conoscenza d’insegnamento e di persone hanno cambiato con troppa frequenza. Non tutti i religiosi giunti al Soave hanno avuto la possibilità di specializzarsi. Gli stessi maestri esterni che insegnavano nelle elementari si servivano del Soave come prima base di esperienza e poi di lancio nelle scuole cantonali.

5. In questi ultimi anni è aumentato improvvisamente il numero dei figli degli immigrati, provenienti per lo più da ambiente sociale modesto. Tale fatto in parte è servito di freno alla presenza degli launni del Cantone nelle scuole del Collegio.

6. In Collegio per queste ed altre cause facilmente intuibili è venuto meno il centro dìinteresse della città e del Cantone per il Collegio. Gli stessi Ex alunni, papà, avvertita la situazione (= forse appesantita da un comprensibile senso di insoddisfazione dei loro Ex insegnanti ), pur dimostrando riconoscenza al Collegio, non si sono sentiti di inserire come alunni i loro figli.

7. La situazione di crisi per un gioco più o meno diretto delle cause saminate a sua volta ha certamente inciso sul fattore economia, e questo a sua volta ha una incidenza negativa per risolvere in parte alcune delle medesime cause sopraccennate.

Come risolvere il problema

Non certamente chiudendo il Collegio, come da qualche parte è stato ventilato. Il Soave ha ancora nel presente:

1. Un servizio da prestare alla provincia e all’Ordine: - l’opera soprattutto oggi con i figli d’immigrati si muove nello spirito somasco; - la presenza di una comunità in una nazione vicina all’Italia ha una sua utilità.

2. Un servizio da rendere alla società d’oggi: -sia per risolvere casi frequentemente dolorosi dei figli di immigrati, necessitando loro di una istituzione educativa in un centro di viabilità relativamente facile a raggiungere; sia per i figli dei separati etc. che hanno bisogno di frequentare a livello di sicurezza sociale, affettiva, etc, ciò che in famiglia non è loro possibile trovare; - sia per gli stessi figli delle famigle del Cantone sensibili a un certo problema morale e religioso di base che non trova risposta nella scuola comune.

Il problema non va risolto solo o innanzitutto competendo con le scuole pubbliche sulle strutture, nelle attrezzature. Non è possibile per noi al momento attuale pensare e pretendere questo, anche se: - gli insegnanti potranno e dovranno curare di più la loro possibilità e capacità d’insegnamento, acquistando tra l’altro, con buoni corsi estivi, i diplomi richiesti; - le strutture dovranno essere migliorate e rese ( nei limiti della nostra possibilità  economica ) più adatte alle esigenze della scuola attiva moderna; - le attrezzature dovranno essere in parte aggiornate e gradualmente arricchite ( = la biblioteca, strumenti di ricerca etc. ) sia con l’industria personale degli stessi insegnanti-religiosi, sia, in alcuni settori, inserendovi nei servizi che il Comune lascia aperti a tutti.

La nostra Provincia nei prossimi anni deve studiare nel programma globale dell’impostazione delle sue attività un aiuto concreto sia sotto l’aspetto del personale sia sotto l’aspetto dell’economia per risolvere il problema del Collegio Soave. Inizialmente non si richiede molto. Qualcosa è già stato fatto per alleggerire la situazione economica per il nuovo anno. Un aiuto molto importante per il prossimo anno sarà di assicurare la presenza di un nostro Religioso nelle scuola elementari.E’ cosa desiderata da tempo anche nelle famiglie degli alunni. Ci sono alcuni aspetti della nostra presenza a Bellinzona che possono aiutare molto ad attenuare il disagio di crisi in cui si trova il Collegio.

Sono espressioni di vita che potrebbero avere un’incidenza positiva più forte di quanto si pensa. L’efficienza del Collegio potrà infatti riprendersi e solidificarsi con: - una comunità valida, un convitto, semiconvitto e pensionato pure validi; una scuola di base (= elementare . maggiore ) potenziata.

Una scuola valida

Non è fose opportuno oggi come oggi moltiplicare i tipi di scuola, ma condurre bene quelle che già ci sono: le elementari e le maggiori. 

Le elementari:bisogna potenziarle, assicurando la presenza d’insegnanti religiosi (= Padri e Suore ); il vantaggio non sarebbe solo quello economico.

Le maggiori:renderle più efficienti come scuole e come educazione morale-religiosa. In un primo momento serviranno soprattutto per figli degli emigrati, poi saranno richiamati anche gli altri. Sono i ragazzi formati e trattati bene che faranno reclams. Nessuno fa mistero che per molte famiglie la scuola pubblica per i loro figli oggi sono un grooso problema.

Convitto – semiconvitto – pensionato validi:saranno motivo di un altro richiamo: - com funzionalità di ambiente )= locali di ricreazione, di ricevimento, di servizio etc. ) considerati i limiti notevolmente delle strutture generali; - come attrezzature, pur lomitate, ma sufficienti e rinnovate; - come decoro e ordine; - come clima di serenità, di fiducia, di rispetto verso i ragazzi e loro famiglie: le famiglie contente sono pure la migliore propaganda. Evidentemente ciò comporterà dai Religiosi e corpo insegnante docente consistente, sensibilità, pazienza, moderazione, bontà ect.

Comunità valida: può essere determinante per avviare la soluzione del problema per l’ambiente particolare del Ticino.: - come testimonianza di fraternità, di unione, di amicizia autenticamente umana ed evangelica, cioè non superficiale, non convenzionale, non artificiale, ma semplice, fatta di reciproco rispetto e fiducia, di riserbo (= le sue ompressioni e giudizi su confratelli o sull’andamento del Collegio preferisce parteciparli con coraggio agli interessati anziché a conoscenti extra ); - come ricchezza di esperienza spirituale: la povertà in questo punto è mortificante e allontana; - come disponibilità e generosità nel servizio pastorale nella Chiesa locale, sempre tenendo in dovuto conto la precedenza ai nostri primi impegni di assistenza e scuola. Ciò avvicinerebbe la sensibilità e l’apprezzamento del Clero verso la Comunità e il Collegio; - cpme spirito di accoglienza, di ospitalità, di interessi, verso quanti avvicinano il Collegio in portineria, al telefono, etc.


Tutto questo impegno, fatto con spirito profondamente religioso somasco, non può non richiamare la benedizione del Signore e l’attenzione delle famiglie, come di cuore auguro per la riaffermazione, la più ampia possibile , della nostra misione educativa a servizio della Chiesa, nel Cantone Ticino.


In atto di Visita Canonica


P. Arrigoni Cesare Prep. Prov.


Bellinzona, 9.XI.’73

Novembre 1973


Oggi alle ore 18 ci si è radunati nell’aula del Capitolo per prendere gli ultimi accordi nella imminenza della festività dell’Immacolata e del S. Natale.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti ha esordito richiamando i punti essenziali di quanto scritto dal Rev.mo P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni durante la sua riuscitissima visita canonica del 6-9 novembre u. s.


Si è preso nuovamente atto della ‘fisionomia del Collegio’, della situazione della comunità soprattutto del ‘grave problema della sopravvivenza del Collegio’.


Rileggendo e commentando i punti più salienti della relazione del Rev.mo P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni ci si è impegnati a livello personale comunitario a ‘calarli’ nella pratica quotidiana onde rendere sempre più valida la nostra scuola, sempre più efficiente il nostro convitto e soprattutto il semiconvitto, sempre più ‘credibile’ la nostra comunità, sempre più ‘solerte’ la nostra individuale disponibilità verso gli allievi, i confratelli e, d’accordo col P. Rettore verso i Parroci ticinesi.


Ci auguriamo che il nostro impegno, umile ma totale, richiamo quelle benedizioni del Signore che il Rev.mo P. Provinciale ha auspicato e propiziato per noi in chiusura di visita.


Passando poi ad argomenti più contingenti si sono messe a punto le modalità onde condurre meglio il doposcuola durante il quale gli alunni verranno aiutati anche dai docenti delle rispettive materie oltre che dal Padre assistente.


Inoltre si è trattato delle celebrazione della Giornata Missionaria del Collegio la cui preparazione materiale ( giochi, pesca, lotteria e trattenimenti ) è stata affidata a p. Brunelli e a Fr. Ido.


Si è inoltre stabilito di celebrare nella chiesa di S. Giovanni in Bellinzona il XXV di sacerdozio del P. Giuseppe Re, il giorno 7 dicembre prossimo.


I dettali della celebrazione verranno messi a punto dal P. Rettore e da fr. Ido De Marchi.


Il Capitolo si è concluso nel rinnovato impegno di applicare le norme lasciateci dal Rev.mo P. Provinciale nella sua recente visita canonica.


p. M. Santambrogio

12 Dicembre 1973


Alle ore 17 ci si è ritrovati nell’aula del Capitolo mentre i Prefetti ed alunni di fiducia sorvegliavano i ragazzi al doposcuola. O.d.g: 1. lettera natalizia alle famiglie; 2. note scolastiche; 3. lettera del M. R. P. Tentorio; 4. eventuali.

1. Dopo brevi delucidazioni, d’accordo col M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, si è stabilito di comunicare tempestivamente alle famiglie degli alunni ( asseieme ad esempio alle note scolastiche e al libretto delle spese ) quanto segue:” ( Causa crisi energetica ) Le vacanze natalizie inizieranno ò giorno 22 dicembre ’73 e termineranno il giorno 12 gennaio ’74. ( Così per tutto il Cantone ) Le vacanze di carnevale inizieranno il giorno  16 febbraio e termineranno il 2 marzo. Funzionerà, come gli anni scorsi, il servizio di accompagnamento dei piccoli fino a Zurigo e fino a Lucerna in viaggio di andata , e quello relativo in viaggio di ritorno alla ripresa della scuola. I genitori che desiderassero usufruirne ne facciano tempestiva richiesta. Si auspica però che almeno per le vacanze natalizie i genitori vengano di persona “.

2. Riguardo alle note scolastiche da dare agli alunni, tenuto conto delle molteplici esigenze ed attività delle varie camerate e degli impegni dei docenti e degli assistenti, dopo una prolissa, ma proficua discussione ci si è accordati su quanto segue: martedì 17, note per la 2.a ginnasio; mercoledì 18 note per la 3.a ginnasio; giovedì 19 note per le maggiori; e venerdì 20 note per le elementari ( per queste però soltanto il foglietto mensile secondo le disposizioni del Collegio degli Ispettori ticinesi ).In linea di massima ci si è accordati di dare una nota non in relazione esclusiva alla somma algebrica delle singole votazioni ma in rapporto ad una valutazione globale dell’alunno in vista soprattutto della classificazione finale, anzi del suo avvenire. Nell’eventualità di qualche nota scadente ( fallito ogni tentativo per scongiurarla ) si è concordato di sensibilizzare per tempo i famigliari, l’alunno stesso e, perché no, anche la classe ( questo soprattutto per le note finali ) onde evitare inutili sofferenze e traumi controproducenti.

3. Infine, ma non ultima, è stata letta dal M. R. p. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, la la lettera del M. R. P. Tentorio che annunciava una sua imminente, fraterna ma ufficiale visita all’Archivio e alla biblioteca della casa. Di ciò si interesserà maggiormente, d’accordo col P. Rettore, il P. Archivista e bibliotecario.

4. In chiusura si è parlato circa la soluzione del grave problema della sopravvivenza del Collegio, prospettata dal Rev.mo P. Provinciale nella sua non lontana visita canonica, della Società Soave e dell’esistenza eventuale di azioni e di azionisti. P. D. Santino Galfetti, più addentro di tutti noi in tali problemi, ci ha dato ampia dilucidazione al riguardo.

L’assemblea capitolare si è religiosamente sciolta verso le ore 19, essendo prima usciti con la licenza del Superiore i Padri Assistenti degli alunni.


L’attuario P. M. Santambrogio crs

ANNO DOMINI 1974

Formazione della Comunità del Collegio Soave in Bellinzona

8 religiosi ( 7 Padri e 1 Fratello )

Rettore 

P. D. Giuseppe Rossetti

Vicerettore 

P. D. Giovanni Fantinelli

2.o Consigliere
P. D. Secondo Brunelli

Confessore alunni
P. D. Santino Galfetti

Docente

P. D. Giuseppe re

Docente

P. D. Orazio Storari 

Docente assistente e aiuto economo
Fr. Ido De Marchi

Attuario

P. D. Gaetano Santambrogio

P. D. Santino Galfetti risiede temporaneamente, in accordo con i RR.di Superiori, a Mendrisio in qualità di Cappellano della Quiete ) casa per persone anziane )

7 religiose Sacramentine B.ta Comensoli

Madre Superiora
S. Osanna Gabellari

Suor Maestra
S. Carla Gonfalonieri

Suor 


Daria Bortolotti

Suor


Carmelinda Moroni

Suor


Aureliana Agazzi

Suor 


Adriana Rocchi

3 Docenti laici

Prof.ssa 
Janette Sala

M.o

Guarino Gennaro

M.o

Santamorena Giovanni

139 alunni

105 sono interni: 
23 del pensionato




42 del ginnasio e delle maggiori




40 delle scuole elementari

34 sono esterni:
19 elementari




15 ginnasio e maggiori


Quest’anno, a causa della crisi energetica che interessa tutta l’Europa occidentale ed in particolare il nostro Cantone, il Dipartimento scolastico ha stabilito che le vacanze natalizie per gli alunni di tutte la scuole di ogni ordine e grado si protraggano fino a lunedì 14 gennaio


A carnevale, per gli stessi motivi, le scuole rimarranno chiuse dal 16 febbraio al 2 marzo.

30 Gennaio 1974


Alle ore 18 si è svolto un Capitolo Collegiale presieduto dal P. Rettore p. D. Giuseppe Rossetti, presenti tutti religiosi della casa. O.d.g.: 1. Bilancio della casa; 2. Aumento contributo riscaldamento; 3. Ospitalità atleti. 4. Eventuali; 5. Capitolo Provinciale.


Bilancio della casa. Dopo una introduzione di carattere spirituale nella quale il P. Rettore ha illustrato la bellezza della vocazione e della vita religiosa rifacendosi anche alle suggestioni dell’ultima visita canonica si è passati a considerare il bilancio della casa.


Bilancio. I libri di contabilità, portati in Capitolo, sono stati dettagliatamente vagliati dai presenti ( rimarranno a disposizione di chiunque per più giorni in refettorio ) ed i bilanci sono stati approvati.


Aumento. Essendo aumentato inverosimilmente il prezzo dell’energia elettrica e del gasolio si è deciso di chiedere allo Stato, per le aule date in affitto e alle famiglie degli alunni un ragionevole proporzionato aumento di contributi.


Ospiti. Venticinque atleti dell’Okey-Lubiana verranno ospitati ( per i tornei di carnevale ) nel nostro Collegio.


Eventuali. P. Santambrogio, responsabile quest’anno della 3.a ginnasio, ha chiesto, dopo avere ricordato gli eventi dolorosi degli anni scorsi a danno dei nostri alunni che affrontavano esami in scuole cantonali, h chiesto una riforma degli oarri scolastici, riguardanti detta classe. Egli si accollerà l’onere di altre 5 ore di scuola sperando giovare così al buon esito dell’anno scolastico. Tutti esprimono il loro parere: alla fine tutti decidono di aderire alle richieste  nell’intento di interrompere una dolorosa consuetudine che si protrae dal giungo dell’anno 1967!


Capitolo Provinciale.Si è stabilito di pregare assieme per il Capitolo Provinciale. 


Con le preci di rito si è chiuso nella serenità e nella speranza questa fraterna riunione.

2 Febbraio 1974


Tutta la cominità si è riunita nella meditazione e nella preghiera, sotto la guida del M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti, in questo mese dedicato al nostro Santo Fondatore. Già in refettorio si parla della celebrazione di S. Girolamo e della Festa Missionaria annessa.


Da tutti si attende il Capitolo del mercoledì 6 p. v. per decidere in proposito.

6 Febbraio 1974


Oggi mercoledì 6.2.’74 tutti i religiosi della casa si sono radunati a norma delle Costituzioni per compilare e consegnare le schede riguardanti le elezioni del Padre Provinciale e dei delegati al Capitolo Provinciale.

Espletate le formalità di rito ( fr. N. 275 S. Costituzioni ) le schede sono state debitamente raccolte e chiuse in duplice busta e a norma delle Costituzioni ogni busta è stata immediatamente sigillata e spedita.


L’attuario ha consegnato manualmente il plico all’Ufficio Postale di Bellinzona.


P. M. Santambrogio

6 Marzo 1974


Oggi mercoledì 6 marzo 1974 ci si riuniti in Capitolo Collegiale alle ore 17.


Presenti il M. R. P. Rettore P. Giuseppe Rossetti, tutti i religiosi, P. Fantinelli, P. Galfetti, P. Re, P. Brunelli, P. Storari,  Fr. De Marchi e l’attuario P. Santambrogio, si è trattato quanto segue.


O. d. g.: Lettera Mons. Vescovo, 4.3.’74; lettera Rev.mo P. Generale, 2.2.’74; raduno ex alunni; note alunni; rendiconto finanziario.


Lettera Mons. Vescovo. Mons. Vescovo con lettera autografa del 4 marzo ci invita ad assumerci l’onere del servizio del monastero di Claro delle Suore Benedettine, essendo venuto a mancare il compianto D. Carlo Valentini loro Cappellano. Dopo breve discussione si decide, a causa dei numerosi altri impegni, di ricusare cortesemente ( per ora ) la richiesta.


Lettera Rev.mo P. Generale, ( giunta soltanto ora ) del 2.2.’74. E’ letta e commentata dal P. Rettore. In base ad essa stabiliamo di riunirci e di meditarla in comune ogni 15 giorni.


Raduno Ex alunni. P. Rettore annuncia che sabato 0 p. v. vi sarà una riunione degli amici del Collegio, presente il Sig. Brenni per fissare le modalità del raduno. Tutti i religiosi sono invitati a parteciparvi.


Note. Stabiliamo di darle domani e venerdì.


Rendiconto finanziario. Tutto il rendiconto finanziario del Collegio è ampiamente e dettagliatamente presentato e discusso. Ciascuno ne prende visione esauriente, ciascuno fa le sue obiezioni e proposte. Alfine tutti approvano il bilancio. I libri contabili rimarranno, come di consueto, per alcuni giorni a disposizione di tutti in refettorio.


Eventuali. Si pasano in rassegna gli ultimi  acquisti dei libri ( non adeguati o non sufficienti secondo alcuni di noi ) consistenti tuttavia, 1) nell’Enciclopedia delle scienze De Agostani: voll. 24; 2) nell’Enciclopedia UTET, voll. 20; 3) in numerosi volumi monografici su autori e personaggi storici: voll. 50, correnti filosofiche, 20; letteratura 30 + 20; 4) in numerosi libri per alunni.


Si propone di continuare nell’acquisto di libri adatti .


Con le preci di rito si chiude il Capitolo.

25 Marzo 1974


Oggi alle ore 17 ci si raduna per un breve Capitolo Collegiale. O. d. g.: 1. lettera del P. Silvestri; 2. Comunione pasquale; 3. Studio lettera Rev.mo P. Generale 

1. Con una individuale lettera P. Silvestri, P. Colombo e P. Valsecchi chiedono di celebrare il loro Giubileo sacerdotale ( XXV° ) qui al Soave al quale hanno prestato la loro opera un tempo. Lusingati da tale richiesta decidiamo di associarli alla festa degli Ex alunni ove concelebreranno.

2. La comunione pasquale si terrà il 1° venerdì del mese di aprile.

3. La lettera del Rev.mo P. Generale viene meditata e rispettosamente discussa.

21 Aprile 1974

XXVI Raduno Ex Alunni


Presenti l’On. Arturo La franchi Consigliere di Stato che ha tenuto il discorso conclusivo, P. Armando Zavatta, svizzero, che ha tenuto la conferenza ufficiale “ 12 anni nel paradiso sovietico “, i Padri del venticinquesimo ( commentato da P Vanossi ). Con P. Vanossi molti altri Padri ed Ex Alunni anziani ed un incredibile numero di giovanissimi.


A detta di molti forse è il raduno meglio riuscito nell’ultimo decennio.

15 Maggio 1974


Oggi alle 18 tutti i Padri del Collegio Soave in Bellinzona sono stati convocati dal rettore M. R. P. Giuseppe Rossetti in Capitolo Collegiale col seguente o. d. g.: contabilità di aprile; grondaia; prospettive anno prossimo; eventuali.


La contabilità del mese di aprile è stata ampiamente esposta, dettagliatamente esaminata e discussa. Si è poi passati ad esaminare tuta la contabilità dell’anno paragonandolo a quello degli anni precedenti. Approvando all’unanimità il bilancio la comunità religiosa ha stabilito:1) di approvare le spese per il rifacimento della grondaia, 2) di fare ulteriormente pressione presso il M. R. Capitolo Provinciale onde ottenere nuovo personale religioso ( almeno un maestro ) consci che p il problema economico ad indurci a tale insistenza.

4 Giugno 1974


Oggi alle ore 18 la comunità religiosa del Collegio Francesco Soave in Bellinzon si è riunita in Capitolo Collegiale a conclusione dell’anno scolastico.


Erano presenti il M. R. P. D. Giusppe Rossetti Superiore, il M. R. P. D. Santino Galfetti, il R. P. D. Giovnni Fantinelli Vicesuperiore, il R. P. D. Giuseppe Re, il R. P. D. Storari Orazio, il R. P. D. Brunelli Secondo, il R. Fr. De Marchi Ido e l’attuario P. Santambrogio.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Rossetti ha esordito prendendo lo spunto dai nn. Delle S. Costituzioni riguardanti l’Eucarestia. Con brevi ma vissute parole egli ha toccato i più salienti punti della teologia comunitaria, riferentisi al Sacramento Eucaristico. Tutti i confratelli seguivano con deferente attenzione lo svolgersi della meditazione che ci ha riportati al Cenacolo e ci ha ravvivato la speranza nella Parusia.


Dopo questa impareggiabile esposizione, e nello stesso spirito, si sono trattati tutti gli altri argomenti.


Si sono anzitutto confermate le date delle votazioni finali per le classi delle scuole maggiori. Ci si è mostrati in viva attesa per l’esito degli alunni di 3.a ginnasio che subiranno gli esami statali. 


Si sono stabiliti i SS. Esercizi Spirituali per ogni religioso e si sono parimenti fissati i brevi giorni di vacanza per ciascuno. 


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo Collegiale.

19 Giugno 1974


Oggi si cono saputi gli esiti degli esami degli alunni di 3.a ginnasio. Grazie a Dio sono tutti promossi in tutte le materie. Non accadeva dal giugno ’67.

31 Agosto 1974


Mentre tutti i religiosi si avvicendano nell’aiuto estivo alle varie parrocchie e nelle brevi vacanze in altre comunità religiose, è già presente in casa il P. D. Giovanni Bonacina futuro Rettore. Egli riceve dal M. R. P. Rossetti le consegne.


In questi giorni di fraterna spiritualità ciascuno di noi si rivolge spontaneamente al passato ( ai sei anni trascorsi con P. Rossetti ) per un leale esame di coscienza: fino a qual punto abbiamo collaborato col P. Rettore uscente a costruire una vera comunità eucaristica. 

10 Settembre 1974


Oggi alle ore 9.30 circa, si è tenuto nella sala della biblioteca del Collegio Francesco Soave in Bellinzona, il Ven. Capitolo Collegiale convocato dal nuovo Rettore.


Erano presenti il M. R. P. D. Giovanni Bonacina, nuovo Rettore, e i RR.di Padri P. D. Santino Galfetti, P. D. Giuseppe Re, P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore uscente, P. D. Secondo Brunelli , 2° consigliere uscente, P. D. Orazio Storari,  Fr. Ido De Marchi, nonché l’attuario uscente P. D. Gaetano Santambrogio.


Espletate le preghiere di rito, l’attuario ha dato lettura degli estremi delle lettere patenti di nomina del M. R. P. D. Giovanni Bonacina a Rettore del Collegio Francesco Soave in Bellinzona


La lettera, rilasciata dal M. R. P. Provinciale porta la data del 22 giugno 1974 e reca la nomina da parte del M. R. P. Provinciale del P. Giovanni Bonacina a Rettore del Collegio Soave in Bellinzona in data 3 giugno ’74 ( ad primum triennium ) e l’approvazione del Rev.mo P. Generale in data 12 giugno ’74.


L’o.d.g. ( distribuito in precedenza a tutti I presenti ) indicava come tractanda 1) le elezini del Vicerettore, dell’economo, dell’attuario e del seniore. 2) la scuola: assegnazion delle materie scolastiche. 3) il personale assistente: la ratifica della assunzione del maestro Santamorena Giovanni come assistente dei grandi e docente di 4.a elementare e l’assunzione in prova del nuovo assistente Attilio Mariani. 4) Nuovo contratto con il M.o Gennaro Guerrino. 5) Lavori sulla sistemazione dei servizi igienici  e bagni.

1. Elezione Vicerttore ( Vicerettore uscenteP. Fantinelli ) al primo scrutinio si è avuto il seguente risultato: Presenti 8, voce attiva 8, votanti 8, voce attiva 8, voce passiva 8, voti valevoli 8, voti nulli 0, astenuti 0. Esito: P. Fantinelli voti 3, P. Brunelli voti 2, P. Storari voti 2, P. Re voti 1. Superata qualche sitazione P. Fantinelli ha accettato.

Elezione 2° consigliere: Presenti 8, votanti 8, voti valevoli 8 voti nulli 0, astenuti 0, voce passiva 8, voce passiva 5. ( Consigliere uscente P. Brunelli ). Il primo scrutinio ha dato il seguente esito: P. Storari Orazio voti 5, P. Secondo Brunelli voti 3. P. Storari Orazio ha accettato.

Nomina Economo:per alzata di mano si è nominato economo lo stesso Padre Rettore.

Attuario: pure, senza votazione, si è confermato attuario P. Santambrogio

E’ pure stato confermato con lo stesso procedimento bibliotecario e archivista della casa. P. Santambrogio ha accettato.

2. Si è poi passati ad altre trattande. Scuole. I docenti sono: in 2.a e 3.a elementare Suor Carla Gonfalonieri, in 4.a elementare p. Sanambrogio e Santamorena Giovanni, in 5.a elementare M.o Guardino Gennaro.

In 1.a maggiore, in 2.a e 3.a maggiore riunite e in 3.a ginnasio tutti i Padri e la Sig.ra Sala. 

Gli uffici di assistenza sono così distribuiti: P. Brunelli e il prefetto Mariani Attilio assistono il gruppo dei piccoli ( 2.a, 3.a, 4.a, 5.a elementare ).

P. Fantinelli e Fr. Ido De Marchi ( P. Ministro ) il gruppo dei mezzani, 1.a, 2.a, 3.a maggiore, 3.a ginnasio interna e 1.a, 2.a, 3.a ginnasio ( alunni esterni ).

p. rettore e il M.o Santamorena Giovanni il gruppo dei grandi, 4.a, 5.a ginnasio ( esterni ), commercio, amministrazione, Arti e Mestieri, ecc.

NB: ad ogni Padre e Prefetto vengono assegnate dettagliatamente materie scolastiche da svolgere come appare dallo specchietto qui incluso.

A P. Fantinelli viene affidato l’incarico di redigere l’orario scolastico.

3. Personale Assistente. Viene ratificata, con ampi consensi in seguito a coraggiose parole chiarificatrici di P. rettore, l’assunzione del maestro Santamorena Giovanni, il quale, come è noto, ha dato finora buonaprova di sé. Detto maestro continuerà as essere prefetto dei grandi e maestro aggiunto di 4.a elementare.

Il nuovo assistente Attilio Mariani, già assunto precedentemente affiancherà P. Brunelli nell’assistenza dei piccoli.

Si accenna anche a tale Cristoforo Giuseppe che si arebbe offerto come assistente o docente ma che, dopo i primi approcci, non si è più fatto vivo.

Si è anche trattato dello stipendio degli assistenti. A Santamorena M.o Giovanni per le 16 ore alle elementari e per l’assistenza ai grandi Fr. 1.500 mensili per 12 mesi. A gennaro M.o Guarino per la 5.a elementare ( 32 ore ) e per un po’ di assistenza ai piccoli fr. 1.850 per 12 mesi.


Si propone però di togliere, durante i mesi estivi i fr. 300 dati ad ogni maestro per l’assistenza.

Al M. R. P. Rettore ( ed economo ) si lascia ogni decisione al riguardo.

4. Lavori in casa. Riguardo al problema dei servizi e dei bagni P. Fantinelli espone con competenza le varie soluzioni possibili. Al termine della sua concisa relazione tuttii prsenti si mostrano soddisfatti. P. Rettore pertanto gli affida l’incarico di produrre, in Capitolo, alcuni progetti al riguardo.

5. Vita religiosa. Attesa la vita religiosa su tutte le altre attività o incombenze si ribadisce la necessità e l’impegno del ritiro mensile partecipando, eventualmente anche ai ritiri mensili dei sacerdoti diocesani. Riguardo la meditazione in comune si ristabiliscono i due orari dello scorso anno, cioè la prima alle ore 6.30 del mattino, l’altra alle 18.30 nel tardo pomeriggio.

La concelebrazione eucaristica fondamento e vertice di ogni attività religiosa comunitaria, sarà quest’anno favorita al massimo

L’aiuto alle parrocchie vicine si attuerà sostanzialmente come gli anni scorsi. A. Antonino, Collegiata, Ravecchia, Castione e Giubiasco. Sarà pure riconfermato l’aiuto liturgico alle chiese di Claro, S. Maria e Culla S. Marco in Bellinzona.

9 Ottobre 1974


Oggi alle ore 15.30 ha avuto luogo nell’aula del Capitolo del Collegio Francesco Soave di Bellinzona il Capitolo Collegiale per la elezione dei Delegati al Capitolo Generale a norma del n. 274-75 delle nostre Costituzioni.


Presenti tutti i Padri e Religiosi ( 8 religiosi ). Tutto si è svolto secondo icanoni prescritti a norma dei nn. 274-75 delle nsitre Costituzioni.


Letta dal M. R. P. Rettore la lettera del Rev.mo P. Generale di indizione del Capitolo Generale ordinario ( lettera datata deel 27 settembte 1974, Roma ) che si terrà in Somasca il 12 febbraio 1975, si è stabilito di partecipare spiritualmente alla preparazione di tale Capitolo con la concelebarzione mensile della Messa dello Spirito Santo.

Si è poi passati alla nomina dei delegati come sopra ( cioè secondo i nn. 274-75, ecc. )


Si poi discusso e firmato il resoconto economico del mese di settembre.


Si è onfine considerato, discusso e approvato l’acquisto dell’essicatoio della ditta Federico Dell’Orto in Milano. Verranno pure acquistate 30 coperte tramite il M. R. P. Arrigoni.


P. Rettore ci ha poi annunciato l’abbonamento per la pulizia del riscaldamento della ditta Giuseppe Wey di Bellinzona, spazzacamino specializzato


Si stabilisce inoltre di interessarsi sul prezzo italiano del nuovo Ufficio Divino in italiano.


Riguardo alla stampa si stabilisce di continuare come prima.


Espletate le preghiere di rito si è serenamente concluso il Capitolo.

9 Novembre 1974


Oggi alle ore 15.00 assente giustificato il p. Galfetti, tutti i religiosi della nostra comunità si sono radunati in Capitolo Collegiale convocati dal P. Rettore M. R. P. Giovanni Bonacina.


O. d. g.: 1) impostazione pedagogica; 2) impostazione religiosa Comunità; 3) Sinodo: nomina di un Confratello; 4) Sinodo: lettera della segreteria; 5) Lettera el M. R. P. Gianasso, 5.9.’74; 6) Lettera per vocazioni; 7) Lettera Tev.mo P. Generale ( già diffusa nella comunità ), 27.9.’74.

1. Impostazione pedagogica.: il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina ha mirabilmente tracciato le linee fondamentali della pedagogia moderna applicandole alla situazione concreta del Collegio: ha parlato dei diritti del minore, della componente ‘ambiente’ e delle doti dell’educatore. Tutti hanno dato il loro contributo di esperienza e di opinioni all’interessante dibattito.

2. Impostazione religiosa della comunità: focalizzare la motivazione del nostro riunirci anche materialmente. Si è stabilito l’orario delle due meditazioni quotidiane, della possibile concelebrazione quotidiana, della recita corale delle lodi ed eventualmente del vespro, della lettura spirituale ( in privato però ), del ritiro mensile e della solenne concelebrazione mensile presenti gli alunni, il primo venerdì del mese.

Giovedì prossimo, concelebrazione alle ore 6.15.

3. Sinodo: in data … settembre 1974 un nostro confratello è stato nominato membro subentrante del Sinodo Diocesano ’72 nella VIII commissione su proposta dello C. R. luganese. Tutti i confratelli si sono impegnati a supplirlo nella scuola i giorni 14, 15 e 16 novembre, giorni della V sessione ordinaria del Sinodo.

4. D. Bonanomi, segretario del Sinodo, ci prga di mettere i nostri cortili a disposizione dei Sinodali nei giorni su indicati. Dopo qualche esitazione da parte degli Assistenti che vedono limitarsi così il campo di gioco degli alunni si decide di accettare per giovedì e venerdì. Sabato saranno liberi i parcheggi governativi.

5. 5. La gradita lettera del M. R. P. Gianasso, economo provinciale, viene ( per conoscenza ) resa nota a tutti: a) con essa si chiedono £ 10.000 mensili pro capite secondo quanto stabilito dall’incontro dei Superiori del 13.8.’74 in armonia con quanto stabilito dal Consiglio Provinciale il 6.7.’74. b) Si chiede inoltre l’una tantum di £ 35.000 per ogni religioso per la stampa somasca 1972. c) Inoltre il premio annuale di £ 63.000 pro capite per la mutua. d) Infine si è tutti invitati a saldare tempestivamente eventuali pendenze con la Provincia. E) Niente altro. 

6. Vocazioni. Si legge la lettera el’1.11.’74 del Rev.mo P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni: si agirà come richiesto.

7. Anche la lettera del 27.9.’74 del Rev.mo P. Generale viene letta nei punti salienti e rispettosamente commentata.

Dicembre 1974


Il breve Capitlo odierno ci porta a conoscenza di una lettera del Rev.mo P. D. Pio Bianchini datata del 1°.XI.’74 con la quale si invitano i religiosi ( soprattutto italiani ) ad ottenere qualifiche statali sia in campo didattico che pedagogico. ( Noi svizzeri non sembriamo così urgentemente coinvolti in tali problemi ).


Viene poi commentata la lettera del Rev.mo P. Generale del 27.11.’74. Si agirà di conseguenza.


Lunedì 30 dicembre 1974 spira nel Signore il caro papà del nostro amato Superiore. La comunità gli è unita in quest’ora del dolore con sentimenti di sincera amicizia e cristiana suffragio.

ANNO DOMINI 1975

Formazione della comunità dei religiosi 

del Collegio Francesco Soave in Bellinzona

Padre e Fratelli

M. R. P. Giovanni Bonacina 
Rettore

R. P. D. Giovanni Fantinelli 
Vicerettore e 1° Consigliere

R. P. D. Orazio Storari 

2° Consigliere e Docente

R. P. D. Giuseppe Re 

Docente di francese

R. P. D. Secondo Brunelli 
Assistente e Docente

R. P. D. Santino Galfetti  
Confessore alunni Assistente Spirituale “ Quiete “Mendrisio

R. Fr. Ido De Marchi 

Assistente e Docente

P. D. Gaetano Santambrogio 
Attuario Dicente etc.


Suore Sacramentine di Bergamo Beata Comensoli

Madre Osanna Gabellari 
Superiora

Suor Carla Gonfalonieri 
Docente e Sacrestana

Suor Carmelinda Moroni 
Cameriera

Suor Piergelinda 

Ferretti cuciniera

Suor Aureliana Agazzi 
Guardarobiera

Suor Adrina aRocchi

Guardarobiera


Docenti laici

M. Santamorena Giovanni
assiste i grandi

M.o Gennaro Guarino
insegna in 5.a elementare

M.o Attilio Mariani

Coadiutore P. Brunelli


Personale aggiunto

Sig. Pirmo Di Pietro

Portinaio

Sig. Gabellari Toquato
Ortolano

Si.ra Gabellari Adele

Aiuto cucina

Sig.ra Grazia Lazzara

Pulizie e cucina

Sin.ra Manuela Ramos 
Pulizie e cucina


Gli alunni sono:

2.a elementare

4

3.a elementare

14

4.a elementare

13

5.a elementare

19

1.a ginnasio cantonale
5

2.a ginnasio cantonale
4

3.a ginnasio interna

15

1.a maggiore interna

21

2.a maggiore  interna

16

Commercialisti

25

2 Gennaio 1975


Oggi a Somasca suo luogo natale si svolegeranno le esequie cristiane per l’anima eletta di Giulio Bonacina, papà del nostro M. R. P. Giovanni .

28 Gennaio 1975


Oggi, presente il M. R. P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, assenti giustificati P. D. Santino Galfetti e P. D. Giuseppe Re, si è tenuto alle ore 17 il Capitolo Collegiale nella biblioteca del Collegio.


Erano presenti: Il Rev.mo . Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina, il Vicerettore R. P. D. Giovanni Fantinelli, il 2° Consigliere P. D. Orazio Storari, il R. P. D. Secondo Brunelli, il R. fr. Ido De Marchi,e l’attuario P. Santambrogio Gaetano.


In breve: Il Rev.mo P. Provinciale presiedendo il Capitolo ci ha fornito un vasto utile dettagliato giro d’orizzonte sulle varie comunità e case della Provincia, anzi della Congregazione.


Prolisso sarebbe elencare tutte le utili informazioni elargiteci. A) Dovremmo parlare del m. R. P. Marconato che si trova in brasile. Dovremmo ricordare l’indimenticabile P. Andretta, impareggiabile Ministro qui in Collegio Soave ( quando ancora gli assistenti laici assistevano i ragazzi ) ora rettore a Roma in S. Maria in aquiro. B) Dovremmo ricordare Quero, casa di preghiera ( perciò di formazione ). C) Somasca, con le molteplici attività, non ultima l’indovinatissima casa di spiritualità, segno tangibile della vitalità dell’Ordine, dovremmo parlare di Albate, di Ponzate, di Orsenigo, Milano, Bordighera, Pavia, Corbetta, Magenta parrocchia e Magenta istituto, ecc.
Dipo una vasta e concreta esposizione ogi religioso ha modo di fare le sue considerazioni. Prendono la parola il m. R. P. Rettore che parla di ‘crisi di identità’. Fr. Ido De Marchi che si esprime sulla ‘riduzione eventuale di istituzioni’. P. Brunelli sembra pure esprimersi nello stesso senso. Qualche cenno di considerazione sembra udirsi anche da altri religiosi presenti, altri interviene, altri prende appunti. Tra questi ci sembra di avere letto:” Se non cogli fiori in questo pezzo di terra, non li avrai colti su tutta la terra “.


Il Capitolo si chiude in fraterna cordialità.

3 Marzo 1975


Oggi la nostra comunità si è radunata in Capitolo Collegiale per studiare i più urgenti problemi scolastici e disciplinari del Collegio.


Presenti tutti i religiosi si è concordato: 1) di continuare nelle concelebrazioni quotidiane cui parteciperanno i sacerdoti non impegnati  in S. Messe altrove; 2)di unirsi possibilmente nella recita corale delle Lodi; 3) di conservare le due meditazioni comuni, una al mattino, una al pomeriggio; 4) di continuare la solenne concelebrazione, presenti gli alunni, il primo venerdì del mese; 5) di favorire la partecipazione dei religiosi ai raduni di aggiornamento della Diocesi.


Si sono inoltre stabilite le modalità dei voti per gli alunni in vista delle vacanze pasquali.


Riguardo alla festa degli Ex alunni si è stabilito di tenerla come di consueto il 6 aprile, 1.a domenica dopo Pasqua. Verrà il Rev.mo P. Pigato a tenere la conferenza. Nel pomeriggio si partirà per Mezzana ove si potrà visitare l’istituto agrario cantonale sotto la guida dell’Ing. Guarneri ( nostro ex alunno )


Con le preci di rito si è concluso il Capitolo.

26 Marzo 1975


Oggi con solenne concelebrazione, presenti tutti gli alunni, si è celebrata la comunione pasquale: toccanti le parole del M. R. P. Rettore che ha tenuto l’omelia, buoni i canti degli alunni magistralmente preparati da Fr. Ido De Marchi, ottima la rispondenza dei fanciulli delle elementari e degli studenti di ginnasio e maggiori spiritualmente preparati da P. Brunelli.


Dopo la celebrazione gli alunni sono partiti per le vacanze pasquali.


I Padri sono impegnatissimi nell’ausilio pastorale in diocesi.

6 Aprile 1975


Oggi si è tenuto il XXVII raduno degli Ex allievi. P. Giovanbattista Pigato ha parlato sul tema Il Padre Soave visto dai suoi contemporanei. Un discreto numero di partecipanti ha reso viva la simpaticissima riunione. I numerosi intervenuti si sono dati appuntamento per il ’76. Causa sopravvenuti impedimenti si è stati costretti a rimandare la programmata gita a Mezzana.

14 Maggio 1975


Il breve Capitolo Collegiale odierno ha avuto come argomento la scuola. Si sono passate in rassegna le varie difficoltà che incontrano alcuni particolarmente bisognosi di attenzione da parte del docente. Questi alunni ‘diversi’ che si aspettano dal Collegio quell’aiuto che la scuola statale a causa forse del rilevante numero di alunni per classe non sempre può dare, continueranno ad essere educati e trattati con quella soprannaturale sensibilità cui hanno diritto.


Si è stabilito che gli alunni di 3.a ginnasio ( visto anche il buon esito dello scorso anno ) potranno liberamente accedere agli esami statali. Si cercherà tuttavia di dare consigli dissuasivi a chi si ritenesse non sufficientemente preparato.


Ci si è dichiarati soddisfatti degli alunni delle scuole maggiori e soprattutto di quelli delle elementari. Per costoro, l’anno prossimo si spera ottenere dalla Provincia religiosa un nuovo maestro.


Con le preci di rito ci si è lasciati.

2 Giugno 1975


Oggi alle ore 15 tutti i Padri della comunità sono stati convocati dal M. R. P. D. Giovanni Bonacina per un Capitolo Collegiale.


Erano presenti il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina, il R. P. Vicerettore P. D. Giovanni Fantinelli, il 2° Consigliere P. D. Storari Orazio, il R. P. Santino Galfetti, il R. P. Giuseppe re, il R. P. Secondo Brunelli, il R. fr. Ido De Marchi e l’attuario P. Santambrogio.


O.d.g.: 1) S. Spirituali Esercizi; 2) Vacanze per religiosi; 3) Scuole: docenti; 3) bis: Attrezzature; 4) Sig. Otto Scerri; 5) Lavori; 6) Gita elementari; 7) Scrutini; 8) Eventuali.

1) L’impedimento più importante: quello dei S. Spirituali Esercizi viene trattato in modo considerevole dopo la lettura di alcuni numeri delle Costituzioni e la visione dell’elenco delle possibilità che il Rev.mo P. Provinciale ci ha fatto pervenire. Ciascun religioso si affretta ad assicurarsi una settimana disponibile per necessario atto di fede, per questo indispensabile periodo di ripensamento, di revisione di vita, di Grazia

Il M. R. P. Rettore prende con cura nota dei periodi scelti dai vari Padri per questa indispensabile pratica annuale, ne segna il luogo e si impegna a trasmettere tutto per tempo a Rev.mo P. Provinciale.

2) Brevissimamente si è accennato anche alle vacanze dei Religiosi i quali hanno accettato chi dieci, chi dodici e perfino quindici giorni da trascorrere da trascorrere in altra comunità.

3) Il problema della scuola è pure stato trattato brevissimamente riservando ( ad esami avvenuti ) una più valida valutazione del nostro insegnamento. Si è pure ancora ribadita l’attesa ( ormai più che annosa ) di un Fratello Maestro. Le buone disposizioni del Ven. Consiglio Provinciale ci permettono di sperare.

4) Il problema Sig. Scerri è caduto. Non si venderà il terreno: molte considerazioni ( suggerite da amici vicini e lontani ) ce lo sconsigliano.

5) I lavori quest’anno non si faranno per le difficili prospettive economiche del Collegio.

6) Per le gita o la gita unica delle elementari si dà carta bianca al R. P. Brunelli. I grandi sono stati a Bordighera-Valle-Crosia dal M. R. P. Giuseppe Rossetti, accompagnati colà ( non sorprenda ) dal R. P. Re.

7) La data degli scurini viene fissata per i primi giorni della prossima settimana cioè per lunedì 7, martedì 8 ed eventualmente mercoledì 9. Si stabilisce tuttavia di non comunicare il risultato se non nell’ultima ora di scuola dell’anno.

8) Negli eventuali ci si conferma sempre più nella convinzione della validità della vita comune, nel valore delle concelebrazioni e delle due meditazioni quotidiane nonché nella recita del Divino Ufficio, vera fonte di vita soprannaturale, garanzia di autenticità comunitaria e pegno della lode perenne cui tutti siamo chiamati.

9) Nella più fraterna cordialità si è chiuso con le preci di rito il Capitolo.

22 Giugno 1975


Oggi il Rev.mo p. D. Giuseppe Fava attuale Preposito Generale dell’ordine ha celebrato nel Santuario del SS.mo Crocifisso in Como il Suo XXV di Sacerdozio.


Da tempo, esattamente dal 22 maggio u. s. quando il M. R. P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni ce ne ha ufficialmente informati, nella nostra comunità religiosa si antepone alle varie intenzioni ordinarie questa straordinaria intenzione nella preghiera. Soprattutto nella concelebrazione quotidiana si prega per il nostro Carissimo Confratello cui la Provvidenza ha affidato tanto incarico e responsabilità. Così nella recita in comune delle Lodi e nelle due meditazioni quotidiane.

Oggi finalmente nella solenne concelebrazione del Suo Giubileo Sacerdotale, a tutti i religiosi è stata offerta una occasione concreta per unirsi in spirito di gratitudine a Colui che è centro di unità e Padre di tutto l’Ordine Somasco.

Oggi, al Santuario del SS.mo Crocifisso ogni comunità religiosa, tramite il suo Superiore o altro confratello, era anche materialmente presente al solenne rendimento di grazie che il nostro impareggiabile P. Generale P. D. Giusppe fava ha elevato umilmente a Dio per ciò che il Suo insondabile mistero d’amore ha operato in Lui in questi 25 anni e nell’Ordine in questi ultimi otto anni.

Anche chi dall’obbedienza era costretto altrove era spiritualmente presente ed il sacrificio della sua forzata assenza fisica avvalorava la sua presenza spirituale ed il suo fraterno filiale augurio al tanto Caro Confratello e Superiore.

Dio ce lo conservi a lungo.

Primi Settembre 1975


Rientrati i religiosi dal breve periodo di vacanza estiva o in nostre case di vacanza come a Vallecrosia, a Sonasca o nell’area dolomitica, o in famiglia, soddisfatto da tutti l’obbligo dei S. Spirituali esercizi, dove a Quero, dove a Somasca, dove in altre case non del nostro Ordine, la vita religiosa regolare è qui da noi da tempo ripresa.


Alle 6.15 c’è la comodità di concelebrazione ) associata alla recita delle Lodi ) essendo presenti anche le Rev.de Suore.

\Alle 6.46 inizia in religioso silenzio la meditazione comune ( ciascuno tuttavia medita sulla Scrittura o su altra pagina da lui scelta ).


Alle 7.45 ci si ritrova fraternamente in refettorio per la breve prima colazione.


Alle 8.00, 8.10 ciascuno attende ai suoi impegni nell’imminenza della riapertura delle scuole. C’è chi riordina le aule, chi i lettini in dormitorio, chi le sale di ricreazione, chi imbianca le pareti, chi ripara i tubi del neon, chi le porte, chi le finestre, chi ispeziona servizi, scale e corridoi, chi decora pareti e netta i soffitti, chi provvede ai nuovi libri di testo, chi alle iscrizioni e chi sorveglia quella quindicina di alunni che da qualche giorno sono già presenti in Collegio.

10 Settembre 1975


Oggi ci siamo riuniti in Capitolo Collegiale per programmare l’anno scolastico imminente. Ha preso la parola anzi tutto il P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina il quale ha focalizzato l’ideale educativo somasco e le motivazioni che possono spingere e sostenere ciascuno di noi ad accettare tanto importante ruolo nella vita dei giovani.


E’ seguita una breve pacata discussione sull’argomento che ha messo in luce la disponibilità di ciascuno verso tanto impegnativa missione.


Si è poi passati all’assegnazione delle materie e delle ore scolastiche. Ciascuno si è mostrato disposto ad accettare il maggior numero di ore scolastiche possibili ( che è risultato superiore a quello degli anni scorsi ), e ciò ha alleggerito molto il compito ( e le apprensioni ) di chi deve provvedere anche al bilancio economico della casa.


Passando poi ad argomenti materiali si è deciso di fare una spesa di circa 50.000 franchi per l’acquisto di nuovo arredamento scolastico; per il rinnovo del refettorio e del lavandino annesso.


Approvate dal Capitolo tali spese ci si è lasciati in fraterna cordialità.


A questo Capitolo ha preso pure parte Fr. Negri Marco da qualche settimana membro della nostra comunità.


L’attuario P. Santambrogio Gaetano crs

8 Ottobre 1975


oggi alle ore 15 ci si è radunati in Capitolo Collegiale. Presenti tutti i padri e religiosi della casa segnatamente P. D. Santino Galfetti ( Confessore degli alunni e Fr. Negri M.a Marco, docente di 4-a elementare ), si è fatto brevemente il punto sull’anno scolastico testè iniziato.


Il M. R. P. Rettore dopo sincere parole di felicitazione e di incoraggiamento per la mole di lavoro che ciascuno sta svolgendo ha fissato alcuni punti che dovranno unificare la nostra azione educativa.


Essi riguadano i compiti a casa che dovranno essere limitati a minimo. Le interrogazioni del lunedì che dovranno essere evitate. I rapporti verso gli alunni che saranno rispettosi e prudenti e verso i parenti che dovranno passare di norma per la direzione. Non si diano castighi corporali ( è doloroso che P. Rettore sia costretto a questo richiamo! ). Il ragazzo è una persona ( a volte più dotata del docente, n.d. a. ). Non si ricorra per ogni non so che alla direzione, al P. Rettore, ma ciascuno se la sbrighi prudentemente da sé. Si evitino i drammi, ecc…. Tutte cose insomma superate e grottesche, se tutti i docenti fossero all’altezza della loro vocazione educativa.


Si è poi trattato delle spese fatte e da fare, delle rette, degli ammortizzamenti e dell’attuale e futura situazione economica del Collegio.


Ciascuno ha espresso il suo parere. 


Verso le 16, rientrati i ragazzi dal passeggio, l’assemblea capitolare si è fraternamente sciolta.

5 Novembre 1975


Oggi il nostro Confratello P. D. Giovanni Bonacina, Rettore di questo Collegio, si è brillantemente laureato in Filosofia all’Università Cattolica di Milano presentando la tesi dal titolo, La vita religiosa in Pavia nel secolo XVI e l’azione caritativa del Gambarana e dei Somaschi.


A Lui le felicitazioni della Congregazione e della Comunità.

30 Novembre 1975

Oggi domenica 30 novembre 1975 si è chiuso il Sinodo della Diocesi di Lugano.


Si era aperto il 23 settembre 1972.


Detto Sinodo, che per tre anni ha paralizzato la vita ecclesiale di tutta la Confederazione, celebrandosi simultaneamente nelle Diocesi svizzere ( si tratta in effetti di Sinodo Svizzero ) ha interessato direttamente anche il nostro Collegio Francesco Soave a causa della partecipazione di alcuni nostri Confratelli.


Sono stati in effetti proposti nell’ordine il M. R. P. D. Ciotoli Sisto che, più tardi, ha dovuto declinare l’incarico a causa della sua nomina a rettore della comunità somasca di Vallecrosia; P. D. Giuseppe Rossetti il quale pure h declinato l’incarico a causa della sua nomina a Rettore pure della comunità somasca di Vallecrosia ( ove succede a P. Ciotoli ); infine un altro nostro confratello, il quale ( non ricevendo altre nomine ) ha potuto partecipare a tutte le sedute di commissione nonché a tutte le assemblee ordinarie e straordinarie del Sinodo ( Era il Padre Gaetano Santambrogio, Nota del dattilografo, presente ai fatti, P. Secondo Brunelli ). Ciò grazie alla collaborazione generosa dei suoi Confratelli che lo hanno coadiuvato sempre nei lavori di studio e che lo hanno parimenti supplito nelle giornate di assenza. Ad essi vada il GRAZIE che Sua Eccellenza Monsignor Giuseppe Martinoli, vescovo di Lugano, si è degnato ( con nostro filiale stupore ) di concederci.

3 Dicembre 1975

Oggi, mercoledì 3 XII ’75 tutti i religiosi si cono uniti in Capitolo Collegiale alle ore 15 circa.

Erano presenti: il M. R. P. D. Giovanni Bonacina Rettore, il R. P. D. Giuseppe Galfetti giunto da Mendrisio, il R. P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore, il R. P. D. Orazio Storari  2° Consigliere, il R. P. D. Giuseppe re, il R. P. D. Secondo Brunelli, il R. fr. Ido De Marchi, il T. fr. Marco Negri e l’Attuario.

O.d.g.: a) Vita Somasca, b) Lettera Rev.mo P. Provinciale; c) Progetti lavori; d) Elettricità ( spese e progetti ); e) Avvento; f) Scuola; g) eventuali.

a) Dopo una breve toccante introduzione di indole spirituale in commento ad alcuni paragrafi delle nostre Ven. Costituzioni, il M. R. p. Rettore ha trattato della nostra rivista Vita Somasca. Ci si è impegnati a raccogliere indirizzi di amici, alunni ed Ex alunni e di pubblicare qualcosa del nostro Collegio.

b) La gradita lettera del Rev.mo P. Provinciale è stata letta integralmente e commentata dal M. R. P. Rettore. Tutti hanno preso la parola per approfondirne rispettosamente il significato; tutti si sono detti disposti a seguirne le direttive. In essa si annuncia tra l’altro il Raduno dei Fratelli a Somasca il 3 settembre.

c) Riceduti e riapprovati da tutti noi i lavori si è appreso ( con dolore ) che per motivi statici le camere dei Padri saranno situate non più all’ultimo ma al penultimo piano e saranno così sovrastate dai rumorosi dormitori-stanzette dei Collegiali. Addio, quiete!

d) L’elettricità, aumentta di un terzo ( vera scossa per la nostra economia ) ci induce al risparmio.

e) L’avvento verrà vissuto in autentica vita di preghiera, di testimonianza e di attesa. Tutte le mattine saremo fedelissimi alla concelebrazione e alle lodi nonché alla prima meditazione; a sera alla 2.a ( ore 18.15 ) meditazione comune. Gli alunni pure saranno spinti a prepararsi al S. Natale dai Rr. Padri Assistenti.

f) I voti degli alunni si daranno il giorno 17 p.v. Il 20 p.v. P. Brunelli accompagnerà a Zurigo i ragazzi che ne faranno richiesta.

g) Alla fine ci si è scambiato qualche fraterna opinione sulla scuola.

17 Dicembre 1975


radunati tutti i religiosi in Capitolo Collegiale il M. R. P. Rettore ha richiamata la finalità mobilissima della nostra missione educatrice e dell’insegnamento cattolico. Ha impartito alcune pratiche disposizioni pedagogiche da tutti condivise. Infine ( cessato per così dire il Capitolo ) si è passati, come stabilito alla assegnazione dei voti trimestrali agli a alunni.


Poco prima di cena il raduno si è concluso.

ANNO DOMINI 1976

Composizione della Comunità

Rev.di Padri n° 7

M. R. P. Rettore P. D. Dott. Giovanni Bonacina

M. R. P. D. Santino Galfetti Assistente della Quiete di Mendrisio e Confessore degli alunni

R. P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore, Assistente degli alunni e Docente apprezzato di matematica

R. P. D. Orazio Storari 2° Consigliere, apprezzato docente e titolare della 3.a maggiore

R. P. D. Giuseppe Re, apprezzato docente della lingua francese

R. P. D. Secondo Brunelli Assistente dei piccoli e apprezzato docente

R. P. D. Gaetano Santa,broglio Attuario , Bibliotecario e Archivista, docente in 4.a elementare


Rev.di Fratelli

R. Fr. Ido de Marchi Assistente ( Ministro ) degli alunni e apprezzato docente

R. Fr. Marco Negri valido Maestro nelle elementari


Rev.de Suore

Nadre Osanna Gabellari 

Suor Carla Gonfalonieri

Suor Carmelinda Moroni

Suor Daria Bortolotti

Suor Aureliana Agazzi

Suor Piergelinda Ferretti

Suor Adriana Rocchi


Personale, n° 7

Sig. Primo Di Pietro

Sig. Torquato Gabellari

Sig.ra Adele Gabellari

Sig.ra Grazia Lazzara

Sig.ea Manuela Ramos

Sig.na Jurodo Bravo Antonia 


Docente 1

M.o Santamorena Giovanni


Alunni

10 in 2.a e 3.a elementare: titolare Suor Carla Gonfalonieri

11 in 4.a elementare: titolare M.o Marco Negri

14 in 4.a elementare: titolare M.o Santambrogio Gaetano

15 in 1.a maggiore: titolare Dott. Giovanni Bonacina

21 in 2.a maggiore: titolare Secondo Brunelli diplomato

6 in 3.a maggiore: titolare Storaci Orazio diplomato

7 frequentao il ginnasio cantonale.

28 sono studenti ospiti ‘commercialisti ‘


Totale 112 alunni


L’attuario P. Santambrogio crs

28 Gennaio 1976

Oggi alle ore 15 si è riunito in Capitolo Collegiale tutta la nostra comunità religiosa.


Presenti col M. R. P. Rettore tutti i Padri e Fratelli della casa, si sono passate in rassegna le varie attività e si è fatto il punto sulla ripresa scolastica del 2° trimestre.


Riaffermata la necessità di un secondo Maestro somasco si è deciso di chiederlo per tempo al Rev.mo p. Provinciale onde poter dare avviso per tempo al validissimo ( ma necessariamente costoso ) M.o Giovanni. E’ l’economia che ci induce a questa dolorosa richiesta e a questa dolorosa rinuncia.


Si è parlato dell’aumento della corrente elettrica, del gasolio e del vitto.


Si è trattato della manutenzione, dei nuovi acquisti: banchi, armadietti scolstici e delle pulizie delle aule.


Ciascuno ha avuto ampia possibilità di portare il proprio contributo costruttivo alla conversazione.


Nel rinnovato impegno di essere sempre presenti alle azioni religiose comuni si è fraternamente chiuso il Capitolo.

9 Febbraio 1976


Oggi il Vicario Foraneo del Bellinzonese D. Italo Meroni ha costituito il suo consiglio elettorale che rimarrà in carica fino al 23 maggio. Su proposta dell’Arciprete di Bellinzona D. Giuseppe Torti ha accolto in detto consiglio anche un Padre Somasco.

25 Febbraio 1976


Nel breve Capitolo odierno tenutosi verso le 15.30 nella biblioteca si sono tarttati i problemi degli Ex alunni. Esordendo il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina il quale ha accennato alla validità della istituzione si è deciso di tenere una commemorazione del Sig. mlio Brenni, da sempre presidente degli Ex, deceduto improvvisamente il dicembre scorso.


La commemorazione, se saranno d’accordo i familiari, sarà tenuta il dì 19 marzo dandone l’incarico, se accetterà, al Rev.mo P. D. Bernardo Vanossi.


Tutti hanno modo di esprimere le loro opinioni.


Tutti si accrodano su tale data. 


Si stabilisce inoltre di inviare anche P. D. Secondo Brunelli alla Conferenza dei Religiosi che si terrà all’Elvetico di Lugano il 24 marzo ’76.

24 Marzo 1976


Oggi all’istituto Elvetico di Lugano si è tenuta l’assemblea generale straordinaria per la nomina di due religiosi nel Consiglio Presbiterale Diocesano secondo le decisioni del Sinodo.


Oltre ai Religiosi del Comitato erano presenti altri 12 religiosi tra i quali il R P. Orazio Storari in supplenza di P. Secondo Brunelli giustificatamene assente.


Scontata la elezione del Rev.mo Don Arturo Virilli salesiano e del Rev.mo P. Stefano Bronner Cappuccino. E’ stato eletto ( su proposta di un suo confratello ) il Padre Somasco p. D. Giovanni Bonacina in qualità di ‘subentrante’. Il secondo ‘subentrante’ è Don Silvio Bernasconi dei Missionari di Betlemme.

31 Marzo 1976

Il Capitolo Collegiale odierno ha avuto come scopo l’assegnazione delle note e lo studio didattico pedagogico degli alunni. Nell’ampio dibattito sono emersi gli intendimenti soprannaturali di tutti i confratelli docenti ed educatori e la loro preparazione psico-didattica.


Con le preci di rito si è chiusala fraterna assemblea.

25 Aprile 1976


Raduno Ex alunni. Come scritto a suo tempo ( cfr. capitolo Collegaile del 25.2. u.s. ) la commemorazione dell’amico Sig. Emilio Brenni è stata tenuta dal Rev.mo P. D. Bernardo Vanossi.


Presenti numerosissimi amici, oltre ai familiari, è stata celebrata la S. Mrssa di suffragio cui è stato associato il ricordo dell’altro compianto Ex alunno e maestro il Sig. Girolamo Epis, morto due anni prima.


Oggi, nel raduno degli Ex cui hanno partecipato anche i famigliari dei nostri amici, giunti alcuni con tutta la famiglia ( secondo il nostro invito. 


E’ stato nominato il nuovo  comitato. Presidente: Prof. Casella, Vice, Dr. Tenchio, cassiere, Ing. Mario Bernsconi, Consiglier: Prof. Bonacina P. Giovanni, Prof. Jelmini, alunno Zippo Stefano.


Fu notato che il nostro Padre Rettore oltre ad essere Presidente onorario secondo gli statuti è stato anche nominato consigliere.

L’indimenticabile giornata si è conclusa nella pià fraterna e cristiana cordialità

5 Maggio 1976

Nell’assemblea generale ordinaria della C.R.L. quest’ano, purtroppo, non ha potuto essere presente che un solo nostro confratello essendo tutti gli altri mestamente impegnati nella concelebrazione e nel funerale di suffragio del nostro carissimo P. D. Pigato, chiamato da Dio al premio eterno.


Nell’assenblea generale ordinaria della C.R.L. tenutasi quest’anno per la prima volta nel convento dei Cappuccini di S. Maria in Bigorio, ha ( tra gli altri ) preso la prola il nostro confratello presente illustrando la finalità, i problemi e le prospettive del Collegio Soave.


Nella tarda serata tutti i confratelli sono puntualmente rientrati.

15 Maggio 1976


Il Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava ci ha oggi onorati di una sua graditissima visita. Intende fermarsi qualche giorno con noi ed avvicinare singolarmente tutti i religiosi.


Nel Capitolo Collegiale che egli ha presieduto nel pomeriggio siamo stati sensibilizzati sugli attuali problemi dell’Ordine.


I punti salienti dela utilissima conversazione sono stati: 1. La revisione delle Costituzioni e norme di vita circa le quali il Rev.mo P. Generale ci ha mirabilmente illuminati. 2. Lo spirito di San Girolamo ( nel radicalismo delle beatitudini evangeliche ). 3. La fisionomia particolare caratterizzante il somasco. 4. La comunità di vita, di preghiera e di lavoro. La comunità di amicizia. La comunità eucaristica. 5. La vita di preghiera. 


Il Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava si è paternamente soffermato su ciascuno di detti punti dando tutte le necessarie dilucidazioni.


A capitolo concluso il Rev.mo P. Generale si è messo a disposizione di tutti  e di ciascun religioso.


Tra le cose che ha particolarmente rilevato ed approvato è stato il ritiro spirituale del 29 aprile u.s. dettato dal M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina, ritiro che ha teuti raccolti per tutta la giornata i religiosi della casa in comunione di meditazione e di preghiera e che è stato caratterizzato dalla solenne concelebrazione eucaristica.


E’ pure stato soddisfatto del resoconto della festa di S. Girolamo Emiliani celebrata solennemente nel nostro Collegio il7 febbraio u. s. Con la solenne concelebrazione cui hanno partecipato devotamente tutti gli  alunni opportunamente preparati dai Padri assistenti e che si è conclusa, come ormai è tradizione, con i giochi che tanto piacciono ai ragazzi.


E’ stato pure opportunamente informato di tutte le altre stupende attività che fioriscono nel nostro ambiente educativo nonché della viva partecipazione di molti di noi alla vita della Diocesi che ci ospita: S. Messe domenicali, predicazioni e conferenze, corsi di aggiornamento per il Clero, conferenze di Religiosi luganesi, Associazione scuole cattoliche Ticinesi e Sinodo diocesano.


Il Rev.mo P. Generale, quando nel primo pomeriggio di lunedì 17 maggio ci ha lasciati, si è detto contento della nostra religiosa comunità e dello spirito di preghiera e di lavoro che lo tiene unito e che lo anima.

21 Maggio 1976


Questa sera, nella biblioteca, si è radunato il Comitato degli Ex alunni per fare il punto sul raduno di quest’anno e per focalizzare le mete per l’avvenire. Era presente il Comitato neoeletto sotto la presidenza del M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina e del Prof. Casella neoeletto presidente.

26 Maggio 1976


Nel Capitolo Collegiale odierno si sono stabiliti la chiusura dell’anno scolastico e le occupazione dei vari religiosi.


Erano presenti tutti i religiosi della casa sotto la valida presidenza del M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina, P. D. Santino Galfetti, P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore, P. D. Orazio Storari 2° consigliere, P. D. Giuseppe Re docente di francese, P. D. Secondo Brunelli assistente e docente, il R. fr. Ido De Marchi, il R. Fr. Negri M.o Marco e l’attuario.Dopo le preghiere di rito il Rev.mo P. Rettore ci ha intrattenuti in brevi ma profonde riflessioni sulle S. Costituzioni sulla vita comune e sulla vocazione educativa. Il tempo ormai prossimo delle vacanze serva per un autentico rinnovamento spirituale e per un continuo aggiornamento in campo didattico pedagogico.


L’anni prossimo dovremo, con vero dolore, per motivi esclusivamente economici, dimettere il nostro Assistente M.o Santamorena Giovanni. Gli subentrerà un Rev.do Padre Somasco a tale scopo già promesso dal Rev.mo P. Provinciale al nostro Collegio. Indiscrezioni di corridoio ( che l’attuario non può raccogliere ) fanno nomi di alcuni nostri carissimi Confratelli.


Le vacanze dei religiosi si svolgeranno come di consueto nel più autentico spirito somasco: ciascuno in Capitolo stabilisce il periodo degli Esercizi Spirituali nelle nostre Comunità all’iopo preparate. Il M. R. P. Rettore prende accuratamente nota.


Ciascuno inoltre ( P. Rettore eccettuato ) accetta di trascorrere qualche breve giorno in famiglia o in altra casa religiosa.


Con le preci di rito si chiude il Capitolo.

31 Maggio 1976


Oggi 31 maggio 1976 la comunità del Collegio F. Soave di Bellinzona si è riunita in Capitolo Collegiale per decidere l’approvazione del primo lotto dei lavori.


Erano presenti: M. R. P. Giovanni Bonacina Rettore, M. R. P. Santino Galfetti confessore, P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore, P. D. Orazio Storari 2° consigliere, P. D. Giuseppe re, P. D. Secondo Brunelli, Fr. Ido De Marchi, Marco Negri e P.D. Gaetano Santambrogio attuario.


Spiegata la cosa si è passati alle votazioni che hanno dato il seguente risultato. Presenti e votanti 9, voti validi 9, voti Sì 9, voti No 0.


Si è dunque approvato la prima parte dei lavori.


L’attuario trasmette il verbale alle autorità competenti.


L’attuario P. Santambrogio crs 

19 Giugno 1976


Oggi il Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava si è benignamente degnato di approvare i lavori al Collegio Soave di Bellinzona già approvati ( a norma di canoni c. 96 ) in data 31.5.’76 dal Capitolo Collegiale di detto Collegio.


Confidiamo nell’avvenire.

12 Luglio 1976


Oggi sono iniziati i lavori al Collegio F. Soave, lavori approvati in data 19.6.’76 dal Rev.mo Padre Generale.


Si prevede siano conclusi entro le vacanze estive.

In memoriam


Il nostro caro Confratello P. D. Secondo Brunelli ha perso dolorosamente il padre Sig. Primo Brunelli il giorno 4 aprile. Tutti i confratelli , uniti a lui nel lutto e nella preghiera. Molti anzi, assieme ad una rappresentanza di alunni , hanno partecipato ai funerali svoltisi ad Ariano Polesine, il giorno 6.

14 Settembre 1976


Oggi, presenti tutti i Padri, rientrati puntualmente in comunità dopo la breve parentesi degli Esercizi Spirituali e quelle brevissime di uqlche giorno in famiglia, ci si è radunati in Capitolo collegiale.


Era presente anche il Rev.do Padre Dom Vittorio Piubellini da qualche settimana destinato dall’obbedienza alla nostra comunità .


Nel breve ma incisivo Capitolo si è impostato il nuovo anno scolastico che, per l’imprevisto protrarsi dei lavori ( col consenso delle autorità pubbliche ) inizierà con tre settimane di ritardo il 4 ottobre p. v.


In particolare ci si è impegnati ad una autentica e convinta vita comune con la presenza di tutti alla concelebrazione quotidiana e alla quotidiana recita corale del breviario, lodi e vespri.


Ci si è impegnati alla presenza quotidiana ad almeno una delle due meditazioni da tenersi al mattino e alla sera.


Si stabilito di rimanere in comunità per celebrare le solennità liturgiche anziché recarsi, sia pure per motivi apostolici, nelle parrocchie italiane. 


Si è deciso di migliorare la formazione spirituale degli allievi chiamando educatori specializzati per ritiri e per confessioni.


Inoltre si stabilito di fare un ritiro spirituale per tutti noi il 27 settembre p. venturo.


Con le preci di rito ci si è fraternamente lasciati.

27 Settembre 1976


La giornata di oggi è stata interamente consacrata alla meditazione e alla preghiera secondo quanto stabilito nel Capitolo del 14 u. s.


Nel pomeriggio una solenne concelebrazione ha segnato il punto forte della giornata. A sera riceviamo una lettera ciascuno dal Rev.mo P. Generale riguardante la Visita Canonica a tutto l’Ordine

2 Ottobre 1976


Visita graditissima, ma ohimè! Di sole poche ore del Rev.mo Padre Generale, P. D. Giuseppe Fava, il quale ha preso visione dei lavori conclusi, si è sincerato del ritiro spirituale del quale era stato da noi informato.


Si è congratulato per la tempestività colla quale è giunta da noi la Sua lettera individuale di indizione della Visita Canonica ( lo stesso giorno della promulgazione, cioè il 27 sett. ’76 ).


Infine ci ha animati con la sua presenza e con la sua parola a continuare nella strada intrapresa.

6 Ottobre 1976


Oggi apprendiamo da una lettera del Rev.mo P. Provinciale la indizione di una sua Visita Canonica che compirà tra breve.


Ci stiamo già preparando con la preghiera.

23 Ottobre 1976


Solenne inaugurazione religiosa dell’anno scolastico iniziato lunedì 4 ottobre.


Concelebrazione, canti, incisiva omelia e S. Comunione generale degli alunni preventivamente preparati dai Docenti e dai Padri di disciplina.

29 Ottobre 1976


Oggi alle ore 11 circa i è concluso il primo breve periodo dell’anno scolastico. Tutti gli alunni tornano nelle loro famiglie per il ‘ponte’ dei Santi e dei Morti.


Durante tutto il mese di ottobre quasi ogni mercoledì pomeriggio ha avuto luogo il ‘ricupero’ scolastico in supplenza delle tre settimane di ‘ritardo’ ( causa il protrarsi dei lavori ) nell’inizio delle scuole.


Tutti i padri e Fratelli si sono prodigati nell’opera didattico-educativa in favore degli alunni ( ticinesi e italiani ) affidati al Collegio dalle loro famiglie.


Si nota in tutti un grande impegno di ‘vigilanza ‘ degli alunni dovuto anche alla presenza di macchine pericolose, di materiale vario, di tralicci, in una parola, del cantiere, ancora in opera in casa e nei cortili.

6 Novembre 1976


Oggi sabato 6 novembre 1976 la comunità religiosa di Bellinzona si riunita in Capitolo Collegiale alle ore 14 nel refettorio essendo l’aula dei Capitoli adibita provvisoriamente a cappella a causa dei lavori ( ancora in corso ).


Erano presenti: il M. R. P. D. Giovanni Bonacina Rettore, il R. P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore, il R. P. D. Orazio Storaci 2° consigliere, il R. P. D. Giuseppe re, il R. P. D. Secondo Brunelli, il R. P. D. Vittorio Piubellini, il R. Fr. Ido De Marchi, il R. Fr. Marco Negri e l’attuario P. Santambrogio Gaetano.


O. d. g.: - lettera M. R. P. Provinciale, - relazione M. R. P. Rettore, - Società Anonima Soave, - lavori riattazione stabile Soave, - programmazione comunitaria e scolastica, - eventuali.


Lettera. Il M. R. P. Rettore ha accennato alla lettera di indizione della Visita Canonica già divulgata a suo tempo e ne ha riassunto brevissimamente i punti salienti.


Relazione. Religiosi componenti la comunità e rispettivi compiti. 

P. Giovanni Bonacina, Rettore, Economo

P. Giovanni Fantinelli, Vicerettore, insegnante, assistente

P. Orazio Storaci, insegnante e 2° consigliere

P. Giuseppe Re, insegnante

P. Gaeatano Santambrogio, insegnante

p. Secondo Brunelli, insegnante, assistente

P. Vittorio Piubellini, insegnante, assistente

Fr. Ido De Marchi, insegnante, assistente

Fr. Marco Negri, insegnante, assistente

p. Giuseppe galfetti, cappellano alla Quiete di Mendrisio, confessore dei ragazzi


Organizzazione scolastica:

2.a e 3. elementare pluriclasse tenuta da una Suora

4.a elementare P. Santambrogio e P. Piubellini

5.a elementare Fr. Negri

1.a maggiore; 2.a maggiore; 3.a maggiore: insegnano i Padri


Convitto per giovani che frequentano le scuole superiori in città.


Finalità: a) offrire la possibilità di ricupero ai ragazzi svizzeri che hanno particolari difficoltà sia per le scuole sia per la propria situazione famigliare. b) convitto per giovani che frequentano scuole superiori in città.


Situazione attuale. 


La scuola attuale è ridotta alle scuole elementari e maggiori con una sola pluriclasse per la seconda e terza elementare. L’insegnamento è svolto totalmente dai Padri; sono stati eliminati i Prefetti e l’assistenza è pure affidata ai Padri.


E’ stata introdotta con l’anno scolastico 1976/77 la scuola mista.


L’iniziativa è stata particolarmente apprezzata dagli ispettori scolastici e tutto procede serenamente.


E’ stato pure organizzato il doposcuola per i ragazzi della città e i nostri esterni; con questo si spera di consolidare e rendere più significativa la nostra presenza in Bellinzona.


Attualmente il Collegio ha 100 allievi nelle elementari e maggiori e 30 giovani nel convitto.

\Tra qualche anno verrà introdotta nel Canton Ticino la Scuola Media Unica: i nostri Padri si preparano a conseguire il diploma di insegnamento per tale scuola frequentando i corsi istituiti dal Dipartimento della Pubblica Educazione.


Il problema degli Emigrati italiani.

La situazione politica ed economica svizzera di questi anni ha risolto, in parte, il problema dei figli degli emigrati italiani. Molti di loro sono stati costretti a rimpatriare e viene limitata la concessione di nuovi permessi di dimora. Sono rimasti perciò solo coloro che da diversi anni dimoravano nella Confederazione e non hanno figli in età da scuola dell’obbligo.


Quest’anno gli italiani sono solo un terzo degli allievi. Questo fatto, doloroso per certi aspetti, co ha messi in condizione di rilanciare il Collegio, perché, considerato ormai come un Collegio per emigrati, era piuttosto deprezzato.


Ristrutturazione dei servizi sanitari.


Sono stati compiuti importanti lavori di ristrutturazione degli impianti sanitari e del riscaldamento; m anche la cucina e la dispensa esigono lavori urgenti e necessari.


Comunque è stato studiato un piano di ristrutturazione generale del Collegio, articolato in cinque tappe, che prevede un rinnovamento di tutto lo stabile ( palestra, camerette, conventino dei Padri ).


Prospettive per il futuro.


Data la inadeguatezza delle strutture e la scarsità dei mezzi, è impensabile impiantare una scuola privata alternativa a quella dello Stato, ricco di mezzi e di personale.


Tra qualche anno poi, verrà introdotta nel Canton Ticino la nuova scuola media unica, interamente gratuita; e questo potrebbe originare una grave crisi per il nostro Collegio. Rimane allora una sola strada: offrire una scuola di ricupero per quei ragazzi che, o per la situazione famigliare, o per la conformazione psico-fiica sono un po’ disturbati, anche se non caratteriali. Già stiamo percorrendo questa linea e si moltiplicano le collocazioni di ragazzi da parte della Assistenza sociale e delle delegazioni tutorie.


Deve inoltre ssere incoraggiatati e potenziato il convitto per giovani studenti, in qunto non esiste in tutto il Sopraceneri una tale istituzione.


Per realizzare un tipo di scuola come si è indicato, cerchiamo anche di eliminare dal punto di vista giuridico la Società Anonima, la quale ci impedisce di ottenere un qualsiasi sussidio dallo Stato e non ci permette di essere riconosciuti come ente di interesse pubblico.


Si sta studiando come ottenere il riconoscimento del Collegio come opera retta dai P. P. Somaschi e quindi un’accettazione dell’ordine in quanto tale anche dalla Confederazione.


Inserimento nella Diocesi.


Siamo inseriti nella ‘Conferenza dei Religiosi’ della Diocesi ( P. Santambrogio ne è consigliere ) e nella Unione delle Scuole Private Cattoliche ( il P. Rettore fa parte del Consiglio ).


Vengono accolte tutte le richieste di ministero parrocchiale.


Pastorale vocazionale.


Non si è mai fatto niente di specifico. Esiste un’unica possibilità mettendo a disposizione il Collegio per i raduni del piccolo clero delle parrocchie da noi aiutato nel ministero.


Problemi.


I religiosi pregano e lavorano con ammirevole spirito di sacrificio, ma l’insegnamento e l’assistenza totalmente loro affidata non permette una partecipazione alla preghiera comunitaria e spazi per la riflessione personale.


Manca addirittura la possibilità di un certo respiro, in quanto si hanno gruppi di ragazzi anche il sabato  e la domenica.


Il campo di lavoro diventa inoltre di anno in anno più complesso ed esige una programmazione e una preparazione pedagogica più adeguata.


Sutale relazione tutti i religiosi hanno espresso il loro parere favorevole.


Società Anonima. Si è concordato la sua estinzione che verrà perseguita dal p. Rettore e dai suoi immediati collaboratori.


Lavori: cappella. La nuova cappella si affronterà tra breve.


Ciascuno si impegni in un piccolo progetto.


Programmazione comunitaria: per votazione ( sette favorevoli contro uno ) si annulla la decisione del Capitolo del 14 settembre u. s. quella cioè di rimanere tutti in Collegio a natale. Per votazione pure si decide l’acquisto di una macchina per proiezioni. Ci si accorda pure di trasferire un ‘calcetto’ di ricreazione dei mezzani a quello dei grandi.


Si tratta pure di un più razionale sfruttamento della soffitta.


Per votazione si decide di non rinnovare il contratto alla Sig.na Manuela Ramos, ( tutti si esprimono concordemente! ).


Si stabilisce di chiamare un missionario laico per la festa missionaria del Collegio. 

Per votazione si accetta da tutti ( nonostante le parvenze burocratiche ) di ritornare al rendiconto individuale del denaro.

Si concorda la S. Messa quotidiana concelebrata alle ore 7 e i vespri domenicali alle ore 17.30.


Sabato 20 si terrà Consiglio di classe e sabato 27 la concelebrazione con gli alunni.

Con le preci di rito si conclude questo ( da alcuni ritenuto estenuante ) Capitolo.

P. M. Santambrogio crs

18 Novembre 1976


Nei giorni di visita a questa Comunità ( 15, 16, 17 nov. ) noto con soddisfazione il buon avvio a risolvere con discreta decisione alcuni dei molti problemi che da anni sono causa di disagio per la vita della famiglia religiosa e per l’attività scolastico-educativa del Collegio stesso. Alcun strutture della casa infatti sono state rinnovate, altri lavori sono programmati per tempi ravvicinati. Le attrezzature degli ambienti scolastici gradualmente sono state cambiate. La fisionomia dell’opera educativa è aperta anche all’elemento femminile e a casi sociali bisognosi di particolare assistenza. Sono questi i segni, tra altri, che indicano un movimento nuovo del Collegio da anni auspicato e preparato. Esso, naturalmente, ha richiesto e richiede da parte di tutti i religiosi maggior coraggio e sacrificio, un più ampio impegno di attenta responsabilità, un più profondo senso di solidarietà, di collaborazione, si amicizia, una vita interiore più forte alimentata da un diligente ascolto della Parola, accompagnato da fervente preghiera, rispettando le esigenze di una giusta distensione e di un opportuna aggiornamento culturale e spirituale. Gli impegni e le sollecitazioni di lavoro sono molti e possono creare tensione. L’impegno a una mutua benevolenza, la dligente ricerca di unanimità degli spiriti aiutata in particolare dagli incontri comunitari frequenti e ben preparati, lo sforzo sincero di convergenza delle volontà nella duplice preoccupazione di aiutarsi fattivamente nel lavoro e di servire il Signore, ci aiuteranno a trovare sempre, nel momento opportuno, la discrezione e la serenità.


Lo Spirito Santo ci illumini e ci ispiri.


Bellinzona 18.XI.1976


P. Arrigoni Cesare crs


Prep. Prov.

18 Novembre 1976


In chiusura di visita canonica il M. R. P. D. Cesare Arrigoni ha convocato il Capitolo Collegiale della casa nel refettorio dei Padri, unica aula disponibile causa i lavori.


Dopo brevi parole di introduzione il P. Provinciale ha svolto una amplissima e documentata relazione su tutte le case della Provincia religiosa ( non escluse la case dell’America da Lui più volte visitate ).


La relazione di oltre un’ora e trenta è stata attentamente seguita da tutti i religiosi con evidenti segni di approvazione e di soddisfazione.


Al termine si sono ricordati i problemi della nostra casa, in via di avanzata soluzione.


Prendendo la parola P. D. Vittorio Piubellini ha espresso il desiderio di tutti della priorità della vita di preghiera, per quanto possibile comunitaria.

P. D. Secondo Brunelli ne ha poi completato il pensiero esprimendo l’ansia di tutti verso sempre più valida collaborazione nel campo educativo.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina ha concluso accennando come codeste tensioni prioritarie siano in fase di quotidiano miglioramento.


Il Rev.mo p. provinciale P. D. Cesare Arrigoni ha avuto parole di pterno incoraggiamento, di sincera soddisfazione per quanto si sta compiendo e di umile riconoscenza verso l’Altissimo.


Alle preghiere di fine Capitolo è seguita una concelebrazione eucaristica in conclusione di visita canonica.

20 Novembre 1976


A pochi giorni dalla chiusura ella Visita canonica il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina ha convocato un Capitolo scolastico avente lo scopo di orientarci di comune accordo nella valutazione e negli interventi educativi a favore degli alunni.


Gli alunni sono stati presentati dai vari docenti di classe e vagliati ad uno ad uno.

Si è concordata una maggiore assistenza al doposcuola e un più diretto contatto con i docenti delle scuole pubbliche, in particolare per i programmi del terzo ed ultimo anno.


Si sono anche stabilite o riconfermate le date delle note, delle S. confessioni degli alunni e delle S. Messe comunitarie ( un al mese ) presenti gli alunni.


Confermati tutti in rinnovato impegno educativo – nella luce della recente visita canonica – e recitate le preghiere di rito, il M. R. P. Rettore ha dichiarato chiuso il Capitolo.


P. M. Santambrogio

( Pagina annullata in Visita Canonica del 10-15 Settembre 1985 dal Rev.mo P. Generale, P. Pierino Moreno )

ANNO DOMINI 1977

Composizione della Comunità


Padri e Fratelli 10

Bonacina P. D. Dott. Giovanni Rettore

Galfetti p. D. Santino Assistente Quiete di Mendrisio, Confessore straord. Alunni

Fantinelli P. D. Giovanni Vicerettore

Storari P. D. Orazio 2° consigliere

Re P. D. Giuseppe

Brunelli P. D. Secondo

Piubellini P. D. Vittorio

De Marchi Fr. Ido

Negri Fr. Marco

Santambrogio P. D. Gaetano


Suore 6

Gabellari Suor Osanna

Gonfalonieri Sr Carla

Moroni Sr Carmelinda

Ferretti Sr Piergelinda

Rocchi Sr Adriana

Bertolotti Sr Daria 


Personale

Di Pietro Sig. Primo

Gabellari Sig. Torquato

Gabellari Sig.ra Adele

Lazzara Sig.ra Grazia

Jurado Sig.ra Bravo Atonia

Cresciella Sig.ra Giuseppina


Alunne e alunni

1.a, 2.a, 3.a elementare,
 Suor Carla Gonfalonieri

4.a elementare, 

SantambrogioM.o Santambrogio

5.a elementare, 

Negri M.o Marco

1.a maggiore, 


P. Orazio Storari 

2.a maggiore, 


P. D. Giovanni Bonacina

3.a maggiore, 


P. Brunelli Secondo

pensionanti, 


animatore, P. Vittorio Piubellini

mezzani interni, 

anim. P. Fantinelli  e Fr. Ido De Marchi

piccoli interni, 

anim. P. Brunelli

Gennaio 1977


Il Capitolo Collegiale odierno svoltosi dalle ore 15 nel refettorio dei Padri ha avuto come scopo di puntualizzare la nostra vita comunitaria all’inizio dell’anno e la nostra opera educativa.


Il M. R. P. rettore ha aperto il Capitolo ripetendo gli indirizzi e le direttive lasciateci dal Rev.mo P. Provinciale  nella sua ultima visita canonica. In particolare si è detto soddisfatto della puntualità colla quale tutti i religiosi ( non legittimamente impediti ) partecipano alla preghiera comune quotidiana, alle frequenti concelebrazioni nonché alla recita domenicale dei vespri alle ore 17.30.


Passando poi ai problemi educativi P. Rettore ha rilevato un sempre maggiore senso di responsabilità nel campo didattico e assistenziale, una sempre più solerte premura nel seguire gli alunni in difficoltà scolare, e nel supplire i confratelli poù direttamente impegnati nell’opera di vigilanza e di animazione degli alunni.


La quarta e la quinta elementare a causa della eseguità degli alunni sono state unite, previo accordo e approvazione della Direttrice Dipartimentale Sig.na Bignasca. Il m.o Marco Negri ha così assunto un nuovo onere divenendo titolare di entrambe le classi. Ne sono stati sgravati il P. Piubellini Vittorio e P. Santambrogio Gaetano i quali potranno assumersi nuovi impegni. P. Santambrogio siaccollerà l’insegnamento delle scienze nella scabrosa seconda maggiore ( insegnamento egregiamente esercitato sinora dal competentissimo P. Rettore ); P. Piubellini si preparerà all’esame di maestro elementare, sarà inoltre più disponibile per l’animazione e la vigilanza del problematico gruppo dei grandi.


Inoltre l’aula di quarta elementare ( tra le meglio tenute di tutto il Collegio ) verrà adibita ad aula di lavoro manuale e artistico.

19 Febbraio 1977


Assente giustificato il R. P. Galfetti Santino tutti i Rev.di Padri e Fratelli della comunità si radunano in fraterno Capitolo Collegiale sotto la presidenza del R. P. Giovanni Bonacina.


6 tractande in tutto:

1) Commissione per le S. regole. Il M. R. P. Rettore legge una lettera di istituzione della commissione con la quale tutti sono chiamati a collaborare.

2) Ogni sabato ci si radunerà per discutere le S. Regole onde collaborare con detta commissione.

3) Bonus. La Confederazione ci concede il Bonus tanto atteso. Eè stato ottenuto dietro istanza dell’Autorità Cantonale. La lettera è del 20.XII.’76.

4) Raduno Ex alunni in chiave prevalentemente scolastica. Vi parteciperà il Rev.mo P. D. Prof. Bianchini presidente della Fidae e numerose personalità cantonali.

5) P. rettore ci aggiorna sulla nuova Scuola media Unica Cantonale di ritorno da un raduno tenuto a tale scopo. Tutti noi dovremo partecipare ai corsi di aggiornamento.

6) La cappella. Viene infine presentato il progetto della nuova cappella che è da tutti vagliato e ampiamente commentato.

Esauriti tutti gli argomenti verso le 17 si chiude con le preghiere di rito il Capitolo.


Santambrogio Gaetano crs

16 Marzo 1977


In pieno impegno quaresimale si è oggi riunito il Capitolo Collegiale per fare il punto sulla nostra comunità e sui suoi più urgenti problemi.


Ma l’o.d.g. comprendeva primieramente la elezione o nomina dei rappresentanti da inviare al Capitolo Provinciale che si terrà il 24 aprile a Somasca. Tutti i religiosi, riempite segretamente le schede , le hanno consegnate all’attuario che le ha diligentemente racchiuse e spedite, secondo i canoni al Rev.mo P. Provinciale e al Rev.mo P. Generale.


Si è poi parlato del raduno degli Ex alunni che avrà quest’anno un volto nuovo: non sarà più soltanto un raduno ‘di’ ex ,a sarà organizzato ‘da’ ex, i quali convocheranno unicamente persone interessate direttamente alla scuola e ai suoi problemi.


Concordata inoltre la prosecuzione dei lavori materiali nel Collegio si è fraternamente concluso il Capitolo.


M. Santambrogio

17 Aprile 1977


XXIX Raduno degli Ex.


Oggi si è svolto uno splendido raduno organizzato dagli Ex alunni. Lungamente preprato da incontri del Comitato, annunciato dalla stampa locale, invitati con due lettere differenti ( una rivolta alle autorità scolastiche, l0altra agli Ex ) oggi ha avuto luogo questo XXIX raduno.


Erano presenti il p. D. Prof. Pio Bianchini presidente della FIDAE, l’On. Caratti, Suor Dolores e tutti i rappresentanti delle Scuole Private del Cantone con vari rappresentanti del Governo Cantonale. ( Assenti – e in ciò sta la differenza dei raduni precedenti – gli Ex alunni che non hanno nulla a che fare con il Governo del Cantone, il dipartimento della Pubblica Educazione, le Scuole cantonali, gli Istituti privati o altri enti cantonali ( e non ) che si interessano della scuola, dell’assistenza ai minori o della pubblica educazione ).


Nell’assemblea qualificata il dibattito si è svolto vivace, corretto e proficuo.


L’archivio della casa conserva le relazioni dei vari oratori.


Santambrogio

20 Aprile 1977


Oggi mercoledì 20 aprile si è tenuto il capitolo essendo tutti presenti.


Anzitutto ci si è congratulati reciprocamente per il buon esito dell’ospitalità offerta in giornata odierna , mercoledì 20 aprile ’77 al Console italiano in Svizzera, all’Agente consolare di Bellinzona ed alle loro rispettive consorti ai quali tutti è stata offerto un cordiale pranzo in casa nostra ed una medaglia argentea del II° Centenario di S. Girolamo. Ciò è stato fatto, oltre che per sensi di disinteressata amicizia, per sensibilizzare i rappresentanti ufficiali dell’Italia nel nostro  paese sui problemi dei nostri alunni italiani e su una delle finalità del nostro Collegio: quello di assistenza dei figli degli emigranti.


Si è poi passati a verificare il nostro stato di preparazione spirituale nell’imminenza del Capitolo Provinciale che si terrà a Somasca a partire da domenica p. v.


L’assenza del M. R. P. Bonacina convocato in Capitolo con un grande numero di voti ( secondo soltanto a quello del M. R. P. Giuseppe Rossetti nostro indimenticabile ex Rettore ) verrà colmato dal senso di preghiera e di azione comunitaria che tutti ci animerà soprattutto in quei giorni. Il R. P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore e il R. P. Orazio Storari  2° consigliere contano sulla collaborazione di tutti.


Si è infine stabilito di fare la gita scolastica a Somasca.


Con le preci di rito e gli auguri fraterni al nostro caro P. Rettore per il prossimo Capitolo Provinciale si è chiusa la cordiale seduta.


M. Santambrogio attuario

11 Maggio 1977


Oggi nel santuario e nel convento dei PP. Cappuccini della madonna del sasso in Locarno ha avuto luogo l’assemblea annuale dei Religiosi della Diocesi  C.R.L. Presente il Rev.mo D. Bonanomi, rappresentante vescovile, i lavori del convegno , la concelebrazione e l’agape vespertina  hanno tenuti uniti tutti i rappresentanti delle varie comunità religiose. La nostra era rappresentata dall’attuario, membro del C.R.L.

27 Maggio 1977


Oggi siè svolta la gita scolastica di tutti gli alunni. Meta: Somasca. Il cattivo tempo ha impedito di gustare la bellezza nei luoghi santi. Nel pomeriggio, sotto la pioggia, si è ripartiti per Milano; a sera si rientrati in Collegio.

1° Giugno 1977


il Capitolo odierno ha avuto il duplice scopo di valutare globalmente i lavori svolti e di compiere e di organizzare la chiusura dell’anno scolastico.


Tutti i religiosi si sono mostrati concordi nel proseguire nei lavori ( nonostante gli imminenti sacrifici materiali che questi comportano ) e nello stabilire gli incontri di fine anno  per l’assegnazione delle note agli alunni.


Ci si adunerà mercoledì e sabato per dare i voti a tutte le classi.


Con le preci di rito si è tolta la seduta.

13 Giugno 1977


Oggi alle ore 14.30 il Prof. Athos Simonetti ha convocato i corsisti di geografia per una prima presa di contatto. Inizia con il lavoro di aggiornamento e di qualifica scolastica di 4 nostri Padri: P. Bonacina, P. Fantinelli, P. Storari, P. Santambrogio.

15 Giugno 1977


Oggi mercoledì 15 giugno una solenne conlebrazione eucaristica ha chiuso nella mattinata l’anno scolastico 1976.77. Alle ore 10 circa, terminata la funzione religiosa, gli alunni hanno lasciato definitivamente il Collegio.

Qualche religioso ha potuto lasciare il Collegio per impegni famigliari. Altri al contrario si fermeranno tutto il mese per seguire i corsi di aggiornamento e di qualifica per la nuova scuola ticinese.


M. Santambrogio

16 Giugno 1977

Oggi la nostra comunità ha avuto l’onore e il piacere di ospitare tutti i Rev.di confratelli costituenti il Capitolo Provinciale di recente nomina. Erano presenti il Preposito Provinciale P. D. Cesare Arrigoni, e i Capitolari P. D. Francesco Colombo, P. D. Ido Busatto, P. D. Colombo Sen. e il nostro P. Rettore, eletto lui pure capitolare, P. D. Giovanni Bonacina che ha egregiamente svolto gli onori di casa. Per l’intera giornata i M. R. Padri ospiti hanno tenuto un Capitolo Provinciale per il rinnovo tra l’altro dei Superiori delle varie comunità.


M. Santambrogio

17 Giugno 1977


Presenti tutti i Padri e Religiosi della casa non legittimamente impediti ( tra di essi notiamo il P. D. Giuseppe Re e il P. D. Vittorio Piubellini, il quale sta sostenendo gli esami di Maestro in Italia ), si è tenuto il regolare Capitolo Collegiale per votare il rifacimento della dispensa e della cucina.


Esaminati dettagliatamente tutti i pro e i contro, nonché l’economia della casa, siè passati alla votazione.


Presenti e votanti 6 religiosi. Voti validi 6. Voti nulli 0. Hanno votato SI’ 6, hanno votato NO 0. A grande maggioranza dunque, presenti oltre i e/3 della comunità, si è approvato il piano dei lavori del rifacimento della cucina e della dispensa.


All’attuario e al P. Rettore viene affidato il compito di inoltrare presso i M. R. Superiori Maggiori l’esito delle votazioni svoltesi in data odierna.


P. M. Santambrogio

22 Agosto 1977


Questa mattina, alle ore 8.30 in punto, hanno avuto inizio nel nostro Cantone i corsi di aggiornamento e di qualifica per la prossima Scuola Media Ticinese, organizzati dal Dipartimento della Pubblica Educazione: Ufficio insegnamento medio.


Detti corsi tenuti da valenti docenti universitari e da Professori ‘incaricati’ dal Cantone si svolgono nelle sedi del Ginnasio di Giubiasco, della nuova Scuola Media sperimentale di Arbedo, nonché, occasionalmente al ginnasio di Bellinzona.


I docenti sono i Professori Monighetti e Rossini per l’italiano; Bertolini e Chauvet per il francese; Zambelloni e Froidcoeur per la matematica; Zambelloni e Schneider per la storia; Guerra e Grazi per l’educazione visiva; Bertolini e Simonetti per la geografia; Fabboni e Fraunelle per le scienze; Callari Galli e Panzera per la storia; Monighetti e ressetti per le scienze 2.e; Guerra e Bianchi per l’educazione visiva 2.a; Callari Galli e Berretta per l’italiano 2.o; Frabboni e Montella per la matematica 2.a; Guerra e Flugel-Pfaffli per il tedesco e Manini e Zappa per il latino.


Come si vede ad ogni docente universitario è associato un rappresentante cantonale.

Detti corsi di aggiornamento e di qualifica si protrarranno per due anni interi.


Già i vari alunni ‘corsisti’ si erano riuniti alcune volte nel giugno scorso per una prima presa di contatto: Da oggi essi sono tenuti a frequentare quotidianamente ( mattina e pomeriggio ) il rispettivo corso per lo spazio di due settimane. ( Fino cioè alla vigilia dell’anno scolastico fissato per il 5 settembre in tutto il Cantone. In seguito ( ad anno scolastico iniziato ) i corsisti saranno tenuti a frequentare settimanalmente o quindicinalmente ( ad arbitrio del diretore del corso ) detti raduni, a presentare il lavoro svolto, le tesi o i seminari assegnati, e soprattutto a confrontare con i colleghi di altre scuole i risultati ottenuti secondo la programmazione concordata e l’interazione degli alunni, dei genitori e di tutte le istanze, tensioni e correnti che investiranno questa nuova scuola sperimentale.


Non è permesso ( perché non è materialmente possibile ) frequentare simultaneamente due corsi. Non esistendo materie preferenziali i Padri del Collegio F. Sovae frequenteranno: 

P. D. Giovanni Bonacina la storia

P. D. Giovanni Fantinelli la matematica

P. D. Orazio Storari le scienze

p. D. Gaetano Santambrogio la geografia

23 Agosto 1977


Presenti tutti i padri e i Religiosi oggi i è tenuto il primo Capitolo Collegiale del nuovo anno scolastico.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina ha esordito richiamando la comunità alla meditazione delle finalità dell’opera educativa in genere, alla nobiltà della vocazione e missione somasca nonché alle finalità specifiche del nostro caro Collegio Francesco Soave travagliato da tanto fervore di rinnovamento.


Si è poi passati ai problemi contingenti che riassumiamo così: a) I Padri corsisti adotteranno ed esperimenteranno subito i nuovi  metodi cantonali ( come nelle scuole cantonali di avanguardia ). b) Una professoressa di lingua francese insegnerà detta lingua agli alunni. c) A ciascuno viene affidato un certo numero di materie e di ore di assistenza consapevoli tutti però della corresponsabilità globale o della necessaria interazione educativa.


Le animate fraterne e proficue discussioni chiuderanno il Capitolo a sera assai oltre l’ora stabilita.


P. M. Santambrogio

2 Settembre 1977


Oggi, in aula Capituli, nuovamente disponibile dopo l’inaugurazione della nuova cappella, tutti i religiosi  della casa del Collegio F. Soave di Bellinzona si sono radunati per discutere ed evadere il seguente o.d.g: a) Lettura lettere patenti del rinnovo ad triennium della carica di Rettore in favore di P. D. Giovanni Bonacina. b) il rinnovo delle cariche ‘minori’ nell’ambito comunitario; c) visione dei documenti provinciali e generalizi di autorizzazione a procedere nei lavori di cucina e dispensa; d) orientamento per il nuovo anno scolastico; e) eventuali.

Erano presenti i padri: P. D. Dott. Giovanni Bonacina Rettore, P. D. Giovanni Fantinelli Vicerettore uscente, P. D. Orazio Storaci 2° consigliere uscente, p. D. Secondo Brunelli, P. D. Vittorio Piubellini, De Marchi Fr. Ido, Negri Fr. M.o Marco, Santambrogio P.D. Gaetano attuario uscente.

Assente giustificato P. D. Santino Galfetti.

a) In apertura di Capitolo, espletate le preci di rito, l’attuario uscente havuto l’incarico di leggere le lettere patenti trattanti il rinnovo ad triennium nell’incarico di Rettore del Collegio Francesco Soave in Bellinzona a favore di P. Don Dott. Giovanni Bonacina già da tre anni nostro apprezzato Rettore. Tutti hanno seguito con attenzione e di buon animo la lettura e di buon animo l’hanno approvata.
Dopo di che l’attuario uscente ha preso visione dell’Instrumentum promulgationis decreti  che ha completato, sottoscritto trascritto e ne ha ritrasmesso una opia alla Curia Provinciale.

a) Letti come prescritto i punti delle S. regole o delle Costituzioni concernenti le nomine da farsi si è proceduto alla nomina del Vicerettore. Il Vicerettore uscente è P. Fantinelli. 

Prima votazione: presenti 8, voti validi 8, nulli 0. hanno ottenuto voti : P. Fantinelli 2, P. Storari 3, P. Brunelli 3. Si è passati ad una seconda votazione: votanti 6, volti validi 6, nulli 0. Hanno ottenuto voti. P. Storari 4, P. Brunelli 2. Dunque nominato Vicerettore P. D. Orazio Storari .

Si è poi passati alla nomina del 2° consigliere. Presenti r votanti 8, Voti validi 8, nulli 0. hanno ottenuto voti. P. Fantinelli 2, P. Brunelli 6. E’ dunque rimasto eletto secondo consigliere P. D. Secondo Brunelli.

Quindi si è discusso e deciso di nominare ufficialmente un economo. Presenti e votanti 8, voti validi 8, nulli 0. hanno ottenuto voti: P. Rettore 5, P. Storari 2, Fr. De Marchi 1. Confermato economo P. Rettore.


Si è poi passati a nominare un economo spenditore: Presenti e voti 8, voti validi 8, nulli 0. hanno ottenuto voti: P. Storari 6, Fr. De Marchi 1, P. Fantinelli 1. Eletto economo spenditore P. Storari Orazio.

Attuario. Presenti e votanti 8, voti validi 8, voti nulli 0. hanno ottenuto voti; P. Piubellini 2, P. Fantinelli 1, Fr. Negri 1, P. Santambrogio 4. Confermato attuario P. Santambrogio.

c) Si è quindi passati alla visione dei documenti provincializi e generalizi qui interamente trascritti ( cfr. pagg. 99, 100, 101 ) e si è discusso sull’economia della casa: entrate, uscite, pendenze, ecc.
d) Si è quindi passati a trattare del nuovo anno scolastico della sua organizzazione e degli incontri pedagogici da attuarsi frequentemente.

I padri che frequentano i biennio di aggiornamento e di qualifica per la nuova scuola media unica del Cantone inizieranno da quest’anno il corso sperimentale.

Essi sono:

P. D. Giovanni Bonacina, Rettore, che inizierà il corso sperimentale di storia nelle classi di 2.a e di 3.a.

P. D. Orazio Storari, Vicerettore, che inizierà il corso sperimentale della scuola media unica riguardante le scienze in 1.a e in 2.a.

P. D. Giovanni Fantinelli che in tutte le classi inizierà il nuovo corso sperimentale di matematica e

P. Santambrogio che inizierà il corso sperimentale di storia e di geografia in 1.a media e continuerà il corso sperimentale anno 1969 di scienze in terza.


e) Si è infine trattato della nostra situazione economica, delle entrate e delle uscite dello scorso anno nonché delle previsioni per il futuro.


Si è parlato dei lavori in avanzato svolgimento: in particolare dei servizi che verranno approntati in cortile, della dispensa e della cucina che verranno interamente rifatte.


Ciascuno ha avuto modo di esprimere il proprio parere su qualsiasi punto.


L’interessante seduta si è conclusa dopo quasi due ore con soddisfazione di tutti.


P. M. Santambrogio

Instrumentum promilgationis decreti: Subditis omnibus hodie in Capitulum ad normam Constitutionum, convocatis, Decretum Adm. Rev. Praepositui provincialis seu litteras quas patente vocant, suae nominationis infrascriptus Adm rev. p. D. Doct. Joannes Bonacina per Cancellariun legi iussit et authenticaea promulgari, ita ut triennium de quo praedicto decreto, ab hac die decurrat ad omnes effectus tali Decreto pertinentes ; nominationis scilicet eiusdem Patris infrascripti in Rectorem Domus Collegii Francisci Soave in Bellinzona ad secundum triennium, a Praeposito Provinciali factae et a Praeposito Generali confirmatus.


Inventaria …. Etc

Roma 10.8.1977

Curia Generalizia dei Padri Somaschi

M. R. P. Cesare Arrigoni

Preposito Provinciale PP. Somaschi 

Milano

Prot. N. 478/d/77

Oggetto: Autorizzazione lavori sistemazione cucina e dispensa a bellinzona.

Il sottoscritto P. Moreno Pierino, Vicario Generale dei Padri Somaschi, 

- vista la domanda del M. R. Padre Cesare Arrigoni, Preposito Provinciale della Provincia Lombardo Veneta, presentata in data 29.7.77 con cui chiede l’autorizzazione per lavori di sistemazione della cucina edispensa da farsi nel Collegio Francesco Soave in Bellinzona; 

- esaminata la documentazione allegata costituita da planimetrie, preventivo di spese, verbale del Capitolo locale; 

- avuto il parere favorevole del proprio consiglio in data otto agosto 1977, 

- autorizza a norma delle Costituzioni e disposizioni vigenti la esecuzione di detti lavori per un importo di 397.000 ( trecentonovanta sette mila ) frs.

P. Moreno Pierino Vic. Gen.

Preposito Provinciale

Prot. N. 75/ 77-C

M. Rev.do Padre Giovanni Bonacina

Rettore Collegio Soave – Bellinzona

Oggetto: autorizzazione lavori cucina e dispensa.

Il sottoscritto Prep. Provinciale della Prov. Lomb-veneta vista la domanda inoltrata dalla P. V. in data 11 luglio 1977 relativa all’autorizzazione per i lavori di cucina e dispensa, avuto il voto favorevole del Consiglio Provinciale in data 28.VII. 1977, ottenuta l’autorizazione dal Rev.mo P. Vicario Generale in data 10.VIII.1977, concede alla P. V. la richiesta autorizzazione invitandola a registrare la presente sul Libro degli Atti della Casa.

In D.no

Il Preposito Provinciale

P. Cesare Arrigoni crs 

     30 Settembre 1977

     

Dal 5 settembre u.s. si sono riaperte le scuole in tutto il Cantone e segnatamente al Soave. Questa riapertura anticipata è stata decisa unilateralmente ( senza cioè consultare i genitori degli alunni ) dal Governo durante il periodo estivo. Parecchi genitori pertanto hanno espresso il proprio disappunto per tal arbitraria decisione e non ahnno per nulla disdetto ( presso alberghi pensioni o enti ) le vacanze dei loro figli fino al 10/15 settembre.


Pertanto non tutti gli alunni sono stati puntualiall’apertura delle scuole nel Cantone. Soltanto ora è possibile dare un quadro completo della nostra situazione scolastica.

Alunni del Soave 1977-78

Classe

1.a elementare 7

2.a elementare 9
docente Suor Carla Gonfalonieri

3.a elementare 10
doc. M.o Piubellini P. Vittorio

4.a elementare
8

5.a elementare 12
doc. Fr. Marco Negri


1.a maggiore 11
doc. di classe P. Secondo Brunelli

2.a maggiore 11
doc. di classe P. Orazio Storari

3.a maggiore 22
doc. di classe P. Bonacina Giovanni

ginnasio 6

pensionato 33

commercialisti 10


Docenti non Somaschi 

Prof.sa Simian Marilen

Suor Carla Gonfalonieri


Docenti Somaschi

Tutti i Padri e Fratelli della casa.

P. D. Bonacina Giovanni Rettore

P. D. Storari Orazio Vicerettore

P. D. Brunelli Secondo animatore grandi

P. D. Fantinelli Giovanni animatore mezzani

P. D. Piubellini M.o Vittorio animatore piccoli

P. D. Santambrogio M.o Gaetano supplente univ.

Fr. De Marchi monitore Ido anim. Mezzani

Fr. Negri M.o Marco anim. Piccoli


Tra gli alunni di rilievo notiamo lo studente Petrovic al quale impartiscono lezioni d’italiano il M. R. P. Bonacina e P. Santambrogio.

Frequentano gli impegnativi corsi di qualifica e aggiornamento il M. R. P. Bonacina, il P. Storari, il P. Fantinelli e il P. Santambrogio.

1° Ottobre 1977


Diamo ora notizia ( dopo collaudo di 4 settimane ) delle decisioni del Consoglio di Stato riguardo agli orari scolastici dell’anno ‘77/78.

1. Tutte le scuole che si sono ufficialmente riaperte il 5 settembre rimarranno chiuse: a) nei giorni di sabato ( art. 10 della legge della scuola approvato dal C. di S. il 22 agosto ’77 ). b) da sabato 29 ottobre a mercoledì 2 novembre compresi. c) da sabato 24 dicembre 1977 a venerdì 6 gennaio ’78 ompresi. d) da sabato 4 febbraio 1978 a venerdì 10 febbraio compresi. e) da venerdì 24 marzo a venerdì 31 marzo 1978 compresi.

2. Tutte le scuole chiudono venerdì 16 giugno ‘78

3. Gli esami delle scuole secondarie e professionali inizieranno il 19 giugno.

4. Le scuole di Arti e Mestieri e di perfezionamento C.S.I.A termineranno i loro corsi venerdì 30 giugno 

( art. 10 legge d. scuola per il 1977/78 )

10 Ottobre 1977

 
Oggi lunedì 10 ottobre si sono svolte per la prima volta qust’anno le confessioni sacramentali degli alunni. I rev.di Confessori convocati da noi sono: il Rev.mo Arciprete di Arbedo, nonché Vicario Foraneo del Bellinzonese, Don Italo Meroni, il Rev.do Parroco di Carasso, Don Alfredo Lorenzetti, il Rev.do parroco ( Economo spirituale ) di Castione Don Dario Tami, il Rev.do Don Franco Ripamonti  ex Parroco di S. Antonino ( ed un tenpo anche di Cadenazzo ) da sempre nostro carissimo amico e collaboratore, il carissimo Padre Somasco Rev.do P. D. antino Galfetti, assistente spirituale alla Quiete di Mendrisio, sempre presente nei mostri incontri comunitari.


Dopo le confessioni che hanno occupato tutta la tarda mattinata i Rev.di sacerdoti si sono intrattenuti con noi in una fraterna agape.


La scuola non subito interruzioni, salvo che per il breve intervallo delle confessioni ( non oltre un’ora per classe ).

11 Ottobre 1977


Oggi, pur svolgendosi normalmente la scuola, ogni classe è scesa singolarmente in cappella, secondo un orario precedentemente stabilito, per celebrare la S. Messa di apertura dell’anno scolastico.


A differenza degli anni precedenti nei quali si privilegiavano assemblee plateali e concelebrazioni ( forse un po’ trionfalistiche ) di tutto il corpo insegnante, quest’anno si tende ad una pastorale di gruppo ove l’animatore spirituale di ogni classe, lieviti ( anche con l’aiuto dei Confratelli disponibili ) i propri alunni.


Si spera in un più proficuo rendimento.

15 Ottobre 1977


Oggi, sabato 15 ottobre ’77 è stata ricoverata all’ospedale S. Giovanni Suor Carmelinda Moroni nostra provetta cuciniera.

22 Ottobre 1977


Oggi sabato 22 ottobre 1977 i religiosi del Collegio Francesco Soave in Bellinzona si sono riuniti in Capitolo Collegiale a norma delle Costituzioni per esprimere mediante voto segreto il proprio parere circa la ammissione o meno alla professione religiosa solenne di Fr. Marco Negri dal settembre del 1975 membro apprezzato della nostra comunità.


Erano presenti il M. R. P. D. Giovanni Bonacina rettore, il R. P. D. Orazio Storari, Vicerettore, il R. P. D. Secondo Brunelli 2° consigliere, il R. P. D. Giovanni Fantinelli, il R. P. D. Vittorio Piubellini, il Rev. Fr. Ido De Marchi e l’attuario P. Santambrogio Gaetano.


Assente giustificato il R. P. D. Santino Galfetti. 


Non presente in aula ( per ovvi motivi il Rev. Fr. Marco Negri )


Il M. R. P. Rettore P. D. Fr. Giovanni Bonacina, dopo le preci di apertura, ha dato lettura della domanda di ammissione al nostro Ordine scritto e sottoscritto da fr. Marco Negri.


Detta domanda è qui interamente trascritta:


Rev. mo Preposito Provinciale


Padre Cesare Arrigoni


Piazza XXV Aprile, 2


20121 Milano 


marco augura ogni bene per mezzo di gesù nostro Signore.


Reverendissimo Padre,


con questa mia intendo fare domanda, se mi ritiene degno e non vi sono impedimenti, di poter far parte, in perpetuo, per mezzo dei voti: castità, povertà e obbedienza, della famiglia di S. Girolamo Emiliani.


Nella quale famiglia, che prende il nome di Ordine dei Padri Somaschi, ho avuto modo di farne parte per nove anni ricevendone bene e benedizioni.


Che il Signore possa illuminarLo e illuminarmi.


Marco Negri


Data in Bellinzona presso il Coll. F. Soave il 21.10.1977


Dopo di che il P. Rettore ha letto un breve curriculum vitae del candidato che in breve riassumiamo.


Marco Negri figlio di Guglielmo ( 1901 ) e di Oliva Lafranconi ( 1909 ) nato il 1° luglio 1947. Sorelle: Ivana Maria Vittoria 1937, Tiziana Maria Gloria 1939. Accettato nella casa di Somasca dal M. R. P. Carlo Pellegrini e dal M. R. P. Cesare Arrigoni nel novembre ( o dicembre ? ) dell’anno 1967. Ammesso al noviziato dal M. R. P. Carlo Pellegrini il luglio (?) 1968. 


E’ inviato a Vallecrosia dal M. R. P. Carlo Pellegrini nel settembre del 1970 ove ha come Superiore il M. R. P. D. Angelo Bertuola. Nel settembre del 1971 torna a Somasca per iniziare gli studui magistrali: suo superiore è il M. R. P. Carlo Lucini. Nel giugno del 1972 si presenta come privatista agli esami di !.a magistrale nella scuola statale di Lecco.


Nell’estate dello stesso anno è inviato al Bissino: Suo Superiore è il M. R. P. Gasparetto.


All’inizio del nuovo anno scolastico inizia a frequentare l’Istituto Statale Teresa Ciceri ove consegue nel 1975 il diploma di Maestro. Ha allora come Superiore il M. R. P. Carlo Barera. 


Nell’ottobre 1975 è inviato a Bellinzona ove risiede tuttora.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina ha quindi tracciato un conciso, ma significativo profilo del candidato dal quale somo emerse le sue doti umane, la sua formazione spirituale, la sua preparazione culturale, la sua attitudine didattica e il suo impegno nel campo assistenziale.


Sono seguiti interventi dei Confratelli. Hanno preso brevemente la parola nell’ordine P. D. Secondo Brunelli, De Marchi Fr. Ido, P. D. Orazio Storari, P. D. Gaetano Santambrogio e nuovamente P. D. Giovanni Bonacina. Esauriti gli interventi, si è passati alle votazioni segrete. 


Eccone il risultato. Presenti e votanti 7, voti validi 7, voti affermativi 7, voti negativi 0.


La nostra comunità ( assente giustificatissimo P. D. Santino Galfetti e il caro  confratello candidato alla professione solenne ) ha espresso con 7 voti favorevoli, 0 voto contrario e 0 nullo, il suo appoggio e la sua approvazione all’ammissione definitiva nel nostro Ordine religioso a favore di Fr. Negri Marco.

12 Novembre 1977


nell’odierno Capitolo Collegiale, presenti tutti i Padri e Religiosi della casa, si è trattato dei problemi spirituali e formativi, educativi e didattici, assistenziali ed economici della nostra istituzione.


Erano presenti il M. R. P. Giovanni Bonacina, il R. P. Orazio Storari,  Il R. P. Santino Galfetti, il R. P. Fantinelli Giovanni, il R. P. Secondo Brunelli, il R. P. Vittorio Piubellini, il Rev. fr. Ido De Marchi, il Rev. Fr. Marco Negri e l’attuario Santambrogio P. Gaetano.


Con inizio alle ore 10.30 in refettorio, il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina ha tratteggiato brevemente la missione dell’educatore somasco nelle sue componenti di uomo di Dio, tomo di preghiera e uomo per gli uomini, nel campo specifico della vocazione somasca.


Si sono di conseguenza stabiliti incontri di preghiera comunitaria per vivere assieme il tempo forte dell’Avvento ed incontri didattici per verificare il nostro lavoro formativo tra gli alunni,


Il primo incontro avverrà, si è stabilito, sabato prossimo 19 novembre con una S. Messa concelebrata e con un Capitolo scolastico.


Tutti hanno avuto modo di esprimere fraternamente il proprio parere sui molteplici argomenti.


Riassumiamo:

a) Si è rivelata concordia nel dare la precedenza agli incontri comunitari di preghiera ( unico motivo della nostra esistenza ) sia con la meditazione quotidiana, sia con la quotidiana concelebrazione, salvo servizi di assistenza o di aiuto ad altre comunità cristiane: Rev.de Suore di Claro, Rev.de Suore del Collegio S. Maria 8con due S. Messe quotidiane ), parrochia di Giubiasco e saltuariamente altre comunità locali.

b) Si è pure constata concordia nelle opere di carità verso gli alunni del Collegio, emulazione nell’addossarsi gravosi e diuturni impegni di assistenza e di preparazione scolastica, prontezza nel dichiararsi disposti ad alleviare i confratelli maggiormente oberati dal lavoro e nel sostituirsi frequentemente in caso di bisogno.

c) Si è anche constatato il desiderio di tutti di continuare a vivere in perfetta carità fraterna e di agire in perfetta unione ed accordo onde creare ( o migliorare sempre meglio ) quella comunità soprannaturale che è l’unico motivo del nostro stare insieme, testimonianza dell’ssere Cristo in mezzo a noi, segno della novità cristiana e calamita per nuove vocazioni.

Passando alle cose organizzative:

d) Ci si è detti molto soddisfatti della nuova Professoressa di francese Sig.na Simion Marilène.

e) Ci si è pure mostrati contenti del comportamento del futuro medico slavo-svizzero al quale il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina  e il p. Santambrogio insegnano la letteratura e la lingua italiana.

f) Si è deciso di ingaggiare ad ore, una giovane maestra per i bambini delle prime due classi elementari ( in appoggio ai due Padri P. Piubellini e Fr. Marco che già svolgono una mole di lavoro considerevole.

g) Si è deciso di provvedere ad una nuova cuoca per la cucina ed eventualmente anche ad una signorina come aiuto cuciniera. Le due Rev.de Suore, infatti, a ciò deputate, la Rev.da Suor Carmelinda e la Rev.da Suor Piergelinda sono entrambe da tempo ammalate. La prima soprattutto è già stata più volte ricoverata all’ospedale s. giovanni e temiamo debba, per un certo periodo, lasciare il Collegio.

Annotiamo qui che in questi giorni,  a causa dei lavori di rinnovamento della cucina e delle celle frigorifere ad essa annesse, detta cucina, con tutto l’armamentario di stufe, fornelli, friggitrici, frigoriferi, casseruole, tritatutto ecc. si è accampata ( con i disagi che ognuno può immaginare ) nel corridoio ad essa antistante. Annotiamo pure ( senza ombra di adulazione ma soltanto per rigorosa esattezza storica ) l’indefesso impegno di P. D. Orazio Storari , da poco eletto economo spenditore ( cfr. Cap. 2.9.’77 pag. 102 e segg. ) nell’ideare, nel programmare, nell’acquistare, nel predisporre e financo nel condire e nell’approntare sempre nuovi cibi, nuovi condimenti e nuovi contorni per non scontentare alunni, personale, suore e docenti, e la collaborazione di tutti  i confratelli nel sostenerlo in codesto suo arduo compito a volte con prudente consigli, più spesso con rispettoso silenzio: sempre nella carità.

h) Si è infine trattato di urgenti problemi educativi a carico di alcuni alunni

Con le preci di rito verso le 12.1/2 si è chiuso il proficuo Capitolo.

Il ritardo nell’orario comunitario è stato giustificato dalla complessità degli argomenti.


P. M. Santambrogio crs

19 Novembre 1977


Questa mattina alle ore 9, nella cappella rinnovata si è tenuto una solenne concelebrazione eucaristica presenti tuttii Padri e Religiosi della comunità. La cerimonia era stata programmata nel Capitolo Collegiale di sabato 12 nov. u. s.

19 Novembre 1977


Oggi, terminata la concelebrazione alla quale hanno partecipato tutti Religiosi della comunità e le Rev.de Suore, i Padri del Collegio Soave si sono riuniti in un breve Capitolo Collegiale perrisolvere com’unitariamente i problemi affiorati questa settimana e soprattutto per puntualizzare quelli affiorati nell’ultimo Capitolo Collegiale di sabato scorso.


Si è stabilito di prepararci com’unitariamente al S. Natale e di coinvolgere tutti gli alunni per tutto il periodo dell’Avvento. I singoli docenti si produrranno per animare i vari gruppi scolastici in vista del Natale.


Si è poi fatto il punto sulla situazione economica, sui preventivi, sulle scadenze e sulle prospettive per il futuro. Si è anche parlato sulla possibilità reale i ottenere dalla Charitas Svizzera un contributo per il rinnovo delle strutture del Collegio.


Si è accennato infine alle attuali ( provvisorie ) difficoltà della cucina e alla buona volontà di tutti di ovviarle.


Terminato il Capitolo Collegiale si è immeditamente passati al Capitolo scolastico.


Nel Capitolo scolastico si sono passati in rassegna tutti gli alunni onde assegnare a ciascuno le note nelle varie materie e prendere gli opportuni provvedimenti e stimolare varie iniziative per la buona riuscita degli stessi.


Anche oggi mezz’ora dopo le 12 si è conclusa la simpatica assemblea.


P. M. Santambrogio

10 Dicembre 1977


Il breve Capitolo Collegiale odierno ha avuto uno scopo soprattutto organizzativo: presenti tutti i religiosi della casa si è concordata la chiusura del prime trimestre, la distribuzione delle note agli alunni ed il modo di accompagnarli a Zurigo e a Lucerna. Si è inoltre fissato al 21 dicembre la data per le confessioni e per la S. Messa concelebrata da tutti i Padri con la comunione degli alunni.


I sono anche programmate le brevi vacanze natalizie.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.

31 Dicembre 1977


L’ultimo giorno dell’anno vede la nostra comunità temporaneamente ridotta di numero essendo partiti alcuni religiosi, dopo i numerosiservizi liturgici dei giorni scorsi, chi per un ritiro spirituale, chi per incontri di studio, chi per trascorrere qualche giorno tra i propri famigliari.


Il Collegio è deserto, il clima insolitamente rigido.


I Padri rimasti in Collegio si prodigano nell’aiuto alle parrocchie vicine, o nella preparazione didattica del secondo trimestre. Questo porrà dei problemi non piccoli essendo dovuta ritornare in Francia ( sua patria ) la validissima Professoressa di francese Sig.na Simian Marilène ed essendo pure partita una valida assistente dei piccoli. Si prevede quindi un 2.o trimestre molto impegnativo per tutti.


La cucina è ancora in ia di assestamento, le Rev.de Suore tuttavia hanno in questi giorni qualche attimo di sollievo.


Dio ci assista.

ANNO DOMINI 1978

Componenti la comunità:


Rev.di Padri 9

Bonacina P. D. Giovanni 
Rettore

Galfetti P. D. Santino 
in servizio permanente presso la Quiete di Mendrisio

Storaci P. D. Orazio 

Vicerettore

Brunelli P. D. Secondo 
2° consigliere

Fantinelli P. D. Giovanni 
assistente

Piubellini P. D. Vittorio 
maestro

De Marchi Fr. Ido 

maestro

Negri Fr. Marco 

assistente

Santambrogio P. D. Gaetano 
attuario di turno

RR.de Suore 5

Gabellari Suor Osanna

Ferretti Suor Piergelinda

Gonfalonieri Suor Carla

Bertolotti Suor Daria

Rocchi Suor Adriana


Osservazioni:

Il numero dei RR.di Padri è sceso da 10 a 9. Il numero delle RR.delle Suore da 6 a 5. Il numero degli alunni al contrario è in lieve costante aumento.

Del personale non è possibile dare ora l’elenco con i numerosi avvicendamenti. Ci ripromettiamo di farlo appenna stabilizzato.

14 Gennaio 1978


Oggi, 14 gennaio 1978, la comunità somasca del Collegio Francesco Soave in Bellinzona si riunita in Capitolo Collegiale per discutere e decidere con voto segreto le tre richieste sottoindicate da inoltrare al M. R. P. Provinciale ed al suo Consiglio.


Tutte e tre le richieste sono state ampiamente illustrate e discusse e di ciascuna, votata singolarmente e segretamente si è deciso l’inoltro.

Erano presenti: P. D. Giovanni Bonacina, P. D. Orazio Storari, P. D. Secondo Brunelli, P. D. Fantinelli Giovanni, P. D. Vittorio Piubellini, Fr. Ido De Marchi, Fr. Marco Negri, P. D. Gaetano Santambrogio.

1.a richiesta. Si richiede la partecipazione al luglio 1978 del pagamento dei contributi alla Provincia per la tassazione  per quella arretrata. Presenti 8, voti validi 8, voti favorevoli 8, voti contrari 0. La richiesta è unanimemente approvata.

2.a richiesta. Si richiede al M. R. P. Provinciale e al suo Ven. Consiglio la riduzione della percentuale nell’entrata dal 12% al 10% essendo giù a carico della casa il pagamento della Cassa Malati, dell’A.V.S. e del fondo liquidazione. Presenti e votanti 8, voti validi 8, voti favorevoli 8, voti contrari 0. La richiesta è unanimemente approvata.

3.a richiesta. Si richiede di imporre la tassazione solo sulle entrate ordinarie perché le entrate straordinarie rappresentate dal contributo del Sacrificio Quaresimale e dal contributodella Confederazione sono state concesse alle condizioni di non essere gravate da alcun tipo di tasse; Tale clausola vale anche per i 50.000 Frs della cappella secondo la espressa volontà della donatrice. Presenti 8, voti validi 8, voti favorevoli 8, voti contrari 0. la richiesta è unanimemente approvata.

Il presente verbale, stilato in duplice copia, è stato inviato al M. R. P. Provinciale ed al suo Ven. Consiglio.

Inoltre nel Capitolo si è trattato dei più urgenti problemi comunitari. A) Della professione solenne del Rev.do Fr. Marco negri. B) Delle confessioni degli alunni da fissare entro le fine del mese o i primi giorni di febbraio ( prima delle cavanze ). C) Delle concelebrazioni comunitarie cui partecipano tutti i Padri e gli alunni. d) Di alcuni interventi disciplinari ‘esemplari’ ( P. Storaci ) a carico di alcuni alunni. e) Indine della nostra situazione economica e delle prospettive economiche per il futuro. “ alziamo le rette “ ( suggerisce P. Storaci ).

Esauriti tutti gli argomenti, con le preci di rito si è chiusa la fraterna assemblea.

P. Sntambrogio Gaetano attuario hiemalis

Annotiamo che il giorno 12 gennaio dalle prime ore del mattino sino al pomeriggio del giorno 13 ( causa la neve ) siamo rimasti senza corrente elettrica in tutto il quartiere. Ferma la cucina, fermo il riscaldamento, temperatura sotto zero.

13 Febbraio 1978


Oggi lunedì 13 febbraio sono riprese le lezioni dopo il periodo di vacanza causa il carnevale. Tutti i Rev.di Padri hanno approfittato di questo breve periodo di sosta per rivedere i programmi, per consultarsi e disputare sui nuovi indirizzi didattici.


Ricordo qui che tutto il Cantone è impegnato per la riforma delle scuolee che alcuni nostri Padri collaborano frequentando quindicinalmente o settimanalmente ( a seconda dei corsi ) ai raduni collegiali per la riforma e per la qualifica dei nuovi docenti. Essi sono: il M. R. P. Bonacina per la Storia, il M. R. P. Storari per le Scienze ( P. Storari è già qualificato per la Geografia ), il p. Santambrogio per la Geografia ( P: Santambrogio ha già frequentato il nuovo corso per i ginnasi di Scienze ), il Rev.do P. Fantinelli per la nuova Matematica.


Ricordiamo pure che il M. Rev.do P. Bonacina si è accollato tutte le ore di Francese lasciate libere dalla Prof.ssa Marilen Simian e tutte le ore di assistenza ai piccoli rimaste vacanti; P. Brunelli si è accollato ore di religione.

18 Marzo 1978


Nella breve riunione odierna avvenuta nell’aula del Capitoo cioè nel refettorio, il M. R. P. Rettore e i suoi più immediati collaboratori, cioè il Rev.do P. Storaci Vicerettore e P. Brunelli 2° consigliere, consultati gli altri confratelli, hanno stabilito i giorni della comunione pasquale degli alunni che avverrà mercoledì 22 p. v. Precederà martedì 21 p. v. una confessione generale alla quale gli alunni vengono da tempo già preparati dai Rev.di Padri a ciò deputati.


Dopo di che gli alunni potranno rientrare nelle loro famiglie per le vacanze pasquali.


I Rev.di Padri, al contrario, si impegneranno nei numerosi servizi liturgici nelle parrocchie ticinesi ed al Santuario del S. Crocifisso in Como ( P. Orazio Storaci ). Dopo di che, potranno avvicendarsi per uno o due giorni nelle loro rispettive famiglie.


Dopo queste indicazioni ( assente P. Santambrogio perché febbricitante ) i Rev.di Padri docenti hanno assegnate le note di fine trimestre agli alunni.


P. G. M. Santambrogio attuario infermo

1 Aprile 1978


Tutti i religiosi sono presenti ( alcuni già da giovedì 30 marzo, come P. Santambrogio convocato dalla Municipalità di Bellinzona e P. Storari per moitivi liturgici ) in comunità dopo la breve sosta pasquale. Le concelebrazioni di questi giorni sono indice della carità che tutti ci anima e del fervore religioso all’inizio di un nuovo ( lungo e difficoltoso ) periodo di lavoro.


Domani, per la prima volta da sempre, non ci sarà il raduno degli Ex-alunni non essendo ancor pronta la cucina. Alcuni nostri Confratelli si recheranno a Zurigo e a Lucerna a prelevare i nostri alunni.


Dall’ottobre scorso è presente in Collegio, prima saltuariamente, poi sempre più stabilmente la mamma di Fr. Ido De Marchi non potendo vivere da sola dopo la morte del marito.


Tutti i Confratelli, pur in mezzo a difficoltà di ogni genere, sono animati da esemplare spirito di abnegazione, di carità e di preghiera.


Le celle frigorifere sembrano quasi sistemate. La Suora cuciniera superstite lascerà in questi giorni l’ospedale.


Santambrogio P. D. Maria Gaetano

14 Aprile 1978


Finalmente l cucina è pronta. Sono spariti gli accampamenti nel corridoio e la Rev.da Suor Piergelinda ripende gradatamente il suo ruolo di capocuoca. La sua esperienza è preziosissima e scorretto ( oltre che irriverente ) ci sembra accantonarle soltanto perché, a causa della malattia e dell’età, non sembra in tutto duttile alle nuove ‘novità’ della nuova cucina. A noi sembra che ci siano realtà umane da anteporre ad un freddo tecnicismo. Di tale avviso sono pure i nostri Superiori.


In cucina dunque, oltre a Suor Piergelinda Ferretti, cittadina svizzera, c’è una cuoca ( non però diplomata ) certa Signora Russo Rita, la cui figlia Angela frequenta da 15 giorni circa la nostra 3.a maggiore. C’è inoltre una nipote del Rev.do P. Brunelli ancor signorina, la quale interagisce come aiuto cuciniera. E’ qui al Soave da circa quattro mesi.


Ricordiamo che lunedì scorso 10 aprile abbiamo ospitato per tutto un giorno Don Giuseppe Viscio neo sacerdote ( pupillo di Don Franco Buffoni, volato al cielo quindici giorni prima della ordinazione sacerdotale di Don Viscio ).


Il Rev.do Don Viscio oriundo di S. Giovanni Rotondo ma da dieci anni bellinzonese, teologo di Friburgo e sacerdote novello ha parlato a tutti i ragazzi del Collegio nel quadro della ricerca di nuove vocazioni.


Egli, e lo scriviamo per obiettività storica, si è detto stupitoed entusiasta delle problematiche spirituali dei nostri alunni e del fascino che su essi sembra esercitare l’ideale del sacerdote.


Annotiamo qui che tutte le classi e tutti gli alunni si stanno preparando da gennaio ( a causa anche della cerimonia rimandata ) alla professione solenne del nostro confratello Fr. Marco Negri che dovrebbe avvenire, salvo ulteriori rimandi, lunedì 17 aprile p. v. alle ore 15.1/2 circa.


Detto lunedì si terrà la mezza giornata missionaria e la tradizionale festa di S. Girolamo.


Sabato 22 aprile, inoltre, si terrà in Collegio la S. Cresima di una ventina di nostro aluni presente Sua Ecc.za Mons. Martinoli nostro Vescovo.


Sabato 29 aprile vi sarà nel pomeriggio la festa degli Ex Alunni con cena alle ore 20.


Dio ci aiuti.


P. Santambrogio crs
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17 Aprile 1978


Professione solenne. Presente il Rev.mo Preposito Provinciale P. D. Cesare Arrigoni autorizzato dal Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava, il religioso Negri Fr. Marco ha emesso la sua professione solenne.


La cerimonia solenne si svolta nel salone teatro adibito, anche questa volta, a cappella. La città di Bellinzona era presente nella persona del Rev.mo Arciprete D. Giuseppe Torti, del Rev.mo Vicario Foraneo D. Italo Meroni e di membri di tutte le comunità religiosi maschili e femminili: la Superiora dell’istituto S. Maria, Suor Dolores, la Superiora dell’istituto Von Mentlen, il Superiore della Chiesa della Madonna delle Grazie e un rappresentante della Chiesa dei PP. cappuccini, tutti i Sacerdoti Confessori e parecchi altri, oltre al Comitato degli Ex Alunni, a numerosi Padri Somaschi e Chierici, nonché i parenti del candidato.


Tutti gli alunni hanno partecipato con interesse e commozione seguendo gli opuscoli sulla professione distribuiti da P. manzoni Mario e spiegati dai Chierici somaschi presenti.


Dio, Padre clementissimo, nel battesimo mi hai reso partecipe della morte e resurrezione del Tuo Figlio e ora mi chiami per mezzo del Tuo Spirito a seguirlo radicalmente lungo la stretta via del Vangelo.


Mi consacro, perciò, a Te, in Castità, Povertà e Obbedienza, impegnandomi a servire la Tua Chiesa nei poveri, ad imitazione di S. Girolamo Emiliani, secondo le Costituzioni della famiglia Somasca.


Ti presento questa mia offerta per le mani della Santa Vergin,e Madre di Cristo e della Chiesa, chiedendo per Sua intercessione la grazia di rimanervi fedele fino alla morte.


Io, Marco Negri, in piena libertà compio la mia consacrazione in perpetuo davanti a Padre Cesare Arrigoni che rappresenta il Preposito Generale, giurando fedeltà sul Vangelo.


Bellinzona 17 aprile 1978


Marco Negri


P. Arrigoni Cesare crs Prep. Prov.

\
Test. 
P. Giovanni Bonacina



P. Riccardo Calvi

22 Aprile 1978


Oggi il Vescovo diocesano Mons. Giuseppe Marinoli è venuto in forma ufficiale nel nostro Collegio per amministrare solennemente il Sacramento della Cresima a nostri alunni.


Essi sono: Esposito Angelo, Sven Beikirken, Cavallero David, Gabbani Luciano, Montagna Umberto, Pizzamiglio Diego, Berretta Loreno.

22 Aprile 1978


Nel primo pomeriggio il M. R. P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni ha indetto un Capitolo Provinciale approfittando della sua presenza tra noi.


Il M. R. P. Provinciale si è anzitutto compiaciuto della preparazione spirituale dei cresimati e dell’organizzazione della solenne cerimonia. Si è poi detto soddisfatto delle migliorie apportate al nostro stabile ed ha apprezzato gli sforzi e le privazioni alle quali si sottopongono i Padri e i Fratelli per sostenere economicamente la nostra istituzione. Ha tuttavia sottolineato la priorità delle preghiera e della comunione fraterna, cosa che oggi, ha detto, ha avuto il piacere di constatare.


Gli si sono infine propspettate nuove iniziative per il futuro che, a Dio piacendo, verranno gradatamente attuate.


Al termine del Capitolo Collegiale il m. R. P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni si è cordialmente accomiatato da noi.


L’attuario P. M Santambrogio

25 Maggio 1978


Oggi, festa del Corpus Domini, in Collegiata si è celebrato il XXV di Sacerdozio del Rev.do Don Angelo Casella nostro stimato ex alunno. Il Soave era rappresentato dal P. Santambrogio Gaetano il quale ha avuto in D. casella il suo più valido collaboratore negli anni 63-68, in cui ricopriva l’incarico di direttore spirituale del Soave.


Dopo la concelebrazione eucaristica, ci si è riuniti all’albergo Unione per un’agape fraterna. In serata ( per dovere di cronaca lo si riferisce ) P. Santambrogio è partito per la sua attuale parrocchia di S. Carlo in Monza in cui ha celebrato il suo XX di sacerdozio conglobato nella più solenne celebrazione del L.mo della parrocchia.

30 Maggio 1978


Il m. Rev. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina è stato oggi operato all’ospedale di S. Giovanni di Bellinzona dal Dr. Muller.


Il giorno 26 u. scorso vi era stato trasportato di urgenza in seguito a dolorosa crisi epatica.


La prima crisi si era manifestata la notte tra il 22-23 maggio u. s. Il P. Rettore, superatala, non ha rinunciato all’impegno di accompagnare a Somasca il giorno 25 le Rev.de Suore di S. maria.


Ora confidiamo che il Signore faccia tornare presto tra noi il nostro tanto caro Padre Superiore.

11 Giugno 1978


I rev.di Padri si recano in Italia a compiere il loro dovere di elettori. Il M. R. P. Rettore ( visitato il giorno 8 u. s. dall’attuario ) migliora lentamente, grazie a Dio.


Speriamo di averlo presto tra noi.

12 Giugno 1978


Rientro del P. Rettore, ancora però, gravemente convalescente. Rientra con qualche giorno di anticipo su quanto stabilito dai medici.


Trascorrerà qualche giorno in famiglia onde rimettersi completamente.

14 Giugno 1978


Il Capitolo Collegiale odierno ha riassunto il lavoro svolto nel decorso anno scolastico ed ha impostato il programma educativo per il prossimo anno scolastico,e, in un certo senso, per gli anni immediatamente successivi.


Riassunto brevemente dal M. R. P. Rettore della scuola media unica in atto nel Cantone, si è concordato, ancora una volta, di attendere il 1982, come in altre suole private, per iniziarla a tutti i livelli.


In questi anni di attesa le … si stanno alacremente preparando le strutture materiali ( palestra, laboratori, aule ) e il nuovo corpo docente: P. Bonacina per la storia, P. Fantinelli per la matematica, P. Storari per le scienze e la geografia e P. Santambrogio per le scienze e la geografia.


A fine Capitolo tutti i confratelli si sono salutati nella cordiale carità. A tutti buona vacanza!.

16 Giugno 1978


Fine dell’anno scolastico. Dopo la solenne concelebrazione eucaristica alla quale hanno presenziato tutti i Padri e partecipato tutti gli alunni, le Suore e il personale, l’anno scolastico si concluso con la più autenticaa soddisfazione e con un po’ di nostalgia.


Gli alunni sono subito partiti per le rispettive famiglie. I Religiosi a giorni lasceranno a turno il Collegio per un breve perido in famiglia e per adempiere all’obbligo degli Esercizi spirituali.


Laus deo.


P. M. Santambrogio crs

11 Agosto 1978


Oggi il M. R. P. P. Don Carlo Pellegrini ci ha onorati di una sua visita avente per scopo di introdurci ad una maggior comprensione delle S. Regole in rifacimento.


Il M. R. P. Pellegrini, radunato il Capitolo Collegiale sotto la direzione del Rettore P. D. Giovanni Bonacina, ha rivolto anzitutto un cordiale fraterno saluto a tutta la comunità, felicitandosi degli sforzi compiuti in questi ultimi ( e non ultimi ) anni per sostenere, aggiornare e migliorare l nostra istituzione.


Passando poi alle S. Regole in cantiere, il M. R. Padre ha illustrato dettagliatamente le tracce storiche lungo le quali si è giunti alle odierne Costituzioni e le tracce teologiche e ascetiche che si imporranno alle S. regole del domani.


Tutti i religiosi presenti hanno seguito con attenzione la lunga e dotta esposizione ed hanno avuto modo di esprimere le proprie osservazioni.


Il Capitolo si è chiuso nella più fraterna speranza per il domani.

20 Agosto 1978


Oggi giunge fra noi un Rev.do Confratello: è il Padre Girotto Parisio. Proviene dalla comunità religiosa di Mestre ov’era valido aiuto in parrocchia. Qui a Bellinzona accudirà principalmente alla educazione dei piccoli.

21 Agosto 1978


Oggi presenti tutti i Religiosi della comunità si è tenuto un primo Capitolo Collegiale in vista del prossimo anno scolastico.


Erano presenti: il M. R. P. Don Giovanni Bonacina, il R. P. D. Orazio Storaci, il R. P. D. Secondo Brunelli, il R. P. D. Giovanni Fantinelli, il R. D. Vittorio Piubellini, il R. P. D. Girotto Parisio, il R. P. D. Galfetti Santino, il R. Fratel De Marchi Ido, il R. Fratel Negri Marco e l’attuario P. Gaetano Santambrogio.


Espletate le formalità iniziali e verificata la presenza di tutti i religiosi, il loro adempimento ai S. Spirituali Esercizi estivi e la loro attuale partecipazione ai corsi di aggiornamento, il M. R. P. Rettore ……………….


Ci si è poi accordati, dopo lungo scambio di vedute, sulle direttive pedagogiche lungo le quali muoversi il prossimo anno.


In particolare si è concordato di restituire il clima di studio al nostro Collegio onde gli alunni escono, non solo umanamente educati, ma anche culturalmente formati. Si accudirà dunque con la massima cura, alla vigilanza dello studio soprattutto degli interni.


Si sono poi distribuite le ore di scuola a ciascun religioso e si compilata la prima bozza dell’orario scolastico.


Con le preci di rito si è chiuso i Capitolo


P. Santambrogio

22 Agosto 1978


Il Capitolo Collegiale odierno ha completato quello già assai proliso di ieri. Si sono riesaminati gli argomenti relativi al nuovo anno scolastico, si sono ribaditi i principi educativi da applicare, si sono prospettate le difficoltà che si sono preventivamente risolte.


Tutti hanno contribuito con il proprio suggerimento.


Nella più perfetta cordialità si è chiuso il Capitolo Collegiale.

P. Santambrogio

27 Agosto 1978


Solenni funerali del papà del nostro caro confratello fr. Marco Negri. Il M. R. P. Rettore e tutti i confratelli liberi da impegni liturgici vi si sono recati per onorarne la memoria. Al caro Fr. Marco le nostre fraterne condoglianze.

24 Agosto e 3 Settembre 1978


Le ultime due settimane di vacanze estive sono state occupate dai corsi di aggiornamento scolastico tenuti prevalentemente presso il Ginnasio Cantonale di Giubiasco.


Li frequentano il P. Rettore per la Storia, il P. Storari per le scienze ( si è già qualificato in Geografia ), il p. Fantinelli per la Matematica, il P. Santambrogio per la Geo-Storia ( ha già frequentato Scienze ).


Questi Padri sono impegnati quotidianamente dalle 8 del mattino alle 15-18 per tali corsi ( il sabato e la domenica no ).


Durante l’anno scolastico poi essi frequenteranno almeno quindicinalmente tali corsi ed eseguiranno i lavori assegnati.

4 Settembre 1978


In tutto il Cantone oggi sono iniziate le scuole di ogni ordine e grado. Noi pure, esattamente alle ore 8.30 abbiamo dato inzio regolare alle lezioni.


Ecco l’elenco degli alunni per classi e docenti.

1.a e 2.a elementare: 27 , Suor Carla Gonfalonieri

3.a elementare: 10, Maestro P. Vittorio Piubellini

4.a elementare: 19, Maestro Fr. Negri Marco

1.a maggiore: 21, Prof. Bonacina Giovanni

2.a maggiore: 14, Docente P. Brunelli Secondo

3.a maggiore; 21, Docente P. Storari Orazio

Studenti ospiti: 26. Altri docenti in tutte le classi delle maggiori: P. Girotto Parisio ( Educ. Fisica ); P. Giovanni Fantinelli ( Matem. ); P. Santambrogio Gaetano ( Scienze, Geografia, Storia ); Fr. Ido De Marchi ( Musica e Disegno )

20 Settembre 1978


Oggi tutti i nostri alunni hanno avuto modo di accostarsi al Sacramento della Penitenza grazie alla presenza dei Sacerdoti diocesani del vicariato di Bellinzona presenti in Collegio.


I Rev.di Sacerdoti presenti oggi ( e da oggi una volta al mese, secondo i programmi, presenti per le confessioni degli alunni ) sono il Rev.mo Arciprete di Arbedo Don Italo Meroni fa una quindicina d’anni nostro valido collaboratore; il Rev.mo D. Franco Ripamonti, un tempo religioso barnabita, poi cappellano militare e da qui collega e collaboratore di Don Gnocchi, quindi apprezzato parroco nel Cantone Ticino, a Mergoscia prima, a S. Antonino e Cadenazzo poi., da oltre vent’anni nostro valido collaboratore e amico del Collegio, ( ha presso di noi il suo recapito ufficiale da quando per raggiunti limiti d’età si è dovuto dimettere dal servizio di parroco di S. Antonino; il Rev.mo Don Alfredo Lorenzetti, fino allo scorso anno apprezzatissimo parroco di Carasso ( comune di Bellinzona ), ora esonerato per raggiunti limiti di età, da sempre nostro collaboratore; il Rev.mo parroco di Castione, Don Dario Tamì, da oltre 15 anni nostro attivo collaboratore; il nostro carissimo confratello P. Don Santino Galfetti, cittadino svizzero, che da qualche anno è deputato al servizio dell’Opera per anziani La Quiete di Mendrisio. Egli è sempre presente alle celebrazioni comunitarie di un certo rilievo nonostante la distanza della sua attuale residenza e la sua tarda età.


I Rev.di Sacerdoti confessori, dopo una mattinata di lavoro si sono fermati come consueto con noi a pranzo.


In tali raduni si socializzano le proprie opinioni sui principali eventi della Chiesa diocesana e sulla pastorale giovanile.

27 Settembre 1978


Oggi tutta la comunità ha celebrato un’Eucarestia comunitaria per onorare la Madonna degli Orfani. Tutti i religiosi della casa hanno partecipato intensamente a tale evento preparato da giorni di preghiera e di riflessioni comunitarie. Laus Deo.

Settembre 1978


Iniziano i lavori di rifacimento del corridoio a piano cortile ( fuori dalla cucina ). Si stanno rifacendo le porte vetrate, il pavimento, le luci e il soffitto che, leggermente abbassato celerà la numerosa tubatura del nuovo impianto di riscaldamento.


Questi lavori ( che creano un temporaneo intralcio nel passaggio frequente degli alunni che scendono in cortile ) completeranno il rinnovamento del piano-terra del Collegio.


Gli operai ed i tecnici sono sorvegliati ed assistiti dal Rev.do P. Fantinelli per la parte estetica e tecnica, dal Rev.do P. Storari per la parte elettrica ed economica e dal M. R. P. Rettore per la parte direzionale complessiva.


Tutto sarà completato entro il mese prossimo.

7 Ottobre 1978


P. Girotto Parisio e P. Gaetano Santambrogio partecipano a Como, in rappresentanza della comunità di Bellinzona al funerale del Sig. Luigi Gianasso, fratello del nostro caro Padre Ferrante. A lui i sentimenti della nostra cristiana solidarietà.

19 Ottobre 1978


Oggi alcuni Rev.di Padri della comunità di Corbetta si intrattengono con noi in un clima di cordialissima fraterna amicizia. Essi sono il R. P. D. Giuseppe Re, il R. P. D. Valsecchi Carlo, il R. P. D. Stefano Casati. Sono pure presenti il R. P. D. Santino Galfetti, il Rev.mo Arciprete di Arbedo D. Italo Meroni, il Rev.mo D. Alfredo Ripamonti, il Rev.mo D. Dario Tami, un po’ stretti per la verità, ma fraternamente uniti celebriamo in refettorio una gustosa agape e socializziamo cristianamente le nostre opinioni sui principali eventi della Chiesa universale.


Durante la mattinata si erano svolte le confessioni degli alunni. A queste erano stati precedentemente preparati dai rev.di Padri Docenti nelle varie classi.

20 Ottobre 1978


S. Messa concelebrata da tutti i Rev.di Padri della casa cui assistono devotamente tutti gli alunni e, i più, si accostano alla S. Comunione.

21 Ottobre 1978


Capitolo Collegiale alle ore 14, ora un po’ scomoda per i più, ma vera per il momento necessaria perché vi possano assistere anche i Rev.di Padri , in particolare il rev.do P. Fntinelli e il il Rev.do P. Parisio, direttamente deputati all’assistenza degli alunni. In detta ora, infatti, gli alunni sono tutti fuori casa a passeggio.


Nell’odierno Capitolo Collegiale si è fatto anzitutto il punto sull’anno scolastico iniziato da oltre un mese e sui lavori materiali della casa ormai a buon punto.


Passando al lato economico si è concordato di chiedere concordemente ( previo voto segreto ) al Ven. Consiglio Provincializzo l’esenzione per quest’anno di ulteriori gravami fiscali.


Si sono poi concordati gli orari per gli incontri comunitari di preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio, nonché le varie concelebrazioni eucaristiche.


Tutti si sono mostrati concordi nel riconoscere priorità assoluta a tale genere di incontri comunitari. 


Passando poi ad analizzare la richiesta del Vescovo di sobbarcarsi l’onere delle parrocchie di Mercoscia e …. Non essendo nelle nostre attuali possibilità, si è deciso di consultarsi con il Rev.mo P. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni.

24 Ottobre 1978


Oggi nella Collegiata di Bellinzona si sono svolte le solenni onoranze funebri in suffragio della cara anima dell’Ing. Alberto Nodali figlio del nostro carissimo amico Ing. Alfredo e padre di due nostri validi ex alunni, ancora giovanissimi.


A rappresentare il Collegio è stato deputato il P. Santambrogio  a causa della lunga collaborazione con l’Ing. Alfredo nel campo missionario quando ancora al Soave era attiva la Società pro Missioni.


I famigliari dello scomparso in particolare l’Ing. Alfredo, hanno oltremodo gradito la presenza del Soave.

1-2 Novembre 1978

Le scuole chiudono per qualche giorno. I Rev.di Padri, assolti gli onerosi servizi liturgici e apostolici, possono trascorrere qualche ora con i loro cari.

8 Novembre 1978


Ripresa lunedì scorso l’attività scolastica in tutto il Cantone, il M. R. P. Rettore P. D. Bonacina Giovanni è oggi a Lugano per una mezza giornata di studio con i rappresentanti delle Scuole Cattoliche e delle Scuole Private del Cantone. Al rientro ci ragguaglierà sui lavori svolti e sulle decisioni assembleari. 


Oggi c’è con noi P. Santino Galfetti.

11 Novembre 1978


Oggi nella più cordiale fraternità si è svolto il Consiglio di classe. Tutti i docenti presenti si sono passati in rassegna tutti gli alunni, uno per uno, e si è concordato per i casi più urgenti una strategia didattica comune.


Per le due alunne mute-parlanti di 1.a maggiore, ad esempio, verrà concesso l’ausilio di una signorina diplomata perché supplisca alle loro carenze uditive, specie in geografia e in matematica.


Passando infine a parlare della tanto attesa Visita Canonica, per la quale da tempo si stanno facendo comuni preghiere, il M. R. P. Rettore ha detto che probabilmente essa avverrà o alla fine dell’anno ( prima però di Natale ) o all’inizio del nuovo anno. 


Il desiderio e il bisogno che abbiamo per detta visita ci fa desiderare la prima eventualità. Sia come Dio vuole.

20 Novembre 1978


Oggi alle 17.55 previo concordato appuntamento si sono riuniti in una vettura ferroviaria, ferma per esigenze di orario nella stazione di Bellinzona il Rev.mo P. D. Alfonso B. dei Rev.mi PP. Redentoristi ( già Preposito Provinciale ) segretario in carica della R. R. L. ( Conferenza Religiosi Luganesi ), il M. R. P. Rettore del Soave P. D. Giovanni Bonacina ed un altro religioso del Soave.


Il Rev.mo P. Alfonso Bausch tornava da una visita di lavoro ( oltre che di cortesia ) presso il Rev.mo Padre Stefano Bronner ( già Superiore regionale dei RR.di PP. Cappuccini OFM ) e attuale presidente in carica delle CRL, ove erano state concordate le modalità dell’imminente incontro del Vescovo di Lugano S. Ecc. Mons. Ernesto Togni coi Religiosi della Diocesi. L’incontro si terrà per la prima volta nella breve storia della CRL per così dire, nella casa del Vescovo, cioè nell’aula magna dell’Opera Pio X in Lugano, Via Nassa 66.


I due religiosi somaschi, udito il Rev.mo P. Bausch, hanno dato ( lo esigeva il regolamento ) il loro libero assenso.

27 Novembre 1978


Oggi il Vescovo di Lugano Mons. Ernesto Togni si è incontrato la prima volta con tutti i rappresentanti dei Religiosi Ticinesi costituenti la CRL ( Conferenza Religiosi Luganesi ). 


Dopo un lungo pomeriggio di preghiera e di lavoro durante il quale il Vescovo è stato ragguagliato dell’esistenza , degli scopi e della storia della CRL tra i fondatori della quale si legge il nome di P. Giuseppe Rossetti nostro indimenticabile confratello ( ora rimpiazzato, ahimè! Nel comitato da un  confratello di molto minor prestigio ) Sua Eccellenza ha trattenuto tutti i presenti ad una cena di lavoro la quale, vissuta in perfetta unità e religiosità, ha in certo modo supplito alla concelebrazione eucaristica precedentemente programmata ( ma non attuata ).


Aggiungo che P. Bonacina ha letto una relazione della presenza dei Somaschi nella diocesi dagli inizi ad oggi, non già in senso trionfalistico, ma in spirito di servizio pei fratelli.


Tutti i rappresentanti delle altre Congregazioni hanno fatto altrettanto.


Abbiamo attualmente in diocesi: 

1 

Ordine francescano, Frati Minori Cappuccini con 6 comunità: convento di Lugano, convento di S. Maria di Bigorio, convento di Faido, convento Madonna del Sasso Locarno; Ospizio S. Cuore Bellinzona, Fraternità di Agno, per un totale di 42 religiosi ( oltre a 7 religiosi fuori diocesi ); 

2

Ordine Francescano Frati Minori ( OFM: convento di S. maria di Loreto, Lugano; chiesa della madonna delle Grazie in Bellinzona;  tale chiesa un tempo fornita da ben quattro religiosi, ora soltanto da due, è parzialmente officiata anche dai padri Somaschi del Soave, ( un paio di S. Messe nelle festività )  ( 10 religiosi circa )

3

Salesiani S. D. B. ( 25 religiosi ); Collegio D. Bosco in Maroggia, istituto Elvetico, opera D. Bosco in Lugano

4

Servi della Carità Guanelliani ( 9 religiosi ), Istituto S. Pietro Canisio in Riva S. Vitale, Collegio S. Maria in Pollegio.

5

Chierici Regolari Somaschi, CRS, ( 10 religiosi ) Collegio Francesco Soave in Bellinzona.

6

Figli della Divina provvidenza ( Don Orione ) FDP, Istituto Don Orione in Spegno, 2 o 3 religiosi.

7

Congregazione dei Figli del S. Cuore di Gesù, Missionari Comboniani in Gondola, 7 od 8 religiosi.

8

Missionari di Betlemme S. M. B. in Locarno, 2 religiosi.

9

Redentoristi CSSR, 4 religiosi; Chione S. teresa in Viganello.

10

Passionisti, 3 o 4 religiosi; Parrocchia di Canneggio o Muggio.

11

Congregazione della sacra Famiglia, Martinengo, Parrocchia di Ponte Valentino, 3 0 4 religiosi.

12

Congregazione della Missione: Lazzaristi, Parrocchia di Corrosero e Dongio, 3 religiosi.

13

Benedettini, Collegio papio ( un tempo numerosi da sostenere essi soli il Collegio, oggi ridotti a qualche unità )

14

Domenicani, 1, cappellano  chiesa e casa . Domenico in Nasegio

15

Minori Conventuali, 1.

16

Gesuiti, 3, impegnati in cura di anime.


Nella diocesi in totale abbiamo circa 140 religiosi ( 20 dei quali non sono sacerdoti ).


I sacerdoti diocesani sono circa 220 ( più una quindicina residenti fuori diocesi ). La statistica del clero regolare e secolare non avrebbe senso se non aggiungessimo che nella diocesi operano oltre 1.000 Suore e che la popolazione sul territorio diocesano è di 245.448 abitanti, dei quali 220.313 sono cattolici romani ( questi ultimi dati sono desunti dall’ultimo censimento 1970. I precedenti, al contrario, dal discorso di Mons. Bonanomi, tenuto oggi, ( Mons. Bonanomi è il cancelliere vescovile ). Laus deo.

7 Dicembre 1978


Vigilia della festa dell’Immacolata. Tutti gli allievi, convenientemente preparati alla grande festa di domani, si dispongono spiritualmente a celebrarla. I più trascorreranno i prossimi tre giorni, cioè venerdì 9, sabato 9 e domenica 10 presso le loro famiglie. Resteranno in Collegio soltanto una decina di piccoli e altrettanti tra mezzani e grandi.


I Padri e Religiosi della comunità approfitteranno dell’assenza degli alunniper prestare più liberamente il loro aiuto alle parrocchie richiedenti e per raccogliersi in orante assemblea concelebrando una S. Messa solenne sabato 9 p. v. in preparazione della Visita Canonica tanto attesa.


Lunedì 11 dicembre riprenderanno con le lezioni le quotidiane occupazioni dei religiosi.

9 Dicembre 1978


Oggi alle ore 9.1/2 nel refettorio si sono radunati tutti i religiosi della casa in Capitolo Collegiale. Erano presenti il M. R. P. Dr. Giovanni Bonacina, il R. P. D. Orazio Storari, il R. P. D. Secondo Brunelli, il R. P. D. Giovanni Fantinelli, il R. P. D. Girotto Parisio, il R. P. D. Vittorio Piubellini, il R. Fratel De Marchi Ido, il R. Fr. Marco Negri e l’attuario P. Santambrogio, assente giustificato il R. P. D. Santino Galfetti.


O.d.g.: 1) lettera natalizia del Rev.mo P. Generale P. Don Dr. Giuseppe Fava; 2) rinnovo elettrodomestici; 3) Rinnovo condizionamento sala macchine; 4) rinnovo tavolini refettorio alunni; 5) programmazione chiusura trimestre e 6) periodo natalizio.


Il Capitolo si è svolto così:

1) La lettera del Rev.mo P. Generale, già precedentemente distribuita e meditata dai religiosi, è stata letta per intero dal M. R. P. Rettore e ampliamente commentata. Ciascun religioso ha poi esposto un suo commento e apprezzamento.

2) Il p. Rettore ha poi esposto la necessità di acquistare una nuova friggitrice e ne ha chiesto il parere ai presenti trattandosi della somma di £ 470.000 ( lire italiane ) poco meno dunque di 1.000 Frs al cambio attuale. Tutti hanno risposto affermativamente.

3) Passando al locale macchine, il P. rettore, con le informazioni del P. Fantinelli, ha chiesto alla comunità il parere per una spesa di Frs 1.748 onde migliorare il condizionamento dell’ambiente tuttora molto dispersivo di calore. Tutti i religiosi hanno concordemente approvato.

4) Il P. Rettore ha dato la notizia che a giorni giungeranno i tavolini della ditta Chiappa. Costano £ 1.400.000 ( lire italiane ).

5) Si è infine concordato che giovedì 21 dicembre p. v. ci saranno le confessioni sacramentali degli alunni in preparazione al S. Natale Che venerdì mattina vi vi sranno le due ore di scuola soltanto seguite dalla S. Messa solenne comunitaria concelebrata da tutti i Rev.di Padri della comunità. Il Rev.do Fr. Ido De Marchi curerà la parte strumentale, il Rev.do P. Rettore con lo stesso Fr. Ido con Fr. Marco e la Rev.da Suor Carla per i piccoli cureranno la parte vocale.

Ogni docente preparerà convenientemente gli alunni della propria classe all’incontro comunitario con Gesù.

6) I religiosi approfitteranno del periodo di sosta per aiutare tutti i parroci che ne faranno richiesta in confessioni sacramentali, S. Messe e predicazioni in occasione delle solennità. 

Inoltre approfitteranno del meritato periodo di riposo scolastico per ritemprarsi nello spirito partecipando a radni di aggiornamento teologico e ad incontri di preghiera. Avranno quindi modo, in prolungate meditazioni di vedere le esigenze della propria vocazione soprannaturale e di tornare spiritualmente migliorati in mezzo agli alunni. Infine si potranno avvicendare per trascorrere qualche giorno in famiglia.

Evasi tutti gli articoli dell’o.d.g. si è sciolto con le preci di rito la fraterna assemblea.

Attuario: P. Santambrogio 

20 Dicembre 1978


Oggi 20.XII.1978 il M. R. P. Rettore radunata in breve Capitolo Collegiale ha letto parola per parola la lettera di indizione della Visita Canonica del Rev.mo P. generale P. D. Prof. Giuseppe Fava secondo il fascicolo 204 della Rivista C.R.S.


Erano presentiIl M. R. P. rettore Dr. Giovanni Bonacina, il M. R. P. Vicerettore Orazio storaci, il M. R. P. Secondo consigliere Secondo Brunelli, il m. R. P. D. Fantinelli Giovanni, il m. R. P. D. Girotto Parisio, il M. R. P. D. Santino Galfetti, il m. R. P. D. Vittorio Piubellini, il M. R. Fr. De Marchi Ido, il M. R. Fr. Marco Negri e l’attuario P. Santambrogio Gaetano.


Ha fatto seguito la lettura di altra lettera dell’11.12.’78. terminata la lettura della Ven. lettera, ascoltata rispettosamente da tutti i presenti, il M. R. P. Rettore ha stabilito i programmi comunitari della Visita Canonica.


Tutti i religiosi saranno presenti in comunità fin da sabato 6 gennaio onde premettere qualche giorno di preghiera comunitaria all’evento.


Le lezioni scolastiche si terranno regolarmente da lunedì 8 gennaio ( salve disposizione contraria del Rev.mo P. Generale ).


La prima concelebrazione eucaristica, presente il Rev.mo P. generale non sembra potersi tenere prima di mercoledì 10 gennaio nel pomeriggio.


Mercoledì 9 gennaio 1979 sarà la data di inizio della Visita Canonica.


Concluso con le preci di rito il Capitolo Collegiale tutti i docenti interessati si sono fermati in refettorio per assegnare i voti di fine trimestre agli alunni delle scuole maggiori.


Sono usciti dunque dall’aula il R. P. Santino Galfetti, il R. P. Vittorio Piubellini, il R. fr. Marco Negri.


I restanti hanno lavorato in comune accordo per altre due ore, dopo delle quali l’assemblea si è fraternamente sciolta.


Lettera del rev.mo P. Generale:


Roma 11 dicembre 1978


M. R. P. Giovanni Bonacina crs


Rettore Collegio Soave – Bellinzona


Molto Rev.do Padre,


con la presente notifico alla P. V. e alla sua comunità che, d’intesa col P. Provinciale inizierò, salvo imprevisti, la S. Visita a codesta casa martedì 9 gennaio 1979.


Il nostro incontro avrà inizio con la concelebrazione eucaristica ( riservata a tutti e solo i membri della comunità ), in modo da ritrovarci uniti nel Signore e renderci così disponibili all’effusione della sua Grazia. 


V. P. veda di stabilire l’orario opportuno.


La mia permanenza si protrarrà per tutto quel tempo che assieme riterremo utile e conveniente.


E’ bene che V. P. rilegga in sede di Capitolo locale la lettera di indizione della S. Visita ( cfr. Rivista dell’ordine, fasc. 204 ), al fine di richiamare gli intenti e lo stile.


Raccomando vivamente di determinare per tempo i momenti opportuni per gli incontri comunitari: tratterò i seguenti temi: vita religiosa, vita di preghiera, vita comunitaria, formazione permanente. Esposto il tema favorirò, se lo crederanno opportuno, un costruttivo scambio di idee. Altri incontri avranno lo scopo di promuovere una revisione di vita comunitaria.


So di chiedere un sacrificio per detti incontri, ma si tratta di un evento anche straordinario e sono sicuro che aderiranno volentieri.


V. P. disponga in questo tempo di attesa e di preparazione speciali preghiere nelle sua comunità, al fine di ottenere (la ) luce e forza dallo Spirito Santo: ci assista nel seguire la Sua azione di rinnovamento!


Nella attesa di rivederVi, porgo il più fraterno saluto con i più cordiali auguri per un S. natale: sia nella luce e nella grazia del Signore.


Col più fraterno saluto.


In Xsto aff.mo


P. Giuseppe Fava crs Preposito Generale

21 Dicembre 1978


Oggi si sono svolte le confessioni sacramentali di tutti gli alunni in vista della solenne concelebrazione di domani. 


Erano presenti tutti i sacerdoti confessori, cioè il Rev.do P. D. Santino Galfetti crs, l’arciprete di Arbedo D. Italo Meroni, il Rev.do D. Alfredo Lorenzetti, ex parroco di Carasso, il Rev.do D. dario Tami parroco di Castione e il m. R. D. Franco Ripamonti che non si è fermato per il pranzo.

22 Dicembre 1978


Oggi dopo le prime due ore di scola svoltasi regolarmente, si è tenuta alle ore 10 una solenne concelebrazione eucaristica in preparazione del S. Natale.


Tutti idocenti sacerdoti hanno concelebrato con il M. R. P. Rettore una S. Messa alla quale hanno partecipato tutti gli alunni del Collegio.


Dopo la solenne concelebrazione, il discorso del M. R. P. Rettore, i cori liturgici curati dall’infaticabile Fr De Marchi Ido e un concertino di flauti curato da Fr. Marco Negri, sono stati distribuiti i libertti scolastici agli alunni.


Verso mezzogiorno tutti gli alunni hanno lasciato, quali in gruppo, quali singolarmente, il Collegio. La comitiva di Zurigo è stata colà accompagnata dal M. R. P. Rettore che, rientrato in serata, si è prodigato per un altro servizio liturgico a Giubiasco.

23 Dicembre 1978


Oggi tutti i religiosi rimasti si sono prodigati nell’aiuto delle parrocchie vicine; i religiosi partiti si prodigheranno nell’aiuto alle parrocchie di destinazione.

27 Dicembre 1978


Oggi si sono svolti in Somasca i funerali solenni della zia del M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina: Francesca Amiconi di anni 56.


Tutti i confratelli hanno partecipato con la preghiera e con la solidarietà cristiana a codesto dolorosissimo evento che ha provato ancora una volta il nostro confratello. Alla cara estinta il nostro perenne suffragio.

31 Dicembre 1978


Il tramonto dell’anno ha colto i membri della nostra ottima comunità sparsi per ogni dove a trovare parenti e conoscenti e a prestare aiuto ai parroci. Chi era nel Veneto, chi nelle Puglie a Foggia, chi a Vallecrosia, tutti a recare un messaggio di bontà e di fraternità auspice di anni sempre migliori.


Nell’animo di tutti un’intima, fiduciosa attesa per la Visita Canonica e per quanto la provvidenza ci riserva in futuro.


Veni, Domine, Jesu.
ANNO DOMINI 1979

Composizione della Comunità


Padri 8





Nascita
Presbiterato
Paese d’origine

P. D. Giovanni Bonacina, 
26.12.’40 
24.6.’67 
Di Somasca

P. Fantinelli Giovanni
16.11.’21
4.7.’54

Di Treviso

P. Santambrogio Gaetano
14.11.’28
13.7.’58
Di Monza

P. Girotto Parisio

31.8.’33
30.3.’63

Di Paese

P. Brunelli Secondo

2.11.’37
13.3.’65
Di Ariano Pol.

P. Storari Orazio

1.8.’38

14.3.’66
Di Roverbella

P. Piubellini Vittorio

27.5.’42
5.7.’71
Di Lurate Caccivio

P. Galfetti Santino

1.11.’01
23.12.’40
Di Morbio Sotto


Fratelli 2



Prof. Solenne

Fr. De Marchi Ido

10.12.’35
….

Di Istrana

Fr. Negri Marco

1.7.’47

14.4.’78
Di Ponte Lambro


Suore 5

Suor Gabellari Osanna

Suor Confalonieri Carla

Suor Ferretti Piergelinda

Suor Rocchi Adriana

Suor Bertoletti Daria


Personale Uomini 2

Di Pietro Sig. Primo

Gabellari Sig. Torquato


Personale Donne 6

Russo Sig.ra Rita già Tropeano

Gabellari Sig.ra Adele già Bertolini

Casciano Sig.na Giuseppina

Russo Laura

Lazzara Grazia già Alessandrarario

Donato Marcella

Sig.na Christine Carnat di Arona, logopedista

Morsoli Flavio di Bellinzona, orientatore


Alunni del Pensionato: 36

Affertranger Paolo

Bay Moreno

Beatrice Gerardo

Beikircher Sven

Besseghini Claudio

Bianchi Stefano

Biuso Giuseppe

Caballero David

Calebasso Roberto

Ceccio Luigi

Cirronis Pierre Giuseppe

Conti Marco

Conti Romano

Cucchiara Salvatore

Da Col Claudio

Demandi Rolando

Donetta Giuseppe

Donno Giacinto

Furst Richard

Gamboni Fabio

Klett Stefano

Lafranconi Massimo

Luminati Giacomo

Macario Francesco

Pagnoni Michel

Parolini Fabio

Pavere Valerio

Pepe Mario

Perretta Antonio

Piazza Lorenzo

Piracco Giovanni

Pizzamiglio Diego

Spirano Alberto

Urietti Réné

Weisshaupt Marco

Zippo Stefano


Alunni di 3.a maggiore: 20

Broglin Carlo

Broglin Claudio

Bueno Giuseppe

Di Angelo Moreno

Di Battista Mauro

Esposito Angelo

Ferrari Flavia

Gabbani Luciano

Giacomazzi Renato

Lombardi Ferdinando

Meli Aldo

Nussli Patrik

Pedrazzini Filippo

Pedretti Bernoli Curzio

Reinian Gianmichele

Russo Angela

Toscanelli Paolo

Zanchin Gabriella

( Ceresa Rudy ) )

Thorsten Lucke

Baranzini Tiziano


Alunni di 2.a maggiore: 14

Battaglio Daniele

Bufolino Giuseppe

Colombo Fausto

Cunati Dario

Di Zenzo Emilio

Gada Bareno Mauro

Pianella Fabio

Giulietti Viviana

Lauber Fausta

Bombardini Secondo

Mattavelli Barbara

Milani Giovanna

Panzera Mauro

Riccio Gennaro


Alunni di 1.a maggiore: 21

Battaglio Maurizio

Buletti Alberto

Candela Rosario

Capelli Claudio

Di Martino Paola

Doriot Patrik Fava Antonio

Flury Jacques

Mazza Francesco

Mordasini Fausto

Muller Manuela

Pagnoni Boris

Parrucchini Gianluca

Porpiglia Domenico

Indaco Pietro

Rossi Giuseppe

Ruggero Biagio

Dalonna Donato

Salvatore Angelo

Tonoli Marco

Vairos mario


Alunni di 5.a elementare: 9

Cucchiara Giuseppe

Fedele Morena

Foresti leonardo

Guerra Ivan

Koyer Benvenuto

Manfreda Giuseppe

Casotto Davide

Perico Massimo

Zurbrugg Michele


Alunni di 4.a elementare: 11

Balestra Alessia

Bandinelli AnnaCanonica Susanna

Ferrari Daniele

Gaggetta Momia

Locatelli Cinzia

Marasà Francesco

Spelzini Fabrizio

Tamburello Francesco

Turganti Silvana

Steiner Andrea


Alunni di 3.a elementare: 10

Crateri Cinzia

Costa Daniele

Dalla Rosa Maurizio

Donnini Francesco

Krizman Tomaz

Perico Stefania

Popolo Fabiola

Spampanato Giuseppe

Statuto Gerardo

Zevola giovanni


Alunni della 2.a elementare: 14

Albisetti Giancarlo

Celenza Miriam

Di Pietro Christian

Lucera Pellegrino

Manzella Patrizia

Morard André

Muto Gaetano

Novacco davide

Pantaleo Vincenzo

Perico Loredna

Porpiglia Antonio

Russo bruno

Ruggiero Angelo

Zevala Enzo


Alunni di 1.a elementare: 13

Bigler Gianni

Canevascini Tatiana

Capo Giuseppe

Casotto Maurizio

De genati Radames

Donnini federico

Errico maria Grazia

Micci William

Petrelli Lorenzo

Strabella Giampaolo

Summa Stefano

Weser Jasurin

Monastra Maurizio


Abita pure in Collegio con i genitori,i coniugi Gabellari, il figlioletto non ancora in età scolare, Silvano.


Il medico scolastico è il Dr. Bassetti Dr. Med. FMN ………….Carlo. il medico del Collegio è il Dr. Casella dr. Med. Spec. FMN ……… Fausto.


I Rev.di Sacerdoi Confessori degli alunni sono:

D. Italo Meroni 

1930
1953

D. Lorenzetti Alfredo
1899
1924

D. Dario Tami

1925
1956

D. Francesco Ripamonti
1898
1937

P. Santino Galfetti

1901
1940

8 Gennaio 1979


Oggi alle ore 8.10, presenti tutti gli alunni, le lezioni hanno ripreso regolarmente. Gli alunni convenientemente preparati sono in attesa della Visita Canonica. I rev.di Padri, le devote Suore e tutto il personale vivono in religiosa ed orante attesa questa vigilia.

9 Gennaio 1979


Oggi, alle ore 17, il Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava ha concelebrato nella cappella della comunità con tutti i religiosi dando così inizio ufficiale alla Visita Canonica. Assente giustidìficato il R. P. Fantinelli occupato con gli alunni e il Rev.do Fr. Ido De Marchi assente a causa della malattia della mamma.

9 Gennaio 1979


Visita Canonica del Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava


Alle ore 17 in punto, nella cappella del Collegio Francesco Soave in Bellinzona, Il Rev.mo P. Generale P. D. Giuseppe Fava dà inizio alla Visita canonica con una solenne concelebrazione eucaristica, presenti i religiosi della casa.


Nella omelia il P. Generale richiama l’intento del suo compito di responsabilità, quale il lavoro di animazione per una evangelizzazione ad intra.


In particolare è suo desiderio recare un messaggio di speranza, reso possibile dall’impegno di un sincero ed autentico incontro con Cristo.

Perché si possa attuare una così consolante realtà è necessario: - mettersi in povertà di spirito, in modo da rendersi disponibili all’azione della grazia; - ravvivare il proprio impegno di vita contemplativa: solo nella preghiera è possibile incontrasi con il Signore e discernere la sua volontà; - richiamare l’impegno di fedeltà alle scelte compiute, alla professione religiosa: la nostra donazione totale a Dio fatta con gioia. La Madonna e S. Girolamo siano nostri modelli e nostri intercessori.

9 Gennaio 1979


Alle ore 14.30 si sono radunati tutti i religiosi ( assente giustificato Fr. Ido ) e il P. Generale ha tenuto una conversazione sul tema:” La vita religiosa oggi “.


Egli ha sottolineato, tra gli aspetti positivi una riscoperta e una riproposta dell’essere sul fare, secondo il richiamo del Capitolo Generale.


Si tratta di vivere quanto è costitutivo della nostra vita religiosa, ossia la nostra consacrazione totale a Dio alla sequela di Cristo. In pratica ( e il p. generale sostiene l’argomentazione con vari testi del Magistero della Chiesa e del nostro  Ordine ) si tratta di presentarsi al mondo quali testimoni di santità.


Prima del fare è l’essere che va ricercato e presentato anche nella chiesa locale. Il S. Padre ha recentemente richiamato la nostra dimensione primaria verticale.


Altro aspetto positivo: ricerca di maggior fedeltà al proprio carisma. Religiosi somaschi.P. generale richiama il primo documento del Capitolo Generale del ’75, facendo osservare come gli elementi caratterizzanti il nostro carisma non riguardano solo l’apostolato, ma tutti gli aspetti della nostra vita religiosa.


Riagurado ad altri aspetti positivi, quali il desiderio di preghiera e di una vita comunitaria, ci si soffermerà in successivi incontri e più ampiamente data l’importanza degli argomenti.


Per quanto riguarda gli aspetti negativi, P. generale si sofferma su alcuni di maggior rilievo. Evitare l’esagerazione dell’essere in quanto l’apostolato è parte essenziale della nostra vita religiosa. Viene richiamato quanto S. Girolamo scrive in una sua lettera:” il lavorar, la devotiun e la carità sono il fondamento dell’opera “.


Così pure occorre considerare bene cosa si intende per carisma non considerandoci solo dei “ profeti “. Saperci arricchire col carisma anche degli altri. 


Evitare la radicalizzazione socio-politica di evangelizzazione, alla luce delle direttive della chiesa. C’è il pericolo di divenire veri sociologi.


Tendenza al rifiuto della chiesa istituzionalizzata: vi sono delle norme, vi è una autorità: sono la garanzia di autenticità e di ordine.


Così anche in Congregazione: vi sono le Costituzioni e le Regole, vi sono i Superiori. Si può far presente quanto si avverte, quanto si ritiene opportuno, ma poi occorre anche saper accettare.


Evitare infine l’assolutizzazione di certi valori ( per es. povertà, amicizia … ) occorre tener presenti tutti i principi, tutti i valori per un sano equilibrio.


Una vita religiosa vissuta decisamente tenendo presenti tutti gli aspetti positivi e negativi, è possibile solo tenendo presente e sapendo cogliere l’aspetto misterico della chiesa, ossia il mistero di Cristo; il cogliere cioè l’aspetto soprannaturale caratterizzato dal mistero della croce. Si avvertirà una esistenza di vita contemplativa e una forte creatività dello Spirito.


Terminata la conversazione il P. Generale invita i confratelli ad intervenire. Non vi sono particolari osservazioni.

12 Gennaio 1979


Venerdì, ore 17.00. Il tema presentato dal P. Generale verte sulla vita contemplativa. P. Rev.mo richiama l’attenzione, vedendo in essa la chiave di soluzione di tutta una vita religiosa vissuta con pienezza.


Si tratta infatti della realtà meravigliosa del Battesimo, inseriti in Cristo viviamo per Dio solo; per Cristo siamo in comunione con il Padre, come richiamato sempre dalla liturgia.


Le citazioni dei testi biblici e del Magistero, come pure delle lettere di S. Girolamo ( il contemplativo dell’azione ) è frequente.


Effetti di una vita di preghiera, di unione con Dio: è liberante. Favorisce la liberazione dal peccato, dalla mediocrità, da tante schiavitù. Significa verificarsi continuamente alla luce dello Spirito Santo.

Favorisce l’interiorizzazione dei valori di vita cristiana e religiosa. Non basta infatti recepire la verità, i valori a livello intellettivo od emotivo, ma è necessario divengano vita, si traducano cioè nella realtà vissuta ( “ potentemente rafforzati nell’uomo interiore “ come dice S. Paolo )

Favorisce il discernimento della volontà di Dio: ed è quanto è indispensabile alla nostra vita individuale e comunitaria. 


P. Generale richiama poi che la preghiera è un dono, un esercizio, un frutto.


Per una vita contemplativa sono necessari i momenti di preghera.


P. Generale insiste soprattutto sulla preghiera personale; la meditazione. Si può ahime facilmente omettere.Bisogna tener presente che è la condizione indispensabile per una vera preghiera liturgica e comunitaria.


Terminata la conversazione il P. Generale invita a verificare i momenti di preghiera. Per quanto riguarda la preghiera personale, in genere tutti ammettono che il tempo non manca. C’è chi ci tiene a sottolineare che non è questione di tempo, quanto piuttosto di tempo favorevole alla preghiera. Quando si è fisicamente molto stanchi è arduo … mettersi a pregare. (!) Per quanto riguarda la preghiera comunitaria si ammette che da un po’ viene tralasciata. Non è che non se ne veda l’esigenza, ma è tutta questione di trovare il tempo disponibile.


Mentre si prende atto con sollievo che tutti hanno partecipato agli Esercizi spirituali nell’anno scorso e negli anni precedenti, si rileva che non ci è sempre stata la possibilità per i ritiri mensili.


La discussione si infervora, e non manca chi fa notare il Rev.mo P. Generale la necessità di interventi decisivi a livello di governo generale e provinciale al fine di creare nelle comunità le condizioni favorevoli per rispondere a quanto continuamente viene richiamato.


P. Generale prende atto di questo compito di responsabilità e assicura di farsi interprete delle istanze presentate, al fine di affrontare un problema di fondo nella strutturazione e impostazione del Collegio.


P. rettore interviene proponendo che ci si impegni a ritrovarsi per la preghiera comunitaria almeno nei giorni che offrono tale possibilità come il mercoledì, il venerdì, il sabato e la domenica.


Altri interventi ribadiscono il rilievo che non è questione di mancanza di buona volontà, che anzi all’inizio dell’anno di solito si programmano momenti di preghiera, ma in seguito tutto finisce per rimenere lettera morta.


C’è anche chi fa osservare che in fondo è una questione personale e che il lavoro rientra nel lavoro ascetico; mentre infatti si sono avute defezioni in case che avevano momenti di preghiera, a Bellinzona ciò non si è verificato.


P. generale sintetizza quanto discusso, invitano a soffermarsi sui principi esposti, in modo da avvertire un forte impegno di preghiera, cosa che si rivela in tante congregazioni religiose. Stare attenti a non sostituire semplicemente il lavoro alla preghiera: è facile poi svuotarsi. Ripete che vedrà di intervenire affinché l’attività del Collegio nella prospettiva del domani sia rivista in modo che i religiosiabbiamo i tempi disponibili per attendere al loro dialogo col Signore.


Intanto si faccia in modo, come proposta dal P. Rettore, di incontrarsi perla preghiera comunitaria almeno nei giorni che ne offrono le possibilità.

13 Gennaio 1979


Sabato , ore 9. Il Rev.mo P. Generale tratta della vita comunitaria.


Partendo dal concetto base della nostra unione con Cristo e in Cristo per cui formiamo con Lui un solo corpo, si sofferma ad evidenziare la necessità di offrire al mondo l’esempio di una vera unione, di vera carità, di vera fraternità in Cristo.


Ci ha riuniti l’amore di Cristo e bisogna vivere decisamente questa esperienza di fede.


Tutto sta nel vivere la nostra offerta a Dio nella comunità e nel sentirci in effetti membri di una comunità.


Si sofferma pertanto sul concetto fondamentale di ‘ persona ‘ per cui ogni religioso deve sentirsi parte viva e responsabile di una comunità, per cui risponde dei suoi impegni e non sta a giudicare gli altri, a mettere soto accusa gli altri, od aspettare la carità solo dagli altri.


Inoltre anche gli altri vanno … considerati come persona e quindi vanno amati e accettati come sono, con le loro differenze.


Solo tenendo presenti tali presupposti è possibile instaurare un dialogo ossia un rapporto interpersonale aprendoci e accettandoci vicendevolmente.Proprio come fa il Signore con noi. Altrimenti si vive insieme per tanti anni e non ci si conosce ( o meglio si conoscono solo i difetti ).


Per un vero dialogo occorre tanta umiltà e pazienza; è necessario il dovuto tempo di maturazione.


Occorre inoltre evitare quanto può ostacolare un dialogo.. I soldi: avere un sincero distacco e darne una prova concreta; mancanza di formazione umana: sono molto importanti anche i rapporti puramente umani, di convenienza civile, di ordine, di correttezza: Pregiudizi: ammettere che tutti possono migliorare.Mormorazioni, pettegolezzi specie peril sentito dire, sono la rovina di comunità. Chiusura in sé: l’arroccarsi sulle proprie idee. Allora sarà possibile una unione di vita, fonte di una efficace comunione di lavoro. Non ridursi a semplice azienda di produzione.


Importanti, come richiamato dal Capitolo Generale i momenti di programmazione, di verifica, di amicizia e soprattutto il momento sorgivo dello inconro con Cristo, Parola e Sacramento.


Allora una comunità potrà veramente promuovere il suo cammino alla luce delle direttive date dall?ordine.


Un ultimo pensiero viene rivolto dal P. Generale riguardo la necessità di considerare non solo la comunità locale ma anche quella provinciale e di tutto l’Ordine.


Data l’importanza dell’argomento il P. Rettore invita a soffermarsi individualmente su quanto presentato, per ritrovarsi al pomeriggio per una proficua discussione.

13 Gennaio 1979


Sabato, ore 14.30. Si entra nel vivo della discussione, la quale porta in luce la difficoltà di fondo rilevata già il giorno precedente in merito agli impegni di preghiera comunitaria.


P. Generale infatti chiede se hanno luogo gli incontri formativi e organizzativi. Si tengono in realtà alcuni incontri ma a carattere organizzativo per affrontare questioni pratiche. Ed anche per detti incontri si trovano difficoltà di scelta per gli orari, sempre per gli impegni gravosi di assistenza ai ragazzi.


Non manca chi accenna che con un po’ di buona volontà (!) si potrebbe fare di più e ritrovarsi più frequentemente.


La conversazione si porta sull’ambiente di comunità in genere. Qualcuno si dice non contento, in quanto manca la possibilità di incontro fraterno, manca un vero clima comunitario. Altri invece si dicono contenti, nonostante situazioni difficili, che però si riscontrano anche in altre comunità, tutti però concordano di cogliere la presente occasione per riprendere con più armonia il cammino. Certo, fa osservare qualcuno, vi è un lavoro da compiere in profondità per creare più fusione e mettere quelle premesse che garantiscono una sincera fraternità ed intessa anche nel campo operativo.


P. Rettore si impegna a provvedere per favorire più frequenti incontri.

14 Gennaio 1979


Domenica, ore 14. P. Generale si sofferma a trattare il tema della formazione permanente. In un mondo che si evolve rapidamente, dinanzi alla chiesa che trova nuove espressioni, occorre saper rispondere secondo le esigenze reali della storia dei propri tempi.


S. Paolo ci invita decisamente:” Se viviamo secondo lo Spirito, camminiamo secondo lo Spirito “.Il cambiare rende difficile il cammino ed è pertanto necessario lo “ equilibrio dello spirito “: al fine di conservare e verificare sempre la propria identità.


Si tratta di scrutare i segni dei tempi alla luce della parola di Dio. Necessario quindi un aggiornamento costante: spirituale , anzitutto, culturale, professionale, pastorale: i documenti della chiesa sono più che sufficienti per questa formazione ( conversione ) permanente.


Abbiamo il “ vino nuovo “ e va messo in otri nuovi: avere l’umiltà di imparare ad imparare. Tutte le congregazioni si muovono decisamente, e noi?


Vi sono mezzi straordinari quali frequentare corsi, convegni, incontri, ecc … e mezzi ordinari possibili ad ogni comunità; curare la biblioteca, seguire riviste di aggiornamento, tenere capitoli di studio.


E’ preziosa e doverosa l’ascetica degli incontri: fermarsi, studiare, scambio di idee, verificare il proprio cammino.


La discussione che ne segue ripropone il problema di fondo: si avverte l’esigenza dell’aggiornamento, ma come dedicarsi a letture quando non si ha il tempo?


La biblioteca, in pratica, è come se mancasse, e anche per le riviste non si ha necessaria provvista. Va dato atto che diversi religiosi hanno atteso e attendono a qualificarsi per rispondere alle necessità scolastiche. 


Da parte della diocesi non si colgono attualmente offerte e stimoli particolari.

16 Gennaio 1979


Martedì, ore 17.30. Nel primo pomeriggio il Rev.mo P. Generale col M. R. P. Rettore, presente il Vicario Generale p. D. Moreno Pietro, si è incontrato con il responsabile scolastico del Dipartimento della Pubblica Educazione On. …. e con l’architetto …. responsabile dei lavori del Collegio.


Dopo tale incontro illuminante, la comunità si è riunita alle ore 17.30.


Il Rev.mo P. Generale presenta il quadro dei componenti del Collegio, presente anche il Rev.mo P. D. Pierino Moreno Vicario Generale.


Anzitutto vengono elencati ad uno ad uno tutti i Rev.di Religiosi della comunità ( non escluso il Molto Rev.do P. D. Santino Galfetti ) e di ciascuno Sacerdote o Fratello Coadiutore viene ricordato l’incarico operativo assegnato dall’obbedienza. Chi è costituito Rettore del Collegio e rappresentante della comunità ( Superiore ) chi è Vicerettore ed economo spenditore, sempre però alle dirette dipendenze del P. Rettore ( Economo del Collegio ), chi è solo secondo Consigliere ma non inutile suggeritore di sempre nuove migliorie, utili cambiamenti e gustosi dibattiti, chi è addetto alla biblioteca ( in oculata progettazione ), chi all’assistenza diuturna degli alunni, chi alla loro formazione culturale, scientifica ecc.


Viene pure presentato il quadro delle Religiose, dei domestici e degli alunni. P. generale invita poi il P. Rettore a presentare il piano di attività svolto dalla comunità.


Il p. Generale apprezza lo spirito di sacrificio dei religiosi che si impegnano a svolgere attività di insegnamento e di assistenza per gli alunni e per il pensionato.


Alunni: Elementari 59, Maggiori 55, Pensionato 35.


Rispetto agli altri anni vi è stato un potenziamento numerico delle elementari e del pensionato ed una tenuta delle Maggiori. Il numero delle bambine è salito a 24. Il cammino dovrebbe essere sicuro per le elementari e per il pensionamento, la situazione diverrebbe ottimale se venissero abolite le due pluriclassi e se si potesse disporre ( denaro permettendo ) di camerette per i pensionati. 


Problematico è il discorso per la scuola media. Per le attrezzature è necessario un investimento rilevante di capitali per la palestra e per le aule speciali. I religiosi insegnanti devono avere un diploma universitario. La strutturazione del secondo biennio rende difficile, per non dire impossibile, la formazione delle classi, dato il numero esiguo dei ragazzi. La natalità è in leggera flessione.


A questa difficoltà di potrebbe ovviare collaborando con l’Istituto S. Maria: - istituendo il primo biennio soltanto ed ottenendo dal dipartimento delle clausole speciali per il secondo biennio senza arrivare ad una rigida separazione dei due corsi A e B. – al limite si potrebbe realizzare l’internato delle medie e mandare i ragazzi alla scuola pubblica. – con i dati oggi in nostro posesso non è possibile dare una risposta definitiva. Però si ritiene necessario arrivare alla approvazione della scuola media per il 1980


Per le strutture occorre certo modificare quanto già progettato. Si tratta infatti di costruire camerette per quelli del pensionato e vedere anche una opportuna strutturazione per le medie e per il pensionato e vedere anche opportuna strutturazione per le medie e per le elementari.


Per quanto riguarda la scuola al momento vi sono le aule affittate ( che possono rimanere affittate fino all’82 ricavando un buon affitto che serve ad estinguere il mutuo ) che domani servirebbero alla nostra scuola e andrebbero poi bene come aule di scienze, geografia, ecc.


Per la palestra si potrebbe andare avanti ancora come si fa oggi servendosi del salone. Caso mai vedere come migliorare qualcosa come il pavimento.


L’incontro con l’incaricato del Dipartimento è stato opportuno in quanto si è potuto constatare come la precedenza venga data alla programmazione piuttosto che alle strutture. Per iniziare basta il minimo per quanto riguarda le aule. Si avrà così tempo di vedere come si svolgono le situazioni e quali prospettive si presentano. Costruzioni nuove, infatti, richiedono un capitale impressionante e pertanto va esaminato bene il rischioche si affronta. 


Alcune conclusioni: i lavori di ristrutturazione del convitto sono possibili se si mantengono le attuali presenze di alunni. Le camerette possono essere da uno o due o da tre: occorre studiare bene.


Il numero di alunni richiesto ( 200/250 ) sembra un po’ irraggiungibile e quindi occorre fare bene i calcoli.


Per medie ed elementari si può studiare la trasformazione dei dormitori in box: si presentano bene, sono funzionali, offrono maggior spazio. Altri nostri istituti li hanno sperimentati.


Cosa più importante per far fronte a queste spese: il Collegio sia esonerato dalle tassazioni da parte della Provincia religiosa tenendo presente che per anni ( Cfr. Relazione P. Provinciale del novembre ’73 ) il Collegio non ha potuto fare migliorie ed ha sempre aiutato. Inoltre i religiosi son pronti a maggior lavoro, maggiori sacrifici ( vitto non escluso. N. d. a. ) ma non è giusto che prevedendone un maggior utile ne consegua una maggiore tassazione.


Finalmente è necessario che vi siano religiosi in numero sufficiente e con titoli richiesti.


P. Rettore sintetizza. Cercare di giungere alla approvazione della S. M. U. ( scuola media unica ) prima del 1980, approfittando della situazione favorevole, ( sia per immettere i nostri insegnanti, sia per le richieste strutture ). Poi si farà sempre in tempo a rivedere, eventualmente la nostra posizione.


Fare un piano di lavoro e procedere gradualmente.


Tenere le aule in affitto fino al 1982.


Completare la preparazione dei docenti.


Studiare eventualmente la possibilità di interscambio con docenti di S. Maria.


Qualora potessimo avere il sufficiente numero di alunni per la scuola, fermarci al primo biennio.


Qualora la nostra Provincia non approvasse lo sviluppo della S. M. U. tenere l’internato e mandare fuori a scuola.


P. Generale assicura che si farà interprete di questo proposito e di quanto si intende fare, non solo presentando quanto concordato ma in particolare invitando a dare precedenza nella programmazione provinciale al Collegio F. Soave per le strutture, lasciandolo al momento esonerato da tassazioni.

18 Gennaio 1979


Giovedì, ore 17.


P. Generale invita P. Vicario a presentare in qualità di Economo Generale la relazione amministrativa della casa. P. Moreno espone quanto si riferisce sia allo stato patrimoniale, sia alla amministrazione straordinaria e ordinaria.


Ci si sofferma sul passaggio dalla Società Soave ad una forma giuridica che favorisca la nostra presenza in Svizzera.


Non vi sono particolari rilievi sulla relazione.


P. Generale invita a porre particolari problemi e, non avendo più nessun intervento, sintetizza brevemente quanto ha potuto rilevare durante la visita.


In particolare avverte l’esigenza che i religiosi abbiano la serenità rispetto all’avvenire del Collegio per un efficiente e valido lavoro di apostolato. Chiedono garanzie per una permanenza in Svizzera e anche qualificata.


Il lavoro impegnativo va organizzato in modo che tutti abbiano quando è richiesto per impostare una vera vita religiosa.


Il lavoro di assistenza e di insegnamento assorbe in modo troppo grande non permettendo momenti di preghiera e di incontro.


P. Generale invita a concretizzare almeno quanto si ritiene indispensabile.


Di nuovo ringrazia e assicura il costante ricordo fraterno nella preghiera.


Ci si raduna poi in cappella per la concelebrazione. P. Generale ringrazia il Signore per la grazia di aver trascorso alcuni giorni in vera fraternità con i confratelli ed esprime loro la riconoscenza sincera per la cordialità che ha incontrato.


Commentando il passo evangelico di S. Luca, dei discepoli di Emmaus, invita a vivere a livello di fede,onde avvertire sempre la presenza del Signore. Altrimenti anche dopo una Visita, si finisce nella delusione. La tribolazione non manca, sempre ritorna il mistero della croce, importante è l’incontro con Cristo Parola e Sacramento. Si può allora riprendere con gioia il proprio cammino di speranza.


Durante la Visita il P. Generale si è incontrato con tutti i religiosi, i quali si sono aperti con confidenza e schiettezza.


L’incontro con Sua Eccellenza Mons. Vescovo che ha avuto luogo lunedì 15 gennaio è stato particolarmente cordiale.


Al termine della Visita il P. Generale prima di lasciare la Svizzera si è portato col P. Rettore a trovare P. Galfetti alla casa di riposo La Quiete di Mendrisio, dove risiede come cappellano, constatando il suo lavoro e trovando modo di esprimere la propria riconoscenza alla Sig.na Irene Cavadini, vera benefattrice del nostro Collegio.


Hanno lasciato, p. Generale e P. Vicario, il Collegio Soave alle ore 14 del giorno 19 gennaio 1979


Visto il Verbale della Visita ne approvo il contenuto.


Raccomando vivamente che detto Verbale sia ripreso in esame scendendo sempre più al concreto negli aspetti di vita religiosa e di apostolato.


Vivendo questi giorni con Voi, in cordiale fraternità, ho potuto apprezzare l’impegno di donazione e lo spirito di sacrificio che anima tutti.


Le buone disposizioni non mancano, anche se le occupazioni non offrono la possibilità di attendere a quanto le nostre SS. Regole presentano come mezzo per alimentare la nostra vita spirituale e comunitaria.


Al momento si veda di favorire tali mezzi con tutta la buona volontà e soprattutto in una opportuna e doverosa programmazione siano messe in risalto ed abbiano la dovuta priorità.


Il P. Rettore, animatore della comunità, non manchi di richiamare i valori della nostra vita religiosa-somasca e sia vicino a tutti nello stimolare a rispondere sempre più all’ideale della nostra vocazione. E tutti con serenità e responsabilità vedano di essere a lui uniti e di rispondere con generosità ed entusiasmo.


In particolare sottolineo l’importanza per un impegno di vita contemplativa.


Il lavoro è molto ed assorbe, ma “ se la Compagnia rimane con Cristo tutto è salvo “ ( S. Girolamo ).

Il pensiero per la ristrutturazione del Collegio preoccupa sia per la nuova impostazione della scuola, sia per i mezzi richiesti. Condividendo le vostre apprensioni, invito all’esame sereno dele situazioni concrete: ognuno sentendosi parte viva della comunità dia il suo apporto, desideroso di 2 ricercare la volontà di Dio “, in povertà di spirito.

Da parte mia assicuro di rendermi interprete di quanto Vi sta a cuore, ed effettivamente è nelle esigenze dei tempi, presso il P. Provinciale.

Il vivere nel Signore, in una comune esperienza di fede, deve portarci tutti a vedere il cammino da percorrere, tutti sinceramente responsabili, non mirando ad un semplice efficientismo, che potrebbe conportare richieste miracolistiche Sappiamo tener presente sempre, come ho iniziato, l’aspetto “ misterico “ di Cristo e della Chiesa. 

Il nostro S. Fondatore ci ha raccomandato:” Seguite la via del Crocefisso! “

Di qui tutta la nostra speranza, della nostra gioia.

Coraggio, cari Confratelli. Vi sono tanto vicino, condividendo preoccupazioni e sofferenze. Il Signore non ci abbandona.

La mia preghiera si fa fervida, invocando l’assistenza del Signore, che conforti, sostenga.

Grazie di tutto. S. Girolamo vi ricompensi per tanta vostra bontà.

E in nome di S. Girolamo tutti di cuore abbraccio e benedico.

P. Giuseppe Fava, Preposito Generale

Bellinzona, 19.1.’79

25 Gennaio 1979


Giovedì. Oggi nell’aula della C. R. L ( Conferenza dei Religiosi operanti nella diocesi di Lugano ) si è svolta l’assemblea generale per il rinn0vo del Comitato dirigente eletto oltre quattro anni fa in pieno Sinodo ’72.



Il Comitato uscente composto dai RR.di Religiosi Sacerdoti P. D. Stefano Bronner presidente, P. D. Alfonso Bausch segretario, P. D. Enrico Morgenti, P. D. Agnello Colombo e P. D. Gaetano Samtambrogio, ha dato ampia relazione dell’opera di collega,mento e di animazione svolta in seno e fuori del Sinodo.


Passando poi al rinnovo degli incarichi, nessuno del Comitato uscente si è ripresentato come candidato onfe favorire anche quelle congregazioni che ne erano state escluse. Tuttavia l’assemblea ha riconfermato la sua fiducia ai Religiosi Somaschi eleggendo come presidente il R. P. D. Giovanni Bonacina, assente dall’aula, ma proposto dal suo confratello presente.


Eì pure stata riconfermata fiducia alla congregazione dei RR. PP. di Viganello nella persona di P. D. Alfonso Bausch ex preposito Provinciale . Sono pure stati eletti un R. P. Cappuccino D. Angelo di Airolo, un R. P. Salesiano e un R. P. Missionario di Beetlem.

25 Gennaio 1979


Oggi alle ore 11.00 nello studio privato del Consiglio di Stato On. Flavio Cotti, il nostro Confratello P. D. Gaetano Santambrogio ha emesso il giuramento di fedeltà alla Costituzione Elvetica acquisendo così la cittadinanza svizzera.


Alle parole di felicitazione rivoltea lui dall’On. Cotti, sincero apprezzatore dell’opera del Padri del Soave, il nostro Confratello rispondendo ha detto che si augurava che il suo inserimento non fosse né sterile, né isolato.


Pare infatti che i nostri Superiori Maggiori intendano estendere lo Spirito di San Girolamo in Ticino anche attraverso il tessuto giuridico delle naturalizzazioni.


Di ciò sembrano consapevoli e consenzienti anche le Autorità Cantonali.


Nel pomeriggio odierno si è poi svolto a Lugano l’assemblea dei Religiosi della quale si è parso bene dare relazione nella pagina precedente  a causa del suo alto valore ecclesiale.

3 Febbraio 1979


Capitolo Collegiale. A poch settimane dalla Visita Canonica oggi la nostra comunità si è religiosamente radunata per un lavoro di verifica spirituale ed operativa.


Riletti dal M. R. P. Superiore e riassunti concisamente “ gli impegni “ che si sonp assunti, egli ha potuto constatare quanto fedelmente questi vengano da tutti eseguiti quotidianamente.


Da notare la totale partecipazione alle pratiche religiose e il fraterno generoso avvicendamento alle opre di carità ( assistenza degli alunni, supplenza reciproca, ecc. )


Trattando poi dell’imminente festa di S. Girolamo ci si è accordati sulle modalità: ogni sacerdote animerà gli alunni della sua classe, ogni sera se ne parlerà in chiesa agli alunni interni, divisi in gruppi, mercoledì 7 p. v. ci saranno le confessioni degli alunni e giovedì 8 la festa con S. Messa concelebrata.


Esaurite le trattande si è chiuso nella più fraterna armonia il Capitolo Collegiale.

8 Febbraio 1979


Ieri si sono svolte le confessioni generali dei nostri alunni, oggi tutti hanno partecipato alla solenne concelebrazione eucaristica.

Pregevole la predica del M. R. P. Bonacina, la preparazione spirituale degli alunni curata particolarmente dal R. P. D. Giovanni Fantinelli, dal R. P. D. Orazio Storaci, dal R. P. D. Secondo Brunelli, dal R. P. D. Vittorio Piubellini, nonché, per le elementari, dal Rev.do Fr. Negri Marco e dalla Rev.da Suora Carla Gonfalonieri.


Le musiche sono state meticolosamente preparate e maestralmente eseguite pr merito del M. R. P. Giovanni Bonacina e del Rev.do Fr. Ido De Marchi.


I giochi e le varie attività ricreative hanno egregiamente sostituito le abituali attività scolastiche.

Aggiungiamo in chiusura, che ieri, mercoledì 7 febbraio 1979, tutti i RR. Di Padri e religiosi della comunità ( benché il nostro M. R. P. Rettore fosse assente per causa di impegni di Provincia ) hanno osservato il più rigoroso digiuno nonostante i numerosi e gravosi impegni scolastici e di assistenza.

28 Febbraio 1979

Oggi mercoledì delle Ceneri tutti i religiosi presenti in casa hanno osservato il più rigoroso digiuno trascorrendo una giornata di preghiera, di meditazione e di ritiro dopo di avere generosamente ottemperato alle numerose richieste di S. Messe delle parrocchie vicine.


Il Collegio è però vuoto di alunni essendosi chiusa la scuola in tutto il Cantone venerdì 23 febbraio. Si riapriranno lunedì 5 marzo. Alcuni religiosi trascorrono qualche giorno con i loro famigliari.

5 Marzo 1979


Oggi lunedì 5 marzo tutti gli alunni di ogni ordine e grado sono rientrati in classe per l’ultima frazione di anno scolastico del secondo trimestre.


I nostri religiosi riprendono il loro corso di aggiornamento nelle varie discipline in virtù della nuova Scuola Media Unica.


Il M. R. P. Giovanni Bonacina sta ultimando con fedeltà ed impegno il biennio di storia per l’insegnamento di tale materia nella nuova scuola ticinese.


Il M. R. P. D. Giovanni Fantinelli sta completando il biennio di qualifica per la matematica moderna.


Il R. P. Orazio Storari già qualificato per l’insegnamento di geografia sta svolgendo il biennio di scienze e il Rev.do P. D. Gaetano Santambrogio, già aggiornato in scienze nel corso del Prof. Colombo, sta frequentando il biennio di geo-storia col Prof. Simonetti.


Si spera che altri confratelli si qualifichino gli anni seguenti

24 Marzo 1979


Oggi 24 marzo si è svolto nel primo pomeriggio un Capitolo Collegiale per verificare il nostro impegno spirituale individuale e comunitario a seguito della Visita Canonica del 9-19 gennaio ultimo scorso e per affrontare ed eventualmente risolvere, in comune accordo i più urgenti problemi materiali del nostro Collegio.


Presenti tutti i religiosi della casa, il M. R. P. Rettore P. D. Giovanni Bonacina, ha iniziato con la lettura delle S. Costituzionilà dove parlano espressamente della preghiera comunitaria ed ha manifestato il suo compiacimento per il rinnovato impegnodi tutti i religiosi, nessuno escluso, di partecipare agli impegni prioritari comuni: recota del Breviario, meditazione quotidiana e, quando le richieste delle parrocchie vicinelo consentono, concelebrazione comunitaria. ( Tutti i giorni abbiamo infatti almeno una concelebrazione di quei sacerdoti che riescono a far coincidere la loro mezz’ora libera con gli impegni di scuola, di assistenza o di supplenza dei parroci vicini ).


Tutti i religiosi presenti si sono impegnati a continuare, anzi ad intensificare la loro dedizione alla vita di preghiera comunitaria senza della quale vano sarebbe il loro lavoro e ingiustificata la nostra presenza nell’opera cui attendiamo.


Passando poi alle trattende materiali si è parlato della possibilità di trasformare in camerette il piano speriore. Tutti si sono mostrati globalmente concordi amche se, nei dettagli dei dettagli i ‘tecnici’ si sono addentrati in particolari micrometrici che la maggioranza silenziosa ( attuario compreso ) non ha saputo seguire.


Tra qualche ilare battuta, ma nel più perfetto accordo fraterno si è concluso la seduta rilanciando i ‘dettagli’ al prossimo Capitolo, fissato per il 7 aprile 1979

5 Aprile 1979


Capitolo della casa e capitolo scolastico. Oggi alle ore 14.1/2 tutti i religiosi della comunità si sono radunati in un breve Capitolo Collegiale inteso a risolvere i più urgenti problemi per l’immediata futuro.


Presa la parola il M. R. P. D. Giovanni Bonacina ha ribadito l’impegno spirituale della S. Quaresima vissuta intensamente, la possiamo testimoniare da tutti i religiosi della comunità.


Questo tempo forte ( e solo per giustificato riserbonon ne abbiamo parlato in precedenza ) ha visto come non mai tutti i religiosi impegnati in una intensissima vita comunitaria di preghiera e di lavoro. Tutti puntuali alla celebrazione delle ore canoniche ed alla meditazione, nonché assidui ( impegni permettendo ) alla concelebrazione quotidiana, i nostri religiosi hanno 

lievitato la massa degli alunni, non insensibili al richiamo dello Spirito, meritando una misurata approvazione del R. Superiore ma, molto più, confidiamo quella dell’Altissimo.


Passando poi alle imminenti scadenze scolastiche, si è concordato di fissare le S. Confessioni degli alunni per il prossimo martedì 10 aprile. Dietro proposta di alcuni benintenzionati confratelli tutti i Padri che vorranno potranno mettersi essi stessi a confessare i loro alunni assieme agli altri sacerdoti chiamati come di consueto dall’esterno.


Si è poi ripreso il discorso della ristrutturazione materiale del piano di sopra e si si è trovati nuovamente d’accordo su di un piano generale, ma nuovamente non concordi sui particolari … particolareggiati. Infatti i ‘tecnici’ hanno vivacizzato la discussione passando dalla stadera al saggiatore  per calibrare uno spessore, una tinta o … una parvenza.


Si rimandino ancora una volta i campioni della pavimentazione all’ingegniere e si richiedano altre proposte.


Concluso nella più vivace armonia il Capitolo della casa che era stato programmato assai breve, si è passati al Capitolo Scolastico per l’assegnazione dei votio sul libretto ai nostri alunni.


Uniti dunque i due docenti delle scuole elementari R. P. D. Vittorio Piubellini e R. Fr. Marco Negri si è dato inizio all’analisi delle note degli alunni delle Maggiori.


Prima di cena si è conclusa la laboriosa ma cordiale assemblea.

10 Aprile 1979


Oggi si è tentata un’esperienza curiosa nell’ambito di una revisione della nostra incidenza sugli alunni anche nel campo sacramentale. Alcuni nostri confratelli sacerdoti, ( tutti fuorché P. Storari Orazio e P. Santambrogio che hanno creduto bene non prestarsi all’esperimento ), si sono frammischiati ( stola violacea sulle spalle ) ai sacerdoti confessori provenienti dall’esterno.L’esperienza ha dato il seguente risultato che riferiamo astenendoci da qualunque valutazione. Gli alunni delle prime classi elementari si sono equamente distribuiti presso utti i confessori, gli alunni delle scuole maggiori, soprattutto quelli di terza ( al completo ) e di di seconda si sono riversati al confessionale del M. R. P. D. Giovanni Bonacina lasciando tutti gli altri sacerdoti ( stola violacea sulle spalle ) ai loro posti a pregare.


Daremo notizia se l’esperienza verrà ritentata.

11 Aprile 1979


Una solenne concelebrazione eucaristica di tutto il corpo insegnante, presenti tutti gli alunni, ha concluso il 2.° trimestre. Subito dopo nelle classi sono stati distribuiti i libretti scolastici con le note.


Verso mezzogiorno tutti gli allievi hanno lasciato con gioia il Collegio. Pare che anche qualcuno dei Rev.di Padri debba lasciare ( espletati i doveri di servizio ai parroci viciniori e le sante confessioni pasquali ) per uno o due giorni la nostra comunità onde recare conforto ai parenti anziani e malati.

Festa degli Ex allievi.


Si è oggi tenuta l’annuale festa degli Ex alunni molto valida e riuscita sul piano culturale e organizzativo nonché pubblicitario, ma un po’ inferiore a quella dello scorso anno nel campo della partecipazione degli Ex.

5 Maggio 1979


Il Capitolo Collegiale odierno ha riunito tutti i religiosi della casa per discutere l’andamento del mese di maggio e per prendere una decisione se approvare o no il progetto di costruire camerette per alunni nel piano sottostante la terrazza.


Riguardo al mese di maggio si è subito accordati sulla necessità di continuare negli incontri di preghiera comunitaria non mai disertati da alcuno dopo la visita canonica del gennaio scorso.

Riguardo alla scuola ci si è accordati di intensificare il lavoro di preparazione per gli esami di 3.a maggiore e per la conclusione felice degli studi nelle altre classi.


Si sono trattati veri problemi educativi egregiamente risolti dai vari educatori presenti.


Infine si è accuratamente vagliato il preventivo di 348.000 Frs, pare, per i lavori del piano di sopra.


Sarà necessario chiedere pertanto l’autorizzazione al M. R. P. Generale e al Suo Consiglio.

12 Giugno 1979


Il breve Capitolo collegiale odierno ha avuto lo scopo di comunicare alla religiosa comunità l’autorizzazione del Rev.mo Preposito Provinciale P. D. Cesare Arrigoni con letter del 30 maggio 1979 e del Rev.mo Preposito Generale P. D. Giuseppe Fava in data 24 maggio 1979 riguardanti i lavori murari dell’ultimo piano.


Ecco le lettere:


Milano 30.V.1979


Provincia Lombardo-Veneta


M. R. P. D. Giovanni Bonacina


Collegio Francesco Soave, 6500 Bellinzona C. T.


Oggetto: Autorizzazione dei lavori.


Il sottoscritto Vicario Provinciale della Provincia Lombardo-veneta, vista la domanda inoltrata e la relativa documentazione intesa a compiere lavori di sistemazione nel Collegio Soave di Bellinzona consistenti nella trasformazione di alcuni locali del 3° piano in camere a uno o due posti letto, avuto il favore favorevole del Consiglio Provinciale in data 2.V.1979, ottenuta la autorizzazione del Preposito Generale in data 24.V.1979, concede alla P. V. la richiesta autorizzazione invitandola a registrare la presente nel libro degli Atti.


P. Ido Busatto Vic. Provinciale


Il Prep. Generale


Roma 24 maggio 1979


Prot. 651 D/79


Oggetto: Autorizzazione dei lavori

M. R. P. Cesare Arrigoni, Preposito Provinciale

Milano

Il sottoscritto P. Giuseppe Fava Preposito Generale dei Padri Somaschi, vista la domanda della P. V. del 3 maggio 1979 con cui chiede l’autorizzazione a compiere lavori di sistemazione nel Collegio Francesco Soave di Bellinzona, consistenti nella trasformazione di alcuni locali del 3° piano in camere a uno o due posti letto; esaminata la documentazione allegata consistente nel verbale del Capitolo Locale, piano finanziario, preventivo di spese e planimetrie varie; ottenuto il voto favorevole del proprio Consiglio in data 23 maggio 1979

Autorizza

A norma delle Costituzioni e disposizioni vigenti i lavori di cui sopra per una spesa complessiva di Fr.s 348.000.

In fede

P. Giuseppe Fava Preposito Generale

Nel proseguire il Capitolo il M. R. P. Bonacina ha stabilito concordemente ai vari religiosi il tempo di assenza dalla comunità religiosa per il breve periodo di due settimane ciascuna circa. Ha pure stabilito il periodo degli esercizi Spirituali per ciascuno e il tempo e il luogo degli aggiornamenti teologici.

Riguardo agli aggiornamenti culturali per ottenere l’abilitazione all’insegnamento nella nuova scuola ticinese ciascun religioso iscritto a Corsi si dovrà regolare secondo i dettami del suo ‘responsabile’.

Quest’anno completeranno il biennio di qualifica per l’insegnamento nella scuola media ticinese i seguenti religiosi:

P. D. Dott. Giovanni Bonacina per la storia

P. D. Fantinelli Giovanni per la matematica

P. D. Orazio Storaci per le scienze, già per la geografia

P. D. Santambrogio Gaetano per geografia, già per scienze

Gli altri Rev.di Padri si potranno qualificare in un prossimo avvenire. 

Domenica 13 giugno si chiude l’anno scolastico.

15 Giugno 1979


In chiusura dell’anno scolastico il M. R. P. Rettore ha ufficialmente dato il saluto fraterno durante la concelebrazione di chiusura al R. Fr. Ido De Marchi che l’obbedienza destina in altra comunità. Tutti i ragazzi sensibili alla riconoscenzahanno manifestato la loro gratitudine a Fr. Ido ( Padre Ministro ) e gli hanno tributato un caloroso addio.

Si attende un nuovo confratello, P. D. Piero Trezzi, proveniente da Corbetta

15 Luglio 1979


La casa è sottosopra per i lavori del piano di sopra. Tutto si svolge sotto l’oculato controllo del P. Rettore e di P. Fantinelli.


Intanto tutti i Padri e religiosi della casa, impegni apostolici permettendo, si alternano in brevi assenze per i Santi Spirituali Esercizi e per il corso di aggiornamento teologico

31 Agosto 1979


Capitolo Collegiale. Presente anche il Rev.do P. D. Trezzi che succede nel ruolo di animatore al Rev.do Fr. De marchi Ido, tutti i religiosi si sono radunati per programmare il nuovo anno scolastico.


Il m. R. P. Rettore ha preso la parola richiamando fraternamente i presenti al rinnovato impegno di preghiera e di lavoro soprannaturalizzato onde essere vero fermento nella fragile massa di alunni che la Provvidenza ci affiderà quest’anno.


Verificato inoltre che tutti i religiosi hanno partecipato agli Esercizi Spirituali si è concordato il nuovo anno scolastico.

Tutti i confratelli si sono mastrati concordi nell’affrontare, coll’aiuto di Dio, nello spirito di S. Girolamo, il nuovo lavoro.

Si è poi passati a considerare i lavori in corso nel piano di sopra e si è da tutti auspicato una sollecita conclusione dei medesimi.

Nella più cordiale armonia si è concluso il primo Capitolo del nuovo anno scolastico.

3 Settembre 1979


Si è riaperto oggi per tutti gli alunni del Cantone il nuovo anno scolastico. Al Soave tutto si è svolto nel migliore dei modi con folta partecipazione di alunni e, per i piccoli, con numerosa partecipazione dei genitori.


Nel pomeriggio si è avuto una vacanza educativo-culturale.

8 Settembre 1979


Oggi a Lugano in Via Nassa, presente Sua Eccellenza Mons. Ernesto Togni, tutti i religiosi della diocesi hanno partecipato tramite i loro rappresentanti ad una assemblea sulle relazioni tra il clero locale e il clero regolare.

Al termine sono stati eletti i due religiosi membri del Consiglio Presbiterale.


Notiamo qui che per la seconda volta dal 1972 la nostra comunità ha un rappresentante in tale consesso diocesano. Questa volta nella persona del nostro degnissimo P. D. Giovanni Bonacina, Rettore del Collegio e presidente della C. R. L ( Conferenza Religiosi Luganesi ).

27 Settembre 1979


Preparati spiritualmente da una novena di riflessioni e di preghiere, oggi i nostri alunni guidati dai loro docenti assistenti e animatori hanno compiuto un devoto pellegrinaggio al Santuario della madonna della valle in zona Sementino, santuario che ha già visto in passato l’opera spirituale ( e non spirituale soltanto ) di parecchi indimenticabili confratelli che ora dal cielo benediranno questo nuovo devoto ritorno.

13 Ottobre 1979


Il Capitolo collegiale di questo pomeriggio ha avuto lo scopo di verificare il lavoro spirituale e culturale compiuto nel primo mese di scuola ma soprattutto quello di leggere, meditare e valutare il capitolo delle nuove Costituzioni sulla preghiera.

Tutti i religiosi che da tempo avevano in mano il testo e l’avevano individualmente meditato  ora hanno espresso i loro rispettosi pareri in proposito.


In genere si è dato risalto al valore della preghiera comunitaria ed individuale, mentale, vocale e liturgica nonché all’Eucarestia, culmine di ogni relazione tra l’uomo e Dio


Si è poi passati alla seconda parte: lettura della lettera di indizione della Visita Canonica.


La relazione dettagliata finanziaria è stata mirabilmente condotta dal M. R. P. Rettore e dall’Economo spenditore P. D. Orazio Storari.


Tuttii religiosi hanno avuto modo di conoscere, chiedere, valutare, esprimere il proprio parere si tale relazione finanziaria. 


Dopo di che si è passati a programmare il calendario del mese: confessioni, giornata missionaria, vacanze.


Il Capitolo si è chiuso in religiosa armonia in attesa della Visita Canonica.

22 Ottobre 1979


Il Rev.do Don Rossani Stefano ha tenuto uno stupendo pomeriggio missionario a tutta la nostra comunità scolastica.

L’argomento erano i Primitivi delle Isole Mentaurei. Tutti gli alunni si sono subito a loro agio ed hanno partecipato con le più svariate domande all’incontro.


Don Rossani saveriano ha promesso che tornerà.


Riportiamo qui, su pagina intera, la lettera di indizione della Visita Canonica.


Milano 5.10.1979


I MM. RR. Padri Superiori e Comunità della Provincia, loro sedi.


Oggetto: Visita Canonica.


Molto Rev.do P. Superiore,


B. D.


In adempimento alla norma n. 361 delle nostre Costituzioni, Le comunico che con i primi di Novembre inizierà la Visita Canonica alle Comunità della Provincia. 


Ad ogni casa comunicherò a tempo la data.


Prego Vs. Paternità di tenere presenti i problemi posti in evidenza nella Sacra Visita fatta dal Rev.mo Padre Generale e altri emersi in seguito, affinché, per il migliore andamento della Comunità e delle attività da essa svolte, si possa prevedere nel momento attuale e nel prossimo Capitolo Provinciale che svolgerà a Somasca nella prima settimana dopo Pasqua del prossimo anno.


Mentre assicuro una particolare preghiera, auguro a Lei e a tutti i Confratelli della Comunità ogni bene nel Signore.


P. Cesare Arrigoni CRS, Preposito Provinciale

31 Ottobre 1979


Oggi verso le 11.1/2 si è chiuso la scuola.


Tutti i nostri allievi, spiritualmente preparati dai loro animatori, hanno con gioia lasciato il Collegio per un breve periodo di vacanza in famiglia.


Rientreranno lunedì 5 novembre. Anche qualche nostro confratello ha ottenuto il permesso di assentarsi brevemente dal Collegio per rendere conforto ai suoi cari e per celebrare con essi le S. Messe in suffragio dei defunti.


Tutti saranno puntualmente presenti domenica 4 novembre per accogliere il Rev.mo p. Provinciale P. D. Cesare Arrigoni che, in qualità di Visitatore, sarà quel giorno, lo speriamo, con noi.


P. M. Santambrogio crs

5 Novembre 1979


Visita Canonica. Oggi, lunedì, alle ore 9 in punto, radunati tutti i religiosi della comunità nella cappella si è dato inizio alla Visita Canonica del Preposito Provinciale P. D. Cesare Arrigoni.


Premessa la recita corale dell’ora di Terza il M. R. P. D. Cesare Arrigoni ha iniziato a dettare ai religiosi la prima meditazione del ritiro spirituale. Si è infatti voluto privilegiare con codesta pratica di pietà l’esigenza primordiale della nostra vocazione.


Il M. R. P. Provinciale, nella sua prima meditazione ha trattato della vita religiosa nella sua essenzialità e nella sua modernità. Nella sue essenzialità come amore per Gesù persona e amore per Gesù ai Suoi ( o quanti gli appartengono ) e all’amore gratuito di Gesù per noi, realtà ontologicamente prioritaria. 


Passando poi alla fecondità del lavoro apostolico ha ricordato che nulla è possibilese prima non si soggiogati da questo amore.


Passando poi a tratteggiare l’aspetto di modernità della vita religiosa il M. R. P. Provinciale ha mirabilmente e diffusamente tratteggiato, sulla scorta dei documenti pontifici, i quattro punti fondamentali per una autentica ‘rifondazione’ ( come oggi si dice ) della vita religiosa. 1°. Libertà interiore; 2°. Eucaristia, centro del’universo; 3°. Ascolto della parola ( e umile attuazione ); 4°. Fraternità.


Ciascuno di questi quattro punti è stato ampiamente trattato dal M. R. P. Provinciale e attentamente seguito, condiviso e meditato da tutti i confratelli.


Poco prima delle 10 tutti i religiosi si sono ritirati in rigoroso raccoglimento nelle loro celle

Ore 11.00.


Di nuovo tutti i Rev.di Padri e Fratelli della comunità del Collegio Francesco Soave di Bellinzona si sono stretti attorno al Rev.mo P. provinciale P. D. Cesare Arrigoni in una devota e composta e intensa preghiera  eucaristica: la concelebrazione.


Notiamo che il Superiore locale P. D. Giovanni Bonacina ha intonato i vari cori liturgici e che il M. R.P. Provinciale ha tenuto al vangelo una brillante omelia continuando la riflessione della prima meditazione. Ha qui avuto luogo un breve ma utile accenno ai 4 punti succitati: libertà, eucaristia, vangelo e fraternitàe una ampia documentata ( ma non gravosa ) trattazione del rapporto personale col Cristo inteso come ‘alleanza’ in senso biblico.


Questo concetto è stato mirabilmente svolto nelle sue 4 condizioni di fedeltà, sollecitudine, risposta e rapporto con Lui.


Tutti hanno reagito attentamente. Conclusa l’omelia, la concelebrazione eucaristica applicata per i Confratelli, Aggregati. Amici e Benefattori defunti, ha ha devotamente avuto il suo devotosvolgimento.

5 Novembre 1979


Capitolo Collegiale in actu Visitae Canonicae. 


Il Rev.mo Preposito Provinciale P. D. Cesare Arrigoni ha convocato tutti i religiosi nel triclinio della casa per un primo incontro a livello comunitario.


Aperto il Capitolo con la recita corale del Vespro il M. R. P. Provinciale ha dedicato la prima parte del Capitolo alla alla lettura ed al commento della scheda da lui stesso fatta pervenire a tutti e singoli i religiosi, oltre una settimana prima dell’apertura della Visita Canonica.


Dopo di avere fraternamente ricordato lo scopo della visita: verificare, studiare, stabilire, egli ha letto e brevemente commentato lo schema di revisione e di verifica: vita interiore, vita comunitaria, vita di apostolato e vita … di pastorale vocazionale, nonché la partecipazione attiva ( che è segno di vita ) e le proposte di rinnovamento per una vita religiosa migliore.


La seconda parte del Capitolo orchestrato dal M. R. P. Rettore, previa la distribuzione di un ‘pieghevole’ illustrativo ( conservato nell’Archivio come lo schema di cui sopra ), riguardava il futuro del Collegio e verteva a vagliare tutte le problematiche e possibilmente a concordare un’azione comune.


Vagliate tutte le possibili eventualità, se ridurre la scuola alle sole classi elementari e ampliare il pensionato, se eliminare totalmente le scuole e trasformare l’istitutoin una semplice casa dello studente. Se convertire lìopera in un Collegio vocazionale dipendente, almeno parzialmente, dalla diocesi ( queste tre porposte venivano prospettate ( non caldeggiate ) dal R. P. Brunelli. Se collegarci al Collegio S. maria onde presentarci uniti, ‘ Santa Soave Maria ? come unica scuola bilocata dinanzi alle Autorità Cantonali ( questa proposta era accennata da più parti ma, lo ripetiamo, non caldeggiata da alcuno ). Se infine continuare nello sforzo intrapreso ( intrapreso nel 1901 ab antiquo ma intrapreso di recente nel 1971 per le scienze e nel 1975 per la geografia nonché nel 1977 nuovamente per scienze, geostoria, matematica e storia ) e sostenere la scuola privata adeguandoci maggiormente alle maggiori richieste della S. M. U. Cantonale


Tutti alfine si sono mostrati concordi con ques’ultima decisione.


Si possono dunque con rinnovato impegno atteso l’appoggio della Ven. Provincia che mercoledì terrà presso di noi un suo Venerabile Consiglio Provincializzo e, quello non meno efficace, dei Responsabili della Società Anonima F. Soave, essi pure convocati presso di noi mercoledì 7 novembre p. v.

5-7 Novembre 1979


Sono emersi nella presente Visita Canonica del Padre Provinciale sostanzialmente i medesimi problemi e difficoltà rilevati nella Visita Canonica del Rev.mo Padre Generale fatta nel gennaio scorso.


Alcuni di essi interessano gli impegni della vita religiosa, altri il tipo di scuola che il Collegio deve svolgere e le nuove strutture da essa richieste.


Si concorda nella necessità di qualificare il Collegio a livello scolastico sia adeguandosi ad introdurre le scuola media unica, proposta dalle leggi cantonali, sia impegnandosi nei lavori di ristrutturazione ed attrezzatura di locali. Tale problema sarà proposto all’attenzione del Consiglio Provinciale.


Per la vita religiosa è necessario che tutti i componenti la comunità s’impegnino a vivere intensamente i momenti di preghiera personale per la quale non manca il tempo e di partecipare alla preghiera comunitaria nei tempi già programmati dal Capitolo della casa. Molto utili sono i ritiri spirituali da attuarsi nei vari periodi di vacanze opportunamente distribuiti lungo l’anno scolastico.


Si richiede poi un generoso sforzo da parte dei religiosi per vivere una convivenza fraterna aperta, serena, fatta di muta accettazione e fiducia che unisca tutti come fratelli nella comunità o che, come ha detto recentemente il papa, diventerà la forza vera che sosterrà il nostro lavoro. E’ uno dei problemi più difficili, data la diversità dei caratteri ed esperienze, ma dei più fecondi per il nostro apostolato e fonte di gioia e di soddisfazione.


E’ l’augurio che a tutti faccio nel Signore.


P. Arrigoni Cesare crs Preposito Provinciale


Bellinzona, 7.XI.1979

7 Novembre 1979


Oggi si è tenuto presso il Collegio Francesco Soave il 45° Ven. Consiglio Provinciale onde esaminare in loco, la proposta della introduzione della scuola media SMU secondo i dettami cantonali e vagliare accuratamente l’adeguamento delle strutture e la qualifica o riqualifica del personale.

7 Novembre 1979


In serata, presente il Rev.mo P. Provinciale si è riunito il gruppo di presidenza della Società Anonima Soave, validamente capitanato dal Dr. Fausta Casella, onde prendere in esame le decisioni dei recenti Capitoli Collegiali e del 45° Consiglio Provinciale circa l’avvenire del Collegio Soave, specie per quanto riguarda l’introduzione della Scuola Media Unica.

(21) Novembre 1979


Oggi, a tarda sera, tutti i religiosi si sono riuniti in rispettosa riflessione per valutare gli eventi occorsi alla nostra comunità nella persona del Rev.do P. Secondo Brunelli ( temporaneamente trattenuto in polizia ) e per programmare un comune atteggiamento da assumere.

(11) 9 Dicembre 1979


P. Brunelli è oggi serenamente rientrato in comunità.

Dicembre 1979


Capitolo Collegiale per programmare la conclusione del primo trimestre, le confessioni degli alunni, la S. Messa di chiusura e la partenza dal Soave del personale e degli studenti.


Siamo pure stati informati di un accordo economico-assistenziale che il Sig. Pino avrebbe di recente stipulato con la nostra Provincia.


Si sono valutati i progressi conseguiti dai religiosi nel conseguimento delle qualifiche cantonali per l’idoneità all’insegnamento nella imminente Scuola media Unica.

ANNO DOMINI 1980

I Religiosi componenti la comunità sono:

P. Giovanni Bonacina 
Superiore

P. Orazio Storari 

Vicesuperiore

P. Secondo Brunelli 
Consigliere

p. Gioavnni Fantinelli

P. Parisio Girotto

P. Vittorio Piubellini

P. Piero Trezzi

Fr. Marco Negri

P Santino Galfetti 

pegnato presso l’opera “ La Quiete “ a Mendrisio

P. Gaetano Santambrogio 
attuario



Le rev.de Suore sono:

Suor Gabellari Osanna

Suor Gonfalonieri Carla

Suor Ferretti Pierangela

Suor Rocchi Adriana

Suor Bertoletti Daria


In totale 10 religiosi e 5 religiose, coadiuvati da mezza dozzina di inservienti.


Gli alunni sono circa centocinquanta.

5 Gennaio 1980


Oggi la nostra comunità religiosa si è riunita in ritiro spirituale con concelebrazione alle ore 11. Il predicatore, preparatissimo, è stato un confratello della nostra comunità non avendo noi potuto ( per questa volta ) reperire un animatore dall’esterno. Nulla infatti come lo scambio di opinioni vale ad arricchire.


Alle 15 si è tenuto un Capitolo Collegiale ottimamente riuscito sotto la direzione del nostro ottimo Superiore P. D. Giovanni Bonacina.

12 Gennaio 1980


Sabato, alle ore 9 si è tenuto un Capitolo Collegiale per l’approvazione della ristrutturazione ( II° piano ) dello stabile Soave.

17 Gennaio 1980

Essendo partito il M. R. P. Rettore per Treviso oggi 17 si è tenuta la cerimonia delle confessioni degli alunni. Assente soltanto Don Meroni tutti gli altri confessori si sono prodigati nel consueto ministero penitenziale e si sono poi fermati con noi all’agape fraterna.

24 Gennaio 1980


Oggi, gita invernale degli alunni al Monte Tamaro. Molti i partecipanti, tutti soddisfatti.

26 Gennaio 1980


Il M. R. P. Rettore è a Lugano per il Consiglio Presbiterale.

30 Gennaio 1980


Il M. R. P. Rettore è in Italia per il Consiglio Provinciale.

8 Febbraio 1980


Sua Ecc. Mons. Ernesto Togni è con noi per celebrare la solennità di S. Girolamo Emiliani. Molto valida la sua omelia, semplice ed incidente. All’agape meridiana erano presenti  con Sua Eccellenza i nostri migliori Ex Alunni ( Comitato e Società Anonima ).

12 Febbraio 1980


Il M. R. P. D. Colombo Francesco si trattiene un giorno con noi.

15 Febbraio 1980


Partono gli alunni per le vacanze di Carnevale.

3 Marzo 1980


Il M. R. P. Rettore  si è definitivamente riavuto dalle sofferenze dei giorni scorsi.

8 Marzo 1980


P. Rettore e il Sig. Barengo partono per una giornata a Bigorio. Lavorano per il Consiglio Pastorale.

16 Marzo 1980


Capitolo Collegiale presenti tutti i Padri e religiosi della casa. La lettera del Rev.mo P. Provinciale letta e commentata dal M. R. P. Rettore induceva af un esame sul livello di povertà e probabilmente mirava ad ottenere impegni più austeri. 

Prontamente la nostra religiosa comunità si è rivelata sensibile a tale esame e a tale impegno. Tutti i religiosi si sono manifestati disposti a rivedere il proprio modo di vivere la religiosa povertà. E’ emerso che nessun sacrificio vale il ‘tesoro’ della povertà religiosa soprattutto nell’opaco odierno dove c’è bisogno di modelli più che di discorsi.


Pertanto, sulle orme di S. Girolamo, e di chi più d’ogni altro lo rappresenta nella nostra comunità, tutti i religiosi si sono dichiarati disposti a continuare con rinnovato spirito di fede nell’austera via da anni intrapresa.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.

18-19 Marzo 1980


Festività di S. Giuseppe solennemente celebrata dal Collegio con S. Messa, comunione e attenta e vissuta partecipazione di tutti.

26 Marzo 1980


Mercoledì: si è oggi tenuto il consiglio di classe in chiusura di semestre. Si nota in genere uno scarso rendimento degli alunni.

21 Aprile 1980


Capitolo Collegiale tendente a programmare le attività del mese di maggio e della chiusura dell’anno scolastico.

28 Aprile 1980


E’ a tavola con noi il Sig. Pino    colpito giorni fa da un male cardiaco. Si tratterrà discretamente alcuni giorni.

15 Giorni 1980


Si chiede col Capitolo odierno al Consiglio Provinciale l’esenzione del 12% per far fronte alle spese della Scuola media Unica. Il voto segreto da: presenti votanti 8, voti affermativi 6, voti contrari 2. 


La seconda votazione chiede al Consiglio Provinciale di dilazionare i vari pagamenti al 31.12.’81. Presenti votanti 8, voti affermativi 8, voti contrari 0.


Verbale ampio della presente riunione, in duplice copia, è stato inviato agli organi competenti.

8 Settembre 1980


Oggi è iniziata la Scuola Media Unica al Collegio Soave classe prima. Contemporaneamente la stessa S. M. U. è stata aperta in altre cinque scuole private. Ne hanno parlato televisione e stampa.


Benché il Collegio ne abbia l’autorizzazione cantonale e i Docenti siano qualificati o qualificandi la scuola inizia in un clima di precarietà mancando ancora numerosi degli ambienti richiesti: aule, laboratorio di scienze, archivio di gro-storia, palestra, fotocopiatrice efficiente, ecc.

20 Settembre 1980


Primo raduno di classe.

5 Novembre 1980


P. Luigi Ghezzi ci illustra alcuni punti delle S. Regole ormai al varo.

20 Novembre 1980


Confessione degli alunni.

29 Novembre 1980


Ritiro spirituale comunitario a Somasca.

2 Dicembre 1980


Martedì: oggi censimento federale.

22 Dicembre 1980


Partenza alunni e chiusura delle scuole.

ANNO DOMINI 1981

5 Gennaio 1981


L’odierno Capitolo, il primo dell’anno, pone l’accento sul 175° anniversario del P. Francesco Soave e sull’80° anniversario del Collegio. Tutti i religiosi si impegneranno a dare risalto a questi due avvenimenti.


Si pianifica poi il mese di gennaio in dettaglio e, in modo generale si organizza tutto l’anno scolastico.

Si decide inoltre di ospitare quest’estate i giovani dietro richiesta dell’On. Caratti.

11 Febbraio 1981


Oggi mercoledì si è celebrata la festa esterna di S. Girolamo Emiliani preparata da giorni di preghiera. Il Rev.mo P. D. Giuseppe Rossetti Preposito Provinciale era con noi il giorno 6; i Rev.di Confessori il giorno 10. La S. Messa odierna è stata concelebrata da tutti i Padri.

14 Marzo 1981


Nell’odierno anniversario somasco si è tevuto un Capitolo Collegiale per programmare l’immediato avvenire. Era presente anche il Rev.do P. Giuseppe Speranzetti da alcuni giorni con noi in sostituzione del R. P. Parisio Girotto, il quale essendogli occorsa una prova analoga ( non simile ) a quella del R. P. Brunelli ( ma molto, molto breve ) ha chiesto saggiamente di lasciare immediatamente la Svizzera.

21 Marzo 1981


Ritiro mensile e concelebrazione.

15 Aprile 1981


Mercoledì Santo. Quarantesimo di Sacerdozio del M. R. P. Santino Galfetti celebrato nella chiesa dei frati detta ….

26 Aprile 1981


Raduno degli Ex Alunni, come di consueto poco numerosi.

29 Aprile 1981.


Nel pomeriggio rinnovazione dei voti, S. Messa e Capitolo. Il tutto un po’ affrettato.


Il Capitolo tendeva all’approvazione con voti segreti dei lavori materiali da compiere durante l’estate per la riattazione del piano dei dormitori. L’opposizione capeggiata ( rispettosamente ma decisamente ) dal R. P. Storari verte sui seguenti punti: 1. enormità della spesa che coinvolge anche la economia degli anni a venire. 2. Priorità del lavoro che non giova ahimè alla Scuola Media Unica carente di strutture; 3. tensione quadriennale logorante per i membri della comunità.


Si passa frettolosamente ai voti: presenti 8, maggioranza richiesta 5. Risultati: presenti e votanti 8, favorevoli 5, contrari 3. 


Si è spedito il verbale dettagliato alle competenti autorità.

9 Maggio 1981


Oggi ( a causa forse dell’esito della votazione del 2 aprile ) il Ven. Consiglio Provinciale ci ha onorati della sua visita e di un suo saluto. Il P. Storari ha ribadito la onesta opposizione di alcuni confratelli lasciando tuttavia uno spiraglio di possibilità a causa del denaro evidentemente già speso per i progetti. Il verbale della seduta è redatto dell’attuario del Ven. Consiglio P. Luigi Ghezzi.

21 Maggio 1981


Gita scolastica a Milano degli alunni di 1.a Media Unica cui si associano alunni di 2.a. Gli alunni delle elementari vanno a Pianezzo con la maestra di 3.a, Erilde Del Notaro di Sementina e col m.o Fr. Marco Negri.

31 Maggio 1981


Annullata la visita di Giovanni Paolo II° a Lugano, causa attentato

17 Giugno 1981


Distribuzione dei libretti scolastici e chiusura dell’anno accademico.


Visto in atto di visita canonica.


Bellinzona 25.9.1985


P. Pierino Moreno Preposito Generale

Instrumentum promulgationis decreti.


Subditis omnibus hodie in Capitulum, ad normam Constitutionum convocatis, Decretum Adm. Rev. Praepositi Provincialis seu litteras quas patentes vocant, sue nominationis infrascriptus

P. Aloysius Bassetto

Per cancellarium legi iussit et authentice promulgari, ita ut triennium de quo praedicto decreto ab hac die decurrat ad omnes effectus tali decreto pertinentes : nominationis scilicet eiusdem Patris infrascripti in Superiorem ( Rectorem ) domus Collegio F. Soave ad primmum triennium a Praeposito Provinciali factae et a Praeposito Generali confirmatae.


Inventaria de quibus in Constitutionibus idem infrascriptus Pater recepit a Adm. Rev. P. Joanne Bonacina praedecessore


Praesens instrumentum, publice lectum, propia manu suscripsit.


In quorum fidem


Datum Bellinzona 12.9.1981

Ordine dei Chierici Regolari Somaschi

Provincia Lombardo-veneta

Curia provinciale

Milano 1. settembre 1981


Prot. N. 91/A/1981


Molto Rev.do Padre,


per il caso di emergenza che si è creato nella comunità di Bellinzona avvalendomi del n. 317 delle Ce. Ro., con il parere del mio Consiglio, nomino Economo di questa casa religiosa il Rev. P. Orazio Storaci. Resta sempre valido il n. 394:” I religiosi per le loro necessità dipendano dal Superiore “.


Augurando un cammino gioioso e fecondo di bene porgo cordiali  fraterni saluti


Con affetto


P. D. Giuseppe Rossetti crs


Preposito Provinciale

12 Settembre 1981


Oggi sabato 12 settembre 1981 la comunità religiosa dei PP. Somaschi del Collegio Francesco Soave in Bellinzona si è radunata alle ore 9 nel refettorio, locale da tempo adibito anche ad aula Capituli.


L’o.d.g. comprendeva: 1) presentazione dei nuovi confratelli. A) lettura dell’instrumentum di nomina del nuovo Rettore P. D. Dott. Luigi Bassetto. B) comunicazione di nomina di economo locale al R.do P. D. Orazio Storari. C) presentazione degli altri nuovi confratelli R. P. D. Franco Pardi e R. P. D. Lucio Zavattin. 2) riflessione dettata dal M. R. P. Rettore neoeletto. 3) problematica educativa. 4) pianificazione sommaria del 1° trimestre. 5) data dei prossimi incontri comunitari.

1)

All’apertura del Capitolo, iniziato con le preci di rito, erano presenti: il M. R. P. D. Luigi Bassetto neo rettore, il R. P. D. Orazio Storari vicerettore e neo-economo, il R. P. D. Giovanni Fantinelli, 2° consigliere, il R. P. D. Pietro Trezzi, il R. P. D. Giuseppe Speranzetti, il R. P. D. Franco Pardi, il R. P. D. Lucio Zavattin

Il R. Fr. Marco Negri, e l’attuario P. D. Gaetano Santambrogio. Assente giustificato il R. P. D. Santino Galfetti .


L’attuario ha letto distintamente le lettere patenti scilicet: il Decertum nominationis Superioris localis in data 11.VIII.1981n. 81 a 81 del R. P. D. Aloysio Bassetto da parte del Rev.mo Prep. Provinciale P. D. Josephus Rossetti e l’instrumentum promulgationis decreti integralmente riportato nella pagina precedente a norma delle Costituzioni.


Ha poi letto il protocollo n. 72/A/1981 ( qui interamente trascritto ) di nomina dello Economo Locale spiccando:” Resta sempre valido il n. 394 “ I religiosi per le loro necessità dipendono dal Superiore “.

2)

Sono a questo punto seguite le parole di circostanza del neo-Rettore seguito da una discreta riflessione spirituale ricalcante egregiamente quella dettata dal M. R. P. Provinciale P. D. Giuseppe Rossetti a tutti i RR.di Superiori delle case della Provincia riuniti con lui, una decina di giorni prima. Il tema, attentamente seguito, verteva sulla regolarità di vita nella comunità.

3)

Il problema educativo è stato trattato ( come era prevedibile all’inizio di un nuovo periodo ) soltanto per sommi capi. Le raccomandazione del M. R. P. Rettore, riferente il suggerimento del Rev.mo Preposito Provinciale, è quello di agire, per ora, con cautela, di operare con calma e di ponderazione, e di consultarsi con i confratelli prima di operare scelte.

4)

La pianificazione sommaria del primo trimestre, ( zelante, come succede agli inizi ) ci ha portato a stabilire i seguenti incontri:

sabato 19 settembre, raduno scolastico di tutti i docenti;

giovedì 24 settembre, confessioni ( nel pomeriggio ) e S. messa di apertura dell’anno scolastico, venerdì 25 settembre nella chiesa della Madonna delle Grazie.

Né va tralasciato la curiosa proposta del Rev.do Padre Storari di eliminare tutti i sacerdoti diocesani che da decenni prestano la loro opera come ‘confessori’ dei nostri allievi: ( per tutelare, pare, i nostri segreti e forse per offrire più giovani sacerdoti agli alunni ). C’è tuttavia chi suggerisce massima prudenza e discernimento in cosa così delicata.

5)

Si è infine stabilito la data del prossimo Capitolo, da tenersi il 3 ottobre prossimo venturo.


Espletate le tractanda, con le preci di rito si è sciolto in cristiana letizia la fraterna assemblea.


P. Santambrogio crs

3 Ottobre 1981


Capitolo Collegiale. Oggi alle ore 9, previa recita dell’ora media, tutti i religiosi della comunità del Collegio Francesco Soave in Bellinzona si sono riuniti in Capitolo Collegiale col seguente ordine del giorno: 1) lettura ed approvazione del verbale del Capitolo del 12 settembre u. s.; 2) pensiero spirituale dettato dal M. R. P. Rettore; 3) pianificazione pedagogica; 4) programma dei mesi novembre e dicembre; 5) panorama economico; 6) eventuali.

1)

La lettura del verbale precedente con le varie lettere patenti è stata seguita da tutti con attenzione ed interesse soprattutto il comma tratta dal n. 394 delle SS.te regole e Costituzioni:” I religiosi per le loro necessità dipendono dal Superiore “. Tutti i presenti si sono mostrati oltremodo soddisfatti della stesura e della lettura.

2)

Il pensiero dettato dal Rev.do P. Rettore vertente sull’azione pedagogo-apostolica tra gli allirvi: egli ha raccomandato 1) calma ma non a scapito della fermezza; 2) rinvigorire uno spirito di paternità; 3) di amare soprannaturalmente. Tutti hanno seguito con attenzione ed hanno espresso alla fine il loro probante parere.

3)

La pianificazione pedagogica, lungamente discussa, ha stabilito alcuni dettagli pratici di intervento disciplinare. Si è parlato soprattutto delle ricreazioni per quali è stato denunciato uno spontaneismo deleterio.

4) nella pianificazione dei due mesi seguenti si è parlato del come impostare l’avvento tra gli alunni e si è stabilito di trovarsinon (?) sovente per concelebrazioni comunitarie. Inoltre di tenere, ogni martedì mattina, l’esposizione eucaristica.

5)

Il panorama economico è stato dettagliatamente esposto dal R. P. Storari ( come pure sono stati approvati lcuni ritocchi nei slari ). Ma ci è arduo riportare su questi fogli gli estremi esatti delle varie paghe e dei vari aumenti non essendo in possesso di adeguata documentazione scritta ed è imprudente garantire per iscritto cifre udite frettolosamente a voce ).

6)

Negli eventuali si è programmato un raduno scolastico per sabato 24 ottobre. Si è preso atto della probabile visita pastorale di Sua Ecc. Ernesto Togni Vescovo diocesano per il 10 novembre e di programmare il Capitolo per il sabato 28 novembre.


Con le preci di rito si è concluso il Capitolo.

24 Ottobre 1981


Oggi si è tenuto nella mattinata il programmato raduno scolastico delle due classi di Scuola Media Unica, presenti tutti i docenti.Ogni alunno è stato dettagliatamente considerato e si sono dati giudizi cumulativi e singoli per il comportamento e per il rendimento.


Non conoscendo ancora tutti i nuovi si è dovuto soffermarsi a lungo su quei soggetti che rivelavano già segni di malessere scolastico o comportamentale. Si sono sentiti in proposito anche i pareri degli Assistenti disciplinari e con essi si è concordato una azione pedagogica comune.


I ‘vecchi’ poi sono stati presentati da chi già li conosceva: in ogni caso si è deciso di procedere con la massima serietà ma anche con somma prudenza.


Si è concordato come ‘dipendere’ dai veri ‘incaricati’ cui sono stati da tempo revisionate le relative ‘programmazioni’ per l’anno in corso.


Con rinnovato impegno di unità di azione si sciolto il raduno.

10 Novembre 1981


Vista pastorale del vescovo diocesano, S. Ecc. Rev.mo Mons. Ernesto Togni.


Giunto verso le ore 10.1/2 si è intrattenuto prima nelle scuole elementari, poi nelle Medie incontrando tutti gli alunni riunti nell’aula più grande.


Il presule ha avuto parole di soddisfazione per le nuove aule e per il risultato dei recenti lavori del Collegio nonché parole di apprezzamento per l’opera educativa svlta dai Rev.di Padri, alcuni dei quali conosce personalmente da lungo tempo.


Egli ha dilaogato a lungo con gli alunni avendo per tutti parole di illuminasiro(?), di conforto e di incoraggiamento.


Tutti gli alunni hanno poi posato con Sua Eccellenza per una foto che comparirà sul giornale ticinese, Il Giornale del Popolo.


A mezzogiorno Sua Eccellenza si è intrattenuto a tavola con i religiosi per un frugale pasto dopo del quale si è cortesemente accomiatato benedicendoci.

28 Novembre 1981


Capitolo Collegiale. Oggi tutti i religiosi della comunità si sono riuniti in Capitolo Collegiale. Erano presenti tutti i Sacerdoti eccettuato il Rev. P. D. Santini Galfetti per giustificato motivo.


In apertura il M. R. P. Rettore ha egregiamente commentato il capo 6 delle S. Regole analizzandole dettagliatamente nei numeri 75, 78, 77, 78, passando poi agli 80, 81, laddove si parla di ordine della propria vita, di pregare, di dare spazio alla liturgia, di celebrare la S. Messa e di dare spazio all’adorazione eucaristica.


Tutti hanno seguito la lunga trattazione con profonda attenzione e rispetto. Non sono mancati fraterni interventi.


Nel tempo restante si è trattato dei più irgenti problemi comunitari, scolastici ed educativi.


Si è quindi pianificato il periodo natalizio e quello della prima quindicina di gennaio.

12 Dicembre 1981

Previa concelebrazione presieduta dal Rev.mo Preposito Provinciale P. D. Giuseppe Rossetti ( il quale il giorno precedente aveva contattato tutti i singoli religiosi e lo stesso P. Rettore suggerendogli le migliori soluzioni per gli inevitabili problemi che sorgono in ogni comunità – e che un giovane superiore dovrebbe per tempo apprendere a risolvere senza urtare la sensibilità dei confratelli ) tutti i religiosi si sono radunati in un Capitolo Collegiale. Sotto la presidenza dello stesso Preposito Provinciale, per approvare l’ammissione al sacerdozio del Rev. Diacono Don Lucio Zavattin ( non presente in Capitolo ).


Presenti tutti i religiosi della casa ( fuorché il candidato al presbiterato ) il Rev.mo P. Provinciale P. D. Giusppe Rossetti ha tracciato il curriculum vitae del nostro caro confratello, dando motivo della dilazione nell’ammetterlo al presbiterato ed invitando ad esprimere sinceramente il nostro parere motivato nel caso di avere intenzione di dare voto contrario.


Tutti hanno verbalmente approvato: dopo di che si è passati ai voti segreti: presenti e votanti 8, voti validi 8, affermativi 8, contrari 0.


Con copia del verbale il Rev.mo P. Provinciale ci ha lasciati.

19 Dicembre 1981


Capitoletto scolastico previa concelebrazione eucaristica. Dopo dunque la S. Messa si siamo radunati in refettorio ( presente anche la Prof.ssa Pico Francesca docente di francese ) ed abbiamo assegnato i giudizi scolastici agli alunni della Scuola Media Unica.


Sono stati fatti passare ad uno ad uno tutti gli alunni, alcuni nuovi per la scuola, e di ciascuno è stato tracciato un sommario profilo scolastico, psicologico e famigliare.


I giudizi da scrivere sul diario sono stati concordati nelle linee generali lasciando poi, a ciascun docente di esprimere un giudizio particolare nelle singole materie.


In genere ci si è mostrati soddisfatti dei risultati del I° trimestre nonostante la novità di parecchi docenti che si pensava potessero influire negativamente sugli alunni. Al contrario i nuovi Padri si sono così ben inseriti nel nuovo genere di scuola che il profitto dei singoli non ne ha sofferto. Ci si augura che tutto l’anno prosegua con tale impegno e rendimento.

21 Dicembre 1981


Confessioni di tutti gl ialunni presenti i Rev.di Confessori.Poi attività spirituale in vista del S. Natale culminante con la celebrazione della S. Messa.


Con celebranti tutti i Padri, ufficiante il P. Rettore. Cori ben riusciti, devozione degli alunni ottima.


C’è da notare che da oggi gli alunni delle medie dormono finalmente nei nuovi dormitori finalmente ultimati e disponibili. Dall’inizio dell’anno infatti essi occupavano il piano sottostante acquartierati nelle vecchi aule pure in via di rifacimento.


Le nuove aule, del piano terra e del primo piano sono state da tempo occupate.

23 Dicembre 1981


Partiti gli alunni i Rev.di Padri si prodigano in servizi liturgici. Inizia pure un breve avvicendamento per qualche giorno in famiglia.

31 Dicembre 1981


Presenti in Collegio i RR.di Padri Orazio Storari e Gaetano Santambrogio appena rientrati dalle loro famiglie, il 1981 volge al termine. Tutti gli altri confratelli si erano prodigati i giorni scorsi in servizi liturgici di ogni genere ed ora si godono qualche breve giorno di meritato riposo.


La divina Provvidenza che ci ha assistito nell’anno trascorso, ci dà motivo a ben sperare per un sempre più sereno avvenire.

Laus Deo

ANNO DOMINI 1982

1° Gennaio 1982

Presenti in casa il R. P.D. Orazio Storari ed il R P. D. Gaetano Santambrogio oltre alle RR.de Suore è iniziato  nel silenzio e nella preghiera il nuovo anno. Chi è materialmente assente è a noi vicino nell’ideale che ci accomuna.

7 Gennaio 1982


Riprendono regolarmente le lezioni essendo rientrati regolarmente tutti gli alunni.

9 Gennaio 1982


La concelebrazione è impreziosita dalla lettera del Rev.mo P. D. Pierino Moreno Preposito Generale indirizzataci per il S Natale.


Il sapiente commento operato dal M. R. P. Rettore ha lumeggiato i passi salienti da tutti seguiti ed attentamente meditati.


Dopo la S. Concelebrazione ci si radunati in un Capitolo collegiale ( un po’ noiosetto per la verità, ma ) necessario per programmare il nuovo anno. Tutti hanno seguito le direttive impartite dal m. R. P. Rettore e si sono espressi in favore di una più incisiva opera pastorale tra gli allievi.


Ci si è in particolare accordati per la prima S. Messa del caro Don Lucio Zavattin  e delle risonanze spirituali tra gli alunni.


Partiranno per Treviso i RR.di Padri trevisani, Luigi Bassetto e P. Fantinelli nonché altri R.di Padri che ne avranno la possibilità. Ciascuno esprime favorevolmente il proprio parere.


Poi, con le preci di rito si chiude il Capitolo.

10, 11,12 Gennaio 1982


A causa forse degli eccessivi, generosi impegni apostolici e dello zelo pedagogico, il nostro ottimo P. D. Luigi Bassetto, pur essendo di forte tempra, è caduto ammalato in questi freddi giorni di gennaio. Tuttavia per la disponibilità suppletiva dei confratelli la vita del Collegio è continuata regolarmente auspicando tutti, col lavoro e con la preghiera, il pronto ristabilimento fisico del nostro caro confratello.

12 Febbraio 1982


Oggi il nostro caro confratello diacono Don Lucio Zavattin viene ordinato sacerdote a Treviso nella basilica di S. Maria Maggiore dal vescovo Mons. Mistrorigo.


Sono presenti anche alcuni Padri del Soave tra cui il M. R. P. Rettore P. D. Luigi Bassetto e il R. P. D. Giovanni Fantinelli, entrambi di Treviso o vicinanze.


Tutti gli alunni adeguatamente preparati seguono a distanza con la preghiera il sacro avvenimento.

18 Febbraio 1982


Prima S. Messa del Rev.do P. D. Lucio Zavattin nella chiesa del Ricovero Paganini Re alle ore 11. Presenti tutti i Rev.di Padri, religiosi, maestri e tutti gli alunni del Collegio.

19 Febbraio 1982


Iniziano per gli alunni le vacanze di carnevale. Tutti rientrano rasserenati nello spirito per gli eventi liturgici dei giorni precedenti alle loro famiglie.

20 Febbraio 1982


Giorno di ritiro per tutt i Rev.di Padri mirabilmente dettato dal M. R. P. D. Luigi Bassetto, reduce di un lungo periodo di permanenza ( sette anni ) in una casa di ritiro ( il carcere di Castelnuovo di Quero ).


Argomento: la preghiera. Orario, ore 9 lodi, 9.1/2, meditazione. Poi esposizione eucaristica.


A sera però si terrà una concelebrazione eucaristica di tutti i Padri, presenti tutte de donne del personale ( una decina ) e due uomini con le Rev.de Suore.


La giornata sarebbe terminata bene se un esuberante zelo apostolico non avesse un poco trasceso i limiti della prudenza.


A sera inoltrata tuttavia ciascuno ha fatto saviamente ritorno alle proprie dimore.

11 Marzo 1982


Presente il Rev.mo Preposito Provinciale P. D. Giuseppe Rossetti si tiene un breve Capitolo della casa alle ore 13. Lo scopo della riunione, mirabilmente diretto dal Preposito Provinciale, è quello di sensibilizzare la nostra comunità agli interessi economici della Provincia religiosa della quale fa parte. 


La pacata parola del Rev.mo Padre Rossetti è seguita da tutti con rispettosa attenzione. Egli accenna discretamente ai 500.000 Frs imprestati a suo tempo dalla Provincia alla casa di Bellinzona ed all’urgenza di aprire un mutuo di 400.000 Frs dalla ostra casa ( da estinguersi in 50 anni ) onde giovare (?) alla Provincia nella casa del SS.mo Crocifisso di Como ( clausola del lascito Baragiola ).


Gli estremi della richiesta, tuttavia, non richiedono a queste pagine essendo piuttosto oggetto di attenzione dell’economo nominato e presente alla riunione.


Vero è che qualcuno, presa in esame la richiesta ed il bisogno della Provincia, non ha difficoltà ad assentire, ma, la maggioranza numerica dei presenti, sostenuta dall’economo locale, ritiene di non potere aderire, per ora, alla richiesta.


Il Rev.mo Preposito Provinciale, uditi tutti i pareri, entra in considerazione dei reali bisogni della nostra limitata economia, anzi dà oculati suggerimenti per non gravare ulteriormente.


Terminato il Capitolo il Rev.mo Padre ci lascia benedicente.

20 Marzo 1982


Dopo la concelebrazione, retta dal Rev.do P. D. Giovanni Fantinelli, il quale ha illustrato nella predica l’opera della Madonna ( tema non sempre appariscente presso certo giovane clero ) tutti si sono riuniti in religioso Capitolo Collegiale.


O. d. g.: 1) ritiro intercomunitario a Somasca; 2) festa degli Ex alunni; 3) pedagogia ( battente ); 4) bilancio 1981.

1)

I rev.di Padri sabato 27 febbraio si recheranno a Somasca in religioso ritiro. Sono i RR.di PP. Storari, Trezzi, Santambrogio e…

2) La festa degli Ex alunni si terrà la domenica dopo Pasqua, come di consueto, ma il programma, è così densamente inconsueto da fare sperare in un sicuro straripante successo.

3) La pedagogia ( della quale abbiamo per quest’anno valenti assertori ) ci induce a migliorare sempre più e sempre meglio la nostra presenza fisica in mezzo agli allievi.

4)

Il bilancio del 1891 letto e commentato validamente dal nostro oculato economo il Rev.do P. Orazio Storari ci lascia tutti soddisfatti ( salvo qualche trascurabilissima lacuna accennata da qualche confratello ).


Confortati da tanto Capitolo tutti lasciano con gioia dopo le preci conclusive.

27 Marzo 1982


Oggi, verso le ore otto, tutti i Rev.di Padri della casa si sono radunati in un breve Capitolo presenziato dal M. R. P. Rettore P. Don Luigi Bassetto, con la partecipazione straordinaria del M. R. P. D. Ferrante Gianasso, economo Provinciale.


Erano presenti: il M. R. P. D. Ferrante Gianasso, economo provinciale, il M. R. P. D. Luigi Bassetto, rettore, il R. P. D. Orazio Storari, vicerettore ed economo, il R. P. D. Giovanni Fantinelli, secondo consigliere, i Rev.di Padri Pietro Trezzi, Giuseppe Speranzetti, Franco Pardi, Zavattin, Fr. Marco Negri e l’attuario P. D. Gaetano Santambrogio.


Il M R. P. Gianasso esordendo con garbo e competenza ha notato che anche nel nostro libro degli Atti non si faceva prudentemente parola di quel contratto del quale egli aveva fatto sparire ogni traccia sia dagli Atti sia dall’Archivio della CuriaProvinciale. Contratto, però, della cui esistenza egli dava ampia assicurazione. Ha poi ripetuto con molto tatto ma con chiarezza la richiesta formulata dal M. R. P. Provinciale ottenendo tuttavia un rifiuto dalla maggioranza numerica dei presenti.


Il Rev.do Padre, che ha sovranamente padroneggiato la conversazione, si è alla fine accomiatato da noi, forse con una spina nel cuore, ma con la religiosa consapevolezza che ciascuno si era espresso onestamente ( pur nella comprensibile esuberanza temperamentale ) per il bene della casa e della Provincia.


Un alettera riassuntiva della seduta verrà fatta pervenire al Consiglio Provincializzo:


Proseguo della riunione.


Verso le 10, accomiatatici dal m. R. P. D. Ferrante Gianasso, fatta entrare, dopo qualche attimo di sollievo, la Sig.na Pico Francesca, docente di francese, la riunione, trasformatasi da Capitolo della casa in raduno scolastico, è proseguita fin quasi a mezzogiorno. In esa sono stati trattati i principali problemi della Scuola Media Unica cantonale, i problemi dei nostri allievi e le prospettive probabili per l’anno prossimo. Si è poi passati ad esaminare il rendimento scolastico di tutti e singoli gli alunni e ad assegnare a ciascuno i giudizi nelle singole materie.


In genere ci si è dichiarati soddisfatti.

8 Aprile 1982


Oggi alle ore 10.1/4 tutti gli alunni della nostra scuola, cioè delle cinque clasi elementari, delle due classi della media Unica e della terza maggiore si sono trasferiti con i loro docenti nella cappella del Ricovero Paganini Re per una solenne concelebrazione in vista della Santa Pasqua.


Tutti gli alunni hanno partecipato con esemplare devozione al sacro rito, ne hanno seguitoattentamente le parti più salienti e si sono accostati devotamente alla S. Comunione.

18 Aprile 1982


Festa degli Ex alunni. Dopo accurata preparazione si è tenuta oggi la annuale festa degli Ex alunni discretamente riuscita. Il relatore ufficiale, P. D. Ambrogio Pessina, ha parlato della “ Droga “, nei giovani. . la conferenza ha avuto successo, il dibattito che ne è seguito ha messo ulteriormente in luce la preprazione di P. Pessina sull’argomento.


Verso meggiorno tutti gli ex alunni hanno partecipato alla S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore nella nostra cappella. L’agape che ne è seguita è stata allietata da gustose conversazioni e da cari ricordi della vita di Collegio di un tenpo.


Nel primo pomeriggio, secondo programma, i più si ono recati a visitare una mostra sulla droga allestati nei locali del ginnasio. A sera poi, un discero pubblico ha partecipato nel salone dell’oratorio ad una riuscita recita patrocinata dal Comitato Ex alunni.


Il Rev.do P. Ambrogio Pessina, causa impegni apostolici, ci ha lasciati immediatamente dopo la conferenza ed il gustoso dibattito.

24 Aprile 1982


Rinnovo dei voti religiosi. Oggi, anticipando per esigenze di calendario il Natale dell’ordine, tutti i padri e religiosi della comunità di Bellinzona  si sono riuniti in funaizone religiosa ( concelebrazione, omelia, rinnovazione dei voti ) per l’annuale simbolico rinnovo della propria professione religiosa.


Erano presenti: il M. R. P. D. Luigi Bassetto rettore, il R. P. D. Orazio Storari vicerettore, il R. P D. Giovanni Fantinelli consigliere, il R. P D. Giuseppe Speranzetti, il r. P. D. Pietro Trezzi, il R. P. D. Franco Pardi, il R. P. D. Lucio Zavattin, il R. Fr. Marco Negri, l’attuario P. D. Gaetano Santambrogio, assente giustificato il R. P. D. Santino Galfetti.


Tuuti hanno partecipato con religiosa, convinta devozione, tutti hanno seguito la valida predica del M. R. P. D. Luigi Bassetto e tutti, presenti anche le Rev.de Suore, hanno rinnovato con edificante spirito di fede la propria consacrazione a Dio espressa nei tre voti di castità, povertà e obbedienza.

24 Aprile 1982 ( bis )


Dopo la S. messa concelebrata ( durante la quale i religiosi della casa hanno compiuto devotamentela cerimonia annuale del rinnovo dei voti in occasione del Natale dell’ordine ) si è tenuto il Capitolo Collegiale mensile.


Erano presenti tutti i religiosi ( già elencati nella pagina precedente ), assente giustificato il R. P. D. Santino Galfetti.


Dopo le preci di rito e la comunicazione del M. R. P. Rettore del nuovo numero telefonico della Curia Provinciale ( dal 16.4.’82 ) col (?) ( 02 ) 65 92 847, si è trattato: 1)

La richiesta del batteimo da parte dell’alunno convittore Luigi Negheli. La discussione fraterna che ne è sorta ha messo in risalto, oltre alla personalità del candidato, anche le diversificate opinioni dei Rev.di Padri. In genere si può riassumere che si è mostrato contrario chi lo ha da tempo alle sue dirette dipendenze disciplinari, cioè P. Speranzetti, cauti P. Storari e P. Santambrogio, favorevoli P. Lucio e il M. R. P. Luigi e prob. P. Pardi. Si concorda di non fissare data alcuna e di contattatre il Parroco.


Si passa poi a trattare l’argomento della 1.a comunione che si terrà in Collegiata il giorno 23 maggio p. v.. Qui prende la parola il R. P. D. Lucio Zavattin ( prete novello ) il quale illustra mirabilmente il metodo, gli obiettivi e il grado di preparazione dei candidati.


Eccone l’elenco: Gianni Sabatella, Abalos Marcello, Artore Roberto, Maurizio Macki, Tatiana, Francesco.


Si passa poi a trattare della 1.a comunione dell’alunno convittore Andrea Braga che ( causa l’età ) avverrà in un secondo tempo.


Il M. R. P. Rettore si propone inoltre di sensibilizzare meglio l’ambiente educativo perla 1.a comunione l’anno prossimo. Se ne parlerà nel già programmato Capitolo di Agosto.


Si tratta della formazione spirituale degli alunni in vista delle prossim evacanze estive. Ci si orienta per un’azione incisiva classe per classe.


Si accenna poi alla riuscita festa degli Ex alunni ed alla cortese insistenza dell’amico ed Ex alunno Dott. Tenchio per un articolo in merito sulla stampa locale. Se ne incarica il M. R. P. Rettore.



Passando a trattare della scuola, il problema delle classi ( da formare in precendeza ) si intreccia con quello del conflitto con connotazione segnatamente economica. Non manca nemmeno qualche oculata preoccupazione disciplinare ed educativa ( soprattutto per alunni che chiedono di entrare solo nell’ultima classe ).


Si conclude pertanto: a) di inviare a tutti gli alunni presenti quest’anno una circolare con impegnativa per l’iscrizione nella classe seguente. b) vigilanza e accurata veglia per eventuali richieste di nuovi alunni nell’ultima classe. c) si ribadisce di lasciare spirare il convitto per apprendisti.


Infine si programma in linea di massima la preparazione alla chiusura dell’anno scolastico: il 30 aprile partecipazione a Treviso, il 22 maggio raduno scolastico, il 29 maggio Capitolo Collegiale ( con aggiornamento pastorale ), il 31 maggio gita comunitaria.


Nella più fraterna rinsaldata solidarietà si conclude con le preci di rito il Capitolo Collegiale.

22 Maggio 1982


Sabato. Questa mattina, alle ore 7.1/2 tutta la comunità si è riunita in devota concelebrazione eucaristica essendo l’inizio della novena della Pentecoste. Presenti tutti religiosi e le Rev.de Suore, il nostro M. R. P. Rettore ha presenziato la cerimonia eucaristica in onore dello spirito Santo. All’omelia, mirabilmente enunciata, egli ha trattato con competenza ed incisività della Vergine Maria, modello di preghiera, guida degli Apostoli e Sposa dello spirito Santo.


Dopo la S. Messa, fatta una breve pausa, ci si è riuniti per il già programmato raduno scolastico.


Esposta la programmazione generale per il prossimo anno e scelto in comune accordo le materie opzionali tutti i religiosi si sono avvicendati in nobile generosa gara per assumersi questa o quella materia.


Completata la programmazione nei minimi dettagli ci si è lasciati tra la generale soddisfazione

23 Maggio 1982


Domenica. Prima Comunione.


Oggi nella Collegiata di Bellinzona si è tenuta la prima comunione dei bambini della parrocchia ai quali si associati alcuni abmbini del Soave.


Essi sono: Giovanni Sabbatella, Marcello Albalos, Roberto Artore, Maurizio Macki, Tatiana Poletti, Francisco Pinto Ramello.


Mirabilmente preparati dal R. P. Lucio Zavattin sotto la guida del M. R. P. D. Luigi Bassetto ( coadiuvati dalla valida azione della Sig.na Erilde Del Notaro e della R.da Suor Carla Gonfalonieri ) i neo comunicandi si sono presentati la prima volta al banchetto eucaristico con le dovute disposizioni, tra l’edificazione dei compagni presenti alla cerimonia.


Il scaro rito è stato presenziato dal Rev.mo Don Giuseppe Torti, arciprete di Bellinzona ( e grande amico de nostro Collegio ).

29 Maggio 1982


Concelebrazione e raduno formativo. Oggi tutti i Rev.di Padri in edificante concelebrazione eucaristica alla viglia della festa della Penetecoste. Durante l’omelia il Padre Luigi Bassetto ha mirabilmente trattato di Maria Sposa dello spirito Santo e Madre della chiesa. Nella preghiera dei fedeli poi tra le varie suggestioni ( tutte opportune ) è emersa l’invocazione di chiedere allo Spirito Santo la forza di predicare la Parola. E’ infatti così facile predicare qualcosa che non sia esattamente la Parola.


Allo scambio del segno di pace tutti i presenti hanno manifestato la loro totale disponibilità ai fratelli ed alla conclusione ci si è lasciati col più profondo sentimentodi soprannaturale unità.


Raduno. Alle ore 9 tutti i religiosi si sono nuovamente riuniti ( in refettorio ). Il M. R. P. Rettore ha trattato della pastorale dei divorziati secondo i dettami della Conferenza Episcopale Italiana. L’esposizione è stata esauriente ( tuttavia sono mancati riferimenti alla Conferenza Svizzera ed al Sinodo ’72 )


Nella generale soddisfazione si è concluso il raduno.

1, 2, 3 Giugno 1982


I giorni 1, 2, 3 giugno sono stati occupati ( in tutto il Cantone ) dalle prove d’esame della classe 3.a maggiore. Le materie delle prove sono state. L’italiano, il francese e la matematica. I docenti impegnati in tali prove sono stati per la matematica P. D. Giovanni Fantinelli, per la lingua francese la Sig.na Francesca Pico e per l’italiano P. D. Orazio Storari.


Tutti gli alunni, presentatisi puntuali ( e ben preparati ) alle tre prove hanno dato esiti soddisfacenti.


Si sono pure avuti in questi giorni le prove di fine ciclo per la 2.a e per la 5.a elementare mirabilmente condotte dalla maestra Suor Carla Gonfalonieri e dal masestro Fr. Marco Negri. Anche in dette prove tutti gli alunni hanno dato soddisfacenti risultati.


Durante le prove d’esame le classi non direttamente interessate hanno seguito regolarmente il proprio orario scolastico, a volte con alternanze dei docenti ( impegnati negli esami ).

4 Giugno 1982


Terminate le prove d’esame oggi, venerdì 4 giugno, si è svolta la gita scolastica annuale. Molti alunni ( parecchi non vi hanno partecipato preferendo un lungo week-end con i propri famigliari ) delle tre classi 1.a e 2.a media, nonché 3.a maggiore vi hanno partecipato.


L’organizzatore della gita, mirabilmente riuscita, è stato il Rev.do P. D. Franco Pardi, ( coadiuvato dal …. Dei confratelli ).


La meta: Lucerna e Berna. Mezzo di trasporto: le ferrovie federali. Colazione al sacco. Quota: Frs….


Tutti i partecipanti si sono dichiarati soddisfatti della gita.

6 Giugno 1982


Domenica. Battesimo e Prima Comunione. Oggi alle ore 10, cappella del Collegio Francesco Soave, officiante il M. R. P. Luigi Bassetto, con celebrante P. D. Lucio Zavattin, è stato amministrato il Sacramento del Battesimo all’adolescente Luis Nageli.


Nella medesima cerimonia religiosa è pure stata impartita la prima comunione agli adolescenti Andrea Braga e ….Giammalva.


I tre sono alunni del Collegio. Tutti gli alunni del Collegio sono stati il più possibile coinvolti da questo sacro avvenimento con grande profitto spirituale per tutti.

7 Giugno 1982


Tutti gli alunni di prima media in conclusione del lavoro spirituale di quest’anno si sono recati al monastero di Claro per una breve giornata di ritiro.

Animatore P. D. Luigi Bassetto.

Nel pomeriggio tutti gli alunni di prima media sono rientrati, arricchiti dall’insolita esperienza spirituale.

8 Giugno 1982


Mercoledì. Nel pomeriggio di oggi, vigilia del Corpus Domini,tutti i docenti di 3.a maggiore si sono riuniti nel consueto refettorio per assegnare le note di fine corso agli alunni.


Sono stati attentamente vagliati i lavori scolastici, il profitto dei singoli, il loro impegno, la loro situazione famigliare e le loro prospettive per l’immediato futuro.


A ciascuno sono state assegnate le note meritate. In genere ci si è dichiarati molto soddisfatti del rendimento dei singoli.

11 Giugno 1982


Oggi tutti i docenti riuniti in direzione ( un po’ stretta per la verità ) si sono assegnate le note di fine anno agli alunni di 1.a e di 2.a Media. L’esito in generale è stato soddisfacente.

14 Giugno 1982


Lunedì. Gli alunni di 2.a e di 3.a media e maggiore, non tutti, però, ma prudentemente selezionati, si sono oggi nella mattinata recati al monastero di Claro per un giorno di ritiro.


Li accompagnava il Rev.do P. D. Lucio Zavattin, seguito più tardi dal M. R. P. D. Luigi Bassetto animatore della giornata.


Il luogo, le meditazioni, il sacramento della riconciliazione e il dialogo-intervista con la Superiora delle Suore, hanno inciso favorevolemente nell’animo degli adolescenti, che sono ritornati ( nel primo pomeriggio ) trasformati dall’inconsuetao incontro con Dio.

16 Giugno 1982


Mercoledì. Oggi si chiudono le scuole in tutto il Cantone. Alle ore 9, tutti gli alunni del Soave hanno partecipato alla S. Messa concelebrata da tutti i Rev.di Padrinella chiesa della Madonna delle Grazie recentemente restaurata.

17 Giugno 1982


Giovedì. Oggi nel pomeriggio, con inizio alle ore 15 si è tenuto un religioso ritiro comunitario.

18 Giugno 1982


Giovedì. Capitolo Collegiale a chiusura dell’anno scolastico 1981-82 per una revisione del lavoro svolto. Tutta la comunità è presente tranne il P. Santino Galfetti, assente giustificato.


Ordine del giorno: 1) revisione del lavoro svolto tra i ragazzi; 2) problema scuola media; 3) Programmazione dei lavori estivi; 4) definizione vacanze Padri.

1)

Vengono prese in esame le situazioni di ogni singolo gruppo in cui i ragazzi sono suddivisi: 

a) Gruppo ragazzi Scuole Superiori. P. Pietro Trezzi, responsabile del gruppo, sottolinea la mancanza di un confronto personale diretto con i singoli e il gruppo. C’è stato solo un incontro col Superiore, un’ora la settimana, e da parte dell’assistente solo interventi disciplinari.

Viene sottolineato il problema degli apprendisti ( 4: ad estinzione ) che ancora alloggiano nel nostro Collegio: soprattutto il loro ritmo di vita diverso da quello degli studenti; il disordine nella propria camera; il loro modo di parlare con volgarità e bestemmie.

b) Gruppo medie. Si sottolinea la necessità di un regolamento disciplinare e la chiarezza dei ruoli dei Padri Assistenti. La non chiarezza ha generato qualche volta confusioni. Viene ribadito di nuovo il problema della ricreazione e dei locali a questa adibiti. Si parla del doposcuola: occorrono orari precisi soprattutto per gli esterni. Si accenna a come organizzare il sabato e la domenica per i ragazzi che rimangono in Collegio.

Si affronta, poi, il problema religioso: incontro personale e occasioni per celebrazioni. Preparazione alla cresima. Necessità di sapere all’inizio chi riceverà durante l’anno il sacramento in modo da iniziare subito un’adeguata preparazione.

c) Gruppo elementari. Il responsabile, P. Giuseppe Speranzetti, sottolinea la necessità di avere in mano elementi utili per un intervento diretto e qualificato sull’interessato ( Vedi ‘anamnesi familiare’).

Si affronta il problema dei dormitori, sottoposti spesso a scorribande: si decide di alzare una perete all’inizio del corridoio, in modo di isolarli completamente. Il lavoro verrà effettuato da alcuni muratori di nostra conoscenza, ,a sera ed il sabato, coadiuvati da qualche Padre.

Si richiama la necessità di chiarimento per le maestre perché rispettino i tempi di ricreazione e di studio.

2)


Presente anche il Padre Provinciale, giunto a Capitolo iniziato, si passa alla discussione sulla scuola media. Si sottolinea come, nonostante le nostre richieste di avere per la scuola media i livelli, le Autorità competenti del Canton Ticino, ci abbiano assegnato le sezioni. Questo comporterà l’immissione di nuovo personale ( almeno nell’anno 1983-84 ) o la chiusura della scuola, per l’impossibilità di far fronte a questo onore. Comunque il P. Direttore, che ha avuto colloqui con i Responsabili dell’Insegnamento, rassicura la comunità: ciò, data la possibilità di fare una sola sezione. Al che anche il P. Provinciale si sente rassicurato.

3)


Terminata la discussione sulla scuola, si è passati ad una programmazione dei lavori da compiere durante i mesi estivi. Si decide di imbiancare i dormitori, le scale, il refettorio dei ragazzi, di sistemare la rete dell’orto; di terminare il campo da calcio e di sistemare i giochi all’aperto per i bambini delle elementari.


Alcuni piccoli lavori saranno effettuati dai probandi di Treviso e Ponzate che saranno ospiti per 2 settimane nel nostro Collegio.

4)


Si passa poi alla definizione del programma delle vacanze dei singoli religiosi. Ogni religioso presenta il suo programma, tutto da contenersi nel periodo di un mese. Tale programmazione stesa in modo che in casa ci siano sempre 2 o 3 Padri per eventuali servizi religiosi im casa ed in zona.


Si decide che la cominità deve essere al completo entro il 23 agosto. 


Terminata la discussione, il P. Direttore pone termine alla seduta.

22 Agosto 1982


Domenica. Nei mesi di luglio e agosto abbiamo offerto ospitalità nel nostro Collegio a gruppi di ragazzi e ragazze.


Segnaliamo un gruppo di ragazzi e ragazze provenienti dalla Francia con i loro responsabili per 2 settimane di studio e di tempo libero. Gruppo ‘Lingua e Sport’ Del Ticino. Probandi di Treviso accompagnati dal Responsabile P. Eufrasio Colombo insieme ai probandi di Ponzate con P. Giovanni Benaglia.


Sono rimasti ospiti per una quindicina di giorni con momenti di riflessione, lavoro, tempo libero.

30 Agosto 1982


Lunedì.  Capitolo Collegiale di programmazione del nuovo anno scolastico. La comunità si riunisce in Capitolo alle ore 14.30. I membri della comunità sono tutti presenti, tranne P. Gaetano Santambrogio, che si trova ancora in vacanza  e P. Santino Galfetti assente giustificato.


Viene subito presentata una mozione da P. Orazio Storari: la elezione di un nuovo attuario in sostituzione di P. Gaetano Santambrogio, propoendo come candidato il P. Pietro Trezzi. P. Storari sostiene che l’attuario deve essere presente almeno nei momenti più importanti della vita di una comunità, come la programmazione di un nuovo anno scolastico.


La mozione viene accettata, passando di conseguenza alla votazione. Presenti e votanti 8, assenti 1, Sì voti 7 ( si asteiene il candidato ), No voti 0. P. Pietro Trezzi risulta così eletto nuovo attuario della casa di Bellinzona.


Si procede, quindi, alla discussione di vari argomenti emersi nell’ultimo Capitolo di revisione tenutosi al termine dell’anno scolastico, il 18 giugno 1982.

· Procedere al più presto alla scelta e all’acquisto del materiale scolastico, cercando di contenere al minimo le spese per ogni ragazzo e alla stesura del nuovo orario.

· Discussione sulla messa in comune di alcuni strumenti di lavoro ( vocabolari, atlanti … ): mozione respinta.

· Viene stabilita la somma di frs 500 per acquisto di materiale didattico.

· Rapporto con le Suore. Si prende in esame il problema infermeria, ammalati, guardaroba.

· Si passa quindi alla discussione di questioni inerenti ai gruppi in cui sono suddivisi i ragazzi che frequentano il Collegio.

a) Gruppo elementari

· Necessita di riferimenti utili per un intervento qualificato da parte dell’assistente e del Direttore sull’interessato ( Vedi anamnesi familiare ).

· Ubicazione dei luoghi di ricreazione. A tale scopo, P. Giuseppe Speranzetti, assistente del gruppo, in questi mesi, coadiuvato da altri Padri, si è dato da fare per provvedere alla sistemazione di un campo, ricavato da una parte del terreno, precedentemente adibito a orto, e poi incolto. P. Fantinelli si è adoperato per la sistemazione di alcuni giochi all’aperto.

· Dormitorio bambini. Si è provveduto a chiudere con parete l’accesso alle camere dei ragazzi, così che risultano amaggiormente isolati. Nel periodo delle vacanze estive alcuni Padri hanno imbiancato i suddetti locali per renderli più accoglienti.

· Regolarizzata posizione con suor Carla e Maestra: mantenimento degli orari stabiliti per la ricreazione e lo studio.

· Organizzazione del sabato e domenica per i bambini che rimangono in Collegio.

b) Gruppo medie

· Viene stabilito che P. Lucio Zavattin è il responsabile diretto del gruppo, coadiuvato da P. Gianni Fantinelli.

· Viene presentato un piccolo regolamento disciplinare che verrà consegnato a ogni ragazzo.

· Si esaminano i problemi inerenti la ricreazione e il doposcuola.

· Problema religioso da affrontare con incontri personali e con celebrazioni.

· Organizzazione del sabato e della domenica.

c) Gruppo Scuole superiori.

· Responsabile del gruppo P. Pietro Trezzi, coadiuvato dal P. Rettore, P. Luigi Bassetto.

· Il gruppo, quest’anno, rislta formato per buona parte da elementi nuovi, scelti con un certo criterio da parte del Direttore.

· Anche per costoro è stato redatto un regolamento disciplinare d’intesa col responsabile e il P. Direttore, con norme di comportamento nei vari settori della giornata.

· Per la parte formativa vengono fissati alcuni incontri ( soprattutto nei tempi forti della vita della chiesa ( Avvento, Quaresima ), di norma tenuti dal P. rettore, intercalati saltuariamente da riunioni di revisione di gruppo col responsabile; mezz’ora di preghiera, possibilmente una volta la settimana, lasciando la libertà di partecipazione.

· * Si prende atto della disponibilità di alcuni Padri che durante il periodo estivo hanno prestato la loro opera in altri luoghi.

· P. Lucio Zavattin per un mese ha sostituito a Glarus ( Svizzera interna ) un Missionario, avendo così la possibilità di un perfezionamento nella lingia tedesca e di portare avanti la sua tesi di licenza.

· P. Franco Pardi, su invito del P. Provinciale, ha trascorso un periodo tra i drogati di Cavaione ( Milano ).

· P. Pietro Trezzi ha scolto per 15 giorni la Pastorale Matrimoniale a Roma, nello studentato di S. Alessio

La comunità prende poi atto del buon lavoro fatto dai Padri nel rendere più accogliente il Collegio.

Terminata la discussione il P. Rettore pone termine al Capitolo, aggiornand la seduta.

4 Settembre 1982


Sabato. Prima di dare inizio al nuovo anno scolastico, tutta la comunità partecipa a mezza giornata di preghiera e di riflessione. E’ con noi il P. Provinciale che detterà le riflessioni.


Si inizia alle 8.30 con la recita, in cappella, delle lodi. Segue poi la meditazione dettata dal P. provinciale. Tema della riflessione, “ Aspetto apostolico della nostra vocazione somasca “. Lo spunto è prso dal Cap. VIII° delle nostre Costituzioni e Regole.


Alle 11, ci si riunisce tutti per la concelebrazione  eucaristica presieduta sempre dal P. Provinciale, il quale tiene la omelia. Al momento delle preghiera dei fedeli ogni Padre prega per varie intenzioni, soprattutto per il buon andamento del nuovo anno scolastico.


Terminata la concelebrazione ci si trova per un’agape fraterna.

6 Settembre 1982


Lunedì. Inizia il nuovo anno scolastico. Alle ore 9.00 si daà inizio alle lezioni che si protraggono per tutta la giornata. Sono presenti tutti i ragazzi iscritti. Si è notato un calo, soprattutto nelle classi elementari, rispetto agli anni precedenti, specialmente in prima e seconda elementare. Ciò non riguarda solo il nostro Collegio, ma anche la scuola del Cantone.


Fanno parte del Corpo docente:

P. Luigi Bassetto 

italiano e musica

P. Gianni Fantinelli 
matematica e disegno tecnico

P. Orazio Storari 

scienze

P. Gaetano Santambrogio 
geostoria e civica

P. Lucio Zavattin 

religione

P. Giuseppe Steranzetti 
ginnastica

P. Franco Pardi 

italiano

P. Pietro Trezzi 

educazione visiva a arti decorative

Fr. Marco Negri 

5.a elementare

Suor Carla 


1.a e 2.a elementare

Sig.na Francesca Pico 
francese e tedesco

Sig,na Erilde Del Notaro 
3.a e 4.a elementare

1 Settembre 1982


Sabato. Alle ore 11 nella nostra chiesa del SS. Crocifisso a Como viene consacrato sacerdote dal vescovo di Como, Teresio Ferrarono, il nostro confratello Don Italo Dell’Oro.


Anche la nostra comunità è presente a questo lieto evento con la partecipazione di P. Giuseppe. P. Lucio, P. Franco e P. Piero. Gli altri Padri della comunità seguono con la preghiera questo nostro confratello.

17 Settembre 1982


Venerdì, ore 17.00


Capitolo collegiale. Tutta la comunità è al completo, manca P. Santino Galfetti, assente giustificato. Dopo la preghiera di apertura, si passa all’ordine del giorno.


Ordine del giorno: a) Comunicazioni del P. Superiore sul raduno, tenutosi a Milano, cui hanno partecipato tutti i Superiori della Provincia. b) Scuola. c) Varie.

a)

Il Superiore comunica alla comunità quanto è emerso nella riunione dei Superiori tenutosi a Milano, in Curia Provinciale, il 7.9.1982.: + necessità di un Capitolo formativo da tenersi ogni mese in cui vengano illustrati 1 o 2 numeri delle Costituzioni e Regole;  + stabilire com’unitariamente il ritmo dei ritiri mensili. A tale scopo, per venire incontro al desiderio del P. Provinciale, si stabiliscono in linea provvisoria, le seguenti date: 1) venerdì 19.10.’82, ( vacanze dei Morti ); 2) sabato 8.1.’83 ( vacanze di Natale ); 3) sabato 12.2.’83 ( cavanze carnevale ); 4) sabato 9.4.’83 ( vacanze di Pasqua ); 5) sabato 18.6.’83 ( fine anno scolastico ).


Si sottolinea che queste date saranno intercalate da ritiri intercomunitari di cui, il primo, sarà a Somasca il 27.11.’82, alle ore 15.30.


So stabilisce inoltre ogni mercoledì mattina per l’adorazione eucaristica.

+ il 1° ottobre inizierà la Visita Canonica in Provincia. Il p. Provinciale la definisce ‘ visita fraterna ‘. Verranno date comunicazioni particolari a ogni singola comunità.

+ Viene stabilita la data di inizio del Capitolo Provinciale: si terrà il 5 aprile 1983.

+ Alcuni padri presenti al raduno si dichiarano perplessi circa i compiti della Consulta; soprattutto come questa leghi le mani al P. Provinciale e allo stesso Consiglio Provinciale.

b) Scuola

+ Il P. rettore comunica che il 21 settembre, alle ore 11.00, per i ragazzi delle scuole medie del nostro Collegio ci sarà un incontro con alcuni responsabili della Circolazione Stradale.

+ Si stalisce l’apertura religiosa dell’anno scolastico: venerdì 24 settembre con una concelebrazione eucaristica nella cappella della Casa di riposo Paganini Re, preceduta, al mattino, dalle confessioni dei ragazzi.

+ Orario scolastico. Il Dipartimento comunica alcuni cambiamenti nelle materie scolastiche, soprattutto per la 3.a media, per cui necessitano alcuni cambiamenti, di lieve entità, nell’orario scolastico.


Il P. Santambrogio Gaetano chiede poi di cambiare il suo orario di scuola, in modo da avere il lunedì completamente libero. Al che, il P. Orazio Storari fa notare come, dall’inizio di ogni anno scolastico il p. Santambrogio, mai presente alla programmazione, faccia scombussolare l’orario ormai programmato. Il P. Rettore, dopo alcune considerazioni, scambia le proprie ore con quelle di P. Santambrogio.

c) Varie. 

+  Cresima: necessità di individuare al più presto i ragazzi che ancora non hanno ricevuto il sacramento della Confermazione, per provvedere di conseguenza.

+ Si decide di ultimare i lavori di imbiancatura nel reparto dormitori-piccoli.

+ Il P. Economo, P. Orazio Storari, a un conteggio approssimativo, afferma che il lavoro dei Padri, durante le vacanze estive ha permesso di risparmiare circa Frs 40.000.


Terminata la discussione, il P. Superiore mette fine al Capitolo.

24 Settembre 1982


Venerdì, apertura religiosa dell’anno scolastico 1982-93.


Durante la mattinata si sono svolte le confessioni. Nel pomeriggio, alle 14.3°, tutti i ragazzi con i loro rispettivi insegnanti si sono trovati nella cappella della Casa di Riposo Paganini Re per la solenne concelebrazione. La liturgia eucaristica si è svolta nel rispetto, nella attenzione e nella preghiera.


Sono stati eseguiti canti antecedentemente preparati con la collaborazione di P. Rettore. Ha presieduto la celebrazione lo stesso Superiore, che ha tenuto l’omelia sottolinenando il bisogno di trascorrere questo nuovo anno scolastico nel rispetto e nell’aiuto vicendevole cercando di portar via ciò che di buono e di giusto viene insegnato e usarlo per il bene e non per il male.


Al momento della preghiera universale alcuni ragazzi hanno espresso le loro intenzioni di preghiera, accomunando i bisogni di tutti.

9 Ottobre 1982


Sabato. Alle ore 7.30 tutta la comunità si riunisce in cappella per la recita delle lodi e la concelebrazione, presieduta dal P. Luigi Bassetto, Superiore. L’omelia del p. Superiore è imperniata sulla riscoperta della nostra fede in Dio Padre.


Ore 9.00: Capitolo Collegiale. Dopo la celebrazione eucaristica, tutti i Padri, presente anche il P. Provinciale, si ritrovano in Capitolo. L’ordine del giorno prevedeva la presentazione del 1° Capitolo delle Costituzioni e Regole da parte di p. Rettore, invece, data la presenza del P. Provinciale, si passa alla discussione sulla possibilità che la casa di Bellinzona accenda un mutuo di Frs. 370.000 ( precedentemente si parlava di Frs 300.000 ) in modo da restituire subito il prestito della Provincia fatto a suo tempo.


La comunità, già in Capitolo precedente ( 27.3.’82 ) presente anche il P. Economo Provinciale P. Ferrante Gianasso, aveva espresso le proprie opinioni circa il mutuo, redigendo al termine della discussione una lettera indirizzata al P. Provinciale e Consiglio con il resoconto stesso.


Eccone il testo:


Bellinzona 28.3.’82


Rev.mo Padre,


come da Lei annunciato nella sua del 19.3.’82, abbiamo ricevuto la visita del p. Economo Provinciale.

Le espongo per sommi capi quanto è stato detto nella riunione tenuta alla presenza di tutta la comunità.


Ha esordito l’Economo Provinciale facendo la storia e spiegando le motivazioni per cui a Bellinzona sono arrivati i soldi. Precisamente nel ’79 la Provincia disponeva di un certo capitale ( Baragiola, Mazzucchelli, mansioneria di Treviso ) che doveva essere ben amministrato: Bellinzona poteva essere una buona soluzione; la cosa poteva usufruire degli interessi, aveva inoltre un certo liquido per le varie spese che si fossero rese necessarie, la restituzione doveva comunque avvenire entro il ’82 ( poi slittata all’83 ).


All’elezione del P. Rossetti, continua sempre l’Economo Provinciale, d’accordo col P. Bonacina, non si sa perché, approfittando della non perfetta conoscenza del problema da parte del nuovo Provinciale, si ottiene una ulteriore dilazione della restituzione dei soldi alla provincia: la restituzione definitiva slitterà all’’84.


Ora la Provincia ha bisogno della restituzione dei soldi: la programmazione messa in atto in questi anni è stata perfetta, Bellinzona è l’unica rotella che non gira perché la casasembra non poetr tenere fede agli impegni assunti; se ciò avvenisse tutta la programmazione della Provincia rischierebbe di saltare. Soluzione proposta: un mutuo di Frs. 400.000 da passare alla Provincia.


Vantaggi: esborso annuo limitato per la casa religiosa ( Frs 45.000 vecchio mutuo + Frs 32.000 nuovo mutuo ) Attualmente le restituzione annua è di Frs 125.000: è un onere non possibile per la casa.


L’ipoteca non darebbe fastidio a nessuno, al massimo il problema, emergerà tra cinquant’anni e ci sarà provvederà.

Non è retto che la Provincia, tra quattro o cinque anni, finita l’emergenza, non possa intervenire ad estinguere il mutuo ed eventualmente fare un nuovo prestito alla casa.


A questa esposizione è seguito il dibattito che ha evidenziato i seguenti punti.

· Alla comunità, a suo tempo, il problema dei soldi della Provincia non èstato esposto nei termini indicati ( L’economo Provinciale ribadisce nuovamente che quanto da lui esposto corrisponde veramente agli accordi da lui presi col Superiore ): si è detto che i soldi non erano lì per un momentaneo parcheggio, ma dati espressamente perché la casa rinnovasse le strutture non più adeguate; se ad un certo punto si è chiesta una dilazione della restituzione è stato perché i soldi non erano ancora stati utilizzati: in questa ottica l’accogliemnto della richiesta era legittimo.

Purtroppo il Libro degli Atti non riporta i termini della presentazione del problema alla comunità: tutti comunque, concordano nel ritenere di aver inteso il prestito della Provincia come un aiuto con scadenze determinate, ma non tali da costituire un cappio per la casa.

· In questa ottica non si riesce a capire la grande insistenza ed urgenza della Provincia, visto che la casa ( a detta dello stesso Economo Provinciale ) non è in grado di far fronte ad una restituzione in termini brevi ( 125.000 Frs annui ).

· Si è contrari al mutuo perché l’avvenire della Scuola Media, per quanto riguarda le nostre possibilità, è un po’ incerto: sopravvivranno o meno, secondo la piega che prenderanno alcune decisioni delle Autorità cantonali.

Come possiamo impegnarci in un mutuo di 50 anni? La Provincia inverrà e si assumerà gli oneri! ( assicura l’economo Provinciale ). Si fa notare che attualmente siamo in difficoltà e la Provincia batte insistentemente cassa. Come si può essere fiduciosi per l’avvenire?

· Si sottolinea che la casa non è intenzionata e non restituirà i soldi; non sono mai stati fatti discorsi del genere; si vorrebbe solo che la Provincia non fosse così pressante nell’esigere la scadenza e tenesse conto delle situazioni reali in cui si trova la comunità.

· Si è contrari al mutuo anche perché non si vuola epregiudicare le possibilità della casa di accedere a tale finanziamento  in caso ciò fosse richiesto da esigenze contingenti particolari ed impellenti.

Si fa notare che gli ultimi lavori, operosissimi dal punto di vista finanziario, sono praticamente serviti per avere trenta posti letto, mentre la sistemazione del Collegio è ben lontana dall’essere raggiunta. L’Economo Provinciale sottolinea che molto cammino è stato fatto, ammettendo che altro deve essere portato a termine, che si può già essere contenti; ricorda che anche lui non è mai stato favorevole o molto convinto per quanto riguarda gli ultimi lavori del Collegio.

· La comunità sembra convinta che, alla base di tutto l’inconveniente in cui si trova, ci sia stata una superficiale analisi da parte dei Superiori delle reali possibilità finanziarie della casa, fidandosi delle generiche affermazioni o assicurazioni. Un più approfondito esame da parte degli organidella Provincia, che disponevano anche dei mezzi per farlo, avrebbe evitato che la programmazione franasse per una svista tanto grossa. La casa non se la sente ( e non neanche giusto ) di assumersi oneri ( mutuo ) per uno sbaglio che non è principalmente imputabile a lei.

· Il mutuo proposto sarebbe inoltre uno spreco inutile di soldi: con un po’ più di pazienza ( si chiede solo questo ) la Provincia riavrà tutti i suoi soldi senza ricorrere a sistemi che ingrassano solo le bocche; il Superiore della casa assicura l’Economo Provinciale che i religiosi si danno da fare e che quindi non dovrebbero esserci timori.

· Vengono avanzate varie proposte che però non raccolgono consensi: 1) Paghiamo quello che possiamo ogni anno: alla scadenza ( 1984 ), se non stata raggiunta la cifra convenuta, si fa un mutuo che copra la somma restante. 2) La casa è esentata dalla tassa annuale ( 12% ) e si impegna a versare una somma fissa di Frs 125.000 per quattro anni. 3) La Provincia ( ipotecando la casa di Bellinzona ) fa un suo mutuo che poi si impegna a pagare fino a completa estinzione.

L’ultima proposta è presa senz’altro per buona dall’economo Provinciale che conclude la seduta invitando a chiedere informazioni dettagliate alla banca. Quando queste si avranno, ci si radunerà di nuovo per continuare la discussione su elementi più concreti.


Aff.mp in Xsto


P. Orazio Storari

Nel presente Capitolo nonostante l’insistenza del P. provinciale, che fa notare l’importanza di tale mutuo, tutti i Padri hanno ribadito il loro No a tale proposta presentando varie motivazioni.


Il P. Provinciale pone allora termine alla discussione, proponendo di farsi sentire al più presto, dopo aver discusso di nuovo la questione con il proprio Consiglio.

20 Ottobre 1982


Mercoledì. Alle ore 20.00 si è tenuta nel nostro Collegio una riunione a livello scolastico per i genitori dei ragazzi che frequentano da noi la scuola media. Erano presenti numerosi genitori. Ha esordito il P. Rettore mettendo in luce alcuni metodi educativi, problematiche della nuova scuola media, e sottolineando aspetti negativi e positivi di ogni classe sia nell’ambito disciplinare che propriamente scolastico.


Al termine, i genitori hanno avuto la possbilità di chiedere informazioni sui loro figli agli ainsegnanti delle varie materie scolastiche.

29 Ottobre 1982


Venerdì. Questa mattina sono iniziate le vacanze scolastiche in occasione della festa dei Santi e della gionata dei Defunti. Tutti i ragazzi hanno lasciato il Collegio pe rientrare alla proprie famiglie. 


Così la comunità dei Padri ha potuto ritrovarsi insieme per mezza giornata di ritiro. Questa è iniziata alle 9.00 con la recita delle lodi e la proposta meditazione ( si è trattato dell’ascolto di una registrazione di un discorso tenuto dal Prof. Medi a giovani a Prato: si sonoriscontrati motivi di riflessione anche per noi religiosi )


E’ seguita alle 11.00 la concelebrazione.


Nel pomeriggio alle ore 13.30, prima di dare la possibilità a qualche Padre di fare qualche giorno di vacanza, si è tenuto un Capitolo della casa per discutere sulla lettera del P. Provinciale, circa il nuovo mutuo da accendere dalla nostra casa.


Il P. Rettore dà lettura di tale lettera. Eccone il contenuto.
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terminata la lettura si passa alla discussione.


Il P. Rettore solleva subito obiezione circa la validità di tale provvedimento ( pagare entro il 31.12.’82 ), tenendo presente che esiste una precedente disposizione che stabilisce la restituzione del prestito entro il 31.12.1984.


Si chede se il P. Provinciale e Consiglio possano imporre un debito così gravoso a una comunitàgià onerata da un precedente mutuo.


Il P. Rettore dubita che i Consiglieri Provinciali abbiano preso inseria considerazione le obiezioni e le motivazioni che la comunità aveva espresso a suo tempo.


Propone quindi di andare con i piedi di piombo.


Il P. Rettore chiede poi a ogni singolo religioso di esprimere verbalmente il proprio parere per vedere se tutti sono contrari a tale imposizione, in modo che, nell’eventualità di una votazione a scrutinio segreto, non risultino sorprese.


Ecco per sommi capi i pareri di tutti i religiosi:

P. Lucio: chiedere al P. Provinciale e consiglio la revoca di tale provvedimento e nel caso contrario di rivolgersi al p. Generale ed eventualmente alla S. Sede.

P. Franco: sottolinea la gravosità di tale mutuo e lo sperpero di soldi.

P. Piero: contrario sotto ogni forma divista; tuttavia sottolinea la necessità di contattate di nuovo il P. Provinciale e Consiglio ribadendo le difficoltà della cosa.

P. Giuseppe: tale mutuo è un buttar via i soldi.

Fr. Marco: no in qualsiasisenso. Quando il problema economico diventa il fattore primario, si rischia di non essere più uomini.

P. Storari: contrario sotto ogni punto di vista. Sottolinea che anche il clima psicologico dei religiosi cala e porta a inconvenienti nella comunitàcome nel recente passato, quando la preoccupazione economica era preminente. Riccorrere al P. Generale e in caso di risposta per aprire il mutuo dimisioni.

P. Santambrogio: attenersi a quello che dice il P. Provinciale dopo un altro colloquio.

P. Fantinelli: si dichiara contrario a tale mutuo e chiede se è possibile sentire una persona esperta in questioni giuridiche ( nell’ambito religioso ) per vedere se tale imposizione è legale.


Sentito il parere dei singoli religiosi, il P. Rettore mette fine al Capitolo, ripromettendo di parlare con una persona competente, con il P. Provinciale ed eventualmente con il P. Generale.


Prima di separarsi viene chiesto un Capitolo disciplinare per il 3 novembre ’82, alle ore 14.00.

13 Novembre 1982


Il mio giudizio globale su questa comunità è sostanzialmente positivo.


L’ambiente e il clima che vi regna è sereno e i religiosi hanno chiara coscienza e i migliori propositi di voler camminare per arrivare a realizzare una vera fraternità. Coraggio!


Nel chiudere la mia visita ‘fraterna’ faccio due semplici raccomandazioni unite ad una osservazione.

La prima. Intensificare di più l vostra preghiera personale. Il tempo non vi manca anche se il lavoro non è poco.


Non intendo parlare qui di pratiche di pietà, dell’osservanza della vita di preghiera della comunità.


Mi riferisco solo all’interiorità del religioso.


Quindi al parlare di intensità di preghiera, voglio indicare la concentrazione ed il calore propri del cuore, nel santuario interiore della persona del religioso. La sua maniera abituale di star con Dio per vedere le cose dall’altezza della fede, divenendo così un vero contemplativo; contemplatico non perché non vive una vita impegnata, ma perché la vice partendo continuamente dall’unione con Dio.


Una simile preghiera non aliena dalla nostra esistenza quotidiana, ma ci aiuta a vivrla in profondità in sintonia con il piano di Dio. Così il religioso si abilita a discernere i suggerimenti dello Spirito nelle svariate e imprevedibili situazioni del vissuto senza emotività ed apprensione.


Ma per avere una adeguta intensità di questa preghiera personale, il religioso ha bisogno di cercarsi, con una sufficiente frequenza, dei tempi di raccoglimento, di studio, di profondità.


Come è facile cadere e vivere in una superficialità spirituale! Ebbene: al polo opposto della superficialità c’è la riflessione: meditare,studiare, riunirsi per approfondire. L’approfondimento della parola viva e orientatrice di Dio è compito giornaliero ricercato di un buon religioso.


La seconda raccomandazione.


Qui al Soave abbiamo una scuola e un convitto.

Buona la dedizione, visibile l’impegno per qualificare l’attività.

Sforzarsi di attuare un rapporto sempre più peronalizzato con i singoli ragazzi.

Potenziare la nostra presenza educativa e formativa in mezzo a loro.

Oggi in Provincia ho il dubbio che si tenda a starci poco ,a starci in maniera poco incisiva e formativa, che mnchi talvolta l’ansia apostolica di starci facendo del bene. Ho l’impressione, potrei sbagliare, che stia mutando la prospettiva. Dal ‘dono’ del Signore che ci manda ai ragazzi e giovani da formare, al ‘fastidio’ di avere dei ragazzi e dei giovani.

Il modo di educare i giovani ed i ragazzi, caratteristico dei Somaschi, è quello di educarli stando loro insieme. Il n. 121 delle CC e RR è in questa scia:” Facendosi piccolo con i piccoli, egli visse in mezzo ai fanciullicon amore, tenerezza di padre per meglio conoscere, educare ed aiutare ciascuno nella preparazione alla vita “. Stare loro insieme ma in guardia contro un eccesso di familiarità, contro il rischio di diventare ‘uno dei ragazzi’, conquistando così un successo spurio. Ci vuole un certo distacco, un certo auto-controllo, una capacità di dire ‘No’ a se stessi, pur mantenendo cordialità e atteggiamento amichevole.


Starci con serenità e con gioia, convinti che ogni ragazzo o giovane che il Signore manda alle nostre istituzioni è un suo dono ed Egli lo vuole mettere in contatto con noi affinché noi, a nostra volta, lo poniamo in contatto con Cristo, Via, Verità e Vita.

E, per concludere, una osservazione.

Ho letto nel librodegli Atti i vostri commenti alla mia lettera che invita questa comunità ad accendere un mutuo. In generale mi sembrano ingiusti.

E’ pur vero, forse, che il Consiglio Provinciale del mio predecessore nel concedervi un prestito poneva delle condizioni, come fissate, impossibili per la restituzione; ma è pur vero che la comunità, allora poteva opporsi, ferme restando le condizioni, rifiutandolo.

La comunità, ancora, poteva far presente le sue obiezioni, quando, in un secondo tempo, con lettera, dilazionavo di un anno la restituzione. I soldi c’erano ancora e potevano essere ridati alla Provincia.

Comunque, senza ipotecare il futuro, ritengo ancora che la mia proposta mi sembre la soluzione migliore di tutta la vertenza; anzi, oggi, aggiungo, la più vantaggiosa per la comunità.

Grazie per la calorosa ospitalità. Auguro buon lavoro apostolico assicurando di seguirvi con la preghiera e l’interesamento.

Bellinzona, 13.11.1982

In atto di Visita ‘fraterna’.

P. Giuseppe Rossetti Preposito Provinciale

11, 12, 13 Novembre 1982


Visita Fraterna.


Il giorno 11 novembre nel pomeriggio il P. Provinciale, P. Giuseppe Rossetti, ha iniziato nella nostra comunità la Visita Fraterna. In questi giorni ha potutoavvicinare tutti i singoli religiosi avendo per tutti una buona parola di incoraggiamento.


Sabato, 13, a conclusione della visita ha presieduto, alle ore 7.30, la concelebrazione.


Alle 8.30 ci si trova tutti in Capitolo, dove il P. Provinciale dà lettura di quanto ha scritto sul librodegli Atti a conclusione della sua Visita Fraterna alla comunità di Bellinzona.


Nella sua esposizione fa due raccomandazioni: 1) intensificare la vita di preghiera personale; 2) sforzarsi di attuare un rapporto sempre più personalizzato con i singoli ragazzi e potenziare la presenza educativa e formativa in mezo a loro.


Il p. Provinciale termina la sua relazione con una osservazione prendendo lo spunto dalle considerazioni emerse in seno alla comunità alla lettura della sua lettera, per l’apertura del nuovo mutuo, nel Capitolo tenutosi il 29 ottobre 1982.


Egli ritiene che i nostri commenti a tale lettera siano in generale ingiusti.


Il P. Provinciale pone termine al Capitolo, ringraziando per l’ospitalità e augurando un buon lavoro apostolico.


La Visita Fraterna si conclude con un’agape fraterna.

3 Novembre 1982


Mercoledì. Alle ore 14.00, i Padri della casa, assente P. Gaetano Santambrogio, si radunano per un Capitolo disciplinare.


Apre la seduta il P. Rettore con la lettura di un brano della lettera di S. Girolamo  P. Agostino Barili, sottolinenando tre aspetti fondamentali nella vita di un religioso: voglia di lavoro, buono spirito, carità.


Si procede quindi alla discussione dell’ordine del giorno.


Il P. Rettore focalizza due punti: 1) il problema educativo vero e proprio sottolineando che nel nostro Collegio non abbiamo ragazzi propriamente caratteriali, ma problematici. Si tratta di individuare tali elementi per provvedere di conseguenza. 2) Discorso assistenti, ossia quale deve essere il tipo di appoggio che gli altri Padri della comunità devono dare loro a livello scolastico assistenziale.

Il P. Lucio, aveva chiesto tale riunione, espone i motivi di tale richiesta. Sottolinea la mancanza di elementi informativi su soggetti problematici presenti in Collegio, problematici soprattutto dato il periodo adolescenziale che stanno attraversando.


L’assistente, continua P. Lucio, deve ssere sempre lì per attenuare le tensioni che vanno creandosi, soprattutto durante le ricreazioni, e inoltre, gli interventi che si fanno non possono essere sempre qualificati, in quanto l’assistente non può badare sempre a tutto. Inoltre fa notare come l’aggressività dei ragazzi si manifesta nel gioco, soprattutto dopo aver trascorso qualche ora di scuola ipertesi.


Il P. Fantinelli fa notare una certa recrudescenza nei confrontidei propri compagni e una certa violenza un po’ in tutti, anche nei nuovi elementi.


Il P. Franco sottolinea come i ragazi d’oggi sono tutti aggressivi. Si tratta di vedere il nostro comportamento, soprattutto mettendosi d’accordo sugli interventi di ricupero da adottare in casi concreti.


Il P. Rettore richiama i religiosi a non esagerare certe situazioni. Sostiene che le informazioni si possono avere solo per alcuni casi; i ragazzi che abbiamo, per buona parte, non hanno carenze particolari. Soprattutto certi atteggiamenti irrazionalia livello scolastico da parte di alcuni docenti creano poi gravi problemi disciplinari. Per cui occorre un maggior accordo tra insegnanti ed assistenti. Propone di usufruire dell’ora di classe, o altr’ora, per una analisi della settimana.


Terminato lo scambio di opinioni si stabilisce: 

1)

Al mattino, prima della scuola, i rispettivi docenti siano presenti in aula, qualche minuto prima dell’inizio delle lezioni, in modo da non lasciare i ragazzi soli e quindi dar adito a indisciplinatezze. Gli insegnanti siano presenti anche durante i sollievi.

2)

In caso di mancanze da parte dei ragazzi, provvedere ed avvisare i genitori tramite le note sul diario.

3)

Se la cosa si ripetesse, mandare il ragazzo dal Direttore e in caso di recrudescenza si provveda alla sospensione dalla scuola.

4) Dare pochi compiti ai ragazzi.

5)

Dialogo tra docenti e assistenti.

6)

I docenti, ogni tanto, passino tra i ragazzi durante il doposcuola. 


Dopo queste delibere il P. Rettore pone fine alla riunione.

*** Questo verbale, tenutosi il 3 novembre 1982, risulta agli Atti dopo larelazione del P. Provinciale a chiusura della sua ‘Visita Fraterna’, fatta alla comunità e datata 13 novembre 1982, in quanto esso non era ancora stato approvato dalla comunità.

27 Novembre 1982


Sabato. Alle ore 7.30 tutti i religiosi si ritrovano in cappella per una concelebrazione. Alle 9.00 riunione scolastica per assegnazione dei giudizi scolastici ai ragazzi.


Nel pomeriggio P. Storari, P. Santambrogio, P. Pardi e P. Fantinelli partecipano a Somasca al ritiro intercomunitario.

18 Dicembre 1982


Sabato. Ore 9.15, breve Capitolo della casa. 

Vengono esaminate due proposte di assunzione di 2 ragazzi. Il primo proviene da Como, indirizzato da P. Scotti, dove ha frequentato alcuni anni. Ha perso qualche anno di scuola perché scappava spesso durante l’orario scolastico. Si decide di prendere il ragazzo in prova per un mese, dopo le vacanze natalizie, per vedere se dia uno spiraglio di recupero sia nel campo disciplinare che scolastico.

Il secondo proviene da Mendrisio. La madre dovrà entrare in ospedale, non si sa per quanto tempo, mentre il padre lavora nella Svizzera interna.Il ragazzo non presenta problemi particolari. La sorella viene affidata al Collegio Santa Maria e frequenta da noi la scuola. Viene accettato senza riserve.

22 Dicembre 1982


Mercoledì. Alle ore 18.00il gruppo dei ragazzi del Pensionato celebrano la loro S. Messa natalizia nella nostra cappella. Sono stati preparati anche con una confessione comunitaria tenutasi il 20 dicembre alle ore 18.00


Nella mattinata di questostesso giorno anche i ragazzi delle elementari e medie celebrano la loro S. Messa natalizia nella cappella del ricovero Paganini Re.


I canti sono stati preparati con cura dal P. Rettore, insegnante di musica, che ha presieduto la stessa celebrazione e ha tenuto una breve omelia. Al momento delle intercessioni molti ragazzi hanno letto le loro intenzioni di preghiera.


Alla celebrazione hanno partecipato alcuni ospiti anziani del ricovero. Al termine della celebrazione ci siamo trovati tutti, ragazi e anziani, in salone per un breve momento di scambio di auguri natalizi, momento molto sentito dagli anziani.

23 Dicembre 1982


Giovedì. Iniziano le vacanze natalizie. Nel pomeriggio, dopo la scuola i ragazzio hanno lasciato il Collegio per far ritorno alle loro famiglie.

24 Dicembre 1982


Venerdì. In mattinata il P. Rettore, P. Trezzi, Suor Adriana hanno partecipato a Bergamo ai funerali del papà di P. Gaetano Santambrogio, insegnante da anni in questo Collegio.

ANNO DOMINI 1983

3, 4 Gennaio 1983


P. Trezzi, P. Giuseppe Speranzetti partecipano a Roma ( S. Alessio ) al raduno dei Padri nOvensili. Relatori sono stati i sacerdoti Don Agostino Bonivento e Don Tino Mariani dell’Ass. Naz. Mov. Lavoratori di A.C.I.

8 Gennaio 1983


Sabato. Nel pomeriggio tutti i Padri, assenti il P. Gaetano Santambrogio e P. Pardi Franco, si ritrovano, dopo le vacanze natalizie per mezza giornata di ritiro.


Alle  ore 15.00 si celebra l’ora nona,seguita poi da uno spazio per la riflessione personale. Alle 16.30 viene sposto il SS.mo per l’adorazione. Alle ore 17.30 ci trova tutti per la concelebrazione, presieduta dal P. Rettore, con partecipazione agli altri delle proprie riflessioni.

15 Gennaio 1983


Sabato. Oggi 15.1.’83, alle ore 10.30 circa la comunità dei religiosi del Collegio Soave di Bellinzona si è radunata in Capitolo Collegiale per l’elezione dei Delegati al Capitolo Provinciale Ordinario indetto dal P. Provinciale, P Giuseppe Rossetti, il 15 dicembre 1982 e della rosa per l’elezione a Padre Provinciale.


Erano presenti: il P. rettore, P. Luigi Bassetto, il vicerettore, P. Orazio Storari, il 2° Consigliere, P. Giovanni Fantinelli, il P. Golfetti Giuseppe, il P. Gaetano Santambrogio, il P. Pietro Trezzi, il P. Speranzetti Pardi, il Fr. Marco Negri, il P. Lucia Zavattin.


Tutte le lettere che accompagno le schede per le norme di votazion, emesso ciascuno il giuramento di rito, si è proceduto alla votazione.


Le schede, chiusein duplice busta, insieme con il rispettivo verbale, vengono inviate rispettivamente alla Curia Provinciale al Preposito Generale.

22 Gennaio 1983


Sabato. Capitolo della Casa. Si prende in esame l’ordine del giorno.

1) Festa di San Girolamo. Si stabilisce la data di tale festa: venerdì 11 febbraio, alle ore 10.30 nella cappella del ricovero per anziani, paganini-Re. Tale festa sarà preceduta da una preparazione a livello di gruppi presentando la figura del Santo mediante proiezioni delle diapositive.

2) Si ricorda che il 12 febbraio, al mattino, la comunità si ritroverà per mezza giornata di ritiro.

3) Si decide di fare qualche lavoro durante le vacanze di carnevale: inbincatura di alcune aule scolastiche.

4) Si prende in esame la proposta della Scuola di Economia domestica: Viene messo in risalto la difficoltà di piazzare i 3 blocchi richiesti. Si provvederà a prendere contatti con il direttore di qualche scuola per avere suggerimenti.

29 Gennaio 1983


Sabato. Alle ore 7.30 la comunità si riunisce per la concelebrazione per il Capitolo Provinciale. La celebrazione è preceduta dalla recita delle lodi. Alle ore 9.00 il corpo docente si ritrova per stendere i giudizi scolastici del 1° quadrimestre.

11 Febbraio 1983


Venerdì. Abbiamo celebrato lòa festa di S. Girolamo emiliani. Durante le prime ore di scuola, i ragazzi si sono accostati al sacramento della Penitenza. Alle ore 10.30, nella cappella del ricovero per anziani paganini-Re ci siamo ritrovati tutti, ragazzi, Padri e Insegnanti attorno all’altare per celebrare l’Eucarestia.


La concelebrazione è stata presieduta dal P. Rettore. Dopo l’omelia, in cui è stata presentata la figura e l’opera di S. Girolamo, il P. Rettore ha proceduto alla aggregazione in spiritualibus al nostro Ordine della Sig.na Erilde Del Notaro, insegnante elementare nel nostro Collegio.


Allego al presente Libro degli Atti la lettera del P. Generale ( prot. N. 1016, datata 22 dicembre 1982 in cui comunica la aggregazione della Signorina ).

[image: image4.png]IL PREPOSITO GENERALE

00153 ROMA
Sz e o1 o, R 272

prot.n.10ls Roma, 22 dicembre 1982

Nolto Rev.do e caro padre Rettore, B.D.

in risposta alla domanda della P.V. in data 4 ottobre
1982, dopo aver esaninate le motivazioni allegate alla ri
chiesta, Le comunico che aggrego alla nostra Congregazione
dalla prossima festa di.San Girolano, 8 febbraio 1983,

Ia signorina EKLLDE bEL NUTAKO.

Sono ben lieto di poter manifestare in questo modo 1'a:
nimo riconoscente della commita del Collégio Soave e del-
1'intera Congregazione verso la sign.na bel Notargo per il
bene che ha compiuto ¢ che prego il Signorg possa continua
re a compiere per molti amni nel nostro Collegio.

Con un abbraccio fraterno ¢ un saluto ¢ i pid cari augy
ri per la prossima festa del Santo Natale & Lei ¢ a tutti i
religiosi della casa,

aff.mo nel Signore

\ ,“i’;f?&vmuﬁm»uo’
. (G.pierino Noreno crs
P.S. = Invierd il diplona di Aggregazione quanto prima. Del
la cerinonia di aggregazione si faccia una breve relazio-
ne sul Libro degli Atti della Casa e si dia notizia a que
sta curia Generalizia.

M.Rev.do Padre Rettpre
Collegio Francesco Soave
Bellinzona





nel pomeriggio i ragazzi hanno lasciato il Collegio per rientrare in famiglia per le vacanze di carnevale. Rientreranno in Collegio il giorno 20 febbraio.

14, 15, 16 Febbraio 1983


In questi giorni di vacanza i Padri hanno provveduto all’imbiancamento delle aule scolastiche in modo da renderle più accoglienti.

24 Febbraio 1983


Giovedì. Oggi pomeriggio, alle ore 15.00, abbiamo avuto la visita di Sua Ecc. Rev.ma Mons. Riboldi Antonio, vescovo di Acerra. Era accompagnato dall’Arciprete della Collegiata Don Giuseppe Torti, Si è incontrato dapprima con alcuni Padri e il personale della casa. Poi ha fatto visita agli alunni delle elementari e delle medie, intrattenendosi con loro in un dialogo schietto e semplice, rispondendo ad alcune domande che i ragazzi gli ponevano circa il problema della mafia e della camorra. Alle 16.30 circa Mons. Riboldi ha lasciato il Collegio.

4 Marzo 1983


Venerdì. Oggi alcuni delle medie e delle elementari circa una sessantina, accompagnati dal P. Rettore, dal P. Franco, P. Storari e la Sig.na Francesco Pico, si sono recati ad Ariolo Pesciuni per una giornata sulla neve.


La giornata è stata stupenda sotto ogni aspetto di vista. I ragazzi hanno potuto divertirsi. Sono rientrati verso le 18.00, contenti, ma anche un po’ stanchi.

5 Marzo 1983


Sabato. Tutta la comunità si riunisce per un breve Capitolo. Viene presa in considerazione la possibilità della gita scolastica a Venezia per i giorni 9, 10 giugno, chiedendo anche una sovvenzione alla Città dei Ragazzi.


Si fissano gli impegni per le solennità pasquali e le vacanze dei singoli religiosi.


Il rientro in Collegio è fissato per tutti l’8 aprile sera in modo da poter ritrovarsi tutti sabato mattina ( 9 aprile ) per mezza giornata di ritiro, già precedentemente programmato.

1 Aprile 1983


Venerdì Santo. Oggi iniziano per tutti i ragazzi le vacanze pasquali. Tutti rientrano alle proprie famiglie. I religiosi sono impegnati nel ministero in zona ( alcuni aiuteranno le nostre comunità di Magenta e del SS. Crocifisso di Como ).


Da oggi, prima settimana, saranno ospiti nel nostro Collegio una quarantina di atleti lucesi per una settimana di allenamento.


In questi giorni Fr. Marco Negri viene ricoverato in ospedale per un intervento chirurgico.

6 Aprile 10983


Martedì. Oggi a Somasca ha inizio il Capitolo Provinciale Lombardo. Della nostra comunità partecipa il Superiore P. Luigi Bassetto. Risulta eletto Provinciale il P. Giuseppe Rossetti, che viene quindi riconfermato per il secondo triennio.


Consiglieri eletti sono P. Gabriele Scotti, P. Livio Balconi, P. Luigi Bassetto, P. Pierino Manzoni.


Al P. Provinciale e Consiglio, auguri per un fruttuoso lavoro in seno alla Provincia.


Il Capitolo è terminato sabato 9 aprile.

24 Aprile 1983


Domenica. Oggi 24 aprile si è tenuto il 35° Raduno degli Ex alunni. Presenti molti veterani, ma pochi giovani, esso è iniziato alle 9.oo con l’Assemblea Generale dei soci. Quindi, alle 10.000, il Sig. Fausto Spiga dell’Ufficio Attività Sociali ha presentato ai partecipanti una relazione atta ad illustrare la questione “ Chi si occupa del minore disadattato “; ne è seguita una vivace discussione.


Alle 12.00 tutti i convenuti si sono ritrovati nella cappella del Collegio per la S. Messa presieduta dal P. Rettore. Il pranzo comune ha concluso in allegria questo convegno.

Prime Comunioni


Sempre in mattinata alle ore 11.15, presso la Collegiata hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia alcuni bambini che frequentano la scuola elementare nel nostro Collegio. Sono Marcello Scalini, Massimiliano Musarò, Eros Minoggio, Simone Gallotti, Simona Gallea, Roberto Moretto.


Ha presieduto il rito l’Arciprete Don Giuseppe Torti coadiuvato da P. Lucio Zavattin che ha preparato questi bambini all’incontro con Xsto.

30 Aprile 1983


Sabato. Oggi pomeriggio la nostra comunità religiosa ha ricordato il giorno natale dell’ordine. Mancava solo P. Gaetano Santambrogio che ha preferito recarsi presso la propria mamm. Alle ore 16.30 in cappella recita dei vespri ,seguita da una breve riflessione del P. Rettore sui tre voti: castità, povertà, obbedienza. Quindi un’ora di riflessione personale e alle ore 18.00 la concelebrazione durante la quale si è rinnovata la consacrazione religiosa.

7 Maggio 1983


Alle ore 9.00 ci si ritrova per un breve Capitolo della casa. E’ assente ingiustificato P. Gaetano Samtambrogio. 


Il P. Rettore sottolinea la difficoltà di trovare in questi giorni disponibilità generosa e serena per sostituire alcune ore di scuola, lasciate libere dall’assenza ingiustificata del P. Gaetano Santambrogio.


Inoltre informa che il ragazzo Potti manlio rimarrà sospeso da scuola per 3 giorni, causa un grave incidente accaduto durante l’ora di Economia domestica.


Si dà poi lettura dei nn. 20, 21, 22, 26 ( sulla povertà, 58, 109, 110 ( spirito di sacrificio negli impegni della vita di ogni giorno ) delle Costituzioni e Regole.


Si stabilisce che gli scrutini saranno l’11 giugno.


Inoltre si prende in considerazione la proposta di procedere al alcuni lavori di sistemazione della casa, quali la imbiancatura delle aule delle scuole elementari e portineria

21 Maggio 1983


Sabato. Ci si riunisce per un breve Capitolo organizzativo, in modo particolare per stendere un programma di sostituzione alle storia di storia e geografia, il cui docente P. Gaetano Santambrogio è assente ormai da 3 settimane.


Questo per far fronte all’emergenza nel caso detto Padre ritardasse ancora il suo rientro in Collegio.


Ogni docente si prende qualche ora di sostituzione. 


Viene poi fissata la data per una gita al Santuario della madonna di Re per le scuole elementari: il giorno 26 maggio, tempo permettendo.


Ci si aggiorna sulla gita a Venezia di 2 giorni per gli alunni delle scuole medie, fissata per il 9, 10 giugno. In totale i partecipanti sono 53, tra cui 3 Padri e alcune mamme dei ragazzi.

9, 10 Giugno 1983


Gita scolastica per gli alunni delle medie a Venezia. Partecipano il P. Rettore, P. Fantinelli e P. Storari. Coloro che non partecipano si trovano presso le rispettive famiglie.

11 Giugno 1983


Sabato. Capitolo scolastico. Tutti i docenti della scuola media si ritrovano per assegnare le note di fine anno agli alunni, Si prendono in maggiore considerazione gli alunni più disastrosi  a livello scolastico..

17 Giugno 1983


Venerdì. Chiusura anno scolastico. Con una solenne concelebrazione presieduta dal P. Rettore in S. Marie delle Grazie siè concluso l’anno scolastico. Tutti gli alunnierano presenti e con loro anche qualche genitore. I ragazzi hanno seguito con attenzione e devozione la liturgia eucaristica. 


Al momento della richiesta di perdono, alla preghiera dei fedeli e dopo la comunione alcuni alunni, a nome di tutti, hanno elevato la loro preghiera al Signore.


Al termine della celebrazione con un caloroso applauso si è voluto ringraziare e salutare la Sig.na Francesca Pico, insegnante di francese e tedesco, che lascia il Collegio perché entra in noviziato


Il P. Rettore poi ha consegnato a ogni ragazzo il proprio libretto scolastico.


Tutti gli alunni sono rientrati alle proprie famiglie.

18 Giugno 1983


Sabato. Breve Capitolo organizzativo, in cui si sono definite le vacanze dei singoli religiosi, gli Esercizi spirituali. Durante questa vacanze estive saranno presenti in Collegio 2 o 3 religiosi per venire incontro alle esigenze pastorali del luogo.


Il rientro di tutti i religiosi in comunità viene fissato per il 27 agosto.

22 Giugno 1983


Mercoledì. Dal giorno 20 al 22 sono presenti in Collegio 6 probandi di Ponzate per 3 giorni di ritiro spirituale. Le riflessioni sono dettate dal P. Rettore, P. Luigi Bassetto.

27 Giugno 1983


I religiosi sono andati nelle rispettive sezioni elettorali per le votazioni politiche italiane. I giorni seguenti vedono i religiosi presenti in casa alternarsi in lavori di riodino della casa e in servizi alle parrocchie.

3 Luglio 1983


Un gruppo di ragazzi e ragazze francesi si fermeranno fino al 16 luglio. Sono in tutto 25 persone.

11 Luglio 1983


Padre Piero Trezzi lascia la comunità per prepararsi alla missione in Brasile.

17 Luglio 1983


Si iniziano i corsi di “Lingua e Sport”. Sono presenti 86 persone. Questo corso terminerà il giorno 5.8.’83.

27 Agosto 1983


I religiosi rientrano dopo le vacanze. Tutti hanno anche partecipato ai rispettivi corsi di Esercizi spirituali ad eccezione del P. Santambrogio.

29 Agosto 1983


Capitolo per il nuovo anno scolastico. Si inizia questo Capitolo nominando il nuovo Attuario in sostituzione del P. Piero Trezzi che si trova in Brasile a Uberaba. I religiosi sono tutti presenti: sono otto. Dopo la proposta e la votazione, risulta eletto P. Lucio Zavattin: sette votanti, sette Sì, stenuto l’interessato.


Il nuovo attuario passa alla lettura del decreto di nomina del P. Superiore, P. Luigi Bassetto. Dopo questo il Superiore riconfermato fa la sua professione di fede secondo le CC. RR.


Si procede alla nomina dell’Economo; viene riconfermato P. Orazio Storari: 8 presenti, 7 votanti, 7 Sì e 1 astenuto.


Si continua con la nomina del Vicesuperiore: 8 presenti, 8 votanti. 5 voti al P. O. Storari, 3 voti al P. G. Speranzetti. Dunque è riconfermato il P. Orazio Storari.


Dopo questo si decide di sospendere il Capitolo e si stabilisce di incontrasri per i problemi della scuola giovedì 1 settembre alle 17.00; con la presenza dei professori laici. Si fa un breve accenno alle ore scolastiche da assegnare ai Padri.

1 Settembre 1983


Si tiene come stabilito l’incontro coi professori  ( Viene accluso il decreto di nomina in fotocopia ). ( Assente in data 5.6.2009. P. Secondo Brunelli crs )

3 Settembre 1983


Sabato. La comunità si riunisce per un ritiro di mezza giornata, in vista del nuovo anno scolastico. Si concelebra l’Eucarestia, si recitano parti dell’Ufficio in comune e si sente la meditazione del P. Rettore.

5 Settembre 1983


Lunedì. Inizio dell’anno scolastico 1983-84. I gruppi dei ragazzi sono così divisi nella assistenza:

gruppo elementari
P. Giuseppe Speranzetti coadiuvato da Fr. Marco Negri;

gruppo medie

P. Lucio Zavattin coadiuvato da P. Gianni Fantinelli;

gruppo pensionanti
P. Franco Pardi.


Quest’anno si inizia la nuova esperienza con la 4.a media.


Il nostro insegnamento è coadiuvato da tre professori laici:

Rusconi Fiorenzo
per la lingua francese

Canonica Andrè
per la lingua tedesca

Fontanesi Claudio
per l’educazione visiva

7 Settembre 1983


Mercoledì. Con le confessioni dei ragazzi e con la celebrazione eucaristica concelebrata si inizia religiosamente l’anno scolastico. I nostri alunni si sono recati come al solito alla chiesa del Paganini-Re.

24 Settembre 1983


Al mattino si concelebra la S. Messa in onore della Mater Orphanorum. Il P. Superiore tiene l’omelia per far risaltare il significato di questa nostra solennità. 


Alle ore 9.00 i Padri si radunano per programmare l’anno scolastico. Tutti presenti, tranne il P. Santambrogio. Il P. Rettore esordisce con alcune comunicazioni tra le quali ricorda che i ritiro intercomunitario per l’Avvento sarà tenuto il 19 novembre c. a. a Como presso il Collegio Gallio. Inoltre avverte che nei nostri Capitolo formativi dovremo meditare le nuove CC. RR aggiornate secondo il Nuovo C. I. C. Questo incontro è da farsi una volta al mese.


Si stabiliscono le date dei ritiri comunitari: 29 ottobre ’83; 7 gennaio ’84; 27 aprile ’84; 16 giugno ’84.


Inoltre si stabilisce che l’Adorazione eucaristica per le vocazioni si terrà ogni mercoledì.


Verso la fine del Capitolo si accennano problemi scolastici: ristabiliscono due raduni per i Genitori. Uno si terrà l’11 ottobre per i ragazzi del 2° biennio; il 18 ottobre per i ragazzi del 1° biennio.


Si parla inoltre di aluni lavoretti da terminare: la saletta della televisione delle medie ( si decide che sia fatta ); la sistemazione del tetto del refettorio dei ragazzi e altri piccoli lavori di sistemazione.


Il P. Rettore pone fine al Capitolo.

8 Ottobre 1983


La comunità si riunisce per programmare la formazione  spirituale dei ragazzi in vista di un discorso vocazionale.


Innanzitutto viene data lettura da parte del P. Rettore della lettera inviataci da P. Pietro Trezzi, missionario in brasile. Viene letta inoltre la lettera inviata dal P. Pellegrini per la programmazione del Centenario di S. Girolamo che si terrà fra due anni.


Il P. Rettore inoltre presenta alcuni numeri del documento della CEI sulla Scola cattolica.


Infine brevemente si tratta della Cresima di alcuni ragazzi di 3.a media e si vedono le possibilità concrete per la loro catechesi. Il P. Rettore propone alcune idee per il campo vocazione e si decide di riunirsi un’altra volta per portare un discorso più concreto: i ritiri, proposte, ecc.

22 Ottobre 1983


Preceduto dalle lodi mattutine e dalla lettura di alcuni numeri delle CC. RR. Si inizia il Capitolo. Assente P. Santambrogio: risulta irreperibile al P. Superiore.


Si trattano i seguenti temi:

1)

Incontro dei Superiori col P. Provinciale a Milano. Il P. Rettore accenna al tema della relazione del Superiore Provinciale:” Comunità e Comunione “; questo tema sarà proposto alla nostra comunità il 29.10, data del ritiro comunitario. Inoltre il P. Rettore, essendo nel Consiglio Promotore delle vocazioni, accenna al programma per l’attività vocazionale nelle comunità della Provincia. Infine lo stesso informa la comunità sulla situazione dei nostri confratelli in U.S.A e in Colombia ( apertura di Madellin ).

2) 
Si decide per la presenza di alcuni di noi all’incontro diocesano dei religiosi che si terrà a Lugano il 5 novembre presso il convento dei Cappuccini. Inoltre si decide per la presenza al ritiro intercomunitario che si terrà al Collegio Gallio il 19 novembre.

3) Si parla del programma di aiuto alle parrocchie dal 29.10 al 2.11 e di una breve visita dei religiosi della nostra comunità alle famiglie.

4) Infine si accenna a due problemi delle medie: si conferma la necessità di ristabilire il quaderno annuale in attesa del nuovo; e si stabilisce di non tenere le lezioni il giovedì santo e di avvertire di questo i genitori dei nostri alunni.

Finito di trattare i seguenti temi, il P. Superiore pone termine al Capitolo.

28 Ottobre 1983


I ragazzi si confessano in occasione della Commemorazione dei Defunti e partecipano alla S. Messa di suffragio per i loro Cari. Quindi vanno alle loro famiglie dal pomeriggio di oggi fino al 3 novembre.

29 Ottobre 1983


Alle 8.30 la comunità inizia il S. Ritiro con la concelebrazione delle Lodi mattutine e con una riflessione proposta dal P. Rettore. Il tema è “ Comunione e Comunità “, tema già svolto dal P. Provinciale al raduno dei Supriori.


Alle ore 10.30 i Padri, dopo un periodo di riflessione, si riuniscono per concelebrare l’Eucarestia in suffragio dei loro Confratelli defunti.


Si conclude tutto a mezzogiorno con un pranzo per festeggiare la licenza con specializzazione in dogmatica di P. Lucio Zavattin, ottenuta il 13 ottobre 1983 a S. Simpliciano, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Milano.


I giorni seguenti si svolgeranno nell’aiuto lle parrocchie e per chi lo desidera in una breve visita ai parenti.

3, 4 Novembre 1983


E’ tra noi il P. Giuseppe Rossetti. M. R. Preposito Provinciale, per una breve visita alla nostra comunità. Si è trattenuto in colloquio personale con ogni religioso ripromettendosi di tornare dopo Natale.

19 Novembre 1983


Sabato. Preceduto dalle Lodi mattutine si è riunito il Capitolo della casa alle ore 9.15. Assente il P. Santambrogio.


L’o. d. g era: 1) programmazione dell’Avvento; 2) quaderno annuale e date per i giudizi scolastici; 3) impegni e vacanze di Natale.

1) La programmazione dell’Avvento: a) Per i nostri alunni pensionanti si terranno 4 conferenze formativo-religiose dal P. Franco Pardi, assistente. Per i ragazzi delle medie ci sarà una volta alla settimana una preghiera in classe tenuta da un Padre con l’ausilio di ciclostilati. Per i ragazzi delle elementari ogni maestro farà una preghiera una volta alla settimana sul tema dell’Avvento. Inoltre si stabilito di celebrare l’Eucarestia con ogni classe delle medie il giorno 7 dicembre, mercoledì, in vista della festa dell’Immacolata. B) Per la comunità dei Padri si stabilisconodue incontri per meditare la Parola di Dio della domenica; un incontro di preghiera il giorno dell’Immacolata. I primi due incontri si terranno al sabato.

2) Quaderno annuale e data per giudizi scolastici. Si invita ciascun docente alla stesura del programma della propria materia. Inoltre si fissa il giorno 3 dicembre, sabato, ore 9, come data per l’assegnazione dei giudizi scolastici anticipati

3) Impegni e vacanze di Natale. Gli impegni di Natale vengono così distribuiti: P. Storari richiesto al SS. Crocifisso dal 23 dicembre; P. Franco si recherà ad Airolo; P. Lucio si recherà a S. Maria Maggiore di Treviso; P. Giuseppe si recherà nei paesi vicini: Gudo, Contana, S. Antonino. Gli altri Padri sono disponibili per eventuali impegni che arriveranno nei giorni prossimi. A questo punto ognuno traccia il programma dei suoi giorni di vacanza in moda da garantire la presenza di alcuni Padri durante le vacanze natalizie. I PP. Franco e Lucio saranno assenti il 3, 4 gennaio per il raduno dei Novensili.

4) Varie. Si accennao alcuni problemi per l’educazione di qualche ragazzo. Si discute per poter chiarire gli interventi adeguati da farsi. 

Infine il P. Rettore esorta ad una accettazione maggiore del compito educativo, che è nostra missione. Così si chiude il Capitolo.

26 Novembre 1983


Sabato. Alle ore 9.15 la comunità si riunisce per meditare sulla Parola di Dio della 1.a domenica di Avvento, anno A. Preceduta dalla lettura dei testi e da un commento esegetico adeguato, la riflessione è espressa da quasi tutti i Padri. Il tutto è durato un’ora circa.

1 Dicembre 1983


Giovedì. I nostri alunni delle medie hanno partecipato nel pomeriggio alla proiezione “ La Bibbia “, che illustrava i mosaici di Monreale. La presentazione era fatta da Don Raffaelllo Lavagna della radio Vaticana nell’oratorio della Collegiata.

3 Dicembre 1983


Sabato. Si è riunito il Capitolo della casa, allargato ai Professori ( presente solo la Prof.ssa di francese, Sig.na Renata Filippini che sostituisce ormai stabilmente il Professore ), alle ore 9.00 per stabilire le note del periodo intermedio al 1° semestre. La riunione si è conclusa con velocità alle ore 12. Le classi sono state saminate tutte dalla 1.a media alla 4.a. I due professori assenti hanno provveduto personalmente e per iscritto a dare tali note.

8 Dicembre 1983


Giovedì. Immacolata Concezione. La comunità si raduna alle ore 15 per la recita e la meditazione in comune del S. Rosario. Si conclude la celebrazione con la benedizione eucaristica.

17 Dicembre 1983


Sabato. Con le Lodi mattutine si inizia l’incontro eucaristico che tratterà del confronto tra i religiosi sul Vangelo della 4.a domenica di Avvento e le altre letture bibliche. Preceduta dalla lettura dei testi e da un commento esegetico adeguato; la riflessione è stata espressa da quasi tutti i presenti. Dopo queste il P. Rettore dà alcune informazioni circa l’andamento dei prossimi giorni di immediata preparazione al Natale.

23 Dicembre 1983


Venerdì. Iniziano le vacanze natalizie. Al mattino tutti i ragazzi si accostano liberamente alla riconcliazione sacramentale; quindi alle ore 10.00 ci rechiamo tutti, alunni ed insegnanti, alla cappella Paganini-Re per la celebrazione eucaristica natalizia.


Dopo la celebrazione e nel pomeriggio gli alunni fanni ritorno alle loro case per le vacanze. In queste vacanze, i Padri vanno alle parrocchie per impegni di confessione e approfittano per un augurio e saluto ai loro parenti. E’ garantita comunque la presenza di alcuni Padri in comunità per gli impegni ordinari delle SS. Messe.

